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LA VITTORIA DELL’ULIVO. 


Maggioranza dei seggi sia ai Senato che alla Camera. Rifondazione: via libera airesecutivo 
D’Alema: «All’opposizione la presidenza di una Camera». Apertura alla Lega sul federalismo 


Governo Prodi, vola la lira 

Sconquasso nel Polo. Berlusconi: «Non lascio» 


Si cambia 
senza traumi 


L o STATO D'ANIMO 
che si avverte dopo il 
risultalo elettorale è 
l'opposto di quello che 
contrassegnò quel lon- 
tanissimo 27 manto in 
cui vinse Berlusconi: i vincitori 
sono felici ma non si è sentita 
una soia parola fuori posto, nes¬ 
suno è stato minacciato, il dirit¬ 
to-dovere di governare è stato ri¬ 
gorosamente lontano dall’idea 
che il voto positivo costituisca 
l'occasione per la presa del po¬ 
tere. La reazione dei mercati fi¬ 
nanziari è stata eccezionale. È 
avvenuta una svolta storica (ab¬ 
biamo preso l'impegno con noi 


è accaduto è di portala storica) 
ih un quadro thè è al Tempo 
stesso di garanzie e di certezza. 
La certezza di cinque anni di 
stabilità, la garanzia è che que¬ 
sto avverrà senza abusi e prepo¬ 
tenze. Per mesi e mesi la ricerca 
pacata di uno schieramento 
ampio e forte e il tentativo di 
spingere il paese a rifiutare il cli¬ 
ma di rissa sono stati vissuti in 
modo talvolta incredulo, talaltra 
disincantato, in alcune occasio¬ 
ni anche irrìso Eppure in meno 
di due anni un movimento che 
sembrava aver conquistato l'a¬ 
nima profonda del paese e che 
si era incanalato nel «berlusco- 
nismo» si è arenato e ha lasciato 
il campo ad altri sentimenti, ad 
altre passioni, alle idee. 

Avviene in questo quadro l’e- 
- vento più atteso: la prima volta 
della sinistra a! governo. Vengo¬ 
no in mente tutti gli anni che ab¬ 
biamo alle spalle, le fatiche le il¬ 
lusioni, le sconfitte, le lacerazio¬ 
ni e questa continua voglia di ri¬ 
partire, di ricostruire rapporti, 
identità, legami con gente vici¬ 
na che non credeva più che ce 
la si potesse fare e con gente 
lontana che guardava con diffi¬ 
denza. Niente dì lutto ciò che è 
accaduto in questi giorni è avve¬ 
nuto gratis. Niente di ciò che ac¬ 
cadrà sarà privo di problemi, di 
rischi, forse di lacerazioni. Ma 
questa sinistra non ha seminato 
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■ ROMA Nasce l'Italia dell’Ulivo. I risultati definitivi confermano che l’al¬ 
leanza di centrosinistra ha la maggioranza di seggi sia alla Camera che ai Se¬ 
nato, dove non è indispensabile l'apporto di Rifondazione comunista. E 
mentre volano Borsa e lira, Prodi ribadisce l'intenzione di dar vita a un gover¬ 
no che attui punto per punto il programma della coalizione premiata dagli 
elettori, ricercando però il concorso di tutti sulle riforme istituzionali. D’Ale¬ 
ma si dice sicuro del sostegno a un governo Prodi da paitedi Rifondazione, e 
cerca ii dialogo con la Lega sul federalismo Sia ii segretario dei Pdsche Prodi 
si dicono d'accordo ad assegnare la presidenza di una delle due Camere a 
un esponente dell'opposizione. Nel Polo, che pure alla Camera ha ricevuto 
molti voti, aria di sconfitta pesante. Fini promette opposizione leale ma non 
indulgente, Beriusconi afferma che non intende abbandonare la politica e 
che anzi farà il leader dell'opposizione. «Vigileremo», ha detto. Riflettori pun¬ 
tati sul «caso» Lega. Bossi, uno dei vincitori, non vuole la Pivetti a presidente 
della Camera. 


_ DA PAGINA a A PAGINA 1» _ 

Pedalare L’incontro 

Pardon, tra sinistra 

governare e borghesia 


Sconfitti Mastella, Sgarbi, Gasparri, Squitieri, Taorpiinà, Angelini e Pera 

Bocciati tanti big nella destra 

E lo scorporo esclude Napolitano e Bianco 


m ROMA. Molte sorprese dalla domenica dei 
duelli. Nel Polo sono molti gli sconfitti eccellenti, 
ma anche nel campo dell'Uirvo, a causa del 
meccanismo dello scorporo previsto dalla legge 
elettorale, restano esclusi esponenti di primo 
piano. Vittime illustri dell'eccesso di voti all’Uli¬ 
vo e del conseguente scorporo sono stati ad 
esempio il segretario del Ppi Gerardo Bianco e 


Vanéssa 

Reoqrave 





JULIA 


bABATO 27 APRILI 


Giorgio Napolitano, che si presentavano solo 
nel proporzionale. Bianco e Napolitano si sono 
detti in ogni caso felici di aver contribuito alla vit¬ 
toria dello schieramento. Nel Polo sconfitta bru¬ 
ciante per Clemente Mastella, nella sua rocca¬ 
forte irpina. Bocciato anche Gasparri, colonnel¬ 
lo di An, e l’ex ministro delle Finanze del gover¬ 
no Berlusconi Tremontì. Bocciati anche l'avvo¬ 
cato Taormina, legale in molti dei processi più 
scottanti, nonché l’ex ministro D’Onofrio, dei 
Ccd. Per il Polo sconfitto anche il regista Pasqua¬ 
le Squitieri. Trombatura eccellente anche per il 
noto showman, nonché presidente della com¬ 
missione cultura della Camera. Vittorio Sgarbi: 
l’ha surclassato ii leghista Ballamon con molti 
punti di distacco. Duello all’ultimo voto in Sicilia 
dove Luciano Violante, vicepresidente della Ca¬ 
mera ed esponente dì spicco dell'Ulivo è stato 
battuto di misura dal candidato del Polo Micci- 
chè. Tornerà però in Parlamento dato che era 
presente nel proporzionale anche in Piemonte. 
Eletto in Toscana l’ex portavoce di Di Pietro Elio 
Veltri, presentatosi con l'Ulivo 
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Nanni Moretti 

«In festa con FUlivo 
mi sento sereno» 
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LA PR'MA 1— 

dichiarazione 

DI BERUJSffiHI 


In disordine 


ABBACO 
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H A RAGIONE !a destra: l'Ulivo ha vinto tirando fino allo 
spasimo la coperta del maggiontano, da Rifondazione 
su su (o giù giù) fino a larghi setton del potere finanzia¬ 
rio Ma la cosa curiosa è che la destra, una volta enunciata que¬ 
sto invero bizzarra ma provvida capacità d'attrazione della sini¬ 
stra, non riesce a trame una, dico una sola lezione che la ngu ar¬ 
di. Fossi di destra, la presenza del capocontabile Dini e di diver¬ 
si floridi confindustriali al fianco dell’Ulivo mi costringerebbe 
ad una sola e ossessiva domanda, ma come ho fatto ad essere 
cosi scemo, maldestro e scortese da inimicarmi tutte queste 
eminenti e danarose persone, che in tutto il sistema solare, da 
che mondo e mondo, piuttosto che vedere la sinistra al gover¬ 
no si impiccherebbero alle loro cravatte? Farei insomma l’esat¬ 
to contrario di ciò che ha fatto Tiziana Parenti domenica notte: 
parlava di sé e dei suoi come di rivoluzionari messi ai ceppi, 
agitando la sua permanente come Bakunin la sua barba. Nes¬ 
suna vecchia signora perbene, dopo averla vista così in disordi¬ 
ne. la inviterà più alle sue canaste. [MICHELE SERRA] 


I L SIGNOR 2., di mezz’età e 
abituato a tante delusioni, do¬ 
po aver fatto molto tardi guar¬ 
dando la televisione, la mattina 
del 22 aprile 1996 usci per strada, 
in un quartiere del centro storico 
di Milano, per godersi le prime 
immagini dell’Italia finalmente 
disintossicata e, per la prima vol¬ 
ta nella sua esistenza, di centrosi¬ 
nistra. Non successe nulla di me¬ 
morabile, non c’era una grande 
eccitazione, ma annotò dei pic¬ 
coli segni. Da! marciapiede op¬ 
posto un ragazzo sensibile con 
problemi di nervi salutò con le di¬ 
ta a V come Winston Churchill. 
L'elettrauto era imperturbabile, 
come sempre, ma si era però 
messo in testa un berrettino verde 
alla cinese e si limitò a fare l'oc¬ 
chiolino dietro spessi occhiali. 
Poi vide il pizzaiolo, quello triste 
dei due, che disse: «Vuol dire che 
invece di undici ore ne lavorerò 
dieci e mezzo, però è una bella 
soddisfazione» e un architetto 
che si sentiva «svuotato, come do¬ 
po un esame» E due operai di 
bassa statura con i capelli grigi - 
forse gemelli, forse lucani - discu¬ 
tevano sul fatto che «adesso spe¬ 
riamo che facciano delle cose 
buone» e tanta gente che se ne 
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Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità 

1 Scrittori 
! tradotti da 
scrittori 


/ I LIBRI \ 
( DELL’UNITÀ \ 


L A VITTORIA elettorale dell’Uli¬ 
vo suggerisce una valutazione 
politica dell'evento quanto 
mai suggestiva. Ha inizio in Italia la 
tanto attesa democrazia dell’alter¬ 
nanza; tuttavìa, il giudizio su quan¬ 
to è accaduto il 21 aprile non può 
essere limitato a questo, se pur im¬ 
portante, dato di fatto Lo schiera¬ 
mento politico che ha vinto le ele¬ 
zioni ha infatti una qualità diversa 
dai consueti accordi elettorali. Il Po¬ 
lo delle libertà, in modo confuso e 
approssimativo, aveva percepito la 
novità dello schieramento dì cen¬ 
tro-sinistra credendo però di indivi¬ 
duarne il punto qualificante e de¬ 
bole (l’hanno detto e continuano 
stucchevolmente a ripeterlo) nella 
presenza di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ma tale percezione è stato un 
errore ottico L’obiettivo primario di 
Rifondazione comunista era infatti 
perfettamente omologo a quello di 
tutto lo schieramento: impedire la 
vittoria della destra L’obiettivo è 
stato raggiunto e questo piuttosto 
che indebolirlo rafforza il valore eti¬ 
co e politico dell’accordo. Il trasfe¬ 
rimento delie ragioni dell'allean¬ 
za elettorale nella successiva eia 
bo-razione del programma del 
nuovo governo, non ne farà cer¬ 
to smarrire, ne siamo certi, il 
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Lunedi 
29 aprile 

Eschilo 

L'Orestiade 

Pier Paolo 
Pasolini 
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LA GRANDE 
SVOLTA 


Elezioni 


Martedì 23 aprile 1996 





Che invenzione 
questo Ulivo, 
merita un brevetto... 
Dedico il successo 
a mia moglie 


Il «numero due»; 
Faremo un governo 
di tutti gli italiani, 
riprendiamo insieme 
la strada delle riforme 


jj 


«Ora dobbiamo rilanciare il paese» 

Prodi e Veltroni dopo la vittoria. Telefonata del Cavaliere 


Al governo per ricostruire il Paese. Il giorno dopo la grande 
svolta, i leader dell’Ulivo assaporano le goie della vittoria: 
ieri sera Prodi ha partecipato a una grande festa in piazza 
Maggiore a Bologna («dedico la vittoria a mia moglie», ha 
detto a Mixer), mentre Veltroni ha incassato il successo su 
Mancuso. Ma è ormai tempo di pensare a Palazzo Chigi e 
al compito «tremendamente difficile» di governare l'Italia. A 
sera arriva una telefonata da Silvio Berlusconi... 


■ ROMA. «Che invenzione questo 
Ulivo! E' da brevetto», il Professore si 
compiace della sua creatura, come. 
un papà affettuoso. «E pensare che 
all’inizio a crederci eravamo solo io 
e Walter» dice indicando l'ormai in¬ 
separabile Veltroni. 1 pensieri della 
mattina? «Migliori di quelli della sera» 
risponde compulsando i dati dei col¬ 
legi della Camera. «Sono andato a 
letto che c era ancora qualche incer¬ 
tezza, quando mi sono svegliato non 
c’erano più». 

Allora non ha sognato il Cavaliere 
che si buttava dalla finestra? Ride. 
Non ha nessuna voglia di infierire, 
«lo capisco. Non lo dico per buoni- 
smo, ma se avessi perso anch’io ci 
sarei rimasto molto male». E a sera, 
sul palco della festa di Bologna, arri¬ 
va a Prodi proprio una telefonata da 
parte di Berlusconi, Forse riceve un 
augurici «tede - dice,qeUelefonjpo 
- ci rivediamo in Parlamento,..*. Ha li 
sorriso largo, si intuisce, upa copi- 
prensibSpMelicità. Assapora piajio 
piano il successo, prima che comin¬ 
cino ì problemi veri, quelli del gover¬ 
no. 

«Un compito tremendamente dif¬ 
ficile in un paese come l'Italia che è 
tutto da ricostruire. Ma adesso non 
più impossibile». In quanto tempo 
verrà formato il nuovo governo? 
•Diamo tempo alle Camere di inse¬ 
diarsi» risponde Veltroni: *E comun¬ 
que non abbiamo ancora avuto il 
tempo per pensarci, questa notte ab¬ 
biamo dormito solo tre ore», Ma fare¬ 
te presto, niente trattative tra i partiti 
dell'Ulivo? «lo - dice il Professore - 
non sono per lo stile patricoiarmen- 
te frettoloso*. Adesso l'importante è 
avere incassato il risultato. Al resto si 
prowederà coi tempi necessari. 

A mezzogiorno e mezzo nel quar¬ 
te generale di piazza Santi Aposto¬ 
li, un breve summit per concordare 
le dichiarazioni che di II a poco sa¬ 
ranno tese davanti alle telecamere e 
ai taccuini dei giornalisti riuniti a de¬ 
cine. Ci sono la moglie Flavia e i figli 
Giorgio e Antonio, i più stretti colla¬ 
boratori. li clima è sempre quello 


■ONDI 

dell'allegra brigata, un po' boy - 
scouts, un po’ pensatoio universita¬ 
rio. Insomma, quello che ha funzio¬ 
nato in tutti questi mesi tra Bologna, 
Roma e soprattutto in pullman. (Ap 
roposito che ne sarà del vecchio Ive- 
co? «Vedremo se venderlo o metterlo 
in un museo»). Come si sente il futu¬ 
ro presidente del Consiglio? «lo? Co¬ 
me prima» risponde Prodi mentendo 
tolse un pochino a se stesso. 

Veltroni insiste sul fatto che il go¬ 
verno dell'Ulivo sarà «il governo di 
tutti gli italiani». Saremo, dice, «spie¬ 
tati con noi stessi. Eviteremo che la 
vittoria dell'Ulivo sia la vittoria di una 
sola parte». In particolare le riforme 
istituzionali saranno fatte insieme al- 
l'opposizione. «Confermiamo l'in¬ 
tenzione di aprire una fase costi¬ 
tuente per riscrivere le regole alla 
quale tolti dovranno, partecipare». 
Veltroni ha anche un vivace scam¬ 
bio di battute con Emilio Fede du¬ 
rante ta diretta del Tgà. Il più fedele 
dei giornalisti berluscomani è tenta¬ 
to di espatriare dopo la'vìttoria del¬ 
l’Ulivo? «io mi auguro che lei riman¬ 
ga perchè ti Paese ha bisogno di una 
infotmazione pluralista» replica Vel¬ 
troni. Fede insìste a criticare l'atteg¬ 
giamento della sinistra verso l'infor¬ 
mazione. «lei potrà continuare a 
mettere tutte le bandierine che vuo¬ 
le, mentre nessuno in Rai potrà an¬ 
dare in giro con la bandiera dell'Uli¬ 
vo». E a sera, intervistato da Minoli a 
Mixer, il Professore chiede che si dia 
subito un novo vertice alla Rai: «Use¬ 
rà la via più breve: se c’è la nuova 
legge, bene. Altrimenti chiederò ai 
presidenti delle Camere di cnomlna- 
resubito inuovi amministratori». 

Prodi intento è sottoposto a un 
fuoco di fila di domande da parte dei 
giornalisti italiani e stranieri. Si inter¬ 
rompe solo quando intravede Willer 
Bordon che ha sconfitto Maurizio 
Gasparri. «Vado ad abbracciare un 
eroe». E gli fa: «Bravissimo, l’hai pro¬ 
prio fatto nero...». 

Professore, cosa risponde al Polo 
che dice che In rwftàl'Ullvo non 
ha U maggiorinza per governare? 



1 
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Che i nuinen dicono esattamente il 
contrariò, ,phe q[)i fa simili,afferma¬ 
zioni ’ dà i numeri. Abbiamo una 
maggioranza per un governo tran¬ 
quillo, di cinque anni, su un pro¬ 
gramma condiviso. E proprio in que¬ 
ste ore c'è una prova straordinaria¬ 
mente importante a confermarlo: la 
Borsa sta salendo, la tira guadagna, i 
mercati finanziari si rafforzano. 
Quando avete capito che era Ini- 
ìiata la vostra rimonta sul Polo? 
Quando si è capito che dicevamo la 
verità. Perchè abbiamo parlato lo 
stesso linguaggio a tutti, fossero 
commercainti o lavoratori dipen¬ 
denti, disoccupati o imprenditori. 
Un semplice fatto di credibilità. 

Ma il suo governo dipenderà da Ri¬ 
fondazione comunista? 

Niente affatto. E' stato chiaro fin dal¬ 
l'inizio che Rilondazione non entre¬ 
rà nel governo, il programma dell’U¬ 
livo sarà il programma di governo. 
Saremo ceranti con ciò che abbia¬ 
mo detto in campagna elettorale, 
una volta al governo non si possono 
dimenticare gli impegni assunti da¬ 
vanti ai cittadini. E, ripeto. • mercati 
l’hanno capito benissimo. 


BertiiKitttyueleriprisriflargtasca- 
Umobfle,(gì?, -...,,| . 

No. Bertinotti sa benissimo che solo 
in teoria la scala mobile giova ai la¬ 
voratore ma creerebbe problemi 
drammatici e ci toglierebbe la fidu¬ 
cia intemazionale. Noi vogliamo ga¬ 
rantire il salario dei lavoratori, ma 
non con la scala mobile che è uno 
strumento autodistmttivo. 

Cosa si aspettano da Idi mercati? 
Chemantengaciòche ho promesso 
Che non è diminuire ie tasse, cosa 
che finirebbe per danneggiare il Pae¬ 
se. La mia cultura e il mio lavoro so¬ 
no finalizzati a riportare l'Italia in Eu¬ 
ropa. 

Da quando la lira nello Sme? 

Il rientro della lira nello Sme è un 
mio obiettivo. Con un governo stabi¬ 
le, il rientro sarà pressoché automa¬ 
tico. 

Qual è II primo Impegno che assu¬ 
merà come apode) governo? 

La lotta alla disoccupazione, che è il 
problema comune di tutta l'Europa. 
In Italia peto ha caratteristiche 
drammatiche nel Mezzogiorno e in 
specie tra i giovani. £ su questo che 
dovremo concentrarci da subito 



Considera inquietante il successo 
di Bossi? Ed è possibile una ripre¬ 
sa del rapporti con ta Lega? 

Inquietante no, certo il suo nsultato è 
stato superiore alle previsioni. Ciò fa 
pensare che abbia raccolto un diffu¬ 
so voto di protesta, che però non è 
indìnzzata alla secessione del Paese. 


Ma Bossi non è il pivot del cambia¬ 
mento. D'altra parte ci sono siati due 
tipi di Lega, quella che ha collabora¬ 
to a sostenere il governo Dini e quel¬ 
la della divisione e della contrappo¬ 
sizione. I rapporti dipenderanno da 
quale posizione prevatrà al suo in¬ 
terno 


Anche il partito di Kohl si schiera: «Prodi è un europeista convinto...». La Bbc: la vittoria dell’Ulivo apripista per Tony Blair 

L’Europa saluta «il voto chiaro» degli italiani 


Si parla di «risultato storico» da Parigi a Berlino, da Londra a 
Madrid. Ma la vittoria dell’Ulivo «incassa» applausi anche 
dalla Cdu di Kohl che «tradisce» Buttigliene per sposare «il 
desiderio degli elettori». Da Vienna, Vranitzky saluta D’Ale- 
ma sottolineando il voto per un governo stabile e un pre¬ 
gi .imma solido, mentre a Parigi, l’ex ministro Lang parla 
con entusiasmo di un fatto che «segnerà profondamente 
l’evoluzione del nostro continente». 


FABIO LUPPINO 
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■ ROMA Non è solo la lira che 
corre a rivalutarsi sul marco a dare il 
senso dell’interconessione che il vo¬ 
lo di ieri mette in moto tra Italia e 
Germania. I tedeschi sono i primi ad 
aver sottolineato «il risultato storico» 
uscito dalle urne italiane il 21 apnle 
C’è ottimismo e speranza anche al¬ 
trove e soprattutto una certezza Ro¬ 
mano Prodi. Il settimanale francese 
Le Pomi (di area moderata) dedi¬ 
cherà un lungo ritratto, nei prossi¬ 
mo numero, al leader dell’Ulivo 
(che i lettori francesi impareranno 
a conoscere come l'Olwier) Un 
portrait - come ci spiega il corri¬ 


spondente a Roma del settimana¬ 
le. Dominique Dunglas - che sarà 
un gioco di specchi con un altro 
grande protagonisla della sinistra 
europea, Jacques Delors, e ciò che 
li accomuna- il sincero e convinto 
europeismo, il fallo di essere catto¬ 
lici di sinistra e di essere appassio¬ 
nati di ciclismo - «Delors - dice 
Dunglas - non perde una tappa 
de! Tour de France» 

L’Europa, il giorno dopo, sorride 
all'exploit dell’Ulivo. «Un risultato 
stonco, che modifica a fondo il 
paesaggio poliliro italiano - ha 
detto Heidemane Wieczorek-Zeul, 


responsabile di questioni europee 
della Spd La maggior parte del¬ 
l’elettorato italiano si è decisa per 
un cambiamento politico, che si 
esprime soprattutto nel fatto che 
per la prima volta nella stona d’Ita¬ 
lia dalla seconda guerra mondiale 
sarà possibile formare un governo 
con la partecipazione dei Pds». Ma 
applausi arrivano anche dal parti¬ 
to di Kohl, troppo frettolosamente 
tirato dalia propria parte da Rocco 
Buttiglione. «L’alta affluenza alle 
urne e i! chiaro risultato in favore 
dell’Ulivo riflettono il desiderio de¬ 
gli elettori di un governo di centro, 
forte ed efficace - ha commentato 
Karl Lamers, portavoce di politica 
estera della Cdu -. Gli italiani si so¬ 
no pronunciati in favore di una 
politica delle riforme, che tenga 
conto anche dai governi di Francia 
e Germania Romano Prodi € un 
europeista convinto e c’è da aspet¬ 
tarsi che sotto la sua guida l'italia 
proseguirà il cammino europeo» 
Rispetto e attenzione dai conserva¬ 
tori di mezza Europa, dunque 
Speranza di trovare nuovo slancio 
per un progetto comune dai partiti 


della sinistra II Ps francese come 
l’Spd: «È la prima volta che la sini- 
sra italiana in coalizione con altre 
forze va al governo dal 1945 - ha 
detto il prortavoce dei socialisti 
francesi Pierre Guidoni Nella 
particolare situazione dell'Italia di 
oggi riteniamo sia molto significati¬ 
vo che il popolo italiano abbia da¬ 
to fiducia alle forze di sinistra per 
raccogliere la sfida e soprattutto 
per affrontare le difficili prove che 
attendono l’Italia se vorrà parteci¬ 
pare in prima fila alla costruzione 
europea».Così il cancelliere au¬ 
striaco, Franz Vranitzky, in un mes¬ 
saggio a D’Alema: «Dando il voto 
all'Ulivo gli italiani hanno espresso 
i! loro desiderio di vedere il paese 
guidato da un governo stabile e 
con un programma solido» Jack 
Lang, ex ministro della Cultura in 
Francia ai tempi del primo gover¬ 
no Mitterrand esprime una soddi¬ 
sfazione lungamente trattenuta per 
ì rovesci di altre minate elettorali « 
L’Italia è per molti dì noi come 
una seconda patria - ha detto 
Lang Per la sua cultura, per la 
sua storia, per la sua creatività, l’I¬ 


talia può avere un nuovo effetto il¬ 
luminante per l’Europa del sud. La 
vittoria della sinistra in Italia è un 
avvenimento storico che segnerà 
profondamente l’evoluzione del 
nostro continente». 

Le complicazioni di un’alleanza 
tutta da «verificare» con un compa¬ 
gno di strada necessario ma non 
omogeneo come Rifondazione co¬ 
munista stanno sullo sfondo delle 
analisi estere. Piuttosto avanza l’i¬ 
dea che gli italiani con l’Ulivo ab¬ 
biamo voluto privilegiare «la transi¬ 
zione verso un cambio graduale», 
come commenta il corrispondente 
italiano di El Pois, Perù Egurbide. 

Il più autorevole giornale spa¬ 
gnolo dedica oggi alle elezioni ita¬ 
liane ben tre pagine e l’editoriale 
di prima. «Con questi risultati la 
governabilità per l’immediato non 
sarà un problema», scrive oggi El 
Pais. E allora si può ben dire che 
la Bbc vede lontano. La televisione 
inglese ritiene chela vittoria dell'U¬ 
livo sia l’apripista politico per il 
successo alle future elezioni bri¬ 
tanniche per i labunsti di Tony 
Blair 


La notte 
di festa del 
Professore 

■ ROMA. Alle quattro del mattino 
le stradine intorno al Pantheon sono 
pressoché deserte. Si ferma una 
macchina, scende un ragazzo con 
un gran cappello pie.no di adesivi 
dell'Ulivo e raggiunge Romano Prodi 
per abbracciarlo. Già, il Professore fa 
due passi nella notte romana prima 
di andare a letto. 

Che giornata! Una di quelle che 
davvero capitano una volta sola nel¬ 
la vita. Il sogno accarezzato nell'inti¬ 
mo per tanto tempo e uscito allo 
scoperto quindici mesi fa, inseguito 
con un pullma per tutte le contrade 
d’Italia, finalmente diventa realtà. 
Ma non ci sono feste in villa per cele¬ 
brare lo storico avvenimento. Dopo 
la commozione pubblica davanti al¬ 
le migliaia di militanti in piazza Santi 
Apostoli, Romano Prodi toma in una 
casa amica nel cuore della capitale. 
Gente ospitale ma discreta, che fa di 
tutto per non mettere in mostra un’a¬ 
micizia così importante. Trenta, 
quaranta persone. La famiglia, qual¬ 
che amico dj vecchia data, i collabo¬ 
ratori più fidati, ragazzi con le .ma¬ 
gliette dell’Ulivo. Silvio Sircana, il 
portavoce del Professore non sta più 
nella pelle, si siede al piano. Dà fon¬ 
do alla sua cultura musicale, ma poi 
accenna anche «Bandiera rossa». Di 
politici noti c’è Claudio Burlando 
che se ne va presto per andare a fe¬ 
steggiare Botteghe Oscure, 

Sui tavoli un buffet perchè lo sto¬ 
maco vuole la sua parte: pasta e fa¬ 
gioli, affettati e formaggi, verdure e 
frutta, ciambelle, vino e acqua mine¬ 
rale. E i televisori accesi. Il Professo¬ 
re, telecomando in mano fa zapping 
tra Tgl e Canale 5 e Rai3, alla ricerca 
dell'ultimo dato. Anche se ormai è 
fatta: l'Ulivo ha vinto. Resta solo da 
capire di quanto. E Prodi, quello dal¬ 
le ruote sgonfie, sbeffeggiato («È 
una mortadella dal volto umano») 
dal suo avversario ex missino nel 
collegio di Bologna vinto per 61 a 39 
(«Sono riuscito a far sì che anche a 
Bologna si andasse un po’ avanti» è 
l'unico commento quando gli telefo¬ 
nano il risultato), entrerà a Palazzo 
Chigi da capo del governo. L’ha già 
chiamata Berlusconi? Un sorrìso iro¬ 
nico e beffardo è l’unica risposta, E 
adesso quanto ci mette Forza Italia a 
sciogliersi? «Poco, poco». Sui cellula¬ 
ri che squillano in continuazione ar¬ 
rivano auguri e notizie. Anche quella 
che Berlusconi sarebbe intenzionato 
ad andare all'estero 

«Faccia pure se vuole, ma certo 
non dipenderà dal latto che saremo 
noi a governare». 

Quando sullo schermo compare il 
professor Giovanni Sartori, Prodi 
non si trattiene e si prende la rivinci¬ 
ta. «Me lo ricordo bene, un giorno 
viene a Bologna e mi dice: “non resi¬ 
sto a stare in Italia, vado in America. 
Vieni anche tu". E perchè, gli faccio 
io, sto così bene qui. E adesso dall’A¬ 
merica prende la Costituzione fran¬ 
cese e la vuol trasferire all’Italia. Ma 
che senso ha?». Telefonano che Gio¬ 
vanni Bachelet è testa a testa con Fi¬ 
ni. Fa un salto di gioia e chiede il nu¬ 
mero per chiamare il coraggioso sfi¬ 
dante dell’Ulivo. An, ormai è chiaro, 
non sfonda come sembrava alla vigi¬ 
lia. E non è neanche vero che pren¬ 
de tanti voti dai giovani. «Fini ha fatto 
una campagna suicida» commenta 
il Professore, Gianclaudio Bressa gli 
porta notizie sull'affermazione della 
Lega in Veneto. Un leghista di Bellu¬ 
no si è preso il lusso di battere Giulio 
Tremonti, quello che ha fatto tanto 
casino sulle tasse. Forza Italia ha fat¬ 
to una campagna «distruttiva e qua¬ 
lunquistica, dando spazio a ogni 
protesta. Ma ì frutti ti ha raccolti Bos¬ 
si». Anche per questo il Polo ha per¬ 
so. Forza Lega. D WD 
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Il Professore: sarò io 
a scegliere i ministri 
saranno in prevalenza 
parlamentari. Ci sarà 
un’offerta a Di Pietro? 


Oltre a Veltroni e Dini 
voci su Maccanico 
Ciampi, Napolitano 
Melandri, Lombardi 
e l’avvocato Flick 


L’Ulivo prepara il suo governo 

Alle opposizioni la presidenza di una delle Camere 
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Prodi e D’Alema confermano l’impegno dell’Ulivo per le 
clausole di garanzia. «La presidenza di una delie Camere - 
dicono entrambi - può essere attribuita all'opposizione». 
Intanto cominciano a circolare i nomi di papabili ministri 
nella compagine del Professore: oltre a Veltroni e Dini (te¬ 
soro o esteri) si parla di Flick, Napolitano, Ciampi, Melan¬ 
dri, Lombardi, Maccanico. Un dubbio da sciogliere: l’Ulivo 
chiederà l’impegno di Di Pietro? 


VITTOMO RAGONE 


■ ROMA. Romano Prodi parla 
flautato agli sconfitti e dialoga con il 
Polo e con la Lega, rispettando l'im¬ 
pegno preso in campagna elettora¬ 
le. Il Professore - cosi come D’Ale- 
ma - conferma la validità delle clau¬ 
sole di garanzia per le minoranze 
(presidenza di una delle Camere e 
delle commissioni di controllo al¬ 
l’opposizione). Walter Veltroni 
propone agli awersan una fase co¬ 
stituente 

Calcoli al vertice 1 

Ventiquattro ore dopo il voto, 
smaltiti gli entusiasmi dei vincitori e 
gli shock dei perdenti, il vertice del 
centrosinistra fa un po' di calcoli e 
pensa a come impostare un gover¬ 
no che dia all'Italia i cinque anni di 
stabilità promessi e un programma 
di rilancio dell'economia e del la- 

'■«varo, ' . 13 ? 

•l'-troirteàdtt dell'Ulivo riéga’dhé (#• 
' manovre per costituite lasuasqua-, 

""dra dt governo iiàno'fjià'lh consci. «IL 
mio non è uno stile frettoloso», di¬ 
ce. E «non ho alcuna intenzione di 
pensarci adesso», assicurava ieri se¬ 
ra, mentre partiva per la festa del¬ 
l'Ulivo bolognese. Ma qualche indi¬ 
zio metodologico lo fornisce. Intan¬ 
to, dopo aver spiegato che D’Aie- 
ma non entrerà nel governo ( «il 
suo lavoro è restare alla guida del 
Pds»), il Professore ieri ha ripetuto: 
«Come è stato chiaro fin dall’inizio, 
i ministri li sceglierò io». La seconda 
indicazione di metodo è: «Bisogne¬ 
rà vedere chi sono gli eletti, perchè 
l'approvazione e l'affetto della gen¬ 
te sono importanti». Il che, tradotto, 
vuol dire che Prodi terrà conto del 
consenso politico ottenuto da par¬ 


tner delia coalizione e singoli can¬ 
didati. Terzo indizio: il Professore 
conferma quanto andava dicendo 
in campagna elettorale, cioè che 
vuol fare un esecutivo di parlamen¬ 
tari ma «non esclude» la presenza di 
alcuni tecnici. 

L'identi-kit del mlnislro prodia¬ 
no, dunque, è abbastanza nitido: 
naturalmente però di qui a passare 
ai nomi ce ne corre. Ieri i boatos 
giornalistici si sprecavano, ma il 
confronto con gli alleati sull'argo¬ 
mento è appena agli inizi In piazza 
dei Santi apostoli i collaboratori dei 
leader davano per certo soltanto un 
pranzo di lavoro, che si terrà oggi, 
fra Prodi e Veltroni. I due incontre¬ 
rebbero poi D’Alema e forse Dinl, 
mentre è stato rimandato un sum¬ 
mit veroe proprio dell’Ulivo. 

È chiaro e già scritto che in una 
compagine guidata da Prodi Walter 
Veltroni sarà il vice-presidente del 
Consiglio,,magari con le deleghe 
per la cultura (ieri una velina parla¬ 
mentare ipotizzava un incarico agli 
Interni, ma I suoi uomini smenti¬ 
scono) . Quanto a Dlni, il Professo¬ 
re ha ventilato l'assegnazione a lui 
degli Esteri o del Tesoro. Dini, per 
quel che se ne sa, accetterebbe di 
buon grado entrambe le offerte 
(«non ci saranno ribaltoni», ha ripe¬ 
tuto ieri confermando fedeltà all'al¬ 
leanza), ma non è escluso che 
pensi per sè alla presidenza di 
Montecitorio. 

Dini e Ciampi 

L'impegno del presidente del 
Consiglio uscente nella compagine 
di Prodi appare molto legato alle 
decisioni di Carlo Azelio Ciampi 



si. Si tratta in particolàre dell’avvo¬ 
cato Giovanni Maria Flick (alla Giu¬ 
stizia 7 Ma non è stato candidato, e 
dovrebbe figurare come tecnico 
esterno), di Giovanna Melandri alle 
Politiche sociali, del ministro 
uscente alla Pubblica istruzione, 
Giancarlo Lombardi, buon amico 
del Professore. Altri personaggi in 
corsa - ma senza avallo, per così di¬ 
re-- sono Antonio Maccanico come 
ministro alle Riforme istituzionali e 
un esponente verde all’Ambiente. 

Ma il dubbio più consistente, l'in¬ 
terrogativo che accompagna le fu¬ 
ture decisioni di Prodi, riguarda An¬ 
tonio Di Pietro: l’ex pm è ormai li¬ 
bero da ipoteche giudiziarie, e an¬ 
che lui ieri veniva dato in corsa per 
la Giustizia. Ma l'interrogativo è an¬ 


cora aperto: il Professore (1’Ulivo 
ha pòrtató in Parlamento vari amici 
di Di Pietro) deciderà o no di tra¬ 
sformare la stima personale nell’of¬ 
ferta di un ministero? 

Questo e altro si saprà, con tutta 
probabilità, solo fra qualche setti¬ 
mana, quando a incarico ricevuto il 
leader del centrosinistra avrà di¬ 
scusso anche con Scalfaro le sue 
intenzioni. Nel frattempo, il gioco 
della dicerìa continuerà. E tocche¬ 
rà, oltre ai ministeri, anche le presi¬ 
denze delle Camere. Quale attribui¬ 
re, nel caso, all’opposizione? Quel¬ 
la di Montecitorio, lasciata libera da 
Irene Pivetti? O quella di palazzo 
Madama, che può diventare cen¬ 
trale in caso di supplenza del presi¬ 
dente della Repubblica? 


(scioglierà po$itivamepte la riserva 
sull’offerta ai’ùn ministero econo¬ 
mico?) e all’esito del «caso Napoli¬ 
tano», vale a dire la mancata elezio¬ 
ne alla Camera del prestigioso 
esponente pidiessino. Se Prodi de¬ 
cidesse di chiedere un impegno a 
Napolitano (ieri Bassolino lo ha 
suggerito esplicitamente) non c'è 
dubbio che la casella della Farnesi¬ 
na sarebbero riempita autorevol¬ 
mente, e si riaprirebbe il quesito 
sull'utilizzo di Lamberto. 

Molti altri nomi ieri venivano sus¬ 
surrati nei palazzi romani, ma sia¬ 
mo sempre nel mondo della virtua¬ 
lità, anche se lo stesso Prodi alcuni 
li ha avallati scherzando («siete 
proprio bravini» ) con Minoli che 
glieli sottoponeva in forma di ipote¬ 



Il segretario di Rifondazione comunista ribadisce l’intenzione di far nascere il governo 

«Sì a Prodi, ma vogliamo contare» 

Bertinotti: «Ora gli Stati generali dell’occupazione» 


«Contribuiremo alla nascita del governo Prodi ma chiedia¬ 
mo che venga riconosciuto il nostro ruolo determinante. 
Bisogna evitare atteggiamenti che rischiano di essere degli 
infortuni, per cui si dice che in un ramo del parlamento si 
ha la maggioranza sufficiente senza Rifondazione». Il se¬ 
gretario del Prc, Fausto Bertinotti, parla della nuova fase e 
risponde a Romiti: «Quello che è buono per la Fiat non è 
detto che sia buon per Torino e per l’Italia». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA II segno di destra alla 
transizione di questo Paese è scom¬ 
parso. Lo dice li voto degli italiani. Lo 
ripete Rifondazione comunista che 
ha toccato )’8,6 %. ATorino è arrivato 
un 11% per il partito di Cossutta e 
Bertinotti. Eppure, nonostante le ci¬ 
fre (J55 deputati, forse di più), nono¬ 
stante il salto dal 6,1 de! ‘94, nelle po¬ 
litiche, nonostante gli ottocentomila 
nuovi voti (per li he, un terzo del 
partito in più), nonostante alla Ca¬ 
mera (dove la maggioranza è di 
316) il loro voto sia determinante 
(35 deputati con l'Ulivo che ne ha 
284), qualcosa va ancora sperimen¬ 
tato. 

Probabilmente, una situazione 
nuova, una dialettica che si riapre 

Una situazione che crea un rap¬ 
porto diverso tra centrosinistra e Prc. 
Lamberto Dini, l’altra notte, è stato il 
più laico nel nsjx>ndere a chi accu¬ 
sava l'Ulivo di avere dalla sua i voti di 
Rifondazione: «Dite cosi per non am¬ 
mettere che avete perso» 

Il presidente del Prc, Armando 
Cossutta, interrogato sul rapporto tra 
il suo partito e Pds‘ «Non vedo cristal¬ 
lizzazione tra le due sinistre, quella 
non antagonista e quella antagoni¬ 
sta, ma dinamicità Con posizioni di¬ 
stinte, mai contrapposte, abbiamo 
trovato il punto di convergenza nel 
battere insieme le destre» 

E Fausto Bertinotti, II segretario, 


come commenta ii risultato elet¬ 
torale? 

L’accordo elettorale con noi ha fatto 
siche la destra, oggi, sia in minoran¬ 
za, La mia valutazione politica è di 
soddisfazione. E non solo per il com¬ 
pito dei voti e della rappresentanza 
parlamentare. La presenza del Prc 
nell'accordo elettorale, ha determi¬ 
nato uno spostamento, m un nume¬ 
ro dì collegi tra novanta e cento, dal¬ 
l'affermazione possibile delle destre 
all’affermazione dell'opposto schie¬ 
ramento. 

Partiamo dì Rifornì azione, V) 
aspettavate un risultato migliore 
dì questo? 

In due anni c’è stata una crescita co¬ 
stante Siamo passati da due milioni 
e tiecentomìla voti a tre milioni e 
duecentomila: un terzo di più con 
questi ottocenlotrentamila voti. Ab¬ 


biamo avuto grande partecipazione 
ai comizi, con l’appello degli intellet¬ 
tuali pubblicato sul nostro giornale 
«Liberazione» Il risultato elettorale è 
indicativo di una tendenza, di una 
potenzialità. 

il vostro atteggiamento netta fase 

politica che si apre, quale sarà? 

Consentiremo la nascita di un gover¬ 
no di centrosinistra, guidato da Ro¬ 
mano Prodi. Però, chiediamo che 
venga riconosciuto il nostro molo 
determinante per la sua nascita 
Nessun patteggiamento per la com¬ 
posizione de! governo che, tuttavia, 
dovrà riconoscere ii nostro apporto. 
Bisogna evitare atteggiamenti che ri¬ 
schiano di essere degli infortuni, per 
cui si dice che in un ramo de! Parla¬ 
mento si ha la maggioranza suffi¬ 
ciente senza di noi La maggioranza 
è necessaria in entrambi i rami dei 


Parlamento. 

Significa, Bertinotti, die voi pro¬ 
ponete al nuovo governo la reto- 
traduzione della sala mobile, la 
riduzione del l’ora rio di lavoro, un 
plano di lavori socialmente utili, 
sopratutto per il Mezzogiorno, 
una nuova politica fiscale die Inci¬ 
da sulle grandi rendite finanziarie 
e patrimoniali? 

1 primi cento giorni del nuovo gover¬ 
no devono segnare una netta di¬ 
scontinuità con il passato. Non mer- 
canteggeremo il nostro contributo 
atta forni azione dett'esecutivo, ma la 
vita del governo dipenderà, anche, 
dal confronto con i nostri orienta¬ 
menti. Orientamenti diversi e ispira¬ 
zioni diverse, poiché il centrosinistra 
propone un rinnovamento nella 
continuità. Vogliamo una disconti¬ 
nuità anche a forme di liberismo 
temperato 

Ma la sala mobile non è un fatto¬ 
re inflazionistico? 

No, specialmente se avesse una ca¬ 
denza annuale, come una sorta di 
conguaglio Comunque, la concer¬ 
tazione ha fallito l’obiettivo di salva¬ 
guardare il potere d’acquisto dei sa¬ 
lari Il centrosinistra non può limitar¬ 
si a dire che con la scala mobile si at¬ 
tiva l’inflazione, ma deve rispondere 
con quali strumenti vuole risolvere il 
problema che abbiamo messo a 
fuoco. 



Quale sarà il metro di misura per 
valutare la pratiabttità di questo 
confronto? 

Chiederemo di costruire rapidamen¬ 
te una convenzione (assieme ai co¬ 
mitati in difesa dell’occupazione, al¬ 
le forze politiche e culturali) per la 
lotta alla disoccupazione che sia, 
appunto, al centro dell'iniziativa di 
governo 11 Labour Day ha mostrato 
un interesse e dei limiti. La sua mes¬ 
sa a frutto dovrebbe avvenire con 



questa sorta di Stati generali Ricor¬ 
do che I’ 11 maggio si svolgerà, sullo 
stesso tema della lotta alla disoccu¬ 
pazione, una manifestazione a Pari¬ 
gi del gruppo parlamentare europeo 
Sinistra unita, Verdi Nordici. 
l'Interrogativo politico di queste 
ore, per la verità palleggiato so¬ 
pratutto da parte dei protagonisti 
del Polo, si è appuntato, con alti 
lai, sul vostro «contributo determi¬ 
nante», sullo sandalo di una vitto¬ 


ria ottenuta assieme a una fona 
che si definisce comunista. CI 
spieghi, Fausto, come può succe¬ 
dere un simile fenomeno, a quat¬ 
tro anni dal DuemNa? 

Una forza comunista viene premiata 
quando è in grado dì far valere la ra¬ 
dicalità del programma e l’interesse 
generale con l'ispirazione unitaria. 
Romiti ha sostenuto che occorre¬ 
rebbe «una continuità di governo». 
Cosa gli risponde Bertinotti? 
intanto, che Romiti ha un uso stru¬ 
mentale dei contratti di formazione- 
lavoro. Dietro Vombrello della conti¬ 
nuità, vorrebbe proseguire nel suo 
disegno di ulteriore scardinamento 
delle conquiste sociali. E poi, deve n- 
cordare che quel che è buono per la 
Fiat, non è detto che sia buono né 
per Torino né per l’Italia Rifondazio¬ 
ne, d'altronde, ha realizzato a Tori¬ 
no il punto più alto del nostro voto in 
percentuale. 

Sull’eventualità, ventilata da Dini, 
di una nuova manovra correttiva 
dei conti pubblici, che farà Rifon¬ 
dazione? 

Noi saremo in una maggioranza par¬ 
lamentare, non di governo. Comun¬ 
que, siamo contrari a manovre, ma¬ 
novrine, interventi congiunturali che 
aggravino la situazione, 

Rifondazione si asterrà o voterà la 
fiducia al governo Prodi? 
Vedremo, vedremo 
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In un solo anno 
guadagna mo 
30% sullo yen 
o 18% sul marco 


Quarti 30%«ilioyen giapponese, il 
18K «il marco Mm e H10*/. sul 
dolltfo. £ quanto ha guadagnilo la 
lira rlipcttoalle principili volute 
IntemukMMll in esattamente un 
anno. Grado Mforteriabo registrato 
Ieri mH’onda dei risultati elettorali la 
lira porta a casa un sensibile 
miglioramento delle proprie 

quotazioni. 1122 aprile del‘95 infatti 
H marco valeva ben 22* lire più di 
oggi, il dollaro 173 lire di più e lo yen 
oHnseiHre.ln appena 12 mesi la lira 
ka guadagnato terreno di tutte le 
maggiori valute Intemazionali. 
L'aumento è compreso tra il 13 e il 18 
por cento rispettoaquasi tutte le 
monete. Soltanto rispetto atre divise 
il rialzo della lira è stato Inferiore: la 
corona svedese (rimasta 
praticamente fama* •0,3%), il 
doloro australiano (che ha persoli 
3,5%|e il dollaro canadese (che ha 
cedutoli 7,5%). 
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9.932 


+ 2 , 16 % + 3 , 11 % + 3 , 84 % + 4 , 93 % 



Grande boom di lira e Borsa 

Vince l’Ulivo e piazza Mari vola a +5% 


1 mercati finarrziari hanno salutato la vittoria dell’Ulivo nel¬ 
le elezioni con una salva di fuochi di artificio che cetta- 
ment^è supnata beffarda fi amara nel dorato,bunker di Ar- 
core: lira indeciso rialzo sul marco, cambi e titoli di Stato ai 
livelli di 2 anni fa, indice Mibtel +4,93%, scambi frenetici. 
Quasi'2ì0b0 i miliardi invèstiti in un giorno sulle azioni ita¬ 
liane. «Ripartono le privatizzazioni». «II governo Prodi ottie¬ 
ne risultati ancora prima di nascere». 


RAMOVMUONI 


■ MILANO. Nel giorno della vitto¬ 
ria dell’Ulivo la più spettacolare fe¬ 
sta l’ha organizzata la Borsa: una 
lesta da record, con la partecipa¬ 
zione di ospiti da tutto il mondo, da 
Londra, Francoforte e New York, 
lutti concordi nel dare il via alla ri¬ 
presa, agli affari, al rialzo dell’anno. 

La lira ha messo a segno un recu¬ 
pero spettacolare sul marco e sulle 
altre principali valute (e pure con¬ 
tro il dollaro, anch’esso in decisa ri¬ 
presa): i titoli di stato hanno fatto 
un balzo nelle quotazioni di oltre 2 
lire; la Borsa ha chiuso con uno 
scintillante +4,93%, al termine di 
scambi per poco meno di 2.000 mi¬ 
liardi, Il future sull'indice dei 30 
maggiori titoli del listino ha fatto un 
balzo di quasi 6 punti in percentua¬ 
le, a testimonianza di una diffusa 
attesa di nuovi rialzi. 

Si tratta di cifre che segnano in 
certi casi record assoluti. Il cambio 


della lira in rapporto al marco ha 
(atto segnare in serata un mimmo 
di 1.021 lire, 22 punti in meno ri¬ 
spetto a venerdì, per poi nsalire 
marginalmente,finoaquota 1 024. 

Il future sul Btp decennale ha 
guadagnato 2 lire, tornano per la 
prima rotta da due anni al di sopra 
delle 114 lire Quanto al mercato 
azionario, mai, da quando è stato 
introdotto, l'indice Mibtel era cre¬ 
sciuto tanto in una seduta sola. Per 
trovare un precedente paragonabi¬ 
le bisogna risalire al 16 gennaio di 
un anno fa, quando Scattarci diede 
a Dini l'incarico dì tonnare il gover¬ 
no. Ma anche con il vecchio indice 
Mib per trovare un rialzo di queste 
proporzioni bisogna andare indie¬ 
tro fino ai grandi boom di una deci¬ 
na d’anni fa. Il rialzo di ieri ha fatto 
schizzare l'indice Mibtel a quota 
10422, il massimo dell'anno Per 
trovare un livello superiore bisogna 


riandare fino all'agosto di un anno 
fa. 

Il volume degli scambi, pari a 
1.852 miliardi in controvalore,èsta-, 
to definito «impressionante» da un 
operatore che pure di giornate, 
campali ne ha viste.motte <Anche, 
qui, inutile cercare precedenti nella 
storia borsistica dell'ultimo anno. 
Resiste il record assoluto, 2.200 mi¬ 
liardi il 14 aprile '94: ma con la dif¬ 
ferenza fondamentale che sul mer¬ 
cato milanese ormai si paga in con¬ 
tanti. e non a termine come succe¬ 
deva allora: si tratta in altre parole 
di quasi 2.000 miliardi veri, sonanti 

I fondi Usa investono 

Si sono mossi i grandi fondi ame¬ 
ricani, si dice; si è mosso anche il 
famoso George Soros, lo stesso che 
fece tremare la lira 4 anni fa. I tiloli 
maggiori sono stati comprati a pie¬ 
ne mani. Dopo le vendite di titoli di 
stato italiani nelle settimane scorse 
diversi investitori istituzionali erano 
arrivati carichi di liquidità a ridosso 
delle elezioni, e sono tornati a 
scommettere sull’Italia con convin¬ 
zione crescente, man mano che af¬ 
fluivano i dati dello spoglio delie 
schede della Camera 

1 titoli più ricercati sono stati 
quelli delle società «privatizzabili", 
a cominciare dalla Stet (26 milioni 
di ordinarie scambiate, + 6,52%) e 
dalle Telecom ( + 8,69). «11 merca¬ 
to, ci ha detto Alberto Sorrentino, 


responsabile gestione di Piazzaflari 
Sim, saluta così Prodi, il privatizza¬ 
tole. Tutti si ricordano la vicenda 
Cirio, e poiila.c^sionftdijGomit 
Credit. E' tutti si ('ricordano lanche 
(avvilente tira e molla detta Banca, 
delle CofHMf)iCdz^i CQ/mH .gfiWi. 
no Berlusconi, Con la vittoria di Pro¬ 
di le privatizzazioni possono riparti¬ 
re davvero». 

La festa può continuare. Nessu¬ 
no si attende la replica dei fuochi di 
artificio di ieri, ma un periodo di 
rialzo del mercato sì. «Senza corre¬ 
re come oggi, con più calma, ma 
salirà ancora», è la previsione sulla 
Borsa milanese di Maurizio Pinardi, 
capo della Simcomit, una delle re¬ 
gine del mercato. Lo stesso dice 
Gianluca VerzeUi, direttore di Ro- 
masim, braccio operativo su! mer¬ 
cato per conto della Banca di Ro¬ 
ma. «Il mercato aveva esageralo a 
scontare nelle settimane scorse il ri¬ 
schio dell’ingovernabilità», dice 
Verzelli, il quale ammonisce a met¬ 
tere in conto, per l’avvenire, una 
maggiore «volatilità e reattività del 
mercato. Oggi abbiamo visto l'effet¬ 
to moltiplicatore del Fib30, il future 
sull’indice dei 30 maggiori titoli li 
rialzo del Fib30 alimenta il rialzo 
dei titoli sottostanti, e cioè dei mag¬ 
giori del listino. E questo a sua volta 
incoraggia l'acquisto e quindi il rial¬ 
zo sul future . Fino ad ora questo 
meccanismo aveva funzionato al ri¬ 
basso. Ora assistiamo al fenomeno 


inverso». Daiie sale operative dei 
grandi intermediari, in Italia e all’e¬ 
stero, i commenti sono univoca¬ 
mente imprantàMlfì 
ne e all’ottimismo. Si apprezza Ja 
prospettivi sfat^tà,dei Spvemq 

e sì salqtq.,U(fsTOgiqne, idqjlp,, 
schieramento che si è battuto con 
più coerenza per l’Europa.La di¬ 
chiarazione di Prodi di un rapido 
rientro nello Sme è stata salutata da 
un’autentica fiammata. 

Rischio Italia bassissimo 

In un solo giorno si è ndotto in 
misura decisiva il differenziale di 
rendimento tra i titoli italiani e quel¬ 
li tedeschi, quel differenziale co¬ 
munemente ascritto al «rischio Ita¬ 
lia», sceso al livello più basso dal lu¬ 
glio del ‘94. La previsione che gira 
per le sale operative è di un ulterio¬ 
re calo, magari appena la Banca 
d’Italia deciderà la riduzione del 
tasso di sconto 

«I mercati, dice Alberto Sorrenti¬ 
no, funzionano così: una forte 
aspettativa di un cambiamento 
provoca le condizioni perchè esso 
si avveri. La riduzione dei tassi e dei 
rendimenti dei titoli pubblici, larga¬ 
mente attesa, già si traduce in un 
sostanzioso risparmio sugli interes¬ 
si del debito pubblico. È come se 
fosse già passata una "manovri- 
na” Il governo Prodi sta già ottenen¬ 
do risultati importanti ancora pri¬ 
ma di nascere». , 


Le categorie per un governo che duri 

Confindustrìa: 

«E ora stabilità» 

Nessuno dice di voler scappare all’estero, come pure soste¬ 
neva Silvio Berlusconi. Anzi, le categorie economiche, 
Confindustrìa in testa, chiedono all’Ulivo stabilità di gover¬ 
no per i prossimi anni. «I mercati vogliono un esecutivo che 
duri», osserva Romiti mentre Confindustrìa chiede al prossi¬ 
mo governo dì «portare l’Italia in Europa». Le organizzazio¬ 
ne di artigiani e commercianti chiedono attenzione e misu¬ 
re a sostegno delle imprese minori. 


aiuto MMntkTo 


■ ROMA. E adesso un governo sta- 
bile, che duri nel tempo ed affronti i 
problemi dell’economia. I commen¬ 
ti delle organizzazioni economiche 
al nsultato elettorale sono tutte im¬ 
prontate sul medesimo schema Co¬ 
me dire che il successo del centro-si¬ 
nistra non spaventa affatto le catego- 
ne, come pure blaterava Silvio Berlu¬ 
sconi alla vigilia del voto. Nessuno 
pensa di scappare all’estero ma, an¬ 
zi, tutti chiedono alla nuova maggio¬ 
ranza di mettersi presto al lavoro. 

Emblematico il commento del 
presidente della Fiat, Cesare Romiti: 
«Speriamo in un governo che duri 
tutta la legislatura. Auspico che con¬ 
tinui la collaborazione (del governo, 
n d.r.) col nostro grup¬ 
po e con tutta l’indu¬ 
stria». Quanto al ruolo 
di Rifondazione Co¬ 
munista, la valutazione 
di Romiti è laconica. «È 
il punto delicato per¬ 
ché è un'alleanza elet¬ 
torale e non politica. 

Prendiamo atto del ri¬ 
sultato e non facciamo 
valutazioni». 

Per Confindustrìa il 
voto «è stato una tappa 
significativa di un pro¬ 
cesso di transizione 
che rimane comunque 
da coiHetetanf. N ,,.ff| M( 
aspettiamo una rapida .< - 
realizzazione di un gO; 
verno coerente^4,jn ,,, 
grado di portare l’Italia 
in Europa». Per Confindustrìa è ne¬ 
cessario «accelerare i processi di li¬ 
beralizzazione e pnvatizzazione, 
sburocratizzare e riformare ia pub¬ 
blica amministrazione, promuovere 
politiche attive sul piano finanziario 
e delia flessibilità del lavoro» 

«Una maggioranza stabile che 
consenta un governo di cinque anni» 
è chiesta anche da Gian Carlo San¬ 
galli, segretario generale della Cna. 
«L’Ulivo è chiamato a mantenere gli 
impegni presi in campagna elettora¬ 
le per il rilancio dell’economia e del¬ 
l’occupazione valorizzando il ruolo, 
anche al Sud, delle pìccole e medie 
imprese. Bisogna mettere mano alla 
semplificazione fiscale e alla ridu¬ 
zione del carico sui redditi. Siamo 
pronti a collaborare col governo che 
si formerà. Sarà importante definire 
un metodo di concertazione che ri¬ 
conosca il ruolo della piccola e me¬ 
dia impresa». 

Giacomo Basso, segretario della 
Casa, sottolinea l’importanza che 
dalle urne sia uscita una maggioran¬ 
za netta. «Questa fase - aggiunge - fa¬ 
rà nsaltare ancora di più il ruolo spe¬ 
cifico ed autonomo di proposta del¬ 



le organizzazioni rappresentative 
del mondo economico che saranno 
chiamate non più o comunque non 
solo ad un ruolo di rivendicazione». 

11 presidente della'Confapi, Lucia¬ 
no Bolzoni, dice di attendersi una 
«rapida formazione del governo» e si 
augura che «la maggioranza uscita 
dalle urne non dimentichi la centra¬ 
lità della piccola e media impresa». 

Dagli artigiani alle cooperative. La 
presidenza della Lega delle coop sì 
dice «soddisfatta» dagli esiti delle ur¬ 
ne. «Sono uscite chiare indicazioni 
di stabilità^ governabilità accoglien¬ 
do principi e programmi ispirati a 
quei valori di efficienza e solidanetà 
che animano l’azione del movimen¬ 
to cooperativo», affer¬ 
ma il «governo» della 
Lega. Soddisfazione 
anche perché le coop 
portano in Parlamento 
(nelle liste dell'Ulivo) il 
loro ex presidente, 
Giancarlo Pasquini. 

«Le elezioni hanno 
confermato la volontà 
del popolo italiano di 
difendere le conquiste 
di democrazia e libertà 
a sostegno dell’unità 
nazionale - commenta 
il presidente della Cia, 
Giuseppe Avolio - Au- 
. , àpifibiàipo la costituto*, 
ne di un governo capa¬ 
cci) utilizzare e valonz- 
le risorse,;,a 
cominciare dall’agri¬ 
coltura il cui progresso è benessere 
di tutti». «L’esigenza prioritaria è la 
della governabilità - commenta il 
presidente della Coldiretti, Paolo Mi- 
colini. L’agricoltura italiana sta vi¬ 
vendo un momento di preoccupan¬ 
te emergenza. Chiediamo un’atten¬ 
zione diversa nei confronti del setto¬ 
re». Il presidente di Confagricoltura, 
Augusto Bocchini, rileva la necessità 
di «avere in tempi brevi un governo 
che gestisca da subito i principali 
problemi del paese». 

Dagli agricoltori ai commercianti. 
«La vittoria dell’Ulivo può rassicurare 
i mercati e creare le condizioni posi¬ 
tive affinché rifalla entn in Europa ■ 
sottolinea Marco Venturi, segretano 
della Confesercenti - Al prossimo go¬ 
verno chiediamo di fare la riforma 
del fisco con una radicale riduzione 
delle imposte ed una forte semplifi¬ 
cazione delle procedure». «Ci sono i 
numeri per avere un tasso dì gover¬ 
nabilità maggiore che è la terapia 
necessaria da tempo - sottolinea il 
presidente della Confcommercio, 
Sergio Billè - Ora è necessano affron¬ 
tare i problemi ven, pnmo fra tutti la 
riduzione dei consumi». 



■ ROMA L’altra settimana Sergio 
Cofferati era insieme a Sergio D’An- 
toni e Pietro Larizza In un cinema 
romano, il Capranlca, davanti a 
una platea zeppa di lavoratori e 
pensionati. 

I tre erano là per lanciare l’allar¬ 
me sulle conseguenze di una vitto¬ 
ria elettorale del Centro-destra, con 
quel suo programma «da far paura» 
in materia di contrattazione, di Sa¬ 
nità e di pensioni. 

Per la prima volta nella stona sin¬ 
dacale degli ultimi treni’anm, i lea¬ 


Le richieste del sindacato al governo Prodi. «La scala mobile non serve, basta il patto del luglio ’93» 

Cofferati: «Le priorità? Sud e lavoro» 


Creare occupazione soprattutto nel Sud, e riorganizzare lo 
Stato sociale. Il sindacato si prepara a presentare la lista 
delle priorità al governo che uscirà dalla vittoria dell’Ulivo. 
«E t faccia presto, il governo», raccomanda Sergio Coffera¬ 
ti. Al leader Cgil preme la continuità del patto sociale del 
luglio ‘93, La sua «applicazione integrale» difende i salari 
dall'inflazione, «non serve reintrodurre» la scala mobile co¬ 
me vorrebbe Rifondazione comunista. 


RAUL WITTMMna 


der delle tre confederazioni Cgil 
Cisl Uil con una manifestazione 
pubblica, in piena campagna elet¬ 
torale scendevano in campo a fa¬ 
vore di una parte dello schieramen¬ 
to, e cioè per il Centro-sinistra «Vo¬ 
tate per chi volete - dicevano - ma 
prima di decidere leggete con at¬ 
tenzione ì loro programmi» La vit¬ 
toria dell’Ulivo forse dipende un 
po’ anche da questo invito a sce¬ 
gliere nella consapevolezza E do¬ 
po la notte tra domenica e lunedi 
passata a seguire i risultati dello 


scrutinio, il segretario generale del¬ 
la Cgil è assediato dai giornalisti, in 
fila peravere un commento 

Se personalmente Cofferati avrà 
brindato all'esito di questo 21 
aprile, ne è soddisfatto nella sua 
qualità di leader del maggiore sin¬ 
dacato italiano? 

Sono soddisfatto che abbia preval¬ 
so uno schieramento ciré nel pro¬ 
gramma ha mostrato attenzione ai 
temi sociali e a quelli economici, e 
che considera il rapporto con le 
parti sociali un metodo importante, 


risolutivo per affrontare ì problemi 
della società e dell’economia. Spe¬ 
ro che nasca rapidamente un go¬ 
verno, e che abbia nella sua agen¬ 
da le pnorità che i sindacati hanno 
indicato 

E per l’appunto die cosa chiedete 
a quello che sin d’ora possiamo 
chiamare il governo Prodi? Quali 
sono le vostre priorità? 

Dal nuovo governo di Centro-sini¬ 
stra ci aspettiamo che dia continui¬ 
tà al protocollo de) luglio 1993 e 
operi per una sua integrale applica¬ 
zione, al (ine di utilizzare la politica 
dei redditi come base fondamenta¬ 
le per il risanamento e lo sviluppo 
del paese. E soprattutto per creare 
nuove occasioni di lavoro. Infatti il 
lavoro, a partire dal Mezzogiorno, e 
la riorganizzazione dello Stato so¬ 
ciale sono le nostre priorità. 

Già, l’occupazione specialmente 
nel Sud. Circolano varie ricette, 
come la flessibilità confindustria¬ 
le verso salari sotto i minimi con¬ 
trattuali, o come il ««lavorare meno 
lavorare tutti» con la riduzione 


dell’orario dì lavoro. Qual è ia ri¬ 
cetta della Cgil? 

Per assicurare nuove occasioni di 
lavoro al paese, in grado di ndurre i 
tassi di disoccupazione diventati 
socialmente insopportabili, occor¬ 
re operare su quattro grandi coordi¬ 
nate La prima, adottare politiche 
che siano in grado di dare continui¬ 
tà alla crescita, trasformandola in 
ipotesi di sviluppo sostenibile. La 
seconda coordinata, intervenire 
con politiche adeguate a nmuovere 
i limiti strutturali che penalizzano il 
Mezzogiorno Terzo punto, incenti¬ 
vare l’economia sociale per contri¬ 
buire alla creazione di nuove occa¬ 
sioni di lavoro E infine, ridurre pro¬ 
gressivamente ma in forma certa gli 
orari di lavoro 

Questo per combattere la disoccu¬ 
pazione. Chi lavora invece ha il 
problema del reddito, degli sti¬ 
pendi che perdono valore. E il ca¬ 
so di reintrodurre ta scala mobile 
come vorrebbe Rifondazione co¬ 
munista? 

L'applicazione integrale de) proto¬ 


collo del luglio 1993 permette di di¬ 
fendere il potere d’acquisto delle 
retribuzioni dagli effetti dell’infla¬ 
zione. Questo obiettivo è stato or¬ 
mai raggiunto con molti rinnovi del 
secondo biennio dei contratti: nel 
settore pubblico l’ultima settimana, 
e prima alle Poste, m significativi 
settori privati come i chimici e i pe¬ 
trolieri nei mesi scorsi, È importante 
che la stessa cosa avvenga nelle al¬ 
tre categorie alle scadenze previste 
Non serve reintrodurre alcun auto¬ 
matismo. Se si applicano corretta- 
mente e nei tempi giusti le proce¬ 
dure di quel protocollo, e se con¬ 
temporaneamente si adottano po¬ 
litiche antinflattive, la tutela dei sa¬ 
lari e delle pensioni è possibile 
Il nuovo governo avrà come primo 
appuntamento la manovra di pri¬ 
mavera, e probabilmente altre ne 
verranno per l’Ingresso nella mo¬ 
neta europea. Come diceva ieri un 
commentatore, Prodi dovrà se¬ 
guire le indicazioni del trattato di 
Maastricht o quelle dei sindacati? 
L’alternativa non esiste Se si favori¬ 


rà l’ulteriore discesa dell’inflazione, 
accompagnata da una adeguata ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse, il fab¬ 
bisogno pubblico diminuirà rispet¬ 
to alle ipotesi quantitative e tempo¬ 
rali più volte indicate Quindi la ma¬ 
novra potrà avere dimensioni so¬ 
cialmente accettabili. 

E quale dovrebbe essere la riorga¬ 
nizzazione dello Stato sodale, 
considerando che per mettere 
sotto controllo la spesa pensioni¬ 
stica il governo Din! con il vostro 
consenso ha varato la riforma pre¬ 
videnziale? 

Così come abbiamo ratto per la 
previdenza, occorre riformare la 
Sanità ed aprire il grande capitolo 
del Fisco Per la Sanità si tratta di 
trasferire il costo della spesa sanita¬ 
ria dalla contribuzione alla fiscalità 
generale Per il Fisco l’obiettivo è 
quello di alleggerire la pressione fi¬ 
scale attraverso la riduzione del de¬ 
bito pubblico, in particolare dell'o¬ 
nere per interessi, e poi con provve¬ 
dimenti efficaci contro l'elusione e 
l’evasione fiscale 
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La telefonata con Fini: 
dal Polo mi attendo 
un’opposizione serena 
giusto che presiedano 
una delle due Camere 






Noi del Pds abbiamo 
dovuto fare dei sacrifìci 
ma abbiamo lavorato 
per il successo della 
coalizione dell’Ulivo 


«Presto il governo per l’Italia» 

D’Alema: e con la Lega un rapporto positivo 


La vittoria dell’Ulivo è «netta», l’Italia avrà presto un gover¬ 
no. D’Alema apprezza la «responsabilità» subito dimostrata 
da Rifondazione e auspica che «il governo Prodi instauri un 
rapporto positivo con la Léga». Col Polo dovrà avviarsi al 
più presto un «dialogo sulle riforme», e al Polo andrà la pre¬ 
sidenza di una Camera. Quanto al Pds, presto ci sarà il con¬ 
gresso: che deciderà sul nuovo partito della sinistra e sul 
suo nuovo simbolo. 


■ ROMA II giorno dopo la vittoria 
non c’è soltanto la gioia. La tensio¬ 
ne accumulata in due mesi di cam¬ 
pagna elettorale finalmente si scio¬ 
glie, la stanchezza prende il soprav¬ 
vento: e poco prima di scendete 
nella sala stampa di Botteghe Oscu¬ 
re per incontrare i giornalisti le uni¬ 
che paiole di Massimo D'Alema so¬ 
no: «Vorrei andare a dormire». Il 
leader del Pds era rimasto nel suo 
ufficio - ormai trasformato in un al¬ 
legro bivacco - fin dopo le quattro 
del mattino di ieri. Lasciandosi an¬ 
che sfuggire, fra una proiezione e 
una telefonata di congratulazioni e 
un saluto ai militanti assiepati sotto 
le sue finestre, un «Ma siamo sicuri 
di avere vinto?» che la dice lunga sul 
misto di allegria e di incredulità che 


Commentare i risultati del voto 
significa anche, e soprattutto, ra¬ 
gionare sul futuro della politica ita¬ 
liana. Con Romano Prodi e con gli 
altri leader della coalizione, per 
ora, non si è andati al di là delle 
congratulazioni reciproche e dei 
saluti: non c'è stato il tempo di fare 
altro. Per questo D Alema è cauto 
nelle sue valutazioni, e spesso - nel 
corso della conferenza stampa po¬ 
meridiana - rimanda alle decisioni 
che presto verranno prese dalla 
coalizione, ma che ancora non ci 
sono. Tuttavia, alcuni punti fermi 
già ci sono. D'Alema li indica. Ed è 
a partire da qui che si dipaneranno 
gli scenari politici futuri. 

L'appoggio di Rifondanone 



ha-accompagnato la lunga nottqs 
deiVteuRati. «SI, l'affermaztóne*deP" 
l'Ulivo è netta - dirà poi ai giornalisti 
-, questa destra 1 arrogante è stata 
battuta e il Pds è il primo partito ita¬ 
liano. 

D'Alema è tornato nel suo ufficio 
verso le dieci e mezza di ieri matti¬ 
na, ha fatto e ricevuto qualche tele¬ 
fonata (fracui una, molto calorosa, 
con Fausto Bertinotti), ha discusso 
i risultati con ì suoi collaboratori. 
Per pranzo, un panino al prosciutto 
consumato in ufficio. «Questi risul¬ 
tati - commenta - non ci consegna¬ 
no un Paese “nomale'': ci offrono 
un'Italia ancora animata e percor¬ 
sa da rancori, corporativismi, razzi¬ 
smi... La vittoria dell'Ulivo è prima 
di tutto unavìttona della politica: ed 
è da qui che dobbiamo ricomincia¬ 
re se vogliamo condurre felicemen¬ 
te in porto una transizione che dura 
da troppo tempo». 


!'; "!H'datq,vdi partenza è chiaro: Taf- - 
-‘■ferm azione del!'Ulivo è Stata «net¬ 
ta», il risultato del voto è «politica- 
menté chiaro». In Senato c'è una 
«maggioranza autosufficiente», alla 
Camera l'Ulivo supera il Polo di una 
quarantina dì seggi e, per disporre 
della maggioranza assoluta, «abbi¬ 
sogna di Rifondazione comunista». 
Quel che è certo, è che «il risultato 
impone al centrosinistra il compito 
di governare il Paese». Sarà natural¬ 
mente Scalfaro a conferire l'incari¬ 
co per la formazione del governo: 
ma l'indicazione del Pds (e della 
coalizione) è scontata, a palazzo 
Chigi andrà Romano Prodi. «Il go¬ 
verno Prodi - dice D’Alema - potrà 
contare sul sostegno di Rifondazio¬ 
ne». 

Il leader del Pds giudica «molto 
positive» le prime dichiarazioni 
giunte da Cossutta e Bertinotti, con¬ 
siderandole per un verso «nei termi¬ 


ni dell'accordo cheavevamo stipu¬ 
late!»! pér l’altro; però, «utìa signìfi- 
cativa manifestazione di responsa¬ 
bilità», D'Aiertia si'mostra fiducioso 
sui futuri rapporti con Rifondazio¬ 
ne: «Il nuovo governo - dice - inten¬ 
de dare risposte positive alle istan¬ 
ze del mondo del lavoro di cui Ri¬ 
fondazione si fa interprete. Ma vo¬ 
glio dire di più: anche Rifondazione 
proviene dalla storia del Pei, e in 
quella storia la spinta unitaria è 
sempre stata molto forte. Non ho 
motivi per dubitare che questa cul¬ 
tura sìa destinata a prevalere nei 
mesi e negli anni a venire...». 

Il rapporto con la Lega 

Per D’Alema, però, c’è un altro 
punto che va precisato. Il successo 
sorprendente della Lega, infatti, se¬ 
gnala «un profondo malessere dei 
ceti produttivi del Nord, il loro di¬ 
stacco dai potere centrale, la delu¬ 


sione difronteaHepromesse man¬ 
cate della destra». Il risultate è «un 
dato elettorale tutt'altro che rassi- 
cufante». J Ma ! è precisamente con 
questo dato che «il governo deH’Uli- 
vo deve interloquire». 

«11 governo dell’Ulivo - sottolinea 
D’Alema - dovrà ricercare un rap¬ 
porto positivo con la Lega, impo¬ 
stando un programma di profondo 
rinnovamento istituzionale, gettan¬ 
do le basi di un federalismo demo¬ 
cratico e solidale, affrontando la ri¬ 
forma della pubblica amministra¬ 
zione». Provandosi a rispondere, in¬ 
somma, «alle esigenze e ai bisogni 
che la Lega esprime. In modo con¬ 
fuso, certo: ma quelle esigenze e 
quei bisogni sono ben presenti». 

Anche con il Polo D'Alema im¬ 
magina un futuro meno teso del 
passato. «Mi auguro e mi aspetto - 
dice - un'opposizione serena. Ho 
apprezzato le dichiarazioni di Fini. 


che ha voluto telefonarmi mentre 
affluivano i primi risultati per antici¬ 
parmi le considerazioni che avreb¬ 
be poi svolto in conferenza stam¬ 
pa». E Berlusconi (che, dice il se¬ 
gretario del Pds, «ha perso le elezio¬ 
ni perché ha alzato il tono della 
campagna elettorale senza capire 
che il mondo è cambiato») ? «L’ulti¬ 
ma volta che ci siamo sentiti - rac¬ 
conta divertito D’Alema • mancava¬ 
no tre giorni alle elezioni e ci scam¬ 
biammo gli auguri. Ora spero che 
arrivinoancheicomplimenti. » 

La carta che D’Alema intende 
giocare è «l’avvio immediato di un 
processo costituente, convinti co¬ 
me siamo che le regole sono la ca¬ 
sa di tutti, non appartengono al vin¬ 
citore». Non si tratta di una novità 
(il leader del Pds l’ha più volte ripe¬ 
tuto durante la campagna elettora¬ 
le) , ma D’Alema aggiunge qualche 
particolare: ipotizza una Commis¬ 


sione parlamentare che^comirici al 
più presto i suoi lavori. s sottóVinea 
che «sulle riforme istituzionali non 
c'è vincolo di maggioranza, e per 
certi aspetti non c’è neppure un 
vincolo di partito», nbadisceche «i! 
documento approntato da Macca- 
nico, compresa la parte sull'elezio¬ 
ne diretta del Capo delio Stato, è un 
buon punto di partenza» E si di¬ 
chiara fin d’ora favorevole ad asse¬ 
gnare all'opposizione la presiden¬ 
za di una delle due Camere e le pre¬ 
sidenze delle Commissioni parla¬ 
mentari di controllo 
In serata, ospite del Costanzo 
Show insieme a Gianfranco Fini, 
preciserà: «Ho stima e personale 
simpatia per la Pivetti, ma non si 
può utilizzare questa leva per dia¬ 
logare con la Lega Quando parlo 
di presidenza di una Camera al¬ 
l'opposizione, mi riferisco alla 
forza maggiore e cioè al Polo» 



Il risultato del Pds 

D’Alema non nasconde una pic¬ 
cola delusione, quel 21,1% al Pds, 
pur facendone il primo partito, non 
è un risultato strepitoso. Lo stesso 
D’Alema si aspettava qualcosa di 
più «Abbiamo dovuto fare quache 
sacrificio...», dice La nascita delta 
Lista Dini, la dicitura “per Prodi” sul 
simbolo del Ppi, lo stesso accordo 
con Rifondazione possono aver 
eroso ilconsenso delia Quercia. Ma 
«abbiamo lavorato per il successo 
della coalizione - sottolinea D’Ale¬ 
ma - anziché del nostro partito. Vin¬ 
cere è una fatica, ma a volte è ne¬ 
cessario . ». E la vittoria, ricorda con 
una punta d’orgoglio, è prima di 
tutto il frutto di «scelte politiche an¬ 
che difficili e non sempre condivi¬ 
se» D'Alema elenca la decisione di 
far cadere Berlusconi, il dialogo 
con Bossi e con Buttigliene, il soste¬ 
gno ai governo Dini, il dialogo con il 
Polo sulle riforme. «Ad ogni passag¬ 
gio - ricorda - abbiamo letto com¬ 
menti che sembravano necrologi 
per la sinistra italiana... E invece 
ogni scelta è stata un mattone che 
ha costruito la credibilità della sini¬ 
stra come forza di governo». 

Ora per il Pds si apre una nuova 
fase. Il congresso verrà rapidamen¬ 
te convocato, anche se, preetsa il 
f Sè£retaiTò,u<sarà un Congressi) lun¬ 
go; usciamo da un peqodo di gran¬ 
di turbolenze e abbiampbjsogno di 
discutere serenamente». Alt’oriz- 
zonle c’è «una grande forza della si¬ 
nistra europea che raccolga, nello 
spirito originario della “svolta”, le 
diverse ispirazioni della sinistra ita¬ 
liana». E che dunque «non avrà più 
nel proprio simbolo il marchio di 
origine del Pei». Del resto, osserva 
D’Alema, «la riorganizzazione del 
sistema politico non è ancora com¬ 
piuto, e anche il Pds deve omettersi 
incammino». 

Insomma, c’è molto da fare: 
«Adesso arriva il difficile», si lascia 
sfuggire D’Alema. Perché l’Italia del 
21 aprile è «inquieta e frammenta¬ 
ta». Però «le elezioni hanno dato un 
governo al Paese, e hanno dato al 
centrosinistra l’impulso necessario 
a guidare la transizione» 


Paradossale effetto della legge elettorale. I due leader: «Meglio così che una sconfitta dell'Ulivo» 

Napolitano e Bianco vittime dello scorporo 


Si può non essere eletti per eccesso di voti. È ii caso dell’ex 
presidente della Camera Giorgio Napolitano e del segreta¬ 
rio del Ppi Gerardo Bianco entrambi vittime del maledetto 
meccanismo dello «scorporo». Napolitano la prende con 
allegria. «Meglio non essere eletti nell’ambito di una vittoria 
dell’Ulivo - dice - che essere eletti con l’Ulivo sconfitto». Ge¬ 
rardo Bianco reagisce con serenità. « Avevo messo in conto 
di non essere eletto, quindi me l’aspettavo». 


RITANNA ARMENI 


Bassolino: «Ma non si può 
fare a meno dell’esperienza 
(fi un uomo come Giorgio» 


M ROMA Si può non essere eletti 
per eccesso di voti. È quanto è ac¬ 
caduto a Giorgio Napolitano, ex 
presidente della Camera, presente 
in Parlamento fin dal 1968 per ben 
dodici legislature, candidato al pro¬ 
porzionale a Napoli e a Gerardo 
Bianco, segretario del partito Popo¬ 
lare e candidato nel Lazio. Due no¬ 
mi importanti, due leader storici 
sulla cui elezione nessuno avrebbe 
dubitato e che invece sono stati 
esclusi perchè il loro schieramento, 
l’Ulivo, ha ottenuto molti voti e, in 
base a quel complesso meccani¬ 
smo dello scorporo, proprio quel 
gran numero dei voti ha impedito 
che entrassero alla Camera. 

Giorgio Napolitano non solo non 
è arrabbiato, nè deluso, ma è alle¬ 
grissimo, Nel pomerìggio si trova 
nella sede della federazione di Na¬ 
poli e il suo primo commento è la¬ 
pidario: «Meglio non essere eletti 
nell'ambito di una grande vittoria 
dell’Ulivo che essere deputato di un 
Ulivo sconfitto». Allora nessun rim¬ 
pianto, nessun amarezza? «Ma co¬ 
me potrei mai essere amareggiato - 
risponde - a Napoli l'Ulivo ha preso 
12 senatori su 12 seggi e 20 deputati 
su 25. L'Ulivo ha la maggioranza 
grazie a questa città. Per me è una 
grande, grandissima soddisfazio¬ 
ne», 

L'ex presidente della Camera 
aveva scello questa volta di presen¬ 
tarsi solo nel proporzionale rinun¬ 
ciando al collegio uninominale , 
malgrado le insistenze delle sezioni 
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del Pds. «Due funzioni di rappre¬ 
sentanza mi sembravano eccessive 
-ferma - così ho preferito optare 
solo per il proporzionale» Una 
scelta che pareva sicura dai mo¬ 
mento che nel 1994 Napolitano 
aveva ottenuto ben il 54 percento 
dei consensi senza i voti dei Popo¬ 
lari. Quest'anno c’erano anche 
questi e l'elezione sembrava certa. 
Invece non è andata cosi L’Ulivo 
ha stravinto nei collegi uninominali 
e i resti sono stati utilizzati per eleg¬ 
gere \ rappresentanti di altre liste 

E ora che cosa farà I ’ex presiden¬ 
te della Camera? Per il dirigente sto¬ 
rico del Pds non è un problema « 
Conserverò il legame politico con 
le forze dell’Ulivo - risponde - e 
penso di occuparmi parecchio di 
politica europea ed intemaziona¬ 
le» 

Se Napolitano è addirittura alle¬ 
gro Gerardo Bianco non ha perdu¬ 
to la sua tradizionale serenità 11 se¬ 
gretario del Ppi era capolista in tre 


circoscrizioni , Lazio Calabria e 
Marche La sorpresa più brutta l’ha 
ricevuta dalla circoscrizione laziale 
dove il Ppi era certo di consertare il 
seggio recuperato nel 1994, invece 
lo ha perso per un megascorporo 
che ha tolto ai Popolari ben 66 000 
voti. Ma Gerardo Bianco addirittura 
se l’aspettava. Così almeno affer¬ 
ma. «Se fossimo stati sconfitti - dice 
- sarei stato eletto, ma certo non mi 
potevo augurare una sconfitta del¬ 
l’Ulivo» 

Il segretario del Ppi spiega il mo¬ 
tivo di tanta serenità. «Se avessi 
puntato alla elezioni mi sarei pre¬ 
sentato anche in un collegio unino¬ 
minale o al Senato, Invece ho fatto 
un’altra scelta per spirito di servizio 
nei confronti delia politica». Gerar¬ 
do Bianco è tuttavia deputatalo eu¬ 
ropeo e comunque • ricorda - «nel 
94 non mi ero ricandidato perchè 
avevo decidere di chiudere con Ve- 
sperienza parlamentare». Ma per 
un segretario di partito non essere 
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presente alla Camera non può 
comportare qualche svantaggio? 
No - assicura Bianco - sotto certi 
aspetti sì è persino più liberi. Facen¬ 
do il deputato europeo si può dare 
alla politica un respiro più ampio E 
non ci si lascia assoribre dalla cuci¬ 
na locale». Nessun rimpianto quin¬ 
di? Solo uno, ma non riguarda la 
mancata elezione bensì il risultato 
dei Popolari. «Avrei preferito che si 
attestassero fra l’otto e il nove per 
cento. Questo si che sarebbe stato 
importante» 

Oltre a Napolitano e Bianco non 
entreranno alla Camera il portavo¬ 
ce dei Verdi Carlo Ripa di Meana e 
Valerio Zanone. La non elezione 
del primo è dovuta al mancato rag¬ 
giungimento da parte del Sole che 
rìde del quorum del quattro per 
cento. Per il secondo la colpa è an¬ 
cora una volta il maledetto scorpo¬ 
ro. L’Ulivo ha fatto ì\ pieno in Pie¬ 
monte e questo ha determinato un 
altro scorporo da capogiro. 


■ NAPOLI il Pds è il primo partito 
della città col 25,5% tanto che, nel- 
rintera provincia, l'Ulivo fa il «pieno» 
di senaton (12 su 12) e di deputati 
(20 su 25) Una valanga di voti che 
molti attribuiscono a!l’«e(fetto-Bas- 
solino» Lui, il sindaco di Napoli, si 
schermisce ed assegna, invece, gran 
parte del mento ai candidati, ma poi 
ricorda con orgoglio che tutti i partiti 
delia coalizione comunale, «così co¬ 
me già avvenne nel ‘94», hanno au¬ 
mentato i propn suffragi elettorali 
«Sicuramente il voto di Napoli indica 
una stima e una fiducia nei confionti 
deU’amministrazione municipale» 
Una sola amarezza per Antonio Bas- 
solino: la mancata elezione «per ec¬ 
cesso di voti» di Giorgio Napolitano, 
capolista della Quercia alla propor¬ 
zionale nel collegio Campania 1 
Sindaco, non le sembra un para¬ 
dosso die, pur avendo avuto il 
massimo dei voti, l’ex presidente 
della Camera è risultato tra i non 
eletti? 

È una legge elettorale perversa, sin¬ 
golare, che penalizza chi vince io 
t 


sono moìto dis. laciuto per la man 
cala elezione di Giorgio Napolitano, 
al quale mi lega un profondo affetto 
Si tratta di un uomo di Stalo di gran¬ 
de autorevolezza che ha dato un 
contributo enorme all’amministra¬ 
zione comunale su alcune questio¬ 
ni. come quella della nuova Bagnoli 
Ma òopiattullo è un politico di primo 
piano che ci ha aiutalo moltissimo 
nei rapporti che abbiamo instaurato 
con il Parlamento e il governo. 
l'Ulivo dovrà, dunque, fare a me¬ 
no di un uomo dell’esperienza di 
Napolitano? 

lo credo che sia interesse dell'katia 
che Gioigio Napolitano venga utiliz¬ 
zato nel nuovo governo con un ruo¬ 
lo del tutto adeguato al suo prestigio 

Insomma, sindaco Bassolino, Na¬ 
politano dovrebbe fare il ministro. 
Ma quale dicastero lei gli affide¬ 
rebbe? 

Non spetta a me stabilirlo lo p<v.o 
solo ricoidare la grande levatura di 
un politico che ha speso la sua vita a 
servizio dei Paese Sono certo che 
chi deve decidere sapià valutale una 
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persona di così grosse capacità. 

Ieri sera in piazza Matteotti, du¬ 
rante I festeggiamenti per la vitto¬ 
ria dell’Ulivo, lei è salito sul palco 
ed ha abbracciato calorosamente 
Giorgio Napolitano: cosa vi siete 
detti? 

Innanzitutto gli ho espresso la mia 
grande amarezza per la mancata 
elezione a deputato. Poi l’ho voluto 
ringraziare per quanto ha fatto, spe¬ 
cialmente durante la campagna 
elettorale, per la vittoria dell’Ulivo. 
Che è un risultato storico grazie al 
quale perla prima volta il mondo del 
lavoro accede al governo della na¬ 
zione lo, che come Giorgio Napoli¬ 
tano ho fatto tante lotte in favore dei 
lavoraton, ho voluto condividere 
con lex presidente della Camera 
questa immensa soddisfazione. 
Sindaco, è vero che durante la 
campagna elettorale Prodi le ave¬ 
va proposto un Impegno di gover¬ 
no in caso di vittoria dell'Ulivo? 
Questo non è un mistero per nessu¬ 
no, come non è un mistero che se 
potrò fare qualcosa, restando sinda¬ 
co e da sindaco, sono sempre dispo¬ 
nibile 

In base alla sua esperienza, se la 
sente di dare consigli a Prodi e a 
Veltroni? 

lo credo che, una volta varato il go¬ 
verno, nei primi cento giorni occorre 
daie priorità ai temi del lavoro e del 
Mezzogiorno.Poi si dovrà dialogare 
con la Lega sul federalismo e con lo 
stesso Polo sulle riforme istituzionali 
UMR 
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M La sinistra, terra di professioni¬ 
sti dell’analisi che disseziona partiti 
anche già piccoli come capelli, ter¬ 
ra di specialisti alienatissimi alla 
sconfitta, serbatoio di pessimisti 
per vocazione o per forza, conosce 
iinalmente una giornata di esultan¬ 
za piena, sènza riserve. Da quanto 
tempo non accadeva? I più vecchi, 
come Giolitti, Foa, Bobbio pensano 
alla festa di cinquantanni fa, quan¬ 
do la repubblica battè la monar¬ 
chia, I più giovani, come Giovanna 
Zincone, innalzano lodi al cielo. È 
vero che adesso comincia una sta¬ 
gione di responsabilità difficili, di 
"compatibilità" programmatiche, 
anche di scelte complicate che sa¬ 
ranno necessarie per dare forma al¬ 
la sinistra (o al centrosinistra? alla 
federazione democratica o al gran¬ 
de partito laburista?), per decidere 
se l'Ulivo diventerà il nuovo sogget- 
to polifico che ci mancava o se rin¬ 
novate strutture di partito si ritrove- 
ranno ogni cinque anni nell'Ulivo 
come cartello elettorale vincente. 

Appassionante problematica, 
da scatenare politologi ed editoria¬ 
listi, ma intanto queste sono le ore 
in cui si incassa lietamente una vit¬ 
toria. La sinistra derisa perchè «eli¬ 
taria», «snob», «distante dalla gente 
comune», «piena di professori che 
non vanno mai a fare la spesa», ad¬ 
dirittura «antropologicamente» lon¬ 
tana da quel popolo italiano che 
nén ha mai potuto sopportare per il 
modo in cui «mangia gli spaghetti», 
bestemmia e sputa per terra, ebbe- 
né questa sinistra ha vinto le elezio¬ 
ni-Insieme ad altre forze moderate 
con le quali si è opportunamente 
alleata. 

Era stato Antonio Giolitti, solo 
pochi giorni fa su questo giornale, a 
ricordare come fosse stato un bene 
«mantenere le distanze». Se qual- 
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troppa tv, troppe cadute di stile. 
«Ora sono felice di essere stato 
smentito nel mio pessimismo - af¬ 
ferma mentre arrivano i dati defini¬ 
tivi • Ero preoccupato perchè sono 
convinto, come avevo detto prima 
del voto, che quella differenza che 
viene rimproverata a torto alla sini¬ 
stra come snobismo, è invece pre¬ 
ziosa perchè essa è per sua natura 
più un luogo di ragionamento che 
di spettacolo. E per fortuna è stata 
difesa». 

«Quel pessimismo - spiega Giollt- 
ti - non era un vezzo, nasceva dal 
vedere la difficoltà dura, aspra che 
siamo riusciti a superare. E sono 
molto confortato anche dal modo 
in cui la vittoria è stata accolta e 
proclamata, con serietà, con con¬ 
sapevolezza delle difficoltà che ora 
si presentano, delle responsabilità 
che si dovranno affrontare. Inizia 
ora una marcia in salita, ma è inco¬ 
raggiante che Prodi abbia presen¬ 
tato una proposta di governo desti¬ 
nata a durare cinque anni» Trionfo 
elettorale della ragionevolezza e 
del buon senso? «I, se non fosse per 
gii interrogativi che suscita un voto 
leghista così diffuso in aree del pae- 


jf £ Bobbio: Berlusconi 
■■ paga la sua eccessiva 
aggressività 
Giolitti: Era dal 1946 
che la sinistra perdeva 


Foa: per Romano Prodi 
il vero problema 
è quello della Lega 
Zincone: il centrosinistra 
ha saputo aggregare 
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L’ottimismo dd pesamisti 
«Ora si comincia a vincere» 


La sinistra «elitaria» s’è presa la rivincita. Norberto Bobbio: 
«Berlusconi colpevole per eccesso di sicurezza e aggressivi¬ 
tà. Chi è causa del suó mal...». Vittorio Foa: «Adesso abbia¬ 
mo un problema finto, Rifondazione, e uno vero, La Lega». 
Antonio Giolitti: «L'ultima vittoria nel 1946, dopo un cin¬ 
quantennio di sconfitte uno di vittorie?». Giovanna Zinco¬ 
ne: «Sia ringraziato il cielo che ci ha risparmiato la media¬ 
zione dei “pontieri"». 


MANCARLO ROSCTTI 


se storicamente tra le più progredi¬ 
te: la Lombardia e i) Veneto, mentre 
il Piemonte si è comportato decisa¬ 
mente meglio». Ma la gioia di Giolit¬ 
ti è grande: «Ho dovuto aspettare 
cinquantanni per festeggiare un 
successo politico della sinistra. 
Spero che sia l'inaugurazione di un 
nuovo cinquantennio di vittorie, 
anche se io non riuscirò a vederlo 
tutto». 

Anche Vittorio Foa sa bene che 
«l’ultima elezione che ho vinta è 
quella del referendum del 1946. So¬ 
no cinquantanni che aspetto che 
la sinistra vada al governo. Final¬ 
mente! Era ora!». E che cosa dire 
delle reazioni degli avversari: l'al¬ 
leanza eterogenea, i voti di Rifon¬ 
dazione, le difficoltà dì program- 
maih«iw»h.tiaU’Uli vo -replicamo]- 


Ulivo -replicaHno]- 
. Foa - si agita un pro- 

blenjaJinto, mentre esiste un altro 
Cominciamo da 
quello vero: è il federalismo. La crisi 
svelata con forza dalla Lega del 
centralismo burocratico statale è 
una questione vera agitata da forze 
sociali vere, Dobbiamo muoverci 
con decisione e subito. Gli ostacoli 
sono grandi: l'esperienza napoleo- 
nlco-piemontese che dura da 140 
anni, la stessa nostra tradizione di 
sinistra, la struttura dei partiti non¬ 
ché la demagogia della Lega. Biso¬ 
gna muoversi non solo come di¬ 
sponibilità verso una proposta al¬ 
trui ma come volontà nostra, come 
proposta politica di movimento». 

E il problema finto? «È quello del 
rapporto con Rifondazione, quello 
della governabilità. È una storia in¬ 
ventata per consolare i grandi per¬ 
denti, che hanno avuto persino 
paura di presentarsi in Tv E allora si 
è detto loro: “Le avete prese, ma 
guardate il vincitore come è malri¬ 
dotto, non sa nemmeno governa¬ 
re”. Sembrava di essere ancora in 
campagna elettorale. E invece i gio¬ 
chi sono fatti. Appena formato il 
governo dell'Ulivo si entrerà in una 
fase, come si dice, bipolare. Chi vo¬ 
ta contro vota per la destra, per 
quella destra un po’ bruttarella. Ri¬ 


fondazione voterà per fare il gover¬ 
no, perchè questo è un suo impe¬ 
gno leale. L’Ulivo, da parte sua, de¬ 
ve attuare il suo programma ma 
cercherà sempre l’accordo con gli 
alleati come pure un rapporto posi¬ 
tivo anche con gli avversari. Perchè 
Rifondazione dovrebbe provocare 
la vittoria della destra o una situa¬ 
zione di caos? I tempi del socialfa- 
seismo sono lontani. L'Ulivo è per¬ 
vasivi, non respinge il suo prossi¬ 
mo lo attira». 

Qualche seria incrinatura si vede 
senza fatica anche nell'imbattibile 
pessimismo di Norberto Bobbio: 
«Sono più prudente. Intanto mettia¬ 
mo preliminarmente in chiaro che 
non ha vinto la sinistra, come sento 
dire, ma il centrosinistra. Se si fan¬ 
no bene i conti si vedrà che i yoti 
raccolti dai partiti delia sinistra non 
raggiungono il quarantapercento». 
Ma la sinistra è dentro quelfa coali¬ 
zione. «Bisogna riconoscere che ha 
vinto la strategia del Pds, quella 
strategia inaugurata da D’Alema e 
da Veltroni, d'accordo con Prodi, la 
quale consiste nel realizzare una 
grande intesa tra la sinistra e un cer¬ 
io centro dandogli il nome proprio 
di Ulivo». Qualcupo ha vinto e qual¬ 
cuno ha perso. «Ha perso Berlusco¬ 
ni. E se un errore Berlusconi ha fatto 
è stato quello di essere eccessiva¬ 
mente aggressivo, di essersi lascia¬ 
to guidare dalia molta, troppa sicu¬ 
rezza. La sicurezza in politica è una 
dote, ma il suo eccesso è un difetto. 
A Berlusconi - conclude Bobbio - 
certamente questo troppo non ha 
giovato e chi è causa del suo ma), 
come si dice, pianga se stesso». 

A Giovanna Zincone, politologa 
dell’Università torinese che appar¬ 
tiene a una sinistra di ispirazione li¬ 
berale affine a quella dei tre vecchi 
che abbiamo ascoltato, chiediamo 
di fare la pagella dei menti e dei de¬ 
meriti tra destra e sinistra. «Che Dio 
ci conservi la Lega, che ha tolto voti 
alia destra. Sia reso poi solenne rin¬ 
graziamento a Berlusconi che ha 
accatastato una quantità record di 
errori. E infine prendiamo atto, sta¬ 






Norberto BobbtoeVtttorioFoa 


volta, con un po' di soddisfazione, 
che il centrosinistra è stato capace 
di conquistare la maggioranza in 
un paese dove c'era una maggio¬ 
ranza di centrodestra. Non è un’im¬ 
presa da poco e significa che, a si¬ 
nistra, si è imparato a fare politica». 
Una maggioranza di centrodestra 7 
«Certo il centrodestra dispone di 
una maggioranza potenziale del 
sessanta percento (tenuto conto 
che la Lega raccoglie voti dentro 
quello stesso bacino), ma la partita 
è stata decisa, come è evidente, 
dalla più forte capacità de) centro¬ 


sinistra di comporrre una maggio¬ 
ranza aggregante, mentre dall'altra 
parte hanno sommato errore a er¬ 
rore”. Quanto al futuro della coali¬ 
zione, secondo Giovanna Zincone, 
«dipenderà dalla capacità del go¬ 
verno Prodi di non esaunrsi nella 
tattica, nel tenere una condotta 
equilibrata, nel non scontentare 
troppo quella potenziale maggio¬ 
ranza di destra». Italia questa volta 
miracolosamente in controtenden¬ 
za rispetto all’Europa 7 «Stiamo riu¬ 
scendo, perla parte nostra, in qual¬ 
cosa di insperato: saremo forse l’u¬ 


nico paese del continente in cui la 
ventata di destra non riesce a tra¬ 
dursi in un governo di destra. Ad 
accrescere la nostra gioia c’è poi il 
fatto che questo è un risultato elet¬ 
torale molto netto: nonostante i li¬ 
miti della legge Mattarella, c’è stata 
la prevalenza chiara di una delle 
due coalizioni. In molti speravano 
di costruire le loro fortune politiche 
sul pareggio nella veste di “pontie¬ 
ri’’, come fautori del confronto tra le 
due ali, senza vincitori e vinti. Il 
ponte si è sgretolato sotto i piedi dei 
pareggisti» 


Dalla Bolognina a Torino, da Napoli a Roma: le vod dei militanti del Pds. «Sapremo governare davvero» 

«Quanto ho atteso questo momento» 


■ ROMA Cinquantanni Una vi¬ 
ta, Un’attesa lunga, piena di spe¬ 
ranza e passione ma anche di co¬ 
centi delusioni. Un sogno che final¬ 
mente diventa realtà. E il «popolo 
della sinistra» finalmente esulta. 
Dall’anziano che ha militato nel Pei 
prima e ora è nel Pds. alla ragazza 
che ha preso la sua prima tessera 
con il sìmbolo della Quercia, tutti 
insieme assaporano per la prima 
volta il gusto della vittoria. Cosa 
provano? Lia Bottazzi, 64 anni, vive 
sulla Collina dì Tomo: preso la mia 
prima tessera della Federazione 
giovanile comunista nel 1950. Ora 
finalmente, dopo quasi cinquan- 
tanni di militanza, sento di poter 
contare II mio partito, la sinistra è 
al governo. Come posso spiegarti 
l’emozione che provo. Anche per¬ 
ché qui in Collina non avrei mai 
pensalo che un giorno avremmo 
eletto un nostro candidato. E inve¬ 
ce...ce l’abbiamo fatta Furio Co¬ 
lombo ha vinto. Il risultato del Pds 
mi rende felice. Ma vedi, sono una 
vecchia militante. E la cosa che mi 


NUCCIO CICONTK 


riempie il cuore di gioia è il fatto 
che ieri ho fatto festa insieme a dei 
vecchi amici, dei vecchi compagni 
dai quali in questi ultimi anni ci era¬ 
vamo separati. Sì, quelli di Rifonda¬ 
zione. Tutti insieme a gioire per la 
vittoria dell’Ulivo, noi che abbiamo 
scelto il Pds e loro che se ne sono 
andati. Ritrovare tutti i vecchi mili¬ 
tanti del Pei è stato commovente» 
Grande euforia anche a Mirafio- 
ri, dove l’Ulivo ha riconquistato i 
due collegi che nel marzo del '94 
erano andati al Polo. E Mirafori sim¬ 
bolicamente vuol dire Fiat. Dalla 
sezione del Pds di fabbnea rispon¬ 
de al telefono Giuseppe Pastore, 
operaio specializzato. «Nei reparti 
questa mattina non si parlava d’al¬ 
tro. Vedevi subito chi aveva votato 
per uno schieramento o per l'altro. 
C’erano volti sorridenti e musi lun¬ 
ghi fin giù ai piedi. Cosa mi ha col¬ 
pito di più 7 La rabbia e l’arroganza 
di alcuni giovani che hanno votato 
Polo o Lega No. ancora non hanno 


mandato giù la sconfitta E questo 
ha creato un clima quasi da dopo 
partita. Con i nostri che hanno in¬ 
cominciato a sfotterli. Sì posso dirti 
che in Fiat c’era tanta gente felice, 
sia tra gli operai che tra gli impiega¬ 
ti. Anche se sappiamo che ora vie¬ 
ne la parte più difficile. Prendiamo 
un paese in crisi, dobbiamo dimo¬ 
strare di saperlo governare». 

Voci dalla Bolognina 

E nell’Emilia «rossa», in questa re¬ 
gione che da sempre è amministra¬ 
ta dalla sinistra? Claudio Mazzanti è 
iscritto a! Pds della Bolognina. «La 
mitica Bolognina», come dice con 
grande foga. «Certo qui da noi sia¬ 
mo da sempre abituati alla vittoria. 
La Regione i Comuni più importan¬ 
ti, grandi e piccoli, sono ammini¬ 
strati da noi. Ma la vittoria dell’Ulivo 
ha un sapore tutto diverso. Perché 
finalmente ora gli elettori dicono- 
avete fatto bene nelle zone rosse, 
ora vi mettiamo alla prova a livello 


nazionale. E voglio dirlo senza 
equivoci: sarà problematico e com¬ 
plesso governare questo paese. 
Tuttavia queste sono riflessioni da 
fare dopo, a mente fredda. Per 
adesso godiamoci la vittoria. Che 
per noi della Bolognina ha un signi¬ 
ficato particolare. La svolta è nata 
qui Alla Bolognina sono state pian¬ 
tate le radici delia Quercia, e quindi 
il Pds Senza quella svolta non ci sa¬ 
rebbe stato l’Ulivo Ecco perché sia¬ 
mo felicissimi e se permetti anche 
orgogliosi». 

Dall’Emilia alla Campania. Anto¬ 
nio Ruotolo, 40 anni, è iscritto alla 
sezione di Marianella, nella perife¬ 
ria Nord di Napoli. «Faccio politica 
dal 71. Ti sembrerà strano ma not¬ 
te di domenica man mano che se¬ 
guivo ho vissuto momenti di grande 
euforia accompagnati da una pro¬ 
fonda tristezza Sì, mi sono com¬ 
mosso fino alle lacrime pensando 
ai tanti compagni anziani che non 
ci sono più. Uomini e donne che 
hanno speso la loro vita facendo 
politica, militando nel Pei prima e 


nel Pds poi. Gente generosa, altrui¬ 
sta, qualcuno troppo idealista for¬ 
se. Pensavo a loro e mi chiedevo 
chissà che cosa avrebbero detto 
questa notte. In momenti come 
questi ti accorgi di quanto sia stata 
importante la loro lezione di vita, la 
loro passione politica Comunque 
bisogna guardare avanti E per noi 
della sezione di Marianella ci sono 
molti motivi di soddisfazione Per¬ 
ché qui moltissimi giovani hanno 
scelto l’Ulivo Abbiamo fatto l’alba 
brindando felici per una vittoria 
tanto attesa. Sembrava che non do¬ 
vesse mai arrivare e invece ..l più 
prudenti erano gli anziani che ci di¬ 
cevano attenti, non gioite ancora, 
aspettiamo i dati definitivi, noi nel 
’48 abbiamo avuto una bruttissima 
delusione». 

«Abbiamo vinto...» 

Dagli anziani ai giovani. Monica 
Rubino, 22 anni, è ìscntta alla sezio¬ 
ne Arenella del Pds, in una zona 
non molto distante del Vomero 
«Certo a noi giovani è andata alla 



La piazza gridò 

«Nnon ci 

pposso 

crederee!» 


SILVIA OARAMSOIS 

■ ROMA «Nnon ci pposso cre- 
dereee. »: da piazza Santissimi 
Apostoli ai «gruppi d'ascolto» dei 
Comitati Prodi, il tormentone di 
Rolando (alias Aldo Baglio, del 
trio Aldo Giovanni e Giacomo), 
riecheggia ancora dalle Alpi agli 
Appennini, all'Etna. Come avvie¬ 
ne poche volte anche per le tra¬ 
smissioni-cult, il linguaggio dei 
personaggi di Mai dire g o( è en¬ 
trato di prepotenza nel parlare 
quotidiano. E dall’altra notte 
abbandonato al suo destino Ta- 
fazzi e la sua bottiglia con cui si 
bastona i genitali, il popolo delia 
sinistra ha eletto a nuovo eroe 
Rolando. Di fronte ai dati degli 
«intention poli» delle dieci di se¬ 
ra, e poi in crescendo - mentre 
la notte avanzava - degli «exit 
poli» e delle prime proiezioni di 
voto dell’Abacus, gli «olivi» di 
mezza Italia si sono identificati 
nel fans scatenato che, agitando 
le mani in avanti, con quella 
maglietta troppo stretta da buz¬ 
zurro, ripete sempre quelle quat¬ 
tro stupide parole: «Nnon ci 
pposso credereee...*-. 

Rolando, a dire il vero, rico¬ 
nosce sempre le persone sba¬ 
gliate, o per il motivo «sbagliato» 
(il cantante di successo viene 
voltentieri confuso, tanto per di¬ 
re, con il vicino di casa preferi¬ 
to), ma sempre con stampata in 
faccia quella espressione attoni¬ 
ta e insieme felice Attoniti e feli¬ 
ci erano anche quelli dell’Olivo 
l’altra notte, sorpresi dalle tele- 
1 camere della tv nei Comitati Pro¬ 
di, gente che aveva lavorato por¬ 
ta a porta per lunghissime setti¬ 
mane per spiegare il program- 
: ma di governo de) centro-sini¬ 
stra, ma che alla fine, dopo tanti 
e troppi anni, non riuscivano 
quasi più a gustare la vittoria 
; elettorale. Bastava vedere quelle 
facce nei servizi dei tg, da Napo¬ 
li all’Umbria, facce di giovani e 
di vecchi, che neanche osavano 
sorridere sotto i nflettori della 
1 Rai (forse pudore?), gli occhi 
incollati al video. 


grande. Attiviamo alla vittoria dopo 
pochi anni di militanza Che dire. 
Lunedì mattina mi sentivo leggera 
come una piuma Ripetevo a tutti, 
abbiamo vinto. Molti sorridevano 
con me. Altri mi guardavano un po’ 
male Ma eio troppo felice, e anche 
a loro dicevo state tranquilli abbia¬ 
mo vinto anche per voi. vedrete Sì, 
perché è questo che ci differenzia 
da quelli del Polo All’università ne 
parlavo spesso con i miei compa¬ 
gni di corso E molti hanno capito 
Hanno avvertito il pericolo che 
avremmo corso con la vittoria della 
destra. Vuoi sapere la ventà? Sono 
rimasta in tensione fino all'ultimo 
Perché parlavo con tanti e avvertivo 
una tendenza positiva, una simpa¬ 
tia verso l’Ulivo, poi però giornali e 
televisioni ripetevano che la corsa 
era una sorta di lesta a lesta con un 
mare di indecisi che alla fine avreb¬ 
bero potuto premiare il Poto E in¬ 
vece, ora siamo qui a festeggiare li 
sogno è appena inizialo» 

Giuseppe Volpiam, 67 anni, ro¬ 
mano. è iscritto alla sezione del Pds 


di Torre Angela «È da una vita che 
aspettavo questo momento Per es¬ 
sere precisi dal ‘46 Puoi capire 
quindi quante speranze, quanto 
delusioni ci sono in questi miei lun¬ 
ghi anni di militanza. Certo ci sono 
siati anche i giorni belli Gli anni 
esaltanti con Berlinguer Ma quante 
amarezze.. Perché non dirlo, tante 
volte sono stato preso dallo scon¬ 
forto più profondo Mi dicevo Giu¬ 
seppe sei un illuso, qui la gente al 
governo non ci manderà mai An¬ 
che questa volta pensavo che alla 
fine avrebbe vinto Berlusconi Do¬ 
menica ho fatto come al solito il 
rappresentante di lista E il mio seg¬ 
gio è andato male II mio mondo 
eia (acchiuso tra quelle mura, con 
quelle urne che vomitavano sche¬ 
de segnale in maggioranza sui sim¬ 
bolo del Polo. Ero triste. Pensavo al 
peggio Poi sono uscito, ho parlato 
con gii altri compagni Mi veniva 
da piangere per la gioia Ma ci pen¬ 
si siamo al governo Ho atteso 50 
anni Finalmente però ce l'ilo fat¬ 
ta » 
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SVOLTA 



Sarà unopposizione 
vigile ma costruttiva 
Se mi chiameranno 
pronto a riprendere 
il dialogo sulle riforme 


«Farò il leader del Polo» 

Berlusconi: ora il conflitto non c’è più 


Dopo venti ora di silenzio il Cavaliere nconosce la vittoria 
dell’Ulivo e smentisce che possa ntirarsi dalla scena politi 
ca «Saro il leader di un opposizione attenta, vigile e co¬ 
struttiva Non posso sottrarmi a questa responsabilità che 
gli eletton mi hanno affidato» 11 suo ruolo 7 «La sentinella di 
libertà» «Se la maggioranza sarà coerente con gli impegni 
presi saremo i pnmi a essere felici» Il suo futuro 7 «Mi sento 
una risorsa del Paese» 


Miemu 

M MILANO Dopo 20 ore di silen 
zio il Cavaliere s inchina e lancia 
proclama solenne onore ai vinci 
tori Nessun equivoco però Non si 
ntira affatto A lui il futuro ha asse 
gnato il ruolo «di sentinella di li 
bertà Messaggio per Prodi e d A 
lema «Svolgeremo un controllo 
attento vigile costruttivo Non 
manderemo gente in piazza De 
friso? Eccome Confessa Franca 
mente non mi aspettavo che gli in 
certi si trasformassero in maggio 
ranza per l altro fronte 

li giorno dopo la grande sconfit 
la si presenta in giacca blu A un 
petto solo E senza rinunciare alle 
battute divertite Domanda al ero 
nista con sorriso complice «Allora 
le hanno aumentato lo stipen 
dio 1 ? 

Si è concesso a muntelo lotto di 
Tv E ora tocca a quei giornali qhe 
un giorno sì e I altro pure durante 
Scampagna elettorale ha accusa 
to di remargli contro Ma stavolta 
niente polemiche Nemmeno con 
gli avversari impalmati dagli elet 
ton 

Dice Voglio fare gli auguri ai 
vincitori e dire che noi del Polo ab 
biamo questa speranza che gli al 
tri quelli che hanno vinto siano 
coerenti con quanto hanno detto 
in campagna elettorale Saremmo 
i più lieti i piu felici se ciò awer 
rà 

Ovvio a un pizzico di veleno 
non rinuncia Mi auguro che una 
volta raggiunto il governo venga 
anche il senso dello Stato La si 
tuazione è difficilissima E per 


qualsiasi maggioranza è difficile 
da affrontare Aggiunge DAle 
ma a Londra ha dichiarato di esse 
re liberale e liberista Se si dimo 
strerà tale avrà tutta la nostra col 
laborazione Se invece ledichiara 
zioni fatte in campagna elettorale 
saranno disattese dai comporta 
menti e ogni volta chesentiremo 
odore di regime o di leggi illiberali 
noi saremo vigili con il nostro eser 
cito di deputati 

«Ritirarmi? No»» 

Naturalmente non firma nessuna 
cambiale in bianco Sottolinea 
«Sono scettico E le sue congratu 
laziom le inoltra incartate nel vele 
no Mando i miei auguri a chi farà 
il nuovo governo Anche se non so 
come faranno visto che i program 

ho sentito ribadire richieste come 
la scalaniobye èifripatjomoniale* 
Sa che davanti ha un futuro cari' 
co di interrogativi Con una unica 
certezza Sara lui il leader dell op 
posizione Le voci di un ritiro? «As 
solutamente infondate risponde 
con cipiglio «Non vedo come po 
trei sottrami alla responsabilità 
che deriva dall aver ottenuto la fi 
ducia di oltre sedici milioni di ita 
liani Ma sa anche che sul futuro 
dell alleanza pesa un grappolo di 
incognite maligne Che effetti avrà 
sulla tenuta del polo la sconfitta 
elettorale? R'Sponde cosi No la 
ritengo una ipotesi lontana mim 
macinabile Una pausa lebrac 

eia si allargano e una considera 


zione pensata a voce alta Poi na 
turalmente Di più non dice Per 
ora non vuole nemmeno pensare 
quei terremoti che molti perfino 
sotto il Polo non escludono Anzi 
difende per 1 ennesima volta 1 a! 
leato e 1 amico Fini La mancata 
crescita di An? È frutto della disio 
formazione» Spiega «Si sono m 
ventati rotture tra me e Fini oppu 
re che An era contrana alle priva 
tizzaziom Non e vero Comunque 
sia ora ì numen sono questi 11 lea 
der del Polo sono io ne sono il 
coordinatore e 1 animatore e Fot 
za Italia rappresenta lo spirito libe 
rale equilibrato e moderato del 
centro dello schieramento politi 
co italiano» 

Più forti di An 

Chiaro? È chiarissimo ma il Ca 
valiere non vuole che suliargo 
mento ci sia alcun equivoco For 
za Italia ha avuto un ottimo risulta 
to Unita ai cattolici liberali siamo 
oltre il 2996 An sta al 15 e rotti I nu 
meri sono questi il resto sono 
chiacchiere io sono il leader del 
1 opposizione E Pannella? Se 
1 accordo fosse stato fatto subito 
forse sarebbe andata meglio 
No niente autocritica -Certo la 
sconfitta va analizzata Ma io non 
ho nulla da rimproverarmi Mi so 
afe. tutto e qflianarn.ente noi 

|caiA 

Jijuriàòci^ 
jflisgam 

betti degli awei^n' Y Non è che i’ 
candidati fossero sbagliati? «No 
non credo Anche se noi sperava 
mo di più Una recriminazione? 
Si che si sia votato solo un giorno 
e che non tutti gli eletton cono 
scessero il simbolo di Forza Ita 
ha «Il 5% non lo conosce ancora 
E il conflitto d interessi? Sorride 
Ora non mi possono piu accusa 
re di questo Ma che conflitto di in 
teressi! Finalmente non ce più 
Così si capirà E sia chiaro che non 
ho intenzione di ritornare in Me 
diasetoinFinmvest 
il giorno dopo la grande sconfit 
ta Berlusconi si presenta con la 


faccia dell opposizione aperta 
che rifiuta ogni pregiudiziale Anti 
cipa Comunque non andremo a 
metterci di traverso per non far fa 
re Anzi andremo 11 con spirilo cn 
tico ma collaborativo Traduzio 
ne esplicita <Se ci vorranno inter 
peliate siamo a disposizione 

«Sono una risorsa dei Paese» 

Anche perche il Cavaliere non si 
sente affatto uno qualunque E sul 
piatto del rimodellamento del 
quadro politico butta il suo autori 
tratto Mi ritengo immodesta 
mente una nsorsa del Paese Cre 
do che se potessi essere usato al 
meglio se fossi messo nelle condì 
zioni riuscirei a curare 1 diurno 
demamento del Paese Cercherò 
di farlo dall opposizione con un a 
zione di stimolo e di controllo 

E già indica il terreno su cui 
qualche fiore potrebbe sbocciare 
innanzitutto nel campo delle nfor 
me istituzionali tornando a uno 
care un presidenzialismo come 
rafforzamento dei poteri del Capo 
dello Stato toccasana di stabilità 
ossia il pomo problema del Paese 
secondo il Cavalier pensiero Ap 
punto «Noi siamo a disposizione 
per garantire la stabilita del Pae 
se» Finite le asprezze della cam 
pagna elettorale è tempo di ricuci 
", fa jnetpona va 
fu Fi 

,5Cav4Here nspon 
, _ jller? La 
lèrcia Ifidiefrò fu fatta’dalla sim 
stra per divergenze sue interne 
Nomi e cognomi? «Gerardo tìian 
co 

Accetterebbe qualche presi 
denza? Troverebbe cioè un terre 
no concreto di convergenza? Ri 
sposta divertita e mahzosa Ri 
cordo che 1 attuale maggioranza 
quando era opposizione chiese di 
avere una presidenza Se in politi 
ca ci fosse coerenza Vero ma 
non è altrettanto vero che due an 
ni fa propno il Polo lanciò la teona 
che chi vinceva s pigliava tutto? 
Tantoché appunto alla richiesta 
delle opposizione fu risposto un 




doppio picche con 1 elezione di 
Scognamiglio e la Pivetti? Il Cava 
liere conviene Ma non cambia 
idea La proposta di D Alema di 
offrire alla minoranza una carica 
istituzione e di qualche ora prima 
E non deve dispiacergli affatto 

E ancora spiega di aver passato 
il giorno a confortare le truppe 

«Bossi ci ha tolto voti» 


di casa cerca perfido di presentar 
si ccjrpfj d Vincitore, matematico 
Assieme a Pannella abbiamo rac 
colto 16 milioni 280 mila voti LU 
livo 16 milioni 230 mila Ma la 
sconfitta 1 ammette «Nonaaspet 
tavamo di avere una cosi grande 
perdita di seggi Soprattutto al 
Centro e al Sud E al Nord con 
una Lega dalle sette vite? «Ha cata 
lizzato il voto di protesta Ci ha to! 
to voti anche di eletton che cosi fa 
cendo senza saperlo hanno con 
segnato il Paese alle sinistre E la 
proposta rilanciata da Bossi di av 
viare un assemblea costituente? Il 
Cavaliere ribadisce e sempre fa 
vorevole Ci mancherebbe altro 
1 ho proposta io 



, ; , Le reazioni alla Fininvest. Fede: Silvio doveva ascoltare se stesso 

«Basta politica, è un’azienda» 


■ MILANO Ci si mette anche il 
tempo con le sue bizzarrie Con quel 
venticello nervoso mezzo caldo 
mezzo freddo che spira dalla matti 
nata con il cielo che d improvviso si 
incupisce Antenne e ripetitori svet 
tano nel silenzio di un impero che 
oggi sembra come avei perso il suo 
imperatore Sta coni suoi rinchiuso 
da ore ad Arcore parlerà solo versa 
sera Un attesa lunga troppo lunga 
per la cittadella che solo due anni fa 
brindava all avvento del berìuscom 
strio nuova era della politica Italia 
na E che comunque sarebbe prò 
fondamente sbagliato ora identifica 
re automaticamente con le sorti poli 
tiche del suo inventore Qui a Mila 
no due uno dei cuori pulsanti del 
I impero Fininvest lavora ogni gior 
no una laboriosa foli » di camera 
men giornalisti operatori televisivi 
gente di ogni tendenza politica Ma 
qui è anche nato il partito azienda 
quello che prese i suoi quadn di pun 
ta tra i dirigenti di Publitalia la cui se 
de è tra questi vialetti queste aiuole 
ricavati all interno di una geometria 
un pò squadrata e dal timbro azien 
date ed efficientista Quello stesso 
che Berlusconi voleva imprimere al 
1 Italia Si brindava dunque due an 
ni fa da queste parti Ed ora invece 
si assorbe il colpo m silenzio forse 
già salutando la fine di un era quella 
del partito azienda Ma si è vera 
mente già esaurita la sp nla propul 
siva del berluscomsmo? Io non cre 
do che si s a esaurita la novità del fe 
nomeno Berlusconi m politica dice 


Massimo De Luca capo dei servizi 
sportivi della Fininvest un lungo 
passato in Rai tanti se lo ricorderan 
no per trasmissioni come Tutto il 
calcio minuto per minuto Ciedo 
piuttosto che ora Forza Italia confer 
matosi un grande movimento si do 
vrà rassegnare a radicarsi sempre di 
pm nel territorio come si dice a sim 
stia Dovrà organizzar»! ìnsomma 
come un vero partito E però chissà 
che così non perda o non abbia già 
perso un pò del suo appeal di partito 
diverso dagli altri» «Diciamo osser 
va ancora De Luca che stavolta c e 
ra troppo affollamento al centro gli 
taliani avevano un ventaglio piu lar 
qo sul quale scegliere Mentre 1 altra 
olta solo Berlusconi aveva colmato 
! vuoto del centro 

«Entità separate» 

Interrogativi sul futuro del partito e 
interrogativi su quello dell azienda 
come due entità separate aleggiano 
ora qui a Milano due tra le mutevo 
lezze del tempo e della politica In 
contriamo al folly Hotel I nuovo 
amministratore delegato di Publita 
ha Giuliano Adream Un commen 
to sulle elezioni? Ah no Pubhtalia 
con la politica non ha niente a che 
vedere noi siamo un azienda com 
mercidle Ma il partito azienda da 
qui ha preso la sua squadra i suoi di 
rigenti Da privato cittid no ri 
sponde Adream posso dirle che ac 
cetto il nsult ito venuto dalle urne e 
che conferma Torca Italia come 
grande partilo E comunque già la 


mia presenza come amministratore 
delegato di Publitalia è la dimostra 
zione della netta separazione che e 
stata operata tra partito e azienda 
Ed il nostro impegno èstato quello di 
tener fuon l azienda da questa cam 
pagna elettorale Qui e venuto Mas 
simo D Aiema che ha preso atto del 
la ricchezza di questa realta impren 
ditonale Noi siamo una grande reai 
ta per il paese e non abbiamo nulla 
da temere dai nsu Itati elettorali» Le 
elezioni sono elezioni Noi conti 
nuiamo tranquillamente a lavorare 
fa eco ad Adream un funzionano di 
Publitalia Dunque tutto a posto tut 
to tranquillo? Oddio qualche battuta 
qua e la ogni tanto la captiamo Si 
sente qualcuno che dice in un grup 
petto di dipendenti Fininvest 
«Avranno già messo la bandiera di 
Cuba E qualcun altro scherza con 
Paolo Brosio li mitico redattore dei 
mitico Fede che va in bicicletta 
Ora pedala pedala Paolo E qual 
cun altro ancora alludendo non si 
capisce bene a chi dice ridendo 
Mae già andato a Lugano 
Non si tratta comunque di Emilio 
Fede che solo intorno alle 15 nesce i 
trovare una pausa tra i suoi Tg E 
contento Fede per quell invito che 
Veltroni poco fa collegato con il suo 
telegiornale pur non nsparmiando 
gli le critiche gli ha fatto a restare 
perchè I Ulivo crede nel pluralismo 
E poi mal avra mai pensato sul serio 
Emilio di andare in Svizzera?Ora pe 
rò sta lì che nmugina sui tanti perchè 
il miracolo di due inni fa non si è ri 
petuto Ali se Beiluscom dice 
avesse dato piu retta a se stesso e 


non ad altri E so bene a chi mi rife 
risco Evidente che si tratta di Fini 
No non è riuscito a ritrovare la stes 
sa seduttivita dei 94 dice Carlo Ma 
na Lomartire responsabile delle tra 
smissioni economiche di Rete 4 
Berlusconi e il Polo hanno parlato 
poco di programmi E non sono 
neppure più riusciti a trovare slogan 
comequellidel 94 magandiscutibi 
li nel merito che però facevano pre 
sa Anche sulle tasse avevano inco 
minctato a dire delle cose poi si sono 
fermati E Fini ha anche tirato fuori 
quella cazzata Solo Martino e Tre 
monti hanno parlato di temi concre 
ti Ma Forza Italia resta in ogni caso 
il secondo partilo E poi io credo che 
la Fininvest non ha nulla da temere 
nessuno può pensare di distruggere 
un azienda di queste dimensioni 
con il lavoro che crea 

«Troppe liti nei Polo » 

h però osserva un operatore di 
Canale 5 il Polo in questi mesi ha 
cercato tioppo la lite Si e spaccato 
su questioni decisi e come la giust 
zia ad esempio C Berlusconi si e ri 
\ elato un decentratole Hanno perso 
anche per questo !n ogni caso noi 
non abbiamo nulla da temere da 
questi risultati qui è venuto anche 
D Alema La Fininvest resta la Finm 
vest Arriva da Arcore Fabrizio Lau 
n collaboratore di Berlusconi e ma 
rito di Marinella Brambilla I effiuen 
tc segretana del Cav iliere Ma no 
dice Laun non è andata male Ora 
Forca Italia è un partito un bel parti 
to radicato nel temtono come dite 
voi 



■ Caro lettore ciao Questa ru 
brica anzi quest occhio aperto 
sulla tv chiude per stanchezza 
dell occhio medesimo E un pò 
anche per gioia II che ci compen 
sa ampiamente della fatica di aver 
visto Paolo Liguon piu di sua mo 
glie e Berlusconi quanto Emilio 
Fede Di Emilio Fede invece non 
ne abbiamo mai abbastanza so 
prattutto ora che si offrono nuove 
possibilità e nuovi ruoli alla sua ar 
te Da amico dell uomo che volle 
farsi presidente ad amico dell uo 
mo che perse le elezioni Dal pun 
to di vista drammatico non potè 
va succedergli niente di meglio 
Grande anche ) interpretazione 
della nottata dei risultati benché 
non si possa definirla «straniata 
alla maniera brechtiana Anzi ve 
ramente non sappiamo se u sia 
una scuola di recitazione capace 
di comunicare una doppia emo 
zione quella della vittoria e quella 
della sconfitta Perche Fede agi 
landò le mani ed emettendo pie 
coli grugniti involontari ci ha dato 
come nessun altro la sensazione 
fisica di aver vinto Quando all in 
circa alle 22 10 Luigi Berlinguer 
con la voce incrinata aveva azzar 
dato 1 ipotesi di una vittoria amva 
ta dopo 50 n di fotte alla faccia 
del consociati io avevamo an 
cora tanta paura E alle 22 20 


Caro Cavaliere 
grazie a lei (e ai suoi) 


MARIA NOI 

quando abbiamo visto Giuliano 
Urbani sfoderare i denti da delfino 
per affermare Gli exit poli cidan 
no in vantaggio abbiamo avuto 
altri bnvidi Ed è stato solo davanti 
al pallore di Fmilio Fede che tutto 
è stato finalmente chiaro Con 
Gianni Pilo che alle 23 passate 
appariva m elegantissima tenuta 
da gangster anni 20 per esclama 
re Moltoru ìorepernulla ETa 
radash dopo qualche minuto li 
Polo non è in grado di governare 
ma neanche 1 Ulivo 
E li che abbiamo cominciato a 
godere Continuando anche un 
pò a tremare perfino dopo che 
D Alema soffocato da un collare 
elisabettiano di microfoni aveva 
fatto la storica dichiarazione «il 
mio primo commento e che vorrei 
respirare brandissimo momen 
to che serberemo nel nostro cuo 
re insieme ad alto ncordi Per 
esempio quello dell ambasciatore 
americano che scappava da Sai 
gon con l elicottero cacciandosi 
la bandiera sotto il braccio alla 
maniera che i parigini usano con 
gli sfilatmi C via su nel cielo co 
me adesso ci sentiamo noi Senza 
per questo voler male a nessuno 
anzi con qualche moti o di grati 
tubine verso tutti coloro che in 
queste forsennate settimane ne 
hanno dette e fatte di tutti i colon 


ELLA OPRO 

mettendoci a disposizione ricco 
matenale di osservazione 
Un pensiero nconoscente va a 
Radio Radicale e a Pannella che 
da quel vecchio volpone della po 
litica che dicono sia ci ha dato 
una lezione chi vuole saltare sul 
carro del vincitore all ultimo mo 
mento deve stare molto attento a 
non sbagliare carro Un saluto an 
che a Tiziana Parenti che nel fi 
naie di partita ha gettato il cuore 
oltre il microfono per sbalordirci 
con gli effetti speciali della sua 
grullaggine Pan mento con Maun 
zio Gasparn primatista di simpati 
che stronzate nella nottata di pas¬ 
sione elettorale Quando Prodi ha 
fatto cenno alle prime reazioni dei 
mercati interbancan il poveretto 
è saltato su lamentando che già si 
parlasse dei «Balcani Viva coster 
nazione da parte di Bruno Vespa e 
di tutti coloro che sono a cono 
scen 2 a delia caduta deli impero 
asburgico Ma più che mai in que 
stt momenti il pensiero vola a Sii 
vio Berlusconi che ieri abbiamo 
atteso per tutto il giorno restando 
sintonizzati su Rete 4 fino alle 19 
20 quando è finalmente apparso 
sullo sfondo abituale delle sue 
mensole bianche per dire che 
ringrazia gli eletton fa gli auguri 
ai vincitori e non si ntira dalla po 
litica Grazie a lei cavaliere 
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Hauti: «Flirt perde 
voti perché dimentica 

I contenuti sociali...» 

*r\ - 

Secondo l'Ouevatorio etettorite diretto da Gl.tini 
Statori il Poto In peno ben 33 seggi al Santo a 
causa «Mia presenza di candidati 41 Panne*» o della 
«Fiamma» di Pino Hauti Lacuncomiuaadestradel 
partito di Hauti, hi particolare, avrebbe detcmiliuto 
bscoaflttalu23coHegL»£diedo«evaiMtare- 
commenta al tdefonok) stosso Hauti 'non 
presentarci? In molte a ree del paese *n ha perso voti 
indie se noi non avevamo candidati La domanda 
non devo farmela lo, ma Gianfranco Fini Per 
rincorrere lepgsMonl Hhertste e conservatrici, 
dlmcnticandolcontenutt sociali, Hleader di Ani» 
perso voti in molti quartieri popolari A vantaggio 
della sinistra, e a vantaggio nostro » Eassai 
soddisfatto Hauti. Usuo partilo ha eletto un senatore, ha raggiunto 
al Senato la percentuale del 2,3,e-su base naetonate nel 
proporzionale • quell dello 0,9. Piu del doppio del 0,4 di 
partenza. Madsano regioni come il Latto dove si tocca il*, 
l'Ahrnezoela Calabria dove raggiunge 16, Ano al «tetto» del 7 in 
Sicilia. »Li -aggiunge Hauti -d stiamo preparando per le regionali 
di giugno». Strana formaeione, questa-fiamma-’ la figlia di Hauti, 
Isto ril i, dice di guardare con più interesse alla potiBca di 
Bertinotti e di Boss! rispetto a quella del Poto M 4,5 per cento che 
ha ottenuto nel collegio diRoma centro ha-aiutato» Filippo 
Manoso a perdere.-Veltroni jJierza II padre Pino - dovrebbe 
fariocaporedatttce aD’UnHa.. ». 



Plinio Lepr /Ap 


Per An la sindrome del 15% 


Pini: «Lo so, ora tutti mi daranno addosso» 


ader di An. E rae-. 

rJiioas ,.ut wii '• 

na «L Ulivo ha vjn- 


II giorno dopo di Gianfranco Fini «Le attese erano diverse, 

ci «tem? p 

contai» mwpm a 0 Alpina 

to, ha>U dmttordovere'di governare Non-facemo un opposi*. 
zioné’itìWfl’lVfcta» Ma’defitolAn crescali disàgio «Ho pau¬ 
ra del 15%, al 15% si fermò Craxi », commenta Selva E tan¬ 
ti attacchi al clero «Ormai fa difendere il suo potere da Dim 
e D’Atonia» 


STIPANO DI MICHBUI 


m ROMA Gianfranco Fini manda 
giù un caffè si accende una Meni e 
sospira «Questa notte ho chiamato 
D Alema e gli ho detto Hai vinto 
ne prendo atto Ora hai il dintto do 
veredi governare Poi ho cercato 

Prodi ma non 1 ho trovato » E il 
segretano del Pds cosa le ha nspo 
sto? Il leader di An nde Risata mo 
scia pero un po forzata «Mi ha 
detto grazie Che mi doveva dire 
va/l ■?« Giornata storta questa 
Che arriva dopo una nottata pes 
sirnai-che Fini ha in parte trascor 
so chiuso nel suo ufficio di via 
della Scrofa Qualcuno gli do¬ 
mande «E ora la Rai le banche?» 
Lui sbuffa «Una cosa per volta 
Certo qualcosa cambierà » Da 
vanti alle telecamere e alle do 
mande dei giornalisti il capo 
post-fascista cerca di sorridere 
Pochi secondi dopo però ecco 
che affiora sulle labbra una piega 
amara Sa che ora dopo anni di 
tnonfo anziché attaccare dovrà 
difendersi anziché chiedere spie 
gaziom dovrà darne A Berlusco 
ni tanto per cominciare Alla 
coppia Casini & Butugtione che 
già gli tuona contro perchè ha 
sbagliato i tempi e i toni per an 
dare alle elezioni» A Dim per la 
ventà, non dovrà spiegare niente 
Ma intanto il capo del governo 
mette anche lui con un certo 
piacere il dito sulla piaga «Chi ha 
voluto le elezioni è stato sconfit 
to Mi nferisco ad An che non ha 
neppure ottenuto il sorpasso su 
Forza Italia» 

«Diranno che ho sbagliato...» 

Sale su fente che bruciano Fini 
alza gli occhi in alto sul soffitto del 
bar dell hotel Bernini «Eh sì sarà 
diffuso lo sport di due che io ho vo 
luto le elezioni e che perciò ho por 
tato il Polo alla sconfitta E non 
hanulladanmproverarsi? Stanotte 
ci ho pensato a lungo davvero Di 
errori ne avrò fatti ma sinceramen 
te non mi nconosco delle respon 
sabilltà Anzi sinceramente ho sot 
tovaiutato la Lega » Eppure tutte 
quelle piazze piene quelle bandie 
re quella folla che lo chiamava Fi 
ni Fini Fini 1 Sorriso stanco La 
piazza è un momento di mobilita 
zione pelò non è che da una piaz 


za si capisce come vanno le co 
se » Sospiro La venta e che que 
sto è un paese volubile C è un 
velo di ironia nello sguardo del ca 
po di An quando qualcuno gli 
chiede delle parole d ordine che 
hanno agitato la campagna del Po 
lo II presidenzialismo ad esempio 
Un alzata di spalle È chiaro e pa 
cifico che in questa legislatura non 
si fa C è chi azzarda con Rifonda 
zlone chissà se il governo si (ara 
Taglia corto «Tempo una settima 
na e Prodi avrà I incarico D Ale 
ma forse potrebbe tentare degli 
abboccamenti con Ccd e compa 
gma Gesto di fastidio Questi 
hanno vinto e governano Gliene 
fregherà mica tanto di Casini e But 
liglione no'?» 

«Abbiamo avuto meno.. » 

Quel risultato quel 15 virgola 
qualcosa è come una beffa per 
An II sogno del sorpasso su Forza 
Italia («Lo sognavate voi giornalisti 
e qualche sondaggista dice ora Fi 
ni) di un partito del 20% per limo 
mento resta appunto solo un so 
gno E molti anche in An comin 
ciano ad evocare la sindrome era 
xiana dell «onda lunga una sorta 
di Deserto dei tartan politico 1 1 
nutile attesa per un evento che non 
ci sara È innegabile che le aspetta 
live e le previsioni erano diverse 
recita ora il leader di via della Sera 
fa An non ha avuto il consenso 
che tutti pensavano per colpa della 
lis idiRauti che ci ha portato via 
quaranta seggi e per la tenuta del 
la Lega Comunque augunachiha 
vinto Non devono attendersi 
sconti da parte nostra ma nemme 
no un opposizione estremista 
Gioca in omessa Fini con cortesia 
forzata e faticosa ma ben controlla 
la disponibilità Ma tante risposte 
hanno il segno di sorta di rassegna 
zione E allora se uno chiede ma 
perchè i mercati hanno reagito po 
sitamente alla vittoria dell Ulivo 7 
la risposta è «Hanno preso atto che 
c è un governo se gli si domanda 
cosa prova per Dim ci si sente n 
spondere Nessun sentimento in 
differenza Paga il solito tributo 
all irritato Berlusconi cerca di piaz 
zarlo come «il leader dell opposi 
zione ora che come «capo del go 



verno» è praticamente inutilizzabi 
le Però il Cavaliere ha detto che va 
all estero <Ma no egli e ancora in 
Italia E in Italia sara anche doma 
ni Forza Italia si sfalderà 7 Lo 
escludo ha avuto un ottima tenuta 
elettorale E poi si toma a girare il 
coltello nella fenta più dolorosa 
«La sconfitta del Polo c è An ha 
avuto meno di quello che tutti pen 


savano e che noi ci aspettavamo 
Brutto segno eh 7 «La crescita c è 
anchesptìtìnftnpeWÈM^ ***• * 

«Berlusconi? Non è lieto*» , 

Racconta la mattjnati^&l teféfo 
no e chiama Casini e cerca Butti 
glione e senti Berlusconi E chissà 
che scintille con il Cavaliere 1 Fini n 
conosce «Certo è tutt altro che he 
to ma non è in disarmo » E poi 
tanti troppi «non lo so» oppure «il 
recriminare non ha molto senso» o 
anche «non ci ho pensato Ch lede 
rete all Ulivo la presidenza di un* 
delle Camere 7 <Boh se loro voglio 
no essere coerenti con ciò che dis 
sero due anni fa Ma se vogliono 
far valere le ragioni della maggio 
ranza sarebbe perfettamente legit 
timo Ma che cosa non ha fun 
zionato onorevole Fini 7 Allarga le 
braccia Non lo so non sono anco 
raarnvato al punto Niente battu 
te taglienti nè esigenti ultimatum 
oggi 11 presidente di An si guarda 
intorno toma ad alzare le spalle 
mentre si accende un altra sigaret 
ta Uno fa le battute quando è di 
buon umore ed io d buon umore 
non sono Ma 1 importante è essere 
in pacecon se stessi 

Tutt intorno lo stato maggiore di 
An vero e propno partito fimcentn 


co da un po 1 idea di un formi 
caio impazzito C è Maunzio Ga 
i^sparri clamorosamente sconfitto 
nel suo collegio da Willèr BW 
don che la mette m questo mo 
do Neppure Fini nesce a pren 
dere il 51% lo ho preso piu voti 
dell altra volta nel mio collegio 
An è oltre il 30% ma è Forza Ita 
ha che è scesa Guarda lì vici 
no c è un altro colonnello finito 
in ombra negli ultimi mesi Fran 
cesco Storace Ma il mitico Epura 
tore dei tempi andati è almeno 
riuscito a passare nel maggiorità 
rio Ed ora gongola raccontando 
I incontro di domenica pomerig 
gio con Dim in visita nel suo col 
iegio «Gli ho stretto la mano e gli 
ho detto Si vergogni mi guardi 
bene m faccia sono Storace Lui 
ha cercato di divincolarsi due ra 
gazzi in motorino 1 hanno seguito 
per accertarsi che uscisse dal mio 
collegio lo comunque ho preso 
la targa della sua macchina » E 
che se ne fa 7 Faccio subito 
un interrogazione parlamentare 
per sapere chi gli paga la benzi 
na 

«Il clero contro (Buoi» 

C è Gustavo Selva in un angolo 
che confida lo ho paura del 15% 


perchè si fermò al 15% anch* Cra 
xi E racconta della sua campa 
gna elettòràle inVeheto «Hò pafià 
toaTreviso ho riempito una piazza 
che neanche De Gaspen aveva 
riempito Ma avevo contro il Gaz 
zettmo e tutto 1 episcopato e 
monsignor Nervo Scusi ma 
perchè il clero ce I avrebbe con 
voi di destra 0 Perchè il clero vie 
ne dal potere temporale e ha ca 
pito che può conserlo solo con 
Dmi con Prodi e con D Alema 
Lo dico da ex democristiano 
quello che la Chiesa una volta fa 
ceva per la De oggi lo fa per 1 Uh 
vo Oppure ecco la voce di Do 
memeo Gramazio detto er Pai 
guino potente capataz romano 
di An battuto nel suo collegio su 
per sicuro dal mite cattolico Do 
memeo Volpini «un illustre sco 
nosciuto che ha fatto campagna 
solo nelle parrocchie e i! parroc 
co della chiesa di via Gallia ha 
fatto sempre campagna per l Uh 
vo dice lui Un risentimento 
forte che sale e si ingigantisce di 
fronte a una piccola ed inutile vit 
tor a a quei pochi voti in piu per 
An che il gioco politico e le cer 
tezze e le piazze urlanti di venti 
quattr ore prima trasformano 
adesso m una beffarda sconfitta 


Attacchi a Fini, rimpianti e aperture a Dini, richiami ai voti di Forza Italia 

Ccd e Cdu tra accuse e mea culpa 


ROSANNA L 

■ Una cosa e evidente chi vuole 
le elezioni a tutti i costi perde Ora 
possiamo dire che un progetto per 
1 area moderata si costruisce me 
glio dall opposizione Angelo San 
za e stato appena eletto m uno dei 
collegi romani ed è quindi molto 
soddisfatto tanto piu che aveva vi 
sto giusto ad abbandonare la sua 
Basilicata troppo spremuta per 
poter contare su una nelezione Ma 
naturalmente 1 esponente del Cdu 
è preoccupato per la sconfitta del 
Polo come tutti i moderati come 
tutti i cattolici che si ritrovano m 
questa coalizione Che ora deve (a 
re i conti con un errore di fondo 
aver fatto fallire il tentativo di Mac 
carneo imboccando la via delle 
elezioni Insomma sono incavolati 
di bruito con Gianfranco Fini per 
thè e stato lui a far saltare ogni pos 
sibililà di mediazione con 1 Ulivo 
Ma la nostra ingenuità prosegue 
Sanza è non aver nemmeno tenta 
to di chiedere a Scalfaro all epoca 
la garanzia che si facesse un gover 
no comunque dopo Dim Perchè in 


caso di fallimento non sarebbe sta 
ta attnbuita a noi la responsabilità 
del ricorso alle urne Ma cosa fa 
ranno adesso i moderati del Polo 
dopo che la politica estremistica 
di Fini si e rivelata assolutamente 
fallimentare 7 Per ora stanno a guar 
dare anche perchè Forza Italia non 
è uscita male da questa sconfitta 
elettorale anzi Cosi non a caso 
Rocco Buttighone si è affrettato a 
sottolineare che il centro ha ottenu 
to il 26 o aggiungendo che Ccd e 
Cdu auspicano «che si apra una di 
scussione per verifiche la possibili 
ta di un collegamento con Forza 
Italia per amvare a un patto federa 
tivo di centro Ma nei piani di Butti 
ghone e previdibilmente anche di 
Casini non può esserne affidata a 
Beilusconi la leadership nonostar 
te le dichiarazioni Infatti il segreta 
rio del Cdu in proposito così ha arti 
colato il suo pensiero «È vero che 
negli altri paesi il leader sconfitto 
può anche lasciare non sempre e 
non subito Però Berlusconi deve 
intanto contribuire a organizzare 


I opposizione poi si vedrà Insom 
ma nessun fuoco di sbarramento a 
favore del Cavaliere Ma prudenza 
anche perche Buttigliene ieri matti 
na si e sentito con Berlusconi e que 
sti non gli ha assolutamente mani 
festato 1 intenzione di abbandona 
re la guida del Polo Però è evidente 
che la sua incapacità a tenere a ba 
da Fini verrà fatto pesare all interno 
della coah 2 one quando sarà fatta 
un analisi approfondita del voto 
Intanto Buttiglione non vuol per 
dere tempo e annuncia che è sua 
intenzione nprendere il dialogo 
con tutte le forze di centro anche 
quelle finite temporaneamente dal 
laltraparte HnferimentoèaDime 
alla sua lista non certo ai popolari 
da cui li divide perora un solco in 
colmabile In proposito Sanza ha 
parole di fuoco Li aspetteremo 
sull argine del fiume» Invece I ex 
presidente del consiglio è per i mo 
derati del Polo anche per quelli di 
Forza Italia una spina nel fianco 
Se non fossimo stati così precipito 
si con lui se fosse \enuto con noi 
dicono m coro f lui Dim che ha 
buone orecchie per sentire ha così 


subito risposto La maggioranza di 
centrosinistra dovrà tener conto dei 
voti di Rifondanone comunista ma 
non solo bisogna vedere anche 
quale sara I atteggiamento di alcu 
ne forze del Polo per verificare se 
intendono restare all opposizione 
o se invece preferiscono assumere 
un ruolo diverso Alludo al Lcd e al 
Cdu Aspettiamo prima di parlare 
bisogna vedere quale strategia m 
tende mettere in piedi il centrode 
stra intanto possiamo dire che la 
nostra linea di moderazione è stata 
premiata commenta Alfredo 
Meoca deputato uscente del Ccd 
bastonato dalla Lega in quel di Ve 
rana Invece Luigi Grillo riconfer 
maio al Senato per Foiza Italia au 
spica senza mezzi termini «una po 
sizione flessibile del Polo che aiu 
terebbe questa fase di transizione 
E stando anche alle dtchiarazio 
ni di Berlusconi che si conferma al 
la guida del Polo è in questa dire 
zione che vuole muoversi il centro 
destra Una scelta dettata forse an 
che dalla preoccupazione di evita 
re lo spappolamento del Polo e la 
fuga dei moderati 


Radio Vaticana 

«Ora riforme 
con larghi 
consensi» 


ALCESTE SANTINI 

■I CITTA DEL \ ATICANO Almeno 
«due novità sono emerse dai nsul 
tati elettorali secondo un com 
mento della Radio Vaticana «Per 
la prima volta le elezioni politi 
che italiane sono vinte da un cen 
tra sinistra in cui la sinistra da un 
apporto preponderante Inoltre 
per la prima volta non vi è stata 
alcuna indicazione specifica del 
le autorità ecclesiastiche in favore 
di una forza politica» Ciò vuol di 
re prosegue il direttore dei prò 
grammi padre Federico Lombar 
di autore del commento che la 
vittoria dell alleanza dell Ulivo e 
piuttosto chiara superiore alle at 
tese della vigilia e perciò non 
si può negare che il nuovo sog 
getto politico così costituito abbia 
riscosso interesse e fiducia nono 
stante la sua complessità intima 
zionale Cosi s spiega perche è 
grande la delusione del Polo del 
le Liberta rispetto alle sue atte 
se Facendo poi riferimento ai 
risultati della Lega Nord lemit 
tenie vaticana fa osservare che 
1 Italia è ancora lontana dal bi 
polansmo e (orse non sara cosi 
facile raggiungerlo Rifltettendo 
anche gli umori dei vertici vatica 
ni la Radio Vaticana fa rimarcare 
che i cattolici dell associazioni 
smo i parroci le suore i religiosi 
sono stati lasciati per la prima 
volta dalla seconda guerra mon 
diale ad oggi liberi di scegliere le 
forze politiche nelle cui scelte 
programmatiche e nei cui candì 
dati hanno riscontrato rappresen 
tati i loro valori cristiani di solida 
netà e di moralità E i risultati di 
mostrano che ì cattolici in larga 
parte hanno scelto I Ulivo La Ra 
dio Vaticana ne deduce che per 
queste ragioni queste elezioni 
non sono state mutili perchè^ 
hvendo fatto chiarezza si può ora 
affrontare il problema della go 
vernabiìita» Ec| ammonisce che è 
«finito il tempo della litigiosità 
occorre porre mano senza tarda 
re al lavoro del nuovo Parlamen 
to per le riforme istituzionali nel 
la prospettiva di disegnare con 
piu larghi consensi le linee carat 
tenzzanti della fatidica seconda 
Repubblica » 

Anche i vescovi italiani attra 
verso la loro agenzia di stampa 
Sii fanno sapere di aver preso at 
to con serenità che ha vinto 1 Uh 
vo e che ora urge un governo 
stabile in quanto «ci sono i nu 
meri per poter assicurare un go 
verno Prodi mentre «tutte le for 
ze politiche sono chiamate a fare 
la loro parte e cosi tutte le forze 
vive della nazione L agenzia 
nella sua nota ricorda ai cattolici 
variamente collocati che «pei il 
futuro del Paese i cattolici sono 
chiamati ad un nuovo sforzo di 
elaborazione e di proposta in vi 
sta del bene comune Anzi i! 
progetto culturale che è stato 
lanciato dal Convegno ecclesiale 
di Palermo per dare al Paese «una 
prospettiva diversa può trovare 
nella convergenza dei cattolici 
in questo particolare momento 
polii co una grande opportuni 
tà Anche per il presidente del 
l Azione cattolica Giuseppe Ger 
vasio ì risultati elettorali hanno 
fatto «chiarezza In primo luogo 
essi hanno espresso il rifiuto ri 
spetto ad un certo stile di fare po 
litica e dimostrano il peso negati 
\o che hanno avuto le posizioni 
anomale nei confronti di una cor 
retta dinamica democratica» E 
soprattutto è risultata «piu credi 
bile la proposta dell Ulivo che 
porta alla guida del Paese un 
centro sinistra in cui per la prima 
volta a livello nazionale fa parte 
in larga misura il Pds Si apre co 
si una fase nuova con tutte le 
difficolta che essa comporta ma 
occorre «costruire una larga con 
vergenza politica nell affrontare 
«la riforma delle istituzioni il mo 
dello di sviluppo il lavoro e 1 oc 
cupazione con particolare atteri 
zione alle fasce giovanili 

La presidenza della Fuci che 
terra a Firenze il suo congresso 
nazionale il 25 prossimo a cento 
anni dalla sua fondazione ha vi 
sto nei risultati del voto laffer 
marsi della democrazia dell alter 
nanza» anche se occorrono delle 
riforme per rendere più stabile il 
governo de! Paese Viene inoltre 
osservato che i voti della Lega 
non sono solo di protesta donde 
una riflessione sul fenomeno 
stesso 
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■ MILANO, 
poche quella faccia sana «sibila 
l'etto Mia davanti alle tw? 

Finché non avrò ottenuto l’in¬ 
dipendenza della Padania non 
sarò mai completamente con¬ 
tento. Per essere chiari, la mia 
non era delusione, ma sincero 
dispiacere per tutti quégli elet¬ 
tori del Nord che non hanno 
trovato il coraggio e la forza 
per rompere con un sistema 
che li danneggia e che non 
porta niente di buono. Insom- 
ma non riderò più da qui all’in¬ 
dipendenza della Padania. Ri¬ 
deremo dopo, quando la Pada¬ 
nia potrà alzare il vessillo del¬ 
l’indipendenza in uno stato fe¬ 
derale, se possibile, ma co¬ 
munque indipendenza. 

Il successo Mia Lega è indiscuti¬ 
bile. Avete addirittura stabilito II 
record storico di consensi. Qual è 
la sua lettura a questo punto? 

Certo la vittoria è limpida e 
premia il coraggio delle nostre 
scelte strategiche, di schierare 
cioè l’esercito della Padania 
contro le armate di Roma pa¬ 
drona. Una bella fetta del Nord 
si è riconosciuta in queste scel¬ 
te e ci ha premiato con 27 se¬ 
natori e 59 deputati, ma soprat¬ 
tutto chiede tempi stretti per 
l'indipendenza. Cosi ci hanno 
dato un mandato... 

CtehrttnMtfarvatereaRoma? 
Prego a Mantova...A Roma an¬ 
dremo per fare un braccio di 
ferro duro e non con la speran¬ 
za di portare a casa il federali¬ 
smo. Noi andiamo I) per impe¬ 
dire che sul Nord si abbatta la 
pressione fiscale. 

Quindi niente accordi su nudi? 

No, noi non faremo nessun ac¬ 
cordo di governo nè di sottogo¬ 
verno. Del resto non credo pro¬ 
prio 'òhe abbiano bisogno di 
noi.' Npi siamo In $9 e lortì so¬ 
no 570 acrobati, Una'parte di 
questi saltimbanchi ha ia mag¬ 
gioranza assoluta e allora che 
governi. Insomma il potere ro¬ 
mano vada per la sua strada, 
noi andiamo per la nostra che 
porta diritta a Mantova. Siamo 
uno contro dieci ma ce la pos¬ 
siamo fare. 

E se si apriMe un tavolo per I* ri¬ 
forma federale dello Stato che fo¬ 
reste? 

Non credo proprio che un Par¬ 
lamento appena nato scelga di 
suicidarsi subito concedendo 
l'assemblea costituente. No, io 
vedo solo tentativi di raffredda¬ 
re il cambiamento, vedo ven¬ 
dere per federalismo un picco¬ 
lo decentramento. Il potere di 
Roma non vuole che la Pada¬ 
nia controlli il sistema. Da que¬ 
sto punto di vista la situazione 
è ancora paralizzata. 
Continuiamo coi «se». E s« vi of¬ 
frissero di mimo, magari alla Pi¬ 
ttiti, la presidenza Mia Camera? 
lo, Bossi, dico di no. 

ElaLega? 

Bossi è la Lega...Chi pensa alle 
poltrone va da solo a Roma. 

Cos’è, una minaccia diretta alla 
Plwtti? 


««reno 


Cinque «letti 


Effetto DI Piètra sul Pariamcuto: 
entrano alla Camera quattro amid 
Ml'ei maglstotr.. di mani pulite e un 
quartoèst a toriconhr ma to.Eanclie 
al Senato l’ex pm potrà contare su un 
amico die debutla in polltka.A 
Montecitorio fa il suo ingresso Ebo 
Veltri, per mesi portavoce dell'ex pm, 
detto con lUttvo. Col centrasiaWn, 
candidilo deh Usta Uba, d sarà 
andierexmaglstratoedexmeinbro 
Csm Ernesto Staiaao. Col Pdoèstato 
dette uno stretto pararle di Di Pietro, 
suo cognito Orride Chwirtoro (Cd). 
Tornaasedenl sol banchi dela 
Ca m era H b ho Tr e nu g b a ; l’esponente 
di Andre vanta rapporti di confidenza 
conl’ez magistrato. APilano 
Madama esordisce Angelo Giorgi a n d , 
ezgiudlceaM eii lna m p fg na t on eHf 
più scottannrti inchieste sulle 
tangentopoli locali, die prima di 
candidarsi coob Dlaisi è consultato 
proprio con Di Pietra. 



■ Capovolti i risultati del voto del’94 



Ulivo a sorpresa 


Umberto Bossi commenti i dati elettorali nella sede della Lega Nord 


LucaBruno/Ap 



Bossi chiude,al governo Prodi,: «Niente accordìi, la L^e^a va 
per la sua sbracia,che porta,aWantw&i.H^ 
gioranza con numeri TassicurantiuGhe governino». Il lea¬ 
der nordista punta sempre all’indipendentismo: «Questo è 
il mandato consegnatoci da una bella fetta del Nord. Sare¬ 
mo a Roma, non con la speranza di portare a casa il fede¬ 
ralismo' ma per evitare che la pressione fiscale si abbatta 
sulla Padania». Pivetti presidente della Camera? «Dico no». 


CULO 

Per carità. Mi sembra che ab¬ 
biamo stabilito un patto con la 
gente del Nord. Se ci mettiamo 
sulla strada degli accordi di po¬ 
tere dovremmo spiegare l'in 
spiegabile e tradiremmo i! 
mandato che ci è stato conse¬ 
gnato: di essere la forza che 
porta il grande Nord all'Indi¬ 
pendenza. Non ci stanno certo 
chiedendo di investire nelle 
poltrone. 

Quanto dura II governo Prodi? 

Dura, dura, ha numeri rassicu¬ 
ranti. Certo non mancano le 
contraddizioni e di sicuro ver¬ 
ranno fuori alla finanziaria. Fi¬ 
no a 11 però potranno stare 
tranquilli...Poi, poi...se ne ve¬ 
dranno delle belle. Insomma 
dovranno trovare materia dì 
scambio con il Polo. E roba da 


scambiare ce rv’è parecchia. La 
lezione dell’antitrust abortito 
dovrebbe aver insegnato qual¬ 
cosa... 

Che cosa significa per lei la vitto¬ 
ria MI'Ullvo? 

Sì tratta del successo del gran¬ 
de capitale assistenzialista del 
Nord che però per vincere ha 
avuto bisogno di Rifondazione 
comunista abbinata a isole me¬ 
ridionaliste..Ecco bisognerà 
vedere se questa miscela potrà 
portare ad avere governi stabili, 
lo resto convinto che ci trovia¬ 
mo di fronte all’ultima classe 
politica romana. 

Insomma per lei cl sono due oppo¬ 
sizioni oggi nel Paese? 

Prego, l’unica opposizione è 
quella della Lega, della grande 
forza di liberazione della Pada¬ 



nia. L'altra è funzionale al si¬ 
stema, la sua classe dirigente è 
fatta di mafia e meridionalismo 
assistenziale. Si tratta dei cugi¬ 
ni di quelli che si preparano a 
governare. 

Pensa che si discuterà ancora di 

riforma della legge elettorale? 

Non lo so. Di sicuro prima di 
tornare in cabina elettorale ci 
penseranno bene, perchè or¬ 
mai sanno che la Lega non la 


distruggono col maggioritario. 

reb'&jfncor? più fòrtè. Quindi 
sono convinto che il discorso 
sul maggioritario secco si al¬ 
lontani. A rischiare di più sono 
proprio lorsignori. 

Uno sguardo agli sconfitti Fini e 
Berlusconi. Che faranno secondo 
lei? 

Boh. Bisognerebbe chiederlo a 
loro. Comunque non credo 
che Berlusconi sia stato con¬ 
tento di entrare in politica...Ci 
entrò perchè doveva entrarci. 
Adesso cercherà di barcame¬ 
narsi. Comunque il suo proget¬ 
to di trascinare, attraverso Fini, 
il meridionalismo al Nord è fal¬ 
lito. Non so se si ritirerà dalla 
politica. Non direi però che è 
finito. Mi pare che qualche ac¬ 
cordo con la sinistra per la 
Controriforma istituzionale lo 
abbia già fatto. O mi sbaglio? 
Come spiega il voto per voi negati- 
vodl Milano? 

Analizzeremno bene il dato di 
Milano. Il problema è sicura¬ 
mente legato alla natura della 
borghesia meneghina. Di certo 
dobbiamo approntare stru¬ 
menti più idonei per parlare al¬ 
la gente. Comunque alla fin fi¬ 
ne mi sembra che Milano non 
sia diventala Malano... 


■ MILANO. Da Torino a Trieste, passando per Genova, Milano, Trento e 
Venezia, il vento del nord smette di soffiare a destra. L'Ulivo rimonta in tut¬ 
tele circoscrizioni con risultati clamorosi in Piemonte « in Liguria, e ottime 
performance anche in quel nord-est che faceva presagite uno sfondamén¬ 
to del Polo. E poi c’è la resurrezione della Lega di Umberto Bossi, superiore 
alle previsioni, che con quasi quattro milioni di voli toma il primo partito 
sopra la linea del Po, blocca l’avanzata di An e scompagina gli azzurri di 
Berlusconi. È infatti soprattutto Fotza Italia a soffrire per la riscossa leghi¬ 
sta, perdendo centinaia di migliaia di voti. Il Polo è maggioranza relativa 
soltanto nella circoscrizione di Milano, ma grazie al voto del capoluogo, 
giacché in provincia l’Ulivo più che la Lega ha vinto una dozzina di con¬ 
fronti. 

Vediamo innanzitutto il riepilogo. La Lombardia ad esempio: nel '94 il 
Polo delle libertà (Lega-Forza Italia) fece un bottino clamoroso, con 73 
eletti contro uno solo dei progressisti. Il Polo versione Flni-Beriusconi si è 
fermato questa volta a quota 34 (22 nel Milanese) : l’Ulivo ne ha conqui¬ 
stati 20, altrettanti il Cartoccio. In molti casi la differenza, fatta eccezione 
per Milano, l’ha fatta la Lega, giacché in molti collegi la presenza del Bossi 
solitario ha danneggiato prevalentemente il Polo. Ma l’Ulivo ha sfondato 
anche dovè la Lega era meno irresistìbile, come a Torino e cintura e nel 
Piemonte in generale. Nel ‘94 fini 31 a 5 per il Polo. Questa,volta risultalo 
quasi capovolto: 24 a 11 per il centro-sinistra che ha avuto nella circoscri¬ 
zione Piemonte 1 un exploit clamo¬ 
roso prendendo tutti i 19 collegi in 
palio. Ottimi risultati anche in Ve¬ 
neto, l’altra regione che insieme al¬ 
la Lombardia aveva decretato due 
anni fa un trionfo del Polo con un 
secco 36 a 1. Stavolta Lega e Ulivo 
hanno rifilato a Fini e Betfusconi 
una sonora sconfitta: 15 collegi so¬ 
no andati al Carroccio, Malcentré- 
sinistra, appena uno al Polo. Più 
prevedibile ma altrettanto netta la 
sconfitta della destra in Liguria, do¬ 
ve il Fdsè il primo partirne dove la 
sfida uninominaleè finita 9 a 4: due 
anni fa fu un pareggio: 7 a 7. 

Il movimento di Bossi ha sbaragliato tutti e con il 20,5% è il primo partito 
del riqrd-ltalia, in crescita)aTich'e nei corifrtjjjtT deF94. Va malUCCiOSplb a 
Milano città ina sfonda nella Iioirlbardia SéttehtHdn'àle, dà Véldsè'à Codiò, 1 
a Brescia, a Bergamo, a Leccoye poi a Cuneo: i&Veneto e in Friuli Com¬ 
plessivamente la Lega ha preso tra le Alpi Marittime e il confine sloveno 
qualcosa come tre milioni e 711 mila voti. La Padania ha premiato la prote¬ 
sta nordista del senatur assai più che il nazionalismo pobliberista di Gian¬ 
franco Fini. Alleanza Nazionale infatti al nord avanza, dal 7,7% airi IL, ma 
meno di quanto si aspettava. Ora si tratterà di vedere come Bossi tenterà di 
usare il bottino elettorale consistente. Sta dì fatto che la sua corsa solitaria 
ha bloccato la destra, e in qualche zona ha rosicchiato qualcosa anche al- 
ruiivo. 

Forza Italia ha perso il primato. Era largamente il partito di maggioranza 
relativa nel ‘94 con il 23,5%, è scesa al 20,1%, Solo nella sua toccatone mi¬ 
lanese Berlusconi viaggia ancora su alte percentuali con il 27,6% e 738mi- 
la voti. In tutte le altre circoscrizioni viene scavalcato dalla Lega, o dalle li¬ 
ste unitarie dell'Ulivo o dallo stesso Pds come in Liguria. Buona invece la 
tenuta degli alleati minori ciccidl-cdu di Casini e Buttigliene che hanno 
sfiorato il 5 per cento. Fa eccezione, dicevamo, Milano. Nel capoluogo 
lombardo infatti il Poto fa ancora il pieno lasciando ia Lega a bocca asciut- 
taeaU'Ulivosolotrecollegisu 17fraCameraeSenato. 

Il centro-sinistra è alla riscossa in tutte le circoscrizioni. Va folte il Pds di 
D’Alema, che si piazza al terzo posto, insidiando Forza Italia con un ottimo 
18,6%. Buona affermazione anche per Prodi e la sua lista che raccoglie po¬ 
polari e Unione democratica, che raggiunge il 7,3%. Ce la la anche la lista 
del presidente del Consiglio uscente. Dini infatti supera la soglia fatidica 
del 4 per cento. Buona anche la prova dell'alleato desistente BÌeitinotti: Ri¬ 
fondazione raccoglie fra Trieste ed Aosta il 7,5% e 1 milione e 361mila voti. 
Nella media nazionale i Verdi che hanno sprecato 468mila voti Per fortu¬ 
na loro e dell’Ulivo sono andati piuttosto tene i candidati ecologisti sulle 
liste uninominali. 

Quello del Nord-est era il voto più temuto e più imprevedibile . È andata 
tene alla Lega, discretamente all’Ulivo, maluccio per il Polo. Il Carroccio 
ha sfondato fra Bergamo, Brescia, Como e Varese con quasi un milione di 
voti e il 35,8%, in Veneto con altrettanti voti e percentuali appena inferiori 
al 30%, in Friuli con il 23,2%. Anche Prodi e Dini vanno discretamente. 


I ' Diamanti, Bocca, De Luna e Bagnasco spiegano l’exploit del Carroccio 

Toma la protesta del profondo Nord 


Il miracolo elettorale della Lega? Gli esperti non sono sor¬ 
presi. La protesta del profondo Nord è «figlia di un benesse¬ 
re minore», spiega lo storico De Luna, mentre il sociologo 
Diamanti aggiunge: «Incarnano un modello in conflitto con 
la grande città e con lo Stato». Un fenomeno di provincia, 
secondo Bagnasco. Bocca punta sull’identità politica: «Il lo¬ 
ro populismo preserva il Nord dal populismo neofascista». 



ai Ecosì la Lega di Bossi lo ha fat¬ 
to davvero il miracolo. Pochi avreb¬ 
bero scommesso su un risultato co¬ 
si con percentuali da capogiro in 
Lombardia e Veneto. Eppure ave¬ 
vano rotto con tutti, «loro». S’erano 
scissi. Rischiando persino la frattu¬ 
ra, a Pontida. Quando Bossi e la Pi¬ 
vetti s'erano fatti il viso dell'arme. 
Ricordate? E allora come mai, pur 
decurtati, tengono, resistono? Chie¬ 
diamolo subito a tre studiosi e a un 
«giornalista», che della Lega si sono 
molto occupati. Sono Arnaldo Ba¬ 
gnasco, sociologo, Giorgio Bocca, 
Giovanni De Luna, storico, Ilvo Dia¬ 
manti sociologo, e autore dì un li¬ 
bro molto fortunato, La Lega 
(Donzelli). 

Dice Bagnasco: «Si conferma, 
in queste eiezioni, che la Lega 
non è un fenomeno metropolita¬ 
no, ma di provincia. Di piccola e 
media città. E di campagna, La 
Lega non riesce a conquistare 
nessuna capitale metropolitana, 
e la sua offensiva parte dalie re¬ 
trovie». SI ma le «radici», il blocco 


sociale? «É nella picola impresa - 
dice ancora Bagnasco - e negli 
operai della piccola impresa». In- 
somma, un pezzo dell'economia 
italiana, quello più vitale, «estra¬ 
neo al liberismo di Berlusconi, 
che rappresenta un altro mondo, 
il mondo dei servizi e delia gran¬ 
de distribuzione, oltre che quello 
della nuova finanza». Prospettive? 
Eccole. Per Bagnasco quella di 
Bossi «non può essere, alla lunga, 
la linea vincente. Perchè dalla ba¬ 
se sale anche una domanda dì 


governo. Oltre che i! secessioni¬ 
smo. Sicché alla fine un vero re¬ 
gionalismo potrebbe smorbare il 
sovversivismo». 

Giorgio Bocca punta i riflettori 
sul dato dì identità politica: «Ten¬ 
gono i leghisti, perchè rappresen¬ 
tano una destra antifascista. Una 
destra, nonostante tutto, demo¬ 
cratica. Per questo dobbiamo es¬ 
ser loro grati: ancora una volta, 
con il loro populismo, hanno pre¬ 
servato il nord dal populismo 
neofascista. Oltre che dalla destra 

» 


aziendalisfa di Berlusconi. Un bel 
servizio al paese!». Del resto, que¬ 
sto il convincimento dì Bocca, in 
presenza di serie offerte «federali¬ 
ste», a Bossi conviene trattare.Al- 
meno su singoli punti: «Lui- dice- 
non può permettersi di far nau¬ 
fragare un altro quadro politico. 
Ed è un discorso che vate anche 
per Bertinotti». Inoltre, aggiunge 
ancora Bocca, «sono convinto 
che qualche forma di desistenza 
sotterranea ci sia stata, a Milano. 
E dunque qualche intesa è possi¬ 


bile con l'Ulivo. In ogni caso rin¬ 
graziamola, questa Lega. Malgra¬ 
do Bossi». La tesi di Giovanni De 
Luna, pur venata di ottimismo, è 
invece un’altra. Questa: l’impossi- 
bilità, per la Lega, di essere «nor¬ 
male». Sono «figli di un benessere 
minore», afferma De Luna. Che si¬ 
gnifica? Significa che la Lega 
esprime un «ceto medio radicale 
e protestarlo», e che essa rinuncia 
a usare rendite di posizione co¬ 
me faceva «Ghino di tacco, cioè 
come Craxi». Il che, per De Luna, 

ì 


non toglie affatto che «la Lega 
non debba restare un punto di ri¬ 
ferimento per il centrosinistra». 
Già, De Luna non esclude un epi¬ 
logo riformista per il movimento. 
Magari a pezzi e bocconi, e su 
singole istanze. Anche se al mo¬ 
mento fa premio su tutto la «ri¬ 
scoperta dell’identità, il ritorno al¬ 
le orìgini come risorsa polìtica». 
Ma, attenzione, spiega ancora De 
Luna, «il leghismo non è la mìc¬ 
cia di una nuova Bosnia: è solo la 
frattura interna, territoriale, di un 
ceto medio che normalmente sa¬ 
rebbe andata verso una destra 
estrema. Come già accadde con 
il fascismo». La differenza col 
passato? «Sta proprio nella mo¬ 
dernità, che, come nel caso della 
Lega, è conflitto di identità territo¬ 
riali, culturali, non solo omologa¬ 
zione. Perciò la sinistra deve te¬ 
nerne conto». 

Infine Ilvo Diamanti, come De 
Luna per niente stupito del suces- 
so leghista. Riespone un suo ca¬ 
vallo di battaglia: «La Lega come 


riassunto della crisi italiana. E co¬ 
me partito di massa, quasi lenini¬ 
sta. Con un alta percentuale di 
quadri politici sul territorio». Il 
punto, argomenta Diamanti, è 
che «loro incarnano un modello 
produttivo, posteriore alla grande 
impresa. Che stimola consumi, 
conflitti con la grande città e con 
lo stato. Oltre a domande di go¬ 
verno, inasprite dalla crisi del 
vecchio modello economico». 
Queste domande hanno generato 
una «doppia vittoria»; « hanno vin¬ 
to l’efficienza, incarnata più dal¬ 
l’Ulivo. E la protesta, monopoliz¬ 
zata dalla Lega. Ed era prevedibi¬ 
le». Insomma, i giochi sono aper¬ 
ti, Perchè, anche per Diamanti, 
sarà il centrosinistra a dover tra¬ 
sformare «la protesta». E ad 
estrarre dalla Lega la domanda di 
governo pure in essa latente. E 
c’è un «dettaglio», che Diamanti 
sottolinea: «Dopo questo voto, un 
peso maggiore lo avrà la Lega del 
Veneto, che ha davvero stravinto 
nei piccoli centri dei nord-est». 
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l'Unità 



LA GRANDE 
SVOLTA 




Mi piace questa folla serena 
! senza slogan sanguinari 
capace anche di autoironia 
Sono stato qui altre volte... 


Con Nanni al Bottegone 
«Sono felice di essere qui» 


Nanni Moretti tra Piazza Santi Apostoli e le Botteghe Oscu¬ 
re nella notte della vittoria dell'Ulivo. Confuso nella folla, il 
regista di Caro diario festeggia l’avvenimento circondato 
da una fitta patuglia di estimatori che lo abbracciano e 
gli chiedono autografi. «Macché demonizzazione dell'av- 
versario! L’altra volta abbiamo perso perché la sinistra 
non seppe allearsi con il centro e perché Berlusconi fu 
percepito come la novità di quelle elezioni». 


■ ROMA. Per tre-quattro volte ha 
fatto la spola tra Piazza Santi Apo¬ 
stoli e le Botteghe Oscuie, confon¬ 
dendosi nella folla insieme a un 
gruppo di amici. Giacca di velluto a 
coste, camicia a quadrettini, la fa¬ 
mosa Vespa parcheggiata nei din¬ 
torni, il sorriso di chi - come tanti ro¬ 
mani riversatisi nel centro storico 
dopo mezzanotte - voleva parteci¬ 
pare a una sorta di festa liberatoria. 

Si capisce che la presenza di 
Nanni Moretti non è passata inos¬ 
servata-A decine, esibendo le pri¬ 
me copie dell'edizione straordina¬ 
ria dell' Unità, si sono timidamente 
avvicinati al regista di Cam diaria 
chi chiedendo un autografo sulla 
prima pagina del giornale, chi 
stringendogli semplicemente la 
mano, chi rallegrandosi per la re¬ 
centissima paternità. Senza farsi 
pregare, Moretti ha avuto un ge- 
sttì’ Jèhtlle per tutti. Pè( la giova¬ 
nissima'fan che ha tirato fuori 
dalla sua agendina l'ultima pagi¬ 
na biànda; per il giovanotto del 
Prenestino che gli ha ricordato 
l'incontro sul set di La messa è fi¬ 
nita, nella chiesa di Santa Maria 
Mediatrice; per il professore uni¬ 
versitario che gli parlava di una 
tesi di laurea sul suo cinema e la 
psicoanalisi, 

Alle tre di notte ì dati sono an¬ 
cora frammentari e parziali, ma 
la vittoria sembra profilarsi. VJn 
ragazzo urla «Fini sta sotto!», rife¬ 
rendosi alla sfida con Bachelet 
(le cose poi andranno diversa- 
mente), mentre per la terza volta 
D'Alema s'affaccia al balconcino 
delle Botteghe Oscure, acclamato 
come una star; e quando la gente 
comincia a gridare «Enrico Enri¬ 
co», ricordando Berlinguer, il se¬ 
gretario del Pds dedica la vittoria 
a chi «non è più tra noi.. Il regista 
apprezza. 

M or etti, ti aspettavi questa afftr- 


va. Deve avere avuto qualche buo¬ 
na notizia dalle sezioni, altrimenti 
non si sarebbe esposto così. 

Il più amato dalla sinistra. Che Im¬ 
pressione ti fa ricevere tutto que¬ 
sto idUtaì Abbracci, sorrisi, ri¬ 
chiesta di autografi... 

Fa piacere, solamente piacere. 
Stasera mi sono sottoposto volen¬ 
tieri alle attenzioni delle persone. 
Ci sono abituato, ma stavolta c'e¬ 
ra Qualcosa di diverso nell'aria. 

E raro vederti a urta manffestazki' 
ne pottttca. C’è chi dice che è una 
fatica strapparti al tuo splendido 


in questi giorni avevo scommesso 
con un paio d'amici che alla Came¬ 
ra l'Ulivo avrebbe preso 30? seggi, il 
Polo 293 e la bega 30. Mi auguro di 
essere stato pessimista, A sentite il 
primo discorso di D'Alema in tv an¬ 
dremo oltre la maggioranza reiati- 


Bah... Non esiste una regola. In ge¬ 
nere preferisco testimoniare con il 
mio lavoro, che cerco di svolgere 
bene; invece di attaccare schemati¬ 
camente i miei nemici, preferisco 
criticare e prendere in giro affettuo¬ 
samente i miei amici. Non mi inte¬ 
ressa essère sempre presente co¬ 
munque e dovunque Ma ognuno, 
ovviamente, si comporta come 
vuole. Penso, ad esempio, che la 
sortita di Benigni all’Eliseo sia stata 
bella e divertente. Ma solo lui pote¬ 
va fare una cosa del genere. Ripeto: 
credo che un regista debba impe¬ 
gnarsi nel proprio lavoro, esercitan¬ 
do sempre uno sguardo critico nei 
confronti di se stesso. Solo dopo si 
ha il diritto di criticare anche gli al¬ 
tri. 

Dentata sinistri ma In modo cri¬ 
tico. Questo sembra essere la tua 
postatane. La vittoria di stasera 
stempera lituo noto pessimismo! 

Spero che questa affermazione, 
sempre che sia piena come sem¬ 
bra, faccia ritrovare alla sinistra un 
po' di fiducia in se stessa. Magari 
troverà la forza di abbandonare la 
simpatia e la soggezione che conti¬ 
nua ad avere nei confronti di certi 
personaggi televisivi: volgarissimi e 
osceni. 

Como miri questa folla che si riu¬ 
nisce spontaneamene e festeggia 
Predir 

Sorridente e tranquilla. Mi piace 
l’atmosfera, senza slogan macabri 
e sanguinari (come a volte purtrop¬ 
po m'è capitato di ascoltare in certi 
cortei), con un pizzico di auto-iro¬ 
nia. Prima ho sentito un gruppo di 


ventenni che sospiravano. «Sono 
quarant’anni che aspettiamo que¬ 
sto momento». Ho la sensazione 
che si prendessero allegramente in 
giro. E poi trovo bello questa anda¬ 
re e venire tra Piazza Santi Apostoli 
e le Botteghe Oscure: sembra che 
tutti vogliano restare insieme, senza 
andarsene più via... 

Non è la prima volta che ti ritrovi 
sattoHMteghone... 

No. Ci sono venuto nel 1972. Avevo 
19 anni, se avessi potuto avrei vota¬ 
to la lista del Manifesto. Purtroppo 
ci fu la dispersione dei voti e cosi 
non raggiunsero il quorum il Psiup, 
il Manifesto e l’Mpl. Poi ci sono tor¬ 
nato nel 1975 e nel 1976, il clima 
era decisamente migliore. E 
nell'84, durante l'agonia di Berlin¬ 
guer: ricordo quei dirigenti del Pei 
che uscirono in silenzio sul balco¬ 
ne, e noi che eravamo lì sotto ca¬ 
pimmo subito che era morto. Sono 
venuto anche neli’87, l’anno della 
batosta: pensavo che ugualmente 
ci sarebbero state molte persone, 
invece non c'era quasi nessuno. 
Insomma, pur non essendo stalo 
mai iscritto al Pei prima e al Pds 
dopo, questo posto te io senti fa¬ 
miliare... 

Da giovane ho militato in un grup¬ 
po extraparlamentare «moderato», 
di ispirazione troskista-libertaria, 
che si chiamava Soviet. Mai stato 
stalinista. È una cosa che mi fa mql»; ■ 
to piacere’'FvaCarfiO rn f 'fwhi nfh' 
avevamo una bellissima rivista dir,; 
retta da Paolo,Flores DVucais. Pai® 
tardi ho dedicato due filrrt al Pei: Pa¬ 
lombella rossa e La Cosa. Non ho 
mai avuto il mito della base co¬ 
munista contrapposta ai «vertici 
revisionisti» coltivato dai gruppi 
extraparlamentari, ma devo rico¬ 
noscere che girando per le sezio¬ 
ni comuniste, sul finire del 1989, 
incontrai persone belle e interes¬ 
santi. In quelle settimane la base 
diede un bello spettacolo di sè, 
forse perché non c’era in gioco il 
potere. Erano discussioni forti, un 
misto di speranza e di panico, 
ma senza violenza né astio. Sem¬ 
mai fu il vertice del Pei a non of¬ 
frire un bello spettacolo di sé. 
Stavolta Berlusconi è stato scon¬ 
fitto. C’è chi sostiene, come Tor¬ 
natane, che fu un errore nel 1994 
demonizzare l'avversario, anche 
attraverso quei famosi filminl rac¬ 
colti sotto II titolo «-L’unico paese 
al mondo...». Accetti la critica? 
Francamente mi sembra assurdo 
mettere sullo stesso piano un filmi¬ 
no di 18 minuti visto una volta da 
poche migliaia di persone e mi¬ 
gliaia di ore di programmi Fininvest 
viste da decine di milioni di perso¬ 
ne. Accadde semplicemente che 
alcuni cineasti decisero di testmo- 
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Si cambia senza traumi 
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illusioni, non ha venduto fumo, si è 
persino commossa poco. È una co¬ 
sa seria e vera. 

È tradizione che lo schieramento 
che vince, e la forza più consistente 
dell’alleanza vittoriosa, trasferisca¬ 
no sull’intero paese le proprie sicu¬ 
rezze, i propri valori, le proprie am¬ 
bizioni. La novità dì queste ore, del 
risultato e di come viene vissuto, sta 
invece proprio nell’atteggiamento 
oposto: chi ha vinto vuole governa¬ 
re nell'jnteresse generale ma non 
pensa di rappresentare tutto ciò 
che il paese chiede, sa, vuole. Se 
questo atteggiamento resterà, se 
questa prova di misura, di concre¬ 
tezza, dì passione civile resteranno 
intatti l’Italia farà il cammino più 
lungo nel tempo più breve di tutta 
la sua storia. 

La strada che è davanti a noi sarà 
più o meno complicata anche in 
rapporto a come la destra rifletterà 
sulla sconfitta. Non lo scopriamo 
noi ora, nè lo abbiamo mai negato 
negli anni scorsi: per la destra c'era 
una predisposizione favorevole di 
larga parte del paese. Eppure siso- 
no sgonfiati come l’omino della 


pubblicità Michelin di qualche an¬ 
no fa. Fini e Berlusconi potrebbero 
scrivere un manuale sulla dissipa¬ 
zione. Un pò insipienza, un pò ar¬ 
roganza, un pò ignoranza delle 
correnti di fondo che percorrono 
l'Italia e che talvolta mutano dire¬ 
zione con rapidità. La delusione di 
Fini è un pò un caso di scuola. Si è 
detto tanto sul fenomeno Berlusco¬ 
ni, e poco si è lavorato su ciò che n- 
velava davvero il successo di pub¬ 
blico e di critica di Gianfranco Fini 
Si è scambiata la voglia di visibilità 
della destra come un fenomeno di 
irresistibile propensione verso An 
di tanta parte dei moderati di de¬ 
stra. È la seconda volta che alcuni 
hanno annunciato il fenomeno Fini 
e per la seconda voltale urne han¬ 
no dato la smentita Forse questa 
volta il leader di An - ora che ha an¬ 
che pagato il prezzo alla scissione 
di Rautì - capirà che le svolte biso¬ 
gna dichiararle ma bisogna anche 
farle davero, che i programmi stata¬ 
listi non possono convivere con le 
frenesie ultrai iberìste, che un grup¬ 
po dirigente si costruisce e non lo si 
inventa promuovendo un gruppet¬ 


to di amici chiassosi. 

Anche per Berlusconi è arrivato il 
momento della realtà. A questo 
punto il paese sa chi è lui, ma lui 
per la prima volta può capire come 
è fatto questo paese. Vogliano scri¬ 
vere un elenco di questioni su cui ri¬ 
flettere? Eccole qua: giustizia, con¬ 
flitto di interesse, fisco, stato sociale 
e quella benedetta parola- comuni¬ 
Smo. Fmi e Berlusconi hanno a 
questo punto in mano il destino di 
una destra che hanno creato e rapi¬ 
damente portato a frantumarsi 
contro gli scogli. 

Fatti loro, si dirà FattUoro. Perso¬ 
nalmente non credo che saranno 
capaci di fare questa svolta. Per 
quanto possa sembrare complica¬ 
to, la destra deve ora cercarsi dei 
leader modificando la proposta per 
i! paese e il programma, se non 
vuole esporsi a scissioni o diventare 
come la destra radicale presente in 
altn paesi europei, condannandosi 
all’autoemarginazione È una pro¬ 
spettiva che non è utile ad alcuno, 
neppure al centro-sinistra. 

[Giuseppe Calda rola] 


niare con il proprio lavoro, invece 
che con un appello, il disagio di 
fronte all’eventualità che il proprie¬ 
tario di tre televisioni (anzi forse sei 
con le tre di Telepiù) diventasse 
presidente del Consiglio. E anche 
se oggi Berlusconi è stato sconfitto, 
il problema esiste ancora. Bastava 
vedere i tg di Rete4 e Ualial di questi 
ultimi giorni. Dire che la situazione 
è anomala significa usare un eufe¬ 
mismo. 

Insomma, secondo te due ani fa 

non si perse perchè la sinistra de¬ 
monizzò l'avversario... 

No, si perse per quattro ragioni: 
perché bisognava imparare a gio¬ 
care all’uninominale; perchéBerlu- 
sconi era un uomo di successo nel¬ 
le due cose che più contano in Ita¬ 
lia, la tv e il calcio, e fu considerato 
la novità di quelle elezioni; perché 
c erano tre reti televisive nazionali 
al seivizìo del leader dì Forca Italia; 
perché la sinistra non seppe allear- 
sicolcentro. 

La sinistra ha imparato la fedone. 

E Berlusconi? 

Non so. A volle ho l'impressione 
che Berlusconi non sia tanto contro 
la democrazia, ma piuttosto estra¬ 
neo ad essa. Fin dall’inizio tutti 
hanno notato che lui era entrato 
in politica per difendere ì suoi in¬ 
teressi personali; Forza Italia è 
sempre stato il partito-azienda di 
un uomo solo Anzi, di un solo 
UOÌB64 ’ 
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Pedalare... 

andava per le sue occupazioni con 
aria tranquilla E uno che ammoni¬ 
va «Ehi, cipollino, non alzare la cre¬ 
sta». Poi il signor Z. tornò a casa e 
ricevette la telefonata della banca 
in cui tiene i suoi risparmi, l'impie¬ 
gata gli comunicò che i suoi Btp 
erano parecchio saliti «Abbiamo 
guadagnato. Vendiamo?» Lui disse. 
«E se li teniamo ancora un po’?». Lei 
disse «Senta, è già buono così, io 1 
miei li ho venduti, ma c'è altra roba 
buona da comprare» Così t diede 
l’assenso telefonico a comprare 
qualcos’altro e ragionò che comun¬ 
que a Milano si dice «vendi realizza 
e pentiti» Poi il signor Z si stirò sod¬ 
disfatto considerando che una si¬ 
tuazione del genere era una vera 
goduria: l’Ulivo aveva vinto - con 
ben due partiti che portano nel sim¬ 
bolo la falce e martello 1 - e lui ci 
aveva pure guadagnato qualcosa 
Nell'aldilà, Carlo Marx e John May¬ 
nard Keynes, probabilmente se la 
stavano godendo anche loro. E pu¬ 
re Eduardo, se era nei pressi, se la 
godeva: «Nu poco e Kennedy, nu 
poco ii professore di Bologna, nu 
poco internet, nu poco maresciallo 
Rocca, nu poco BassoLno» E, in fin 
dei conti, quell'aitro che cosa pro¬ 
poneva? «Io, io, io. ma si vedeva 
che la faccia gii cadeva. E poi c’ave¬ 
va troppi problemi suor magistrati, 
avvocati. » 

Adesso si dice che Bertinotti etee- 
ra, eteetera Ma, secondo me, Berti¬ 
notti sarà leale e bravissimo e io 
non posso dimenticare che, grazie 
a Bertinotti, per la prima volta ho 
guadagnato qualcosa in banca (1 
«mercati» lo sapevano che c era Ber¬ 
tinotti, i sondaggi ce li avevano, e 
quindi... Se Bertinotti non fa paura a 
Londra, Milano deve continuare ad 
essere così pronunciale?) fnoltre 
ho sempre pensato che la riduzione 
dell'orario di lavoro sia uno di que¬ 
gli obiettivi - un po' come la conqui¬ 
sta progressiva dell’orgasmo simul¬ 
taneo - propri dei nostri tempi e per 
cui veramente vaie la pena battei si. 
A me sembra, in parole povere, che 
il voto italiano abbia, come sempre, 
qualcosa di volubile e qualcosa di 
profondo Due anni fa il voto dimo¬ 
strò l’entusiasmo per il Cavaliere, 
perché era nuovo, ricco e pimpan¬ 
te; e perchè prometteva che tutti 
avrebbero potuto diventare come 
lui Allora non lo conoscevano, ma 
poi hanno avuto molte occasioni di 
vedere che era _ senza offesa _ un 
vero incapace e un tipo molto ner¬ 
voso con una serie di guai tutti suoi 
Cera poi il suo alleato, quel giova¬ 
ne che sembrava un dentista così 
perbene, ma purtroppo troppo fa¬ 
scista e pieno di niente, che si era 
aggrappato al miliardario milanese, 
succhiandolo e facendogli capire 
che gli voleva fare le scaipe, e 
l’hanno votato, ma solo un po', a 
baffo moscio Tonno produttiva ha 
votato l’Ulivo, Milano sì è dimostra¬ 
ta pur sempre molto Fininvest (par¬ 
don, Mediaset), Roma ha sconfitto i 
nazisti di periferia, Napoli ha preso 
gusto a veder le cose ben fatte, Pa¬ 
lermo non ha ancora capito chi vin¬ 
cerà, il nord di provincia vota Bossi 
(e Bossi, vincitore assoluto, rispon¬ 
de: non siete pronti per l’indipen¬ 
denza, cari padani Come a dire 
vediamo se adesso ci offrono qual¬ 
cosa). E poi la vasta, profonda Ita¬ 
lia incerta, che ha invece votato per 
Prodi, perché è stato coraggioso (il 
pullman, tutti a offenderlo, lui che 
continuava ), è stato onesto, ha 
delle buone intenzioni e ha messo 
insieme una squadra di brave per¬ 
sone, con anche qualcuno entusia¬ 
sta. lì «pareggio» era una invenzione 
_ e una speranza _ dei politologi e 
dei direttori dei granai giornali, che 
dentro il pareggio _ il pareggio per¬ 
petuo _ sguazzano, così come lo 
era tutta quell’enfasi sul presiden¬ 
zialismo, il semipresidenzialismo, il 
cancellierato In realtà _ modesta¬ 
mente _ credo che quando milioni 
di persone votano, lo fanno per affi¬ 
darsi a qualcuno che sia onesto e li 
faccia star meglio Se non loro, al¬ 
meno i figli La televisione può an¬ 
che provarci, a colonizzare i nostri 
cervelli, però, alla fine, non ci riesce 
più di tanto e, soprattutto, non può 
essere giocata due volte di seguito 
E così, l’Italia dell’aprile 1996 _ de¬ 
cisamente non l’anno, non il mese 
più crudele _ ha chiesto al profes¬ 
sor Romano Prodi dt governare l'Ita¬ 
lia e di fare delle cose ben fatte A 
giudicare dalla campagna elettora¬ 
le, anche il Polo sembra averglielo 
chiesto, altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe perché avrebbero dovuto ac¬ 
cumulare tanti errori così gratuiti 
Pannella, Mancuso, Fede, Liguori, 
Ferrara, Sgarbi, Previti, Rauh tutti 
sembrano aver contribuito al loro 
meglio alla proprta sconfitta, e a tut¬ 
ti loro _ ora che potrebbero sem¬ 
brare inutili _ deve andare una sin¬ 
cera riconoscenza per aver reso 
possibile il cambiamento in Italia 
Ora Prodi ha la possibilità di gover¬ 
nare, per mollo tempo 11 popolo 
che lo ha votato, vedendolo dispo¬ 
nibile, gli chiederà molto lavoro, 
aumenti di salano, Ustica, Silvia Ba¬ 
ratomi, la resa della mafia, la fine 
della corruzione e Lana più pulita e 
si sentirà deluso se tutto ciò non ar¬ 
riverà in fretta Ma d’altra parte è 
quello che l’Ulivo voleva Governa¬ 
re, sinonimo di pedalare 

[Enrico Deaglio] 
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LA GRANDE 
SVOLTA 


■ ROMA. «È una lezione per chi 
volesse continuare a scivolare a de¬ 
stra». Non perde tempo, Lamberto 
Dini. Prima ancoraché il suo amico¬ 
nemico Silvio Berlusconi si decida 
ad aprir bocca, invita il leader di For¬ 
za Italia, e Rocco Buttiglione e Pier- 
ferdinando Casini ancor più diretta¬ 
mente, a riflettere sul significato del 
risultato elettorale e a trame le con¬ 
seguenze: «Sento dire che non ha 
vinto il centrosinistra perchè per go¬ 
vernare avrà bisogno dei voti di Ri- 
fondazionecomunista. lo dico, inve¬ 
ce, che c’è stata una svolta politica in 
questo paese: per la prima volta le 
forze di sinistra acquisiscono attra¬ 
verso il voto popolare il diritto-dove¬ 
re di governare, grazie anche alla ca¬ 
pacità di costruire un rapporto con 
ie forze moderate e riformiste. Ma 
ammesso e non concesso che que¬ 
sta vittoria sia discutibile, le cifre di¬ 
cono inequivocabilmente chi ha 
perso: è stato sonoramente sconfitta 
Alleanza nazionale, che queste ele¬ 
zioni ha ossessivamente voluto que¬ 
ste elezioni credendo di sorpassare 
Foiza Italia e affermare la propria su- 
5 premazia nel Polo. Cosa vuol fare, 
ora, il centro del Polo: consegnare 
alla destra estrema quel risultato ne¬ 
gatogli dagli elettori?». 

Più immediato ed esplicito non 
potrebbe essere il messaggio del 
presidente del Consiglio. Che, però, 
null'altro concede se non «un dialo¬ 
go aperto e leale», a cominciare «dal¬ 
le regole e dalle riforme istituzionali 
che restano essenziali». Senza im¬ 
possibili ribaltoni, avverte prima di 
tagliare la torta con il simbolo di Rin¬ 
novamento italiano e brindare con i 
suoi collaboratori: «La maggioranza 
c'è». Si può, semmai, «ampliare». Per 
rendere meno vincolante l'apporto 
di voti dì Rifondazione comunista al¬ 
la maggioranza di governo? Per una 
volta Donatella Zingone, che condi- 
t vide con il marito il successo della 
'suà nuova formazióne politica, non 
si trattiene: «Certamente». Ma Dini la 
corregge con un sorriso: «By pro¬ 
duci,..». 

Sei produttiva? 

Certo, Non capisco dove vada a pa¬ 
rare questo tentativo di negare il ri¬ 
sultato del centrosinistra solo perchè 
acquisito tramite un'alleanza eletto¬ 
rale con Rifondazione comunista. 
Fatta alla luce del sole, e come tale 
legittimata dalle urne. Se invece la 
preoccupazione è politica, siano 
conseguenti, Insomma, se vogliono 
stare all'opposizione, stiano all’op¬ 
posizione: tanto, problemi di mag¬ 
gioranza non ce ne sono. Se, invece, 
ritengono che ci sia il problema di 
dare maggior peso al centro, allora si 
diano una mossa. 

Se, però, si rimettono in discus¬ 
sione jU equilibri, M che è già * 

palazzo Chigi potrebbe awantag 

alarsene,vero? 

È vero che io sono sceso in campo 
con l'esperienza di questo governo. 
Ma mi ricompensa la soddisfazione 
di aver ottenuto il riconoscimento 
della positività del compito assolto. 
Immagino e credo che sarà Romano 
Prodi a (ormare il nuovo governo... 

Elei? 

lo concepisco la politica come servi- 
zloenoncome potere. 



m ROMA. Tutto è cambiato, e tut¬ 
to ancora continuerà a cambiare. E 
solo dal 9 maggio (quando si inse¬ 
dieranno le nuove Camere, sotto la 
presidenza provvisoria a Monteci¬ 
torio del vice-presidente anziano 
Luciano Violante e a Palazzo Ma¬ 
dama del parlamentare più anzia¬ 
no, il senatore a vita Francesco De 
Martino) sì comincerà a capire il 
come e il quanto del cambiamen¬ 
to. La prima scadenza è proprio - 
quel giorno, o il successivo - l'ele¬ 
zione dei presidenti delle due as- 



In20mlla 
a Milano 
con Lalla Costa 
e Salvati 

Una grande festa. La festa più grande 
doponmmensosvtntoliodl bandiere 
rosse die invase via Volturno per la 
travolgente avanzata dd'76.Allor3ll 
Pd sfiorò il miracolo mancando di 
poco Hsorpasso della De Oggi, a20 
anni esatti, la De non c’è più. Ma il 
sorpasso (arrivato comunque ed ha 
colpito gl! eredi diretti di quei sistema 
di potè». E in piazza del Duomo, Ieri 
seta, erano almeno ventimila ad 
esultare, a festeggiare. Un mare 
ondeggiante (festoso di bandiere 
azzurre ddlUHvo, del Pds, di Re, del 
Ppi.Etanti, tantissimi applausi per 
Leda Costa eperla «Canzonacela 
popolare», un complessino guidato da 
un sindacalista della Cgil di Varese. 

Tre I candidati deU'UKvo, Michele 
Salvatièllpiù festeggiato dada folla 
che a più riprese gli grida: «TI 
vogliamo ministro!- E lui, di rimando; 
«Mi allora mi volete male!». E ancora 
la folla in coro sulle parale. 





deve tornare al centro 



«Questo è solo l’inizio». E Lamberto Dini non perde tempo. 
Incalza Berlusconi, Buttiglione e Casini: "È.^tat| j sonora¬ 
mente sconfitta chi come An voleva le elezioni per piegare 
i moderati ed egemonizzare il Polo»; Il rapporto con Rifon¬ 
dazione non sminuisce la vittoria del centrosinistra. «La 
maggioranza c’è»» Si può ampliare, ma niente ribaltoni. «Il 
centro del Polo deve, però, riconsiderare il suo ruolo se ca¬ 
pisce la dura lezione del voto». 


PASQUALI CANCELLA 


Gianfranco Fini sostiene che avrà 
più problemi un moderato come 
lei a governare con Rifondanone 
comunista che i centristi del Polo 
a restare compatti con An all’op¬ 
posizione. Cosa gli risponde? 

Che sarebbe stato ben più pericolo¬ 
so se avesse vinto il Polo: le difficoltà 
di tenuta di quella coalizione rispet¬ 
to all’oltranzismo della destra sareb¬ 
bero state ben maggiori di quelle 
che potrebbero manifestarsi nel dia¬ 
logo del centrosinistra con Rifonda¬ 
zione, E non solo perchè diverso è il 
rapporto percentuale tra gii eletti di 
Rinfondazione con l’Ulivo rispetto 
agli eletti di An nel Polo, ma proprio 
perii peso che la destra ha preteso di 
esercitare. Rifondazione, del resto, 
darà il suo contributo nella maggio¬ 
ranza, non al governo. 

Non teme il rischio che Rifonda¬ 


zione cambi atteggiamento al pri¬ 
mo provvedimento sgradito? 

Dovrà pur valutare che quel governo 
sarà certamente più vicino a certi va¬ 
lori ideali e sociali di ogni altro ese¬ 
cutivo. Ma voglio dire di più: ho im¬ 
parato io stesso dalla storia che, nei 
momenti difficili, la sinistra s^ far 
fronte alle sue responsabilità, Non 
dimentichiamo che il governo di so¬ 
lidarietà nazionale, che tra il 77 e il 
79 ha fatto fronte a una pesante 
emetgenza, era sostenuto da un Par¬ 
tito comunista ancora fortemente le¬ 
gato alle sue radici ideologiche. E se 
Rifondazìone rivendica quell’eredi¬ 
tà... 

Vuole ricambiare il favore del 
mancato boicottaggio di Rifonda¬ 
zione nel suo collegio di Firme? 

Guardi che it risultato, il 65%, è stato 
al di sopra di ogni aspettativa, più di 


10 punti in percentuale del risultato 
delia sinistra di due anni fa. Sono ri¬ 
masti quei voti ma sono arrivati quel¬ 
li di un elettorato moderato che forse 
con la sinistra non avrebbe votato. 
Vuol fare, allora, lo «sdoganatole» 
della sinistra? 

La sinistra ha acquisito dal voto po¬ 
polare la legittimità a governare, e 
questo è molto positivo. Perchè cosi 
si comincia a costruire l ’alternanza. 

Che lei vorrebbe, nel prossimo fu¬ 


turo, tra una sinistra democratica 
e uno schieramento moderato. 
Non è un po’ paradossale vivere 
un'alleanza e puntare a legittimar¬ 
ne un'altra per la prossima com¬ 
petizione? 

Senta, io sono rimasto dov’ero, per¬ 
fettamente in linea con il program¬ 
ma di governo. È stato il Polo ad al¬ 
lontanarsi da una impostazione mo¬ 
derata, arrivando a votare sette volte 
la sfiducia su un programma che pu¬ 
re era stato concordato anche con 
loro, addirittura definendo “sgradi¬ 
ta" la mìa partecipazione al governo 
di Antonio Maccanico. Così come 
hanno scelto me come bersaglio 
preferito in questa campagna eletto¬ 
rale. E sa perchè? La destra ha temu¬ 
to che quell’azione di governo e la 
proposta politica con cui sono sceso 
in campo avrebbe potuto spostare 
force e riaggregarle al centro. Ma 
due mesi fa Rinnovamento italiano 
non esisteva, e se ha raccolto quel 
milione e mezzo di voti che ha fatto 
la differenza è perchè c’è un eletto¬ 
rato moderato che non si sentiva 
pienamente rappresentato né dalla 
sinistra nè dalla destra. 

Quindi, si propone come ponte tra 
l'uno e l’altra schieramento? 
Queste cose non si fanno dal giorno 
alla notte. Siamo appena partiti. In¬ 
tanto, il votoci dà i titoli per promuo¬ 
vere una cultura di moderazione. 


Con il centrosinistra ci siamo noi e i 
popolari. Ma dall’altra parte ci sono 
il Ccd e iJ Cdu, di cui abbiamo sentito 
quanta enfasi abbiano dato al socia¬ 
le, alla famiglia, alla! solidarietà, al¬ 
l’importanza di andare avanti con il 
risanamento della finanza pubblica 
e nel processo europeo. Non abbia¬ 
mo affinità con quelle componenti 
del Polo in cui più forte è it condizio¬ 
namento ideologico, ma può esserci 
un raccordo con chi non voglia di¬ 
sperdere un patrimonio di modera¬ 
zione. Verifichiamo, intanto, se in¬ 
tendono restare all’opposizione o 
assumere un ruolo diverso. Dovrà 
pur dire loro qualcosa la sconfitta 
del disegno della destra... 

Appena subito 11 colpo Berlusconi 
ha dato sfogo a una tentazione di 
fuga... 

Ho letto, e capisco la sua delusione. 
Ma sarei sorpreso, e francamente di¬ 
spiaciuto, se dovesse lui deludere 
quel 20 % di elettori che hanno con¬ 
fermato la validità di una offerta poli¬ 
tica diversa da quella estrema di Al¬ 
leanza nazionale. Credo che anche 
Berlusconi abbia il dovere di mante¬ 
nere il proprio impegno nella politi¬ 
ca. Mi auguro con una riconsidera-, 
zione e rivalutazione complessiva 
del proprio ruolo e di ciò che la sua 
formazione politica avrebbe voluto 
essere ma non è riuscita ancoraad 
essere. 


DALLA PRIMA PAGINA 

L’incontro... 

connotato originario e il suo alto si¬ 
gnificato morale. 

Ma il Poto delle libertà con con¬ 
fusione maggiore ha reagito anche 
all’altra novità del centro-sinistra: 
l’ingresso nell'alleanza dell’Ulivo di 
Dini, di Maccanico e di autorevoli 
personalità politiche che non pro¬ 
vengono dalla sinistra storica italia¬ 
na ma da quella fascia sociale e 
culturale, sottile e importante, che 
un tempo si sarebbe definita alto¬ 
borghese. E la reazione del Polo, in 
questo caso, più che strabica è sta¬ 
ta semplicemente insolente. 

Si è attribuito a questi uomini 
moderati e ai toro sostenitori la rap¬ 
presentanza di «poteri forti» (l’alta 
finanza, la grande industria, i gran¬ 
di giornali, ecc.) e si è usato nei lo¬ 
ro confronti ogni sorta di villania 
verbale fino a riprendere la formula 
degli «utili idioti», che fu l’insulto più 
grave scagliato agli intellettuali ita¬ 
liani dalia destra democristiana e 
fascista nei lontani anni Cinquanta, 

La maggioranza degli elettori 
non ha dato ovviamente alcun pe¬ 
so a questo linguaggio. Resta intat¬ 
to quindi il valore di una scelta di 
campo che mi permetto di definire 
la vera svolta della storia politica 
dell’Italia dai 1861 a oggi. Non era 
mai accaduto, in centocinquan- 
f’anni di storia unitaria, che forze e 
movimenti politici moderati sce¬ 
gliessero con convinzione assoluta 
la sinistra come alleata elettorale e 
di governo. E se anche fosse vero 
che questi movimenti, che queste 
personalità rappresentino in qual¬ 
che modo i «poteri forti», ebbene 
questo sarebbe un motivo in più 
per segnalare, finalmente (fu il so¬ 
gno di Gobetti, dì Gramsci, di Salve- 
mìni) uno spostamento di liberali 
veri verso la democrazia progressi¬ 
va, cioè verso l’unica alternativa 
possibile al moderatismo conser¬ 
vatore, al liberismo delle oligarchie, 
al capitalismo inefficiente che ha 
sempre governato il nostro paese fi¬ 
no alle forme estreme del fascismo 
e della corruzione del potere politi¬ 
co e deH’amminstrazione pubblica 
è privata della F^mfj^i^blica. 
La borghesia italiana ha sèmpre fal¬ 
lito e tradito il suu . 1311919 , (Scontra¬ 
no di'quanto è avvenuto nella mag¬ 
gior parte dei paesi europei e negli 
Siati Uniti). 

Sussulti di dignità e di coscienza 
dei propri doveri vi sono certamen¬ 
te stati nell'Italia liberale (ai tempi 
di Giolitti e di Nini), nel dissenso di 
una certa cultura borghese dal fa¬ 
scismo, nell'Italia della Resistenza 
e della Costituzione, ma negli ultimi 
20 anni il quadro della (si può chia¬ 
marla ancora cosi) classe borghe¬ 
se, cioè della classe dirigente è sta¬ 
to desolante. Anche questa man¬ 
canza ha favorito, non'dimenti¬ 
chiamolo, la nascita dal 1943 in poi 
di una forte sinistra democratica e 
popolare in Italia. Ora, finalmente, 
l'alleanza dell’Ulivo, la grande ten¬ 
sione democratica dei partiti di sini¬ 
stra, l'impegno personale di un in¬ 
tellettuale come Prodi, un uomo 
che conosce dall'interno ie struttu¬ 
re produttive dello Stato, l’apporto 
straordinario di grand commis co¬ 
me Dini e Maccanico, preparano 
a dei cambiamenti sostanziali 
della vita pubblica e a una più 
precisa acquisizione dei senso e 
delle funzioni di uno Stato demo¬ 
cratico. [Lucio Vlllari] 


Convocati Camera e Senato: l’Ulivo per il dialogo con l’opposizione sulle nomine dei presidenti 

Istituzioni in moto dal 9 maggio 


Il 9 maggio si apre il sipario sulla tredicesima legislatura 
con l’elezione dei presidenti delle Camere. «Opportuna» 
per D’Alema una presidenza all’opposizione. Poi l’elezio¬ 
ne dei presidenti dei gruppi, interlocutori del capo dello 
Stato nelle consultazioni (avvio previsto intorno al 15) per 
il nuovo governo. Scaltaro telefona a Dini per congratularsi 
del successo, e poi lo riceve al Quirinale, forse anche per 
parlare della manovra. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


semblee, Si ricorderà che due anni 
fa il Polo fece man bassa di tutte le 
cariche istituzionali: cominciando 
con l’arraffare per un sol volo la 
presidenza del Senato (per il forzi¬ 
si» Scognamigtio) e con un colpo 
di risicata maggioranza quella deila 
Camera, destinata alla leghista Ire¬ 
ne Pivetli. Nelle prime votazioni per 
la presidenza dì Montecitorio è ri¬ 
chiesta la maggioranza dei due ter¬ 
zi, e .solo dal quarto è sufficiente la 
maggioranza assoluta, Al Senato 
invece è richiesta sin dall’inizio solo 


la maggioranza assoluta: il mecca¬ 
nismo elettorale è stato studiato in 
modo che non cl sia vacanza non 
tanto nella presidenza dell’assem- 
biea quanto nel delicatissimo ruolo 
di supplente del presidente della 
Repubblica che spetta appunto al 
presidente del Senato, 

Una lettura politicamente corret¬ 
ta dì queste norme (ciò che non fe¬ 
ce la destra nel ‘94) vuole che intor¬ 
no a queste due figure centrali del 
meccanismo istituzionale si cerchi 
di realizzare una maggioranza che 


garantisca ambedue gli schiera¬ 
menti. Torna insomma di attualità 
quel famoso “statuto dei diritti del¬ 
l’opposizione" proposto dai pro¬ 
gressisti (e in base al quale andreb¬ 
bero alla minoranza una delle due 
presidenze camerali e le presiden¬ 
ze delle commissioni di control¬ 
lo) .Questo statuto fu tra i temi del 
confronto diretto sulle regole tra i 
due schieramenti l’estate scorsa e 
poi dello stesso tentativo di Antonio 
Maccanico di formare un governo 
costituente. Si riaprirà il confronto? 
È significativo che ieri D'Alema ab¬ 
bia sottolineato la «opportunità» 
che la presidenza di una delle due 
Camere vada «all’opposizione». 

La seconda e non meno rilevan¬ 
te scadenza è l'elezione dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari: sono 
loro gli interlocutori istituzionali del 
capo dello Stato (la consultazione 
anche dei segretari dì partito fu in¬ 
trodotta da Sandro Pettini) al mo¬ 
mento deirapertura formate delia 
crisi di governo e delle consultazio¬ 
ni per risolverla e costituire il nuovo 


esecutivo. Sono i neoeletti presi¬ 
denti delle Camere che dispongo¬ 
no ia convocazione, simultanea 
ma separata, dei gruppi per l’ele¬ 
zione dei rispettivi presidenti: data 
prevista intorno al 13-14. (Qui un 
necessario riferimento alle dimen¬ 
sioni dei gruppi. I regolamenti pre¬ 
vedono un minimo di 20 deputati e 
di ) 0 senatori. È vero che sono pre¬ 
viste deroghe, al ribasso. Ma queste 
deroghe non trovano più alcun fon¬ 
damento nel sistema maggioritario 
che spinge all'aggregazione e non 
alla frammentazione. E infatti dero¬ 
ghe non vennero concesse due an¬ 
ni fa). 

Subito dopo reiezione dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari, e 
quindi presumibilmente a metà 
maggio, Dini salirà al Quirinale per 
rassegnare le dimissioni (ma reste¬ 
rà in carica per l’ordinaria ammini¬ 
strazione sino al giuramento del 
nuovo governo ) e Oscar Luigi Scal- 
faro potrà cominciare le consulta¬ 
zioni. Al Quirinale i risultati del voto 
sono stati appresi «con serenità». 


Ma quella serenità ufficiale è solo 
un segno di «understatemeitt»: tan- 
t’è vero che nel primo pomeriggio 
si è voluto far sapere che Scalfaro, 
appena il successo della «Lista Di¬ 
ni» è stato confermato dai dati uffi¬ 
ciali, ha chiamato il presidente del 
Consiglio nella sede del suo movi¬ 
mento per congratularsi con lui. E 
in serata ha ricevuto Dini al Quiri¬ 
nale. Un incontro definito «dovero¬ 
so» (è prassi consolidata che il ca¬ 
po dello Stato esamini con il presi¬ 
dente del Consiglio l’esito del vo¬ 
to), ma nel corso del quale è assai 
probabile che si sia parlato anche 
dei tempi e dei modi delia necessa¬ 
ria manovra di correzione dei conti 
pubblici. Dini ha fatto sapere ieri 
che chiederà al Parlamento «se ri¬ 
tiene che un governo in carica per 
l’ordinaria amministrazione possa 
operare una manovra sul lato della 
spesa»; «Se loro - ha aggiunto il pre¬ 
sidente de) Consiglio - mi diranno 
di no, com'è probabile che mi elica¬ 
no, allora naturalmente il compito 
passerà al prossimo governo». 


Abbonatevi 

fUhità 


Ogni lunedì su 
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■I ROMA Lenti, ma sicuri e affi¬ 
dabili, alia fine arrivarono i dati 
elettorali del ministero dell'Inter¬ 
no. Quelli veri, che disegnano i ve¬ 
ri rapporti di forza nelle Camere 
della tredicesima legislatura, quel¬ 
li che dicono chi ha vinto e chi ha 
perso. Dopo il fiume di cifre sgor¬ 
gato dai sondaggi, dagli exit poli e 
dalle proiezioni, ecco i "numeri” 
del Viminale, Le percentuali e i 
calcoli basati sul conteggio reale 
delle schede vere raccontano che 
l'Ulivo ha vinto. Al Senato il cen¬ 
trosinistra ha la maggioranza, an¬ 
che senza rapporto di Rilondazìo- 
ne. Alla Camera la coalizione de¬ 
mocratica (a maggioranza con gli 
eletti dei partito di Fausto Bertinot¬ 
ti. vediamo più da vicino tutto che 
c’è da sapere e tutto quello che si 
sa. 

Il voto per Montecitorio 

I deputati sono 630 e, dunque, il 
quorum per avere la maggioranza 
assoluta nell'assemblea è pari a 
316 unità. L'Ulivo ha conquistato 
319 seggi, compresi i 35 di Rifon¬ 
dazione comunista, che diventa¬ 
no 324 sommando gli eletti nelle 
liste autonomiste, come la Svp e 
l’Uv, e il seggioli Ciriaco De Mila, 
in corsa solitaria con la lista del 
Ppi. Il Polo di destra ha eletto 246 
deputati e la Lega Nord è riuscita a 
conquistarne ben 59. Il risultato 
più inatteso è proprio quello con¬ 
seguito dalle liste del Carroccio di 
Umberto Bossi. La distanza che 
separa le due coalizioni maggiori 
è di ben 78 deputati. Escludendo 
dal computo Rifondazione comu¬ 
nista, il margine resta largo; 43 de¬ 
putati. La «governabilità» della Ca¬ 
mera dipenderà in buona misura 
dai rapporti politici e istituzionali 
che l'Ulivo saprà e potrà istituire 
da un lato con Rifondazione e dal¬ 
l’altro con la Lega Nord. Nei dati 
elettorali ùffifeiali, e’èWiàciiribsità 
da registrare >’ (considerazione 
questa che tornerà uguale pei 1 il 
Senato): l'Ulivo nella quota mag¬ 
gioritaria il settantacinque per 
cento dei 630 seggi - con il 43,3 per 
cento dei suffragi ha conquistato il 
55 per cento dei seggi, pari a 264 
su 475. Se tutù i 630 seggi della Ca¬ 
mera fossero stati attribuiti con il 
meccanismo maggioritario il cen¬ 
trosinistra e Rifondazione avreb¬ 
bero ottenuto 350 seggi (dunque, 
28 in più) e l’Ulivo da solo avreb¬ 
be toccalo quota 315. Appena un 
voto in meno della maggioranza 
assoluta. 

Nella ripartizione del restante 


Un operalo Fiat 
Il più votato 
noi Piemonte 

È un aggiustatore mececcanko della 
Rat (In aspettativi da cinque ami) ed 
ex responsabile di MkaAori per II Pel 
negli anni caldi a cavallo tra *70 e'80 
-dal terrorismo alla dolorosa vicenda 
dei 61 licenziamenti ai 36 gtomi 
della vertenza dell'Ottanta - Il 
senatore più votato. Rocco Lattata, 
46 ami, pidiesaino, ha ottenuto 
64.728voti pari al49,2 percento 
nel collegio 2 (Cenisla-San Paolo) di 
Torino. Dietro di lui, distaccato di 
quasi 18 punti in percentuale, 
l'antagonista del Polo delle libertà, 
Giuseppe Guazzetti. Per Lattaia, che 
è al sua terza esperienza consecutiva 
In Par l a mento (venne eletto per la 
prima volta alla Camera nel'92) si 
tratta di una conferma: anche nel‘94 
si presela soddisfattone di battere 
un esponente del Polo con un 
vantaggio del 10 per cento.. 
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Taranto elegge 
l’ex sindaco Cito 
sotto processo 
per mafia 

Giancarlo Cito, 51 anni, l’ex discusso 
sindaco di Taranto sotto precesso 
per concorso esterno in associazione 
per delinquere di stampo mafleso, è 
stato eletto alla Camera nel collegio 
IScon 33.918 voti pari al 45,9%. Un 
successo netto che conferma come 
I) popolarità del leader della Usta 
«tt6» (dal nome della sua emittente 
televisiva nata nel 1988ed alla quale 
sono legate le sue fortune politiche 
dopo un passato di «picchiatore" di 
estrema destra) Lega d’Azione 
Meridionale - Il cui Slogan è stato 
«l’ordine parte da Taranto» - non è 
stata scalfita dalle tante vicende 
giudiziarie nelle quali t’stalo tdt’ 
coinvolto. Cito, eletto sindaco del 
capoluogolonko nel dicembre‘93 
con II 52,6% delle preferenze (e non 
eletto per una mandala di voli al 
Parlamento europeo nel giugno‘94) 
fu sospeso dall’incarico di sindaco 
(In attuazione defi'art Ideila legge 
16/92)11 Udicembre dello scorso 
annoedoè tre giorni dopo essere 
stato rinviato a giudizio per concoreo 
esterno In assorbitone mafioso. SI 
dimise polli 24febbraio scorso 
perchè candidato alla Camera. Cito 
era anche capolista nel 
proporzionale. 




Polo distaccato, sorprendente Carroccio 


Il centrosinistra ha la maggioranza assoluta al Senato, an¬ 
che senza Rifondazione. Maggioranza dell’Ulivo anche alla 
Camera, ma con i voti del Pie. Questo è il succo dei dati 
reali, quelli ufficiali diffusi dal ministero dell lntemo. 11 Pds 
si conferma |a prima, formazione politica del paese. Di pro¬ 
porzioni oltre l’atteso il risultato della Lega Nord. Un’analisi 
dell'Università di Roma dice che l’UlhvrhagUàdagnato votì 
in tutt’Italia: dal profondo Nord al profondo Sud. 


OIUMtePB F. 

venticinque per cento di seggi at¬ 
tribuiti con la quota proporzionale 
è andata cosi: 26 al Pds; 20 a Rifon¬ 
dazione; 8 alla lista Dini; 4 ai po¬ 
polari; 37 a Forza Italia; 28 seggi 
proporzionali ad An: 12 a Ccd- 
Cdu; 20 alla Lega Nord. Oggi sarà 
possibile sapere con certezza 
quale sarà il panorama dei gruppi 
parlamentari che si costituiranno 


.anche serga ca 
d3'senatorrfl&ti 


nei prossimi giorni. Cioè, quanti 
deputati avrà il Pds. quanti Forza 
Italia e cosi via. L'esito delle ele¬ 
zioni rende agevole pronosticare 
che il gruppo parlamentare più 
consistente sarà quello del Pds. È 
prevedibile una forte rappresen¬ 
tanza del centro dell’Ulivo, anche 
perchè è molto probabile che i 
popolari e gli eletti della lista Dini 


decidano di costituirsi in gruppo 
unico. 

Il voto per Palano Madama 

A Palazzo Madama l’Ulivo è 
maggiora 
lare l'apg 
''-con Ritohdazione. Il Senato, è 
» compostoci '315 parlamentari' e 
10 senatori à vita, il quorum della 
maggioranza assoluta è fissato, 
dunque, a quota 163. Il centrosini¬ 
stra e i suoi alleati hanno conqui¬ 
stato 160 seggi; 10 sono andati a 
Rifondazione; 117 ai Polo di cen¬ 
trodestra (compreso l'eletto della 
lista Pannella) ; 27 alla Lega Nord; 
1 alla Fiamma di Pino Rauti, eletto 
in Sicilia. I dieci senatori a vita so¬ 
no in gran parte simpatizzanti del¬ 
lo schieramento di centrosinistra: 
almeno otto. La maggioranza as¬ 
soluta è, dunque, sicura nel caso i 
senatori a vita siano presenti alle 


votazioni e anche in caso di loro 
assenza 

Come abbiamo visto per la Ca¬ 
mera, anche a Palazzo Madama 
l’Ulivo avrebbe ottenuto una vitto¬ 
ria ancora più netta se jl sistema 
uninominale maggioritarioìfosso ’ 

Infatti; sfila‘quota hhà|giLntàril^a 
coalizione democratica ha con¬ 
quistato il 57,8 per cento dei seggi 
( 134 su 232). Se tutti i 315 senatori 
fossero stati assegnati con il mag¬ 
gioritario, l’Ulivo avrebbe ottenuto 
182 eletti. 22 in più degli attuali. Ed 
ecco le percentuali dei voti ottenu¬ 
ti dai diversi schieramenti: l’Ulivo 
41,2 per cento; Rifondazione 2,9 
per cento; Polo della liberta 37,3: 
lista Pannella 1,6; Lega Nord 10.4 
per cento; Fiamma 2,3 per cento 
Anche al Senato si prevede che il 
gruppo parlamentare più consi¬ 
stente sarà quello del Pds, così co¬ 


me era già avvenuto nella legisla¬ 
tura appena chiusa. 

A tempo di record, ieri sera è 
stato sfornato la prima analisi del 
voto per l’elezione del Senato. 
L’ha curala l’Osservatorio di so¬ 
ciologia, èlèttoraleudell'uiilversità 
di Ronto Iq.^tp^nza.dyel^.dal 
professor Giarifri' Staterà.’6 ! un'in¬ 
dagine che sì presenta complessa 
nella sua struttura. Per semplifica¬ 
re: l’Italia è siala divisa in otto clas¬ 
si dipendenti dal grado di svilup¬ 
po. di urbanizzazione e di terzia¬ 
rizzazione. I groppi sono stati cosi 
denominali: profondo nord; me¬ 
dio nord; nord urbano; Italia Me¬ 
dia; Roma; Sud urbano; medio 
sud; profondo sud. A ogni classe 
appartengono ben individuati col¬ 
legi elettorali maggioritari del Se¬ 
nato (232 in mito). Il professor 
Staterà e i suoi collaboratori han¬ 
no studiato gli andamenti elettora¬ 


li nelle singole classi di domenica 
scorsa rapporfatLatté elezioni po¬ 
litiche del 1994 e riferiti all’Ulivo, al 
Polo, alla lista Pannella e ad altri 
raggruppamenti 
I! saldo attivo in tutte le òtto 
classi,’ìo pifesérita soltanfd l’Ulivo. 
Ih' ’stìstànza: il centrosinistra ha 
guadagnato'ilòti 1 , rispetto al 1994, 
in tutte le zone d’Italia, dal profón¬ 
do nord al protondo sud. Il nord 
urbano segna un saldo percentua¬ 
le positivo del 13,82 e il profondo 
sud un più 8,25.1 valori deile altre 
classi si collocano fra questi due 
indici. Il Polo segna un -4,95 nel 
profondo nord e raggiunge un più 
13,29 nel medio sud. Esile il risul¬ 
talo nel nord urbano: più 0,37; mi¬ 
gliore quello dell’Italia media: 
9,09. Tutti negativi i sadi percen¬ 
tuali della lista Pannella, tranne 
che nel sud urbano (0,83) e nel 
profondo sud (più2,25). 


Vince la destra, che però 
perde diversi parlamentari 

Centrosinistra 
in crescita 
in 


Seggi Camera 


Gruppi Ifrit Wop. 




16 


2 5- V 1 

lyillgfl 


Altri 


Ruaomo PARRAI 

■i PALERMO. 1 siciliani non sì sono 
smentiti neanche questa volta. Il Polo 
per le libertà è la coalizione vincente. Ma 
la tendenza verso una totale colonizza¬ 
zione della Destra nel risola si è fermata. 
Forza Italia e An vincono, specialmente 
a Palermo e nelle altre grandi città, ma il 
Centrosinistra avanza rispetto alle scorse 
politiche. I collegi della Camera sono 41 
col sistema uninominale e 14 col pro¬ 
porzionale. Per il Senato sono venti o n 
l’uninominale e sette col proporzionale. 
AI Senato il Centrosinistra ha ottenuto 
undici seggi, tre in più di quanti ne aveva, 
e alla Camera diciassette, otto in più. Il 
Polo ottiene quattordici seggi al Senato, 
cinque in meno del ‘94, e 38 alla Came¬ 
ra, cinque in meno. 

Un seggio ai Senato va alia Usta Sgar- 
bi-Pannella ed uno a) Msi fiamma trico¬ 
lore. Anzi Piero Millo, avvocato penali¬ 
sta, difensore tra l'altro di Bruno Contra¬ 
da, e Luigi Caruso, anche lui avvocato, di 
Siracusa, sono gli unici senatori che an¬ 
dranno in Parlamento a rappresentare 
rispettivamente la lista Pannella e il Msi. 
Da considerare che alle scorse polìtiche 
non era presente Rifondazione ed inve¬ 
ce c’era la Rete. 

In Sicilia per il Senato ii Polo per le li¬ 
bertà ha ottenuto il 42.4 percento, la lista 
Pannella-Sgarbi il 6,8, l'Ulivo ii 40,4, il Msi 


il 5,3. Nella circoscrizione della Sicilia 
occidentale, nel proporzionale per la 
Camera, Forza Italia ha ottenuto il 32, 6 
percento, An il 14, 4, ii Ccd-Cdu 1*8,2 il 
Pds ii 15, 9, la lista Dini, il 4,9, i Popolari 
con gli-apleati di simbolo il 6,2, Rifonda¬ 
zione comunista )’8 per cento. In lieve 
calo Forza Italia ed il Pds. Nella circoscri¬ 
zione della Sicilia orientale, sempre pev 
il proporzionale, Forza Italia ha ottenuto 
il 31.9 per cento, An il 18,3, Ccd-Cdu 
i'8,1, il Pds il 17.3, la lista Dini il 3.9, i Po¬ 
polari e gli alleati di lista il 5,2, Rifonda¬ 
zione comunista il 6,1. In calo Forza Ita¬ 
lia ed in leggero aumento Pds ed An. 

Il collegio simbolo di queste elezioni 
in Sicilia, quello delle Madonie, dove per 
l’uninominale alla Camera erano candi¬ 
dati Luciano Violante, Ulivo, e Gianfran¬ 
co Miccichè, Forza Italia ha rispecchiato 
in pieno l’andamento del voto nell’isola: 
Violante è stato battuto per quattrocento 
voti. Miccichè ha detto che «programmi 
e antimafia concreti hanno dato ì loro 
frutti. La mia vittoria va letta come fatto 
emblematico di una forte tendenza di 
rinnovamento e il suo significato va este¬ 
so all’affermazione di Fi in Sicilia». 

Violante è stato eletto nel proporzio¬ 
nale a Palermo, il capoluogo siciliano 
dev’essere oggetto di riflessione per il 
centro sinistra così come le altre città si¬ 
ciliane. A Palermo ira i candidati dell’Uli¬ 
vo solo Giovanni Russo Spena è stato 


eletto nel difficile collegio per il Senato di 
Settecannoli. Si scontrava con Milio, che 
è stato ripescato, ma non aveva avversari 
sotto il simbolo del Polo perché Carmine 
Mancuso era stato escluso per un vizio 
nella documentazione. Micheli Figurelli, 
altrocandidato dell’Ulivo per ii Senato, è 
stato ripescato con lo scorporo. 

Alla Camera, nell’uninominale, Paler¬ 
mo non ha mandato nessun deputato 
dell’Ulivo. Sergio Mattarelìa, è stato ripe¬ 
scato dopo aver perso il confronto con 
Silvio Liotta. Gli esordienti Giovanni Fer¬ 
ro ed Alessandra Siracusa, assessori del¬ 
la giunta di Leoluca Orlando, sono stati 
battuti, rispettivamente da Guido Lo Por¬ 
to e Carmelo Carrara magistrato. Ripe¬ 
scato anche Ludovico Corrao, candida¬ 
to dell’Ulivo per ii Senato nel trapanese. 
Ottima riconferma per Beppe Lumia, 
candidato dell’Ulivo nella provincia di 
Palermo alla Camera, che ha battuto gli 
altri candidati con un buon margine. 

In Sicilia orientale su 21 collegi alla 
Camera 16 sono andati al Polo. In Sicilia 
occidentale su 20 collegi 15 sono andati 
al Polo. Questi risultati devono far riflette¬ 
re ì dirigenti regionali dei movimenti e 
dei partiti che compongono la coalizio¬ 
ne di centro-sinistra, soprattutto a Paler¬ 
mo e a Catania, il 16 giugno in Sicilia si ri¬ 
vota per il rinnovo dell'assemblea regio¬ 
nale e per il presidente della Provincia di 
Palermo. 


17 collegi al centrosinistra 
contro i 7 del centrodestra 

«Ribaltone» 
nel Lazio 
Destra al palo 



Lucio 2 i 

Unte. Proci. 1 

0 

6 

i 

parteuLrtt 21 2 

5 

2 

Rifondanone TOT . 9 ! 

«Piami.) MSP - - |p>’ 

■ aa 

l 

Altri h , ■cifrimi.■ 

"'.’qW’L‘ : ; 

•■■m' 


CARLO FIORINI 

■ ROMA. La rivincita dell'Ulivo è partita 
dai cuore di Roma con Veltroni. E poi via 
via. mentre albeggiava e nei seggi si impac¬ 
chettavano le ultime schede era ormai 
chiaro che anche le periferie della capitale 
non erano più in mano al Polo, e che in tut¬ 
to il Lazio gii elettori avevano fatto il ribalto¬ 
ne. Nei ’94 a Roma era finita 22 a 2 per il Po¬ 
lo nei collegi della Camera di Roma di Ro¬ 
ma. Stavolta invece l’Ulivo ha conquistato 
17 collegi su 24. Una rimonta che ha travol¬ 
to esponenti eccellenti: da Filippo Mancu¬ 
so a Maurizio Gaspani, da Carlo Taormina 
a Domenico Gramazio. Nella regione alla 
Camera ia partita si è conclusa 26 collegi a 
17 per l’Ulivo, quando invece nel 94 il cen¬ 
trosinistra ne aveva conquistati solo tre. E 
anche al Senato ia vittoria è netta: 12 dei 21 
collegi sono andati all’UUvo. 

In due anni i! Polo ha consumato tutto il 
suo vantaggio. Ha perso quartieri che sem¬ 
bravano inespugnabili per la sinistra, e sì è 
sfaldato il blocco sociale che nel ‘94 aveva 
apertamente scelto Fini e Berlusconi. L’ulti¬ 
mo flop proprio una settimana fa: i com¬ 
mercianti, che nel *94 erano scesi in stra¬ 
grande maggioranza in campo al fianco di 
An stavolta non hanno risposto al Polo che 
cavalcava la rivolta contro i provvedimenti 
antitraffico, anzi ia semata annunciata dai 
settori più radicali della categoria è stata al¬ 
la fine revocata. E anche un altro settore 


produttivo come qulto importantissimo dei 
costrutton. stavolta ha guardato con inte¬ 
resse all’Ulivo. In questi atteggiamenti nuo¬ 
vi hanno sicuramente avuto un ruolo le am¬ 
ministrazione del Comune e della Regione. 
Governare il Campidoglio e la Pisana ha si¬ 
curamente dato una marcia in più al cen¬ 
trosinistra. Tanto che ieri pomeriggio il sin¬ 
daco Francesco Rutelli no: aveva dubbi: 
«In questa vittoria - ha detto il sindaco di Ro¬ 
ma -, credo che abbia influito anche il buon 
esempio dato dalla nostra giunta». Anche 
Piero Badaloni, che da un anno amministra 
ia Regione, è convinto che la vittoria di que¬ 
sti giorni rappresenti il consolidamento di 
un’esperienza già avviata a livello locale. E 
a proposito delle obiezioni degli sconfitti, 
che parlano di vittoria «inquinata» o ingestì- 
bile per il succeso ottenuto da Rifondazio- 
ne comunista, Badaloni che è un presiden¬ 
te espressione del centro cattolico fa dell’i¬ 
ronia: «Io è da un anno che governo anche 
con Ri fondazione...eppure non mi hanno 
ancora mangiato. Credo che anche a livel¬ 
lo nazionale con loro sia possibile un rap¬ 
portocorretto». 

Domenico Giraldi, segretario regionale 
regionale della Quercia, che pure è sempre 
stato ottimista era ancora incredulo alla vi¬ 
sta della mappa dei collegi conquistati. «Il 
Polo ha fatto una campagna elettorale con¬ 
tro • dice -. E qui nei Lazio è vero che An nel 
proporzionale ha avuto un successo, ma 
proprio questa forza di An è stata la debo¬ 


lezza del Polo. Hanno fatto paura». È vero, 
ai proporzionale, a Roma, Alleanza Nazio¬ 
nale è il primo partito con il 31,3%. Un in¬ 
cremento di quasi cinque punti rispetto al 
’94. Ma il partito di Fini è cresciuto ai danni 
di Forza Italia, che crolla dal 18,2% al 12,4%. 
A Roma è stata anche molto forte l’afferma¬ 
zione i Rinnovamento. La iista del presi¬ 
dente Dini ha raccolto infatti il 5,16%. Il 
Ccd-Cdu invece non ce l’ha fatta a sfondare 
la soglia del 4% fermandosi al 3,4%. E tra le 
vittime eccellenti dei partili d i Casini e Butti- 
glione ci sono, nel maggioritario, l’ex mini¬ 
stro Francesco D’Onofrio e il capogruppo 
del senato Massimo Paolombi. 

Sul fronte dell’Ulivo invece ii Pds è cre¬ 
sciuto di un punto rispetto al ’94, attestan¬ 
dosi al 25,2, i popolari invece hanno preso 
ii 4,5%. Rifondazione comunista è balzata 
invece dal 6,1 al 10,6. 

Un elemento sul quale tutto l’Ulivo ro¬ 
mano è concorde è che questa campagna 
elettorale abbia costruito un cemento de¬ 
stinato stinato a resistere. Lo pensa anche il 
giovane segretario cittadino del Ppi Mauro 
Cutiufo, eletto nel collegio di San Basilio 
Quando presentarono la sua candidatura 
ai pidiessini della zona ci fu una mezza ri¬ 
volta contro il democristiano. «E invece 
proprio con i pidiessini di San Basilio ab¬ 
biamo alla fine fatto un lavoro bellissimo 
- dice Cutiufo C è stato uno scoprirsi 
reciproco e abbiamo scoperto quanti va¬ 
lori in comune abbiamo». 
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■ BOLOGNA Elezioni il giorno do¬ 
po È quello del batticuore per ican 
didati perché comincia la conta dei 
promosstedeibocciati Avevalafac- 
, (fia ansiosa e affannata Maurizio Ga 
spam, I altra sera da Vespa in televi¬ 
sione Stava pensando ad altro per 
la precisione a^suo collegio elettora¬ 
le dal quale amvavano notizie poco 
confortanti Fguta la trasmissione è 
corso al suo quartiere generale e II 
ha scoperto di essere stato infilzato 
dal suo sfidante, Willer Bordon 
coordinatore di Ad e candidato del¬ 
l’Ulivo Lina sorpresa amara per il 
giovane «colonnello» di An chesem- 
,brava votalo ad un camera sfolgo¬ 
rante e irresistibile È invece bastato 
un mite Bqrdon a mandarlo In crisi 
48,8 a 47 rjeeita il verdetto finale Una 
sconfitta di misura e per questo an¬ 
cora piu bruciante 

Gasparri recuperato 

Il «bocciato» Gaspam potrà co¬ 
munque tornare a sedere in Parla 
mento perchè «recuperalo» con il 
proporzionale 

Nel Lazio il Polo ha 
lasciato sui terreno 
molte altre vittime «ec¬ 
cellenti» Prona fra tutte 
l'ex ministro della giu¬ 
stizia Mancuso uno 
dei «pasdaran» della 
crociata contro i giudi¬ 
ci di Milano, contro il 
presidente Scalfaro e il 
capo del governo Diro 
Berlusconi l’aveva im¬ 
posto al collegio nu¬ 
mero uno di Roma su¬ 
scitando invidie e per¬ 
plessità di molti dei 
suoi Era partito con dieci punti di 
vantaggio PerlosfidanteWalterVel- 
Itprti, numero due dell Ulivo, la stra¬ 
da era tutta in salita. L'impresa sem- 
lu tjpv$ impossibile fylancusotomo- 

p,cpsi è accado^ejqsiiùazio- 
«pp Slip capovolta e >V<stóq(il ha vinto 
nettamente 

. Ha fatto la stessa fine un altro ut- 
tras della guerra antigiudici, l'awo- 
, aito Taormina, difensore di tangen- 
, fisti eccellenti e tra i proni accusaton 
di Di Pietro Candidato da un colle¬ 
gio romano è stato battuto da Parrel- 
, li, anche lui un avvocato, in corsa per 
l’Ulivo Finisce male anche Tatara, 
portavoce di Forza Italia Si era pre¬ 
sentato ut un collegio di Fresinone 
perd l’ha superato senza difficoltà 
AlveU, il candidato dell Ulivo Al col¬ 
legio 20 della cincoscnzione Lazio 1 
-va sotto anche Antonio Di Muccio, 
esponente dell ala dura di Forza Ita¬ 
lia, gli fa le scarpe Pompili candida¬ 
to dell'Ulivo Anche il nipote di An- 
dreotti, Luca Danese, di Forza Italia 
non c’è l’ha fatta L'ha battuto Anto¬ 
nio Rubqrti già ministro per la ncerca 
e l’Univeisità 

Sempre a Roma è stato bocciato 
Gramazlo di Alleanza Nazionale, 
soprannominato «Er Pinguino» Pro- 
tagdnista di molte chiassate in Parla¬ 
mento,'era salito alla nbalta quando 
ha cercalo di chiudere il portone di 
Palazzo Chigi allorché Berlusconi ha 
doyutp dimettersi da capo del gover 
no Ad impallinarlo è stato un tran¬ 
quillo sociologo cattolico il profes- 


Ripa di Meana 
fermato 
dalla soglia 
del 4% 

Perdono i duelli 
Squitieri 
e Àlbertazzi 
Recuperi 
in extremis 
col proporzionale 



L’aula della Cantera. Sotto, Michele Salvati 


Luigi Baldelli/Contrasto 


Bocciature eccellenti 

Degradati i colonnelli di An. Sconfìtto Pera 


Si contano i promossi e 1 bocciati. Il Polo lascia sul campo 
molte vittime eccellenti Restano fuori Sgarbi, Tremonti e 
Taormina. Stop per molti colonnelli di An che bocciati nel- 
, l'uninQrpinale SODO ripescati nel .proporzionale Perdono i 
duelli Squitórre 1 Àlbertazzi Sconfitto Fera, uno-irtegli ùntel- 
iettU^IÌ mgaggiah da Berlusconi, toippssa.Yprtppe, Fra i 
giornalisti non rieletti Fabrizio Del Noce, Antonio Tajani e 
Alberto La Volpe. 



sor Volpini Sconfitti anche altn due 
nomi noti di Alleanza nazionale 
Adolfo D’Urso cooordmalore di An 
nel Lazio e Giovanni Alemanno A 
mettere nei guai D Ureo è stato 
Sciacca, candidato dell’Ulivo il qua¬ 
le ha vinto nel collegio di Centocelle 
dove Alleanza nazionale ha un forte 
insediamento elettorale 

Giovanni Alemanno ha dovuto 
cedere al verde Cento per una man¬ 
ciata di voti la precentuale fino al- 
1 ultimo li dava testa a testa cinquan¬ 
ta a cinquanta Alemanno è il genero 
di Pino Rauti, il segretano della 
«Fiamma tricolore) la spina nel fian 
co di Fini Ma la stona non finisce 
qui La moglie di Alemanno Isabella 
Rauti era candidata con la «Fiam¬ 
ma» nel collegio di Romal dove c e- 
ra la sfida Veltroni Mancuso Sia 
DUrso che Gramazio dovrebbero 
essere stati npescati in proporziona¬ 
le 

Ma il trombato dei trombati e cer 
tamente Vittono Sgarbi una delle 


punte di diamante dell ala dura del 
Polo Dalla rubnca televesiva che 
ogni giorno conduceva su Canale 5 
era diventato il protagonista numero 
uno dell assalto ai giudei antimafia e 
del pool mani pulite Gli ha fatto la 
festa un leghista del posto, Balla- 
mon Lui ha preso il 42,5 percento 
mentre Sgarbi si è fermato al 34 8 per 
cento 

Un altro sconfitto di lusso è Tra¬ 
monti ex ministro delle finanze del 
governo Berlusconi Considerato il 
super esperto di tasse nel centro de¬ 
stra era candidato in un collegio fra 
Venezia e Treviso Gli eletton gli 
hanno preferito un ruspante leghista 
locale, Bampo che ha vinto con il 37 
percento Tremonti è nmasto invece 
al 32 Due bocciati eccellenti anche 
nel Ccd Mastella e D Onofno II pn- 
mo ha perso nella sua Benevento, lo 
ha superato Abbate candiate del- 
I Ulivo D’Onofno ex ministro della 
pubblica istruzione diventato famo 
so per il suo sodalizio con Cossiga 


Salvati: un economista 
In Parlamento 
è una buona risorsa 

i | J y j\-> i uj i 

In plana Duomo la gioia si tocca: è la festa ' 
Bell'Ulivo milanese anche selltempo noe lascia 
ben spente. In un angolo, quasi in disparte c'è 
l'onorevole Michele Salvati circondato da amici e 
compagni ridenti. Il giorno dopo la grande e tanto 
attesa svolta il professore si dichiara «entusiasta» 

_del risultato raggiunto nel suo collegio 

uninominale dove sfidava Silvio Beriusconle 
Umberto Bossi. La classifica finale di Milanoldice: 
primoH leader di Fona Italia con II 51,5% dei consensi, quindi il 
professore dell’Ulivo con 36,3, terzo I! capo del Carniccio 
fetmo alt’U,4, ultimo II simpatico Camillo Cornetti del partito 
Umanista con lo 0,9%. Salvati è stato comunque eletto alla 
Camere attraverso II recupero praporzkmale Insieme a Gloria 
Buffo. «Undici putrii in più In percentuale rispetto al ‘94- 
commenta il neo pa riamente re- mi sembrano proprio tanti. E 
sottolineano che l'Ulivo ha lavorato bene lo mi pendo un 
Impegno: anche da deputato vorrei poter seguire da vicino 
l’Ulivo, la sua costruzione, la sua crescita». E del risultato 
complessivo cosa dice professore? "Sono pieno difelicità: una 
vittoria secca e netta. Che penino Fitti, con grande fair play, ha 
riconosciuto come tale. Alcuni commentatori sottolineano il 
problema Rifondatone. 

«È vero-prosegue può esistere. Ma dovrà essere, 
obbligatoriamente affrontato molto presto. La formazione del 
governo san già in pratica la scritture del documento di 
programmazione economica e finanziaria che per legge deve 
essere presentato entro 1130 giugno». Un economista In 
Parlamento, per occuparsi di che cosa? «Un economista è 
sempre una buona risorsa e a questo proposito sono 
contentissimo che siano stati eletti anche due miei cari amici e 
colleglli: Salvatore Biasco e Ferdinando Targettl. lo comunque 
mi sono candidato non per fare esclusivamente II tecnico in 
Parlamento ma anche per fare politica» 


prima e poi per l’abolizione degli 
esami di nparazione era in c orsa 
per un collegio senatonale nel Lazio 
Gli ha latto lo sgambetto una donna, 
Carla Mazzuca, una cnstiano socia- 
‘«.‘tìMMàta dell’UlìW 'Sia «iella 
'che D’Onblno sono però’staTi’recu- 
tWMlinel proponwnali .ejqon lo 
scorporo Al Senato è andato male 
anche I ex generale Ramponi di Al¬ 
leanza Nazionale, ha dovtuo lascia¬ 
re il collegio a Gioigio Mele dell Uli¬ 
vo Bocciato il regista Pasquale Squi- 
len di Alleanza nazionale che il Polo 
aveva presentato in Campania Non 
è andata meglio all'attore teatrale 
Giorgio Àlbertazzi, anche lui di An, 
presentalo dal Polo in Lombardia a 
Tradate L'ha sconfitto il leghista Fn- 
geno Ma a quanto sembra Albertaz- 
zi può essere npescato nel propor¬ 
zionale 

Però anche nella Lega vi sono al¬ 
cuni (rombati di gndo Francesco 
Speroni ha perso di misura la gara 
per la conquista del collegio 29 del 
Senato in Lombardia La vittona è 
andata a Tommasino del Polo Spe¬ 
roni è comunque stalo recuperato 
con lo scorporo Sempre in Lombar¬ 
dia, bocciato Tultraottantenne Luigi 
Rossi, quello che senve i discorsi di 
Bossi In Valsugana non ce I a fa il le¬ 
gista Erminio Boso, ullras del Carroc- 
cio Stop anche perMarcoStaglieno 
ex giornalista de «Il Giornale» uno 
dei pomi chesi è trasferito dalla Lega 
Nord al Polo di Berlusconi Lo ha sor¬ 
passato e slaccato Macont dell Ulivo 
conun4l a33 In Toscana non ce la 


Sportivi 
In Pariamento 
Massimo Mauro 
vince con l’Ulivo 

Dal campi di caldo, alle pagine dei 
giornali e ora in Pariamento. 
Massimo Mauro, un passato 
neH’Udlnese, nel Catanzaro, nella 
Juventus e nel Napoli, giornalista 
pubblicista dopo la condtisione della 
carriere caldstfu, è stato eletto, per 
l’Ulivo, nel collegio di Catanzaro. «Mi 
trovavo di fronte a un compito 
prolbitivo_hadettoilcaldatore.il 
mio collegio veniva considerato una 
roccaforte delladestn».OItrea 
Mauro e Rivera, rieletto alla Camera 
nella lista Ditti, espressioni del 
mondo calcistico nel nuovo 
Pariamento sono anche Mariella 
Sdita, vedova del libero della Juve 
morto In un Incidente d'auto, e 
Vittorio Cocchi Gori. Non sono Invece 
riusciti a farsi eleggere l'ex giocatore 
dett’lnteredetta Nazionale 
Alessandro Altobelli, l'ex arbitro 
Luigi Agnolin, l’ex fondista Alberto 
Cova. I tre sportivi enno candidati 
nelle liste el Polo. Lo sport sarà 
presente in Parlamento con l’ex 
motonauta Alberto di Luca (Polo) e 
col presidente della Federazione 
hockey e pattinaggio Sabatino Aracu. 
Dopo Matanese, Rotini,Colucdelo 
Bello, un altro presidente di 
Federazione torna a Montecitorio. 


la Marcello Pera, uno degli intellet¬ 
tuali che Berlusconi aveva recente¬ 
mente ingaggialo per il Polo A bat¬ 
terlo un candidato dell Ulivo Peduc¬ 
ci 

n iRiPatlftWento sirfitqea-lajpattu- 
glia dei giornalisti da trenta passa a 
L4» (Con il centro smisto debuttano 
Furio Colombo, editon alista di «Re¬ 
pubblica», Federico Orlando, ex 
condirettore di Indro Montanelli al 
■Giornale» e alla «Voce» Paolo Pal¬ 
ma dell’Agenzia Italia Fulvio Da¬ 
miani ex Tgl Eletto anche il porta¬ 
voce di Silvio Berlusconi, Paolo Bo- 
naiuh, ex vicedirettore del «Messag¬ 
gero» Con il Polo entra anche Giulio 
Savelli già editore di estrema sinistra 
Numerose anche le bocciature Fa 
bnzio Del Noce, Jas Gawronski e Al¬ 
berto La Volpe ex direttore del Tg2 
Non entra la giornalista Tana De Zu- 
leta candidai dell'Ulivo 

I promossi di rango 

Fra i promossi di rango l'ex mini¬ 
stro per le riforme istituzionali Elia Si 
è aggiudicato un seggio alla Camera 
Elioveltn ex portavoce di Di Pietro 
Ritornano anche il verde Marco Boa¬ 
to e I ex ministro dei Lavon pubblici 
Francesco Merloni Non entrano a 
Montecitorio Valeno Zanone ex se¬ 
gretano dei liberali e Ripa Di Meana 
perchè i Verdi non hanno superalo 
la soglia del quattro percento Frale 
matncole del Polo Saverio Vertane 
già editonalista del Comere della Se 
ra» Toma in Parlamento anche I ex 
ministro per la famiglia Ossicini 


Dopo la festa i progetti: non voglio incarichi di governo, sarò solo un parlamentare 

De Mita: «Tomo alle riforme» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Il presidente del Ccd accusa il Polo: non mi hanno votato 

Mastella «sabotato» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■p NUSCQ Un ora e mezza tra¬ 
scorsa a parlare di passato presente 
e futuro, mentre la tv (il Tg 1 ) aspetta¬ 
va fuon dalla porta scorrevole e i 
supporteremmo m attesa per dare gli 
auguri al «presidente» Un ora e mez¬ 
za di discussione sulle riforme istitu¬ 
zionali interrotte solo da un paio di 
telefonate una delle quali di un 
conterraneo» come il capo della po¬ 
lizia Masone Ciriaco De Mita nco 
mmcia il suo lavoro di parlamentare 
irpino esattamente dal punto in cui 
1 aveva interrotto dalle riforme istitu¬ 
zionali, Rifiuto di qualsiasi tentazio¬ 
ne governativa giudizi al calor btan 
co su Berlusconi e Pannella, freccia¬ 
te alla sinistra che prima lo ha inco¬ 
raggiato ad essere di nuovo candida¬ 
to e poi lo ha attaccato giudizi cau¬ 
stici su Andreotti Craxi Forlani e su 
quel «Caf» che nel camper mise fine 
al suo, breve, governo 
La notte dei nsuìtati 1 ha visto an¬ 
dare a letto tardi e solo alle 11 30 di 
em mattina riceve i cinque cronisti 


che avevano chiesto di parlare con 
lui fin dall altra sera «Un governo le 
vittimato a governare c è ora si tratta 
di dare una guida intelligente a que¬ 
sto governo» afferma De Mita che 
intende per un tendente» una saga 
eia politica che è manca alla destra 
ed a Berlusconi che nel 94 «pensan¬ 
do di avei preso la Bastiglia) ha di¬ 
menticato regole e comportamenti 
propn di una democrazia 
C è è evidente, un cruccio in De 
Mita ed è quello di aver lasciato a 
meta le dorme istituzionali o meglio 
di aver appena iniziato una riforma e 
di non averla potuta proseguire Ri¬ 
comincia i suoi discorsi proprio da 
qui dopo aver parlato della necessi¬ 
tà della riforma dello state sociale 
con la necessità di «gaiantire» i più 
deboli dei difetti di una destra che è 
stata sconfitta perchè non è stata 
mai in Italia una formazione vera 
mente conservatrice Duri estrema- 
nete dun i giudizi su Fini e Berlusco¬ 
ni gelido quello su Mastella <11 potè 


re si esercita più minacciando di non 
dare che dando sostiene De Mita e 
parla di Benevento come di una zo¬ 
na che in parte e nella quale com¬ 
prende anche parte del clero sente 
forte 1 esercizio del potere 
Ed allora la vittona di Abbate, il 
successo della sua partecipazione a 
Montesarchio a cinque chilometri 
da Ceppalom alla manifestazione di 
chiusura dell Ulivo'? «Una parte della 
società sannita ha cominciato a 
muoversi Abbate oltre ad essere 
una persona stimata era insenta in 
questo tessuto sociale che esprime 
va I esigenza di cambiamento» 
Considerazioni sulla sua candida¬ 
tura che qui anche in Rifondazione 
ha creato divisioni non fosse altro 
perché c è stato chi in questa forma¬ 
zione I ha appoggiato e chi no 11 di¬ 
scorso però toma sulle riforme «Ero 
un convinto assertore del proprozio- 
nale ma ritengo che ora non sia n- 
propombile sostiene ed aggiunge 
«che tra semipresidenzialismo alia 
francese e cancellierato alla tede¬ 
sca prefensce quest ultimo Poi un 


giudizio su «l Ulivo» «Non penso 
possa trasformarsi in un partito La 
sua natura è, e resterà, quella di coa¬ 
lizione nella quale si ntrovano e si 
sintetizzano esigenze istanze diver¬ 
se bisogni' 

Alla domanda vuole fare il mini¬ 
stro o il presidente di una commis¬ 
sione per le riforme istituzionali n 
sponde con un «no 1 », deciso netto 
senza mezzi termini «Chiedo solo di 
poter esplicare le prerogative del 
mio mandato parlo mentare» 

Poi parla degli erron che hanno 
commesso ì componenti del Caf 
«Capisco perchè Craxi e Forlani sia 
no meravigliati quando si vedono 
coinvolti in qualcosa l^oro non sono 
quelli che hanno rubato le magliette 
al mercato ma sono stati quelli che 
hanno predisposto il mercato dove 
si rubavano te magliette Non riesco¬ 
no a capire, sono attoniti non rie 
scono a riconoscere la natura del lo¬ 
ro errore» Una situazione conclude 
De Mita che poteva far intuire quello 
che stava per succedere ma «loro» 
noni hanno capito 


■ NUSCO Mastella è stato battuto 
dal candidato nell Ulivo nel suo 
collegio quello di Benevento, rite¬ 
nuto una sicura roccarforte Mastel- 
liana «devo capirci cosa è successo 
devo verificare se c è stato un sabo¬ 
taggio sulla mia persona da parte 
del Polo Poi prenderò le mie deci¬ 
sioni «Quando vedo uno scarto di 
6000voti tra il maggioritano e il pro- 
ponzionaie (nel propoorzionale 
mastella è stato eletto) mi chiedo 
quale consistenza abbia questo po¬ 
lo e osservo che in tanti non mi 
hanno votato Nel Sannio il Polo è 
ancora tutto da inventare» 

Non Iha presa bene Mastella 
che nei giorni scorsi aveva «presi¬ 
diato» costantemente la zona ri¬ 
nunciando persmo ad apparire tn 
Tv ha «eliminato > da! giro politico 
quel Rotondi ex direttore del Popo¬ 
lo che prima di approdare alle liste 
del Ccd-Cdu aveva avuto l ardire di 
sfidare De Mita sul piano politico af¬ 
fermando che alla fine di questa 

t 


tornata elettorale fra lui e De Mita 
doveva esserci qualcuno che toma 
va a casa Cinaco De Mita di Roton¬ 
di non ama parlare, ma i suoi sup- 
porter non nascondono la soddi 
stazione per il successo per lex 
presidente del consiglio e la sron 
fitta degli odiati nemici quelli che 
dopo anni di militanza nelle file de- 
mitiane avevano voltato le spalle al 
loro leader 

Quando e stata evidente la scon¬ 
fitta di Mastella non sono mancate 
scene di grande soddisfazione fra i 
popolari dell Irpima e del Sanmo, 
sia per la «svendita» che era stata 
fatta della formazione centrista alla 
destra sia per la tracotanza di cui si 
era vestita la formazione di Casini- 
Mastella-Buttiglione nel corso di 
questa campagna elettorale Chi ha 
cercato di rintracciare Mastella in 
prima mattinata s è scontrato con 
un muro di gomma a Benevento 
come a Ceppalom che proprio da 
Mastella era stato trasformato in un 


centro punto di riferimento del di¬ 
battito politoco del «centro» nel cor¬ 
so delle «Feste dell Amicizia» dove 
venivano invitati i leader di tutte le 
formazioni politiche 

Gianfranco Rotondi, sommerso 
da una sconfitta sempre più evi¬ 
dente nel corso della notte ha so¬ 
stenuto che non ha nulla da ripro¬ 
verai e che nfarebbe oggi le scelte 
che ha fatto scegliendo Buttiglione 
Poi è sparito lasciando 1 amaro in 
bocca ad un destra che credeva ve¬ 
ramente di poter battere il centrasi 
msta, dall'assessore all Urbanistica 
e notaio Concita De Vitto, all’awer- 
sano di De Mita Franco Di Cecilia A 
corto di argomenti ed orfani anche 
di Fede e Liguon ci le hanno abban¬ 
donato il campo prima dei nsu Itati 
definitivi non hanno trovato me¬ 
glio che dichiarare che aveva vinto 
il «vecchio» 

Ieri mattina la sede del Cdu-Ccd 
era completamente deserta nono 
stante il proclama di Rotondi che 
aveva appena dichiarato la batta¬ 
glia continua 0VF 
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Martedì 23 aprile 1996 


I risultati delle sfide uninominali per i rappresentanti a Palazzo Madama 




I) Collegio unica 

G. DONOCYNAZ (Ronfia Vallèa d'Aoitt) 44.2 

GiorgloBONGIORNO(Polo) 22.1 

liTorino Cttitro-GUlùia 

Franco OEBENEDETT1 (Ulivo) 44.1 

JasGAWfìONSKl (Polo) 36.3 


2) Torino Cenisia-San Paolo 
Rocco URIZZA (Ulivo) 

Giuseppe GUAZZOTTI (Polo) 

3) Torino ValUtte-Cmcetta 
Edoardo (Mio EOO RONCHI (Ulivo) 

Maria Grazia SILIQUINI (Polo) 

4) Torino Unfatto-Mimfiori 
Gian Giacomo MIGONE (Ulivo) 

Lorenzo PICCIONI (Polo) 

5) Ivrea-Arco alpino 
LMo BESSO CORDERÒ (Ulivo) 

FurloGUBETTI (Polo) 

6)Gntgliasco-Venaria-Rivoli 

Luciano MANZI (Prograulali) 

L, B. VILLANIS AUOIFREDI (Polo) 

7) Chieri-Settimo-ChivMso 

Giancarlo TAPPANO (Ulivo) 

Vittorio MATHIEU (Polo) 

8) Nicktlmo-Moncalurì 

Alberto Adalgiso MONDCONE (Ulivo) 

Giovanna BRICCARELLO (Polo) 

9)Bussokno-Giaveno-Pinerolo 
Elvio FASSONE (Ulivo) 

Claudio BONANSEA (Polo) 

IDIDomodostola-Veriunia 
Luigi MANFREDI (Polo) 

Pier Luigi SIDINOST (Ulivo) 
ll)Nuvara 

Giuseppe Cario F. VEGAS (Polo) 

Sergio VEDOVATO (Ulivo) 

IDBìcUa-Valsesia 

SELLA DI MONTELUCE (Poto) 

Antonio SANDRI (Ulivo) 

13) Verctlli-Caialc- Valenza 

Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Polo) 

GianlraneoASTORI (Ulivo) 

14) Alenundria-\ovi-Ovo4a 

Antonio Enrico MORANDO (Ulivo) 

Eugenio FILOGRANA (Polo) 

15) Atfi-Canetti-Acqui 

Giovanni SARACCO (Ulivo) 

Lorenzo Franco GIRISONE (Polo) 

16,C 

GutdoSRIGNOKEfLlga)' 

Lidio RIBA (Ulivo) 


iflriE 


1 7) Alba-Bra-Mondoù 
Tomaio ZANOLETT) (Poto) 

Luciano LORENZI (Lega) 
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1) Milano Centro 

Luigi 8COGNAMK3LIO PASINI (Polo) 47.6 

Giorgio BIANCHINI SCUOELLARI (Ulivo) 35.1 
2) Milano Loreto-Viltoria-Komana 
Saverio VERTONE (Poto) 46.3 

Vera SQUARCIALUPI (Ulivo) 36.1 

3) Milano Fim-Giambtllim 

Riccardo DECORATO (Polo) 46.5 

Felice BESOSTRI (Ulivo) 35.4 

4) Milano Lambmte-Barona 

Roberto Giuseppe LASAGNA (Polo) 41.1 

Antonio DUVA (Ulivo) 38.6 

J) Milano Baggio-Quarto Oggiaro 
Leopoldo ELIA (Ulivo) 43.6 

Lorenzo STRIK LIEV^RS (Pannella) 23.1 

6) Milano Migaarda-Sesto 
Antonio P1ZZMATO (Ulivo) 41.1 

SergioTRAVAGLIA (Polo) 38.0 

7 )LoJi 

Gianni PIATTI (Ulivo) 3*.7 

Michele BUCCI (Polo) 34.8 

8)Kozuzno 

Mario Remo SMURAQUA (Ulivo) 40.6 

Antonino CARUSO (Polo) 400 

9)Abl>iategrasso 

Antonio 8ERVELLO (Polo) 34.4 

Francoico BONETTI (Ulivo) 33.9 

multo 

Fiorello CORTIANA (Ulivo) 35.5 

Francesco Giuseppe TOFONI (Polo) 34.0 

ll)Artse 

Omelie PILONI (Ulivo) 36.1 

Pasquale BALZANO PROTA (Polo) 34.0 

/ 2) Cìnisello Balsamo 

Patrizia Ferma FranceicaTOIA(Ullvo) 43.6 

Enrico RIZZI (Polo) 34.9 

lDBesio 

Agostino ROTELLI (Polo) 36.3 

Maria Vittoria PULCINI (Ulivo) 29.7 

14) Monza 

Alfredo Luigi MANTICA (Poto) 33.1 

Anna Maria BERNASCONI (Ulivo) 37.0 

15) Meko 

Loris OluieppeMACONI (Ulivo) 41.8 

Marcello STAGLIENO (Polo) 33.3 

16)Cologno-PiolleUo 

Natale RIPAMONTI (Ulivo) 46.0 

Enrico PIANETTA (Poto) 390 

17) Varese 

Piero PELLICINI (Polo) 33.1 

MarcoASTUTI (Ulivo) 29,9 

18) Gallonile 

Luigi PERUZZOTTI (Lega) 34.6 

Giovanni MARTINOLI (Ulivo) 299 

19) Busto Arsizio 

Antonio TOMASSINI (Polo) 32.8 

FrancesooEnrlcoSPERONI (Lega) 31.9 

20) Como 


Senato, 



i nei collegi 


Gian Franco MIGLIO (Polo) 

Gianfranco PERUZZO (Ulivo) 

21) Cantò 

EHaMANARA(Lega) 

Giuseppe MANFREDI (Polo) 

22) Bmcia 

Alessandro PARWNI (Ulivo) 

Riccardo CONTI (Polo) 

23) Valli bresciane 
Francesco TABLADMI (Lega) 

Aldo GREGORELLI (Ulivo) 

24) Garda-Montichiari 
Giovanni BRUNI (Ulivo) 

Massimo WILDE (Lega) 

25) Chiari-Franciacorta 
Francesco TIRELLI (Lega) 

Bruno Lorenzo MAZZOTTI (Ulivo) 

26) Casalmaggiore - Viadana 
Piergiorgio BERG0N2! (Progressisti) 

Franco MARENGHI (Polo) 

27) Mantova 

Roberto BORRO*! (Ulivo) 

Romano FREDDI (Polo) 

28) Cremona 

Angelo RESC AGLIO (Ulivo) 

Giacomo GALLI (Polo) 

29) Pavia 

Tullio MONTAGNA (Ulivo) 

Giampiero BECCARIA (Polo) 

30) Vigevano 

Clodomiro CONTESTABILE (Polo) 

Carlo BROLI (Ulivo) 

31) Bergamo 
GlancsrloZIUO (Ulivo) 

Sergio ROSSI (Lega) 

32) Clusant-Valli 
Vito Bruno GNUTTI (Lega) 

Giuseppe Innocente GIUPPONt (Ulivo) 
33)Treviglio 

Massimo DOLAZZA (Lega) 

Luciano ValentinoGELPI (Ulivo) 

34) Sondrio-Allo lago 
Fiorello PROVERÀ (Lega) 
^urizioGALLO(Poto itBsj)3h( 

P 8C 35)Ucc(hBrimmorimude 
Roberto CASTELLI (Lega) (| 

Vittorio ADDIS (Ullvdy- JswJuV 
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I) Bokano-Basso A tesino 
Adriana PASQUALI (Poto) 35.3 

Pinuccia DI GESARO (Ulivo) 27.0 

2) Merano 

Armin PINGGER A (Svp-L’Abeto) 66.5 

Luigi MONTALI (Polo) 11.2 

3 ) Bressanone-Brunico 

H. AUSSERHOFER THALER (Svp-t 1 Abeto) 76.3 

Mario BRUCCOLERI (Polo) 7.2 

4) Trento- Val di Non 

Alberto ROBOL (UHvo) 414 

Ivo TAROLU (Polo) 29.1 

5) Rovereto-Riva del Garda 

Tardalo ANDREOU (Ulivo) 41.3 

Gianfranco SPISANI (Polo) 27.8 

6) Pergine-Fiemme-Fassa 

Renzo GUBERT (Polo) 29.3 

Paolo BRIVI (Ulivo) 28.5 

1) Venezia-Mestrt 

Giorgio SARTO (Ulivo) 44.9 

Giuseppe Maria PILO DI CAPACI (Polo) 32.7 

2)Portogruaro 

Mario RIGO (Ulivo) 38.5 

Albertina BASTERI (Polo) 32.2 

3) Chioggia-Mirano-Mira 
Bruno CAZZARO (Ulivo) 40.4 

Giordano BOSCOLO “SALE" (Polo) 30.4 

4) Treviso-Castelfranco 

Michele AMORENA (Lega) 34.3 

Bianca Maria FIORILLO (Ulivo) 33.0 

5) Monte bellona-Vittorio Veneto 
Antonio SERENA (Lega) 46.6 

Mario BOTTEON (Ulivo) 26.0 

6) Conegliano-Oderzo 

Walter BIANCO (Lega) 39.6 

Vendemlano SARTOR (Ulivo) 27.9 

7) Belluno 

Donato MANFROI (Lega) 39.7 

Angelo TANZARELLA (Ulivo) 27.5 

8) Rovigo 

Mario CRESCENZIO (Ulivo) 43.4 

Dino DE ANNA (Polo) 34.9 

9) Padova 

Paolo GIARETTA (Ulivo) 40.4 

Marco TONIOLLI (Polo) 35.2 

10) Cittadella 

Luciano GASPERINI (Lega) 34.0 

Maria ALBERTI C ASELLATi (Polo) 31.2 

IDEste 

Tino BEDIN (Ulivo) 36.6 

Giovanni ZACCAGNA (Polo) 31.2 

12) Vicenza 

Francesco BORTOLOTTO (Ulivo) 32.1 

Carlo PELANDA (Polo) 31.3 

13) Bassano-Asiago 

Luciano LAGO (Lega) 40.4 

Luigi Paolo AGNOLIN (Polo) 2B.0 

14) Schio- Valdagno 

Giuseppe CECCATO (Lega) 43.2 


Oliviero Bruno OBOE (Ulivo) 28.4 

15) Verona Collina 

Ranzo ANTOUNl (Lega) 34.5 

Alfredo MEOCCI (Polo) 30.9 

16) Verona Città 

Luigi VIVI ANI (Ulivo) 364 

Giuseppe MAGGIORE (Polo) 36.0 

17) Verona Pianura 

Paolo DANIELI (Poto) 344 

Massimo BRUGNETTINI (Lega) 29.7 


Iv&JLmf Vii- / » v. -w 

1) Trieste 

Giulio CAMBER (Polo) 49.6 

FulvioCAMERINI (Ulivo) 401 

2) Friuli orientale 

Dtodeto detto Dorico BRAT1NA (Ulivo) 444 

Ettore ROMOU (Polo) 36,0 

3) Udine Bassa 

Giovanni COLONO (Poto) 364 

Fausto MiNISINI (Ulivo) 35,2 

4) Alto Friuli 

Francesco MORO (Lega) 34.3 

Sisto IOB (Polo) 33.3 

5) Pordenone 

Luciano CALLEG ARO (Polo) 33.6 

Roberto VISENTIN (Lega) 334 

''fingerla 

Giorgio BORN ACIN (Poto) 45.4 

Giovanni BARBAGALLO (Ulivo) 35.1 

2) Savona 

Giovanni datto Nanni RUSSO (Ulivo) 50.7 

Sergio CAPPELLI (Polo) 362 

3) Genova Ponente 

Carlo ROGNONI (Ulivo) 63.9 

Milena Cesarina PIZZOLO (Polo) 26.5 

4) Genova Centro 

Auraiio Giuseppe CRIPPA (Progressisti) 494 

Giulio MartoTERRACINI (Polo) 38.4 

5) Genova Tigullia 
Luigi GRILLO (Polo) 

Maria Grazia DANIELE GALOI (Ulivo) 

8 35 


6) La Sp ezia 

Giovanni Lw*w^RC(Efll(mtvo) 

Aldo DE LUCA (Polo).., •» ' 


454 

,41.9 

C “V ’ oirtsP 

56.9 

-3W 


DForlì 

Ubero GUALTIERI (Ulivo) 62.5 

Vittorio CIABATTONI (Polo) 30.0 

2) Cesena 

Massimo BONAVITA (Ulivo) 614 

Giovanni FONTANA ELLIOTT (Polo) 31.6 

3) Ravenna 

Pierpaolo CASA DEI MONTI (Ulivo) 624 

Antonio DE MARTINI (Polo) 30.3 

4) Ferrara 

Silvia BARBIERI (Ulivo) 664 

Gian Guido FOLLONI (Polo) 34.9 

5) Imola 

Darla BONFIETTI (Ulivo) 63.0 

Mauro POLI (Polo) 30 3 

6) Bologna Centro 

Giancarlo PASQUINI (Ulivo) 564 

Furio BOSELLO (Polo) 34 7 

7) Bologna Bazzano 

Claudio PETRUCCIOLI (Ulivo) 634 

Gianarturo LEONI (Polo) 29 4 

8) Bologna-Mirandola 

Fausto CÒ (Progressisti) 57.6 

Fausto FRONTINI (Polo) 312 

9)Modena-Carpi 

Luciano GUERZONI (Ulivo) 63.9 

Nadia FAVA (Polo) 27.5 

IO) Vignola-Pavullo 

Renato ALBERT1NI (Progressisti) 51.4 

Augusto CORTELLONI (Polo) 33.4 

11) Reggio Emilia 

Fausto GIOVANELL! (Ulivo) 66.2 

Carmelo CATALIOTTI (Polo) 24 4 

12) Salsomaggiore 

Fausto VIGEVANI (Ulivo) 594 

L. BARBIERI MANODORI (Polo) 26.7 

13 Parma 

Michela DE LUCA (Ulivo) 514 

Paola MARTINELLI (Polo) 319 

14) Piacenza 

Andrea RAPINI (Ulivo) 41.6 

Giampaolo BETTAMIO (Polo) 37 4 

15) Rimini 

Sergio GAMBINI (Ulivo) 55.5 

Giuseppe BASINI (Polo) 36.1 

1) Firenze Nord 


Vittorio CECCHIGORI (Ulivo) 

574 

Niccolò PONTELLO (Polo) 

33.1 

2) Firenze Sud 


Graziano CIONI (Ulivo) 

83.7 

Massimo ERSOCH (Polo) 

28.6 

3) Mugello 


Giuseppe detto Pino ARLACCHl (Ulivo) 

66.5 

Pietro CAPPUGI (Polo) 

26.5 

4)Empolese 


Stefano BOCO (Ulivo) 

67.6 

Vleri BONCINELLI (Polo) 

25.8 

5) Prato 


Anna Maria BUCCIARELLI (Ulivo) 

57.3 


Roberto ULIVI (Polo) 33.6 

6) Pistoia 

Stotano PASSIGLI (Ulivo) 134 

Francesco BOSI (Polo) 35 7 

7) Arezzo 

Monica BETTONIBR ANDANi (Ulivo) 564 

Italo M ARRI (Polo) 34.2 

8) Massa Canoni 

Fausto MARCHETTI (Progressisti) 434 

Massimo BALDINI (Polo) 39.3 

9) Lucca 

Patrizio PETRUCCt (Ulivo) 47.3 

Marcello PERA (Polo) 416 

10) Pisa 

Umberto CARPI (Ulivo) 68.7 

Francesco CAPECCHI (Polo) 32.1 

11) Valdera 

Salvatore SENESE (Ulivo) 157 

Federico PODESTÀ (Polo) 26.3 

12) Siena-Ckianti 

Franco BASSANINI (Ulivo) 63.4 

Giovanni GINANNESCHI (Polo) 29.5 

13 Livorno 

Ersilia SALVATO (Progressisti) 574 

Luigi BELLI (Polo) 31.1 

14) Grosseto 

Ottaviano DELTURCO (Ulivo) 514 

Giuseppe TURIMI (Polo) 39.3 


1) Perugia 

Leonardo CAPONI (Progressisti)) 50.5 

Franco ASCIUTTI (Polo) 45.8 

2) Onieto-Trasimeno 

Cario CARPINELU (Ulivo) «0.3 

Arturo Mario ZAMBflINO (Polo) 37.9 

3) Assisi-Alto Tevert-Gubbio 
GtotanoSEMENZATO (Ulivo) 594 

Piero MARGIACCHI (Polo) 37.4 

4) FoUgno-Spoleto 

Pierluigi CASTELLANI (Ulhro) 56.1 

Maurizio RONCONI (Polo) 419 

5) Temi-Nomi 

Guido Cesare DE GUIDI (Ulivo) 56.3 

Renella BAIONI (Poto),, r , ... 


I l A scoli Piceno 

Giovanni FERRANTE (Ulivo) 484 

Francesca SCOPELLITt (Polo) 454 

2)Civìtonova*Fermo 

Maurizio PIENONI (Ulivo) 51.1 

Luciano MAGNALBÒ (Polo) 45.9 

3) Macerata 

Luigi MANCONI (Ulivo) 50.3 

Carlo BALLESI (Polo) 42.3 

4) Ancona 

Guido CALVI(Ullvo) 60.5 

Giorgio GRATI (Polo) 36.9 

5) Fano-Senigallia 

Angelo GIORGIANNI (Ulivo) 00.4 

Alfonso PAGNONI (Polo) 36,5 

6) Pesaro 

Paimiro UCCHIELU (Ulivo) 564 

Luigi RAGAZZINI (Polo) 36.8 


1) Roma Centro 
Giulio MACERATOI (Polo) 467 

Cayetana DE ZULUETA OWTRAM detta Tana 
DEZULUETA (Ulivo) 46.7 

2) Roma ParioU-Trieste 

Domenico FISICHELLA (Poto) 467 

Gerardo AGOSTINI (Ulivo) 44.8 

3) Roma Val Melaina-Prima Porta 
Carla MAZZUCCA (Ulivo) 474 

Francesco D’ONOFRIO (Polo) 44.8 

4) Roma Pie troiata 

Cesare SALVI (Ulivo) 53.0 

ArturoCARPIGNOll (Polo) 396 

5) Roma Tiburtino-Prenestino-Labicano 
Antonio detto Antonello FALOMI (Ulivo) 524 
Filippo DE JORIO (Polo) 36.8 

6) Roma Tuscolano 

Massimo BRUTTI (Ulivo) 51.4 

Ottavio LAVAGGI (Polo) 42.4 

7) Roma Ciampi no 

Franca D’ALESSANDRO PRISCO (Ulivo) 477 

Cosimo VENTUCCI (Polo) 43.6 


49.3 

435 


8) Roma Ostie use-Eur 
Athos OE LUCA (Ulivo) 

Massimo PALOMBI (Polo) 

9) Roma Lido di Ostia-Fiumicino 

Lodovico PACE (Polo) 4S.9 

VittorioPAROLA (Ulivo) 456 

10) Roma Trastevere-Gianicolense 

Caria ROCCHI (Ulivo) 51.3 

Franco RIGHETTI (Polo) 411 

11) Roma Aurelio-PrimavaUe 
Giorgio MELE (Ulivo) «.5 

Luigi RAMPONI (Polo) 43.3 

12) Viterbo 

Antonio CAPALDI (Ulivo) 46.5 

Michele BONATESTA (Polo) 450 

13) Civitavecchia 

Giuseppe VALENTINO (Polo) ~ 477 

Fabrizio BARBARANELLI (Ulivo) 440 

14) Rieti 

Gavino ANGIUS (Ulivo) 47.4 

Arturo DIACONALE (Polo) 425 


15) Guidonio-Mentana 

Marta Arrtonistta SARTORI (Ulivo) 48.0 

Pier Giorgio GALLOTTI (Polo) 42 5 

16) Frosinone-Anagnì 

Uno DIANA (Ulivo) 467 

Romano MISSERVILLE (Polo) 45 0 

17) Cassino 

Bruno MAGLIOCCHETTI (Polo) 444 

Federico ROSSI (Ulivo) 442 

18) Tenacina-Fondi 
Franco FAUSTI (Polo) 54.2 

Antonio SIGNORE (Ulivo) 35.6 

19) Latina-Sezze 
Riccardo PEDRIZZI (Poto) 51.5 

Amodio DI MARZO (Ulivo) 39.7 

20)VeUetri 

Mario PALOMBO (Polo) 47.0 

Carlo FLAMMENT (Ulivo) 44.1 

21) Marino-CoUeferro-Frascati 
Sevarlno LAVAGNINI (Ulivo) 457 

Claudio SCHWARZENBERG (Polo) 40.9 


1) L'Aquila 

Ferdinando DI ORIO (Ulivo) 47.1 

Doriano DI BENEDETTO (Polo) 46.5 

2) Teramo 

Caria CASTELLANI (Polo) 484 

Angelo ORLANDO (Progressisti) 43.0 

3) Pescara 

Bruno VI8ERTA COSTANTINI (Ulivo) 48.0 

Andrea PASTORE (Polo) 46.9 

4) CWe&-Sulmona 

Giovanni POLIDORO (Ulivo) 47.5 

Roberto DE CAMILLIS (Polo) 45.8 

5) Lanciano-Vasto 

Angelo STANISCIA (Ulivo) 49.9 

Claudio ANGELINI (Polo) 435 

l)lsemia 

Antonino VALLETTA (UH vo) 47.0 

Raffaele MAURO (Polo) 42.3 

2)CampobtasW il ei<1 

Luigi B«CARDl(U»vo) 52.8 

AnodinoMAJ(Polo) ' ‘ 

Iv. , XZ VA. 

1) Napoli Centro 
Massimo VILLONE (Ulivo) 

Francesco PONTONE (Polo) 

2) Napoli Bagnoli 

Raffaele BERTONI (Ulivo) 54.5 

Elio BELLECCA (Polo) 39.1 

3) Napoli Vomero 

Maria Grazia PAGANO (Ulivo) 52.0 

Michele PLORINO (Polo) 43.1 

4) Napoli Zona orientale 

Luigi MARINO (Progressisti) 444 

Raffaele IANNUZZI (Polo) 42.7 

5) Bacoli-Pozzuoli-Ischia 

Eugenio Mario DONISE (Ulivo) 464 

Salvatore LAURO (Polo) 44 3 

6) Giugliano 

Giovanni LUBRANO DI RICCO (Ulivo) 46.5 

Vittorio LEMMO (Polo) 41.7 

7) Afragola 

Guido DE MARTINO (Ulivo) 50.3 

Alfonso CAPONE (Polo) 41.3 

8) Acerra 

Antolto òstto Nello PALUMBO (Ulivo) 54.3 

Francesco TAGUAMONTE (Polo) 36 8 

9) Boscotrecase-Nola 

AWo MASULLO (Ulivo) 42.5 

Pasquale SQUITIERI (Polo) 402 

10) Torre Annunziata-Torre del Greco-Pompei 
Enrico PELELLA (Ulivo) 55.0 

Antonio Nicola CANTALAMESSA (Polo) 36.1 

II) Castellammare di Stabia 
MartoD'URSO (Ulivo) 40.5 

Tancredi CIMMiNO (Polo) 43 8 

12) Portici-San Giorgio 

Antonio CARCARINO (Precessisi!) 44.9 

Salvatore MAROTTA (Polo) 39.1 

13) Caserta 

Carmine DE SANTIS (Polo) 484 

Ferdinando IMPOSIMATO (Ulivo) 41.2 

14) Aversa 

Lorenzo DIANA (Ulivo) 46.0 

Filippo RECCIA (Polo) 458 

15) Capua 

Emlddto NOVI (Poto) 46.7 

Salvatore DE ROSA (Ulivo) 41 5 

16) Benevento 

Davide NAVA (Polo) 47.2 

AntomoCONTE(Ulivo) 44 7 



17) Ariano Irpino-Nusco 
Ortensio ZECCHINO (Ulivo) S1.9 

Luigi FRANZA (Polo) 400 

18) Avellino 

Nicola MANCINO (Ulivo) 54.4 

Massimo PREZIOSI (Polo) 36 5 

19) Agropoli-Cilento 

Alessandro MELLUZZI (Poto) 46.7 

PierGiovanm Maria CROCCO (Ulivo) 40 7 

20) Eboli-Battipaglia 

Roberto NAPOLI (Polo) 43.4 

Giovanni IULIANO (Ulivo) 421 


2l)Salemo 

Vincenzo DEM ASI (Polo) 49.2 

Michele PINTO (Ulivo) 43 4 

22) Nocera-Angri-Santo 
Carmine COZZOUNO (Polo) 407 

Vieri GALLI (Ulivo) 38 4 

1) Bari Centro 

Ettore BUCCIERO (Polo) 46.6 

Rosaria LOPEDOTE GADALETA (Ulivo) 38,7 

2) Bari Bitonto-Modugno 
Ida detta Marida DENTAM ARO (Polo) 45.4 

Giovanni DI CAGNO (Ulivo) 418 

3) Bisceglie-Moffetta-Corato 

Giuseppa Moria AVAIA (Ulivo) 454 

Antonio AZZOLINI (Polo) 43.9 

4) Andria-Barletta-Trani 

Mario GRECO (Polo) 48.5 

Vito MALCANGI (Progressisti) 29.0 

5) Altamura-Acquanva 

Ferdinando PAPPALARDO (Ulivo) 49.5 

Salvatore MAZZARACCHIO (Polo) 39.4 

6) Mvnopoli-Putignano-Casamassima 
Nicola FUSILLO (Ulivo) 45.7 

Ernesto MAGGI (Polo) 43,0 

7) Lecce 1 

Antonio LISI (Polo) 47.2 

Giovanni PELLEGRINO (Ulivo) 46.9 

8) GaUipob-Nardò-MagUe 
Maria Rosaria MANIERI (Ulivo) 484 

Vincenzo Ruggero Roberto MANCA (Poto) 44*5 

9) Cosarono- Tricase-Otranlo 

Rosario Giorgio Giuseppe COSTA (Polo) 46.4 

Bruno ERROI(Ulivo) 45.6 

10)Tanmta 

Giovanni Vittorio B ATTAFARÀNO (Ulivo) 38.3 

Vito ROTOLO (At6) 28.9 

U)Mortina-Ginosa 

Rocco Vito LORETO (Ulivo) 454 

Anton io SILVESTRI (Polo) . 39,5 

12) FrancaviUa-Mesagne-Mandurià 
Euprepto CURTO (Poto) 50.3 

Pietro ALÒ (Progressisti) , 35.7 

13) Brindùi-Ostuni 

Giuseppe SPECCHIA (Poto) 47.2 

Bruno Vittorio detto Stamerra BRUNO (Ulivo), 
416 

14) Lucera-San Severo 

Vittorio MUNDI (Poto) 45.4 

Angelo DIONISI (Progressisti) 37.9 

1 M^WfaMwfreihntò 
f^ScoCARELLAWlM 

Mauro Giovanni SINIÓAGIIÀ (Polo) 

16) Foggia 

Francesco Saverto BIASCO (Poto) 46.4 

Luigi FOLLIERI (Ulivo) 45) 




1) Potenza 
Silvano Mario MICELE(UHvo) 

Antonio POTENZA (Polo) 


524 

33.6 


2)Melfì 

Vito GRUOSSO (Ulivo) 52.2 

Giuseppe Natale Mario BRIENZA (Polo) 37.7 

3) Muterà 

Adriano OSSICINI (Ulivo) 537 

Corrado Bruno Vittore DANZI (Polo) 39.1 

4) Policoro 

Valerlo MIGNONE (Ulivo) 52.1 

Antonino MONTELEONE (Polo) 39.5 

5) Maratea 

Romualdo Vittorio COVIELLO (Ulivo) 51.1 

Gerardo BRUSCO (Polo) 37.0 

1) Castro villari 

Giuseppe CAMO (Polo) 45.8 

Antonella BRUNO GANERI (Ulivo) 454 

2) Corigliano , 

Cesare MARINI (Ulivo) 52.2 

Nicola BARONE (Polo) 37.7 

3) Cosenza 

Massimo VELTRI (Ulivo) 49.5 

Franco Lucio PETRAM ALA (Polo) 40 0 

4) Catanzaro 

OonstoTommaso VER ALDI (Ulivo) 46.5 

AgazioLOIERO(Polo) 44.7 

5) Crotone > 

Vincenzo MUNGARI(Polo) 45.0 

Giuseppe PUGLIESE (Progressisti) 44.9 

6) Vibo Valentia 
Luigi Maria LOMBARDI S ATRI ANI (Ulivo) 49.0 
Metello BEVILACQUA (Polo) 42 8 

7) Palmi 

Bruno NAPOLI (Polo) 50.5 

Santo GIOFFRÈ (Progressisti) 35 3 

8) Reggio Calatovi 

Renato MEDURl (Polo) 50.4 

L. LAMBERTI CASTRONUOVO (Ulivo) 43.9 

1) Trapani 

Antonio D’ALÌ (Polo) 51.4 

Diego MAGGIO (Ulivo) 37.1 

2) MazaradelVaUo 

Balda asaro LAURIA (Polo) 44.4 

Ludovico CORRAO (Ulivo) 40,0 

3) Palermo Capaci 

Enrico LA LOGGIA (Poto) 54.1 

Anna Maria ABR AMONTE (Ulivo) 36,5 

4) Palermo Libertà 

Saverio Salvatore PORCARI (Poto) 47.6 

Giovanni ROSCIGLIONE (Ulivo) 33 8 

9) Termini Imertse 

Renato Glusspple RAGNO CRISAFULLI 

Francesco Maria 
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Elezioni 




inorino Centro 

Milla Pia VALETTO (Ulivo) 44.4 

Edio COLOMBINI (Polo) 416 

2) Torino Cenisia-Saa Puah 
Diego NOVELLI (Ulivo) 47 .t 

Emilia ROSSI (Polo) 371 

3) Tarino Variate 

Marti Chiara ACCIARINI (Ulivo) 4 M 

Silvana FANTINI (Polo) 371 

4) Torino Porta Palazzo 

Sergio CHUMPARINO (UHvo) 51.4 

Luciano PIANELLI (Polo) 337 

5) Torino Barriera Milano 
Darlo ORTOLANO (Progressisti) 442 

Giorgio BISSACCO (Polo) 37.9 

1 6 ) Torino Collina 

Marco Furio dado Furio COLOMBO (Ulivo) 4M 

Lelio LANTELLA (Polo) 36.8 

1) Torino Un gotto-Mintftori Sud 
Gianfranco MORGANDO (UH») 49.3 

Bernardo CHI|APPO (Polo) 340 

I 8) Torino Mirafiori Nord 

Olorglo BENVENUTO (Ulivo) 47.9 

D. SCANOEREBECH (Polo) 35.6 

! 9) Ivrea 

Giorgio PANAnONI (Ulivo) 41.7 

AlbertoTO,GNOU(Polo) 363 

1 10)Chivasso 

Renalo CAMBURSANO (UH») 43.0 

Michele Giuseppe VIETTI (Polo), 34.6 

11) Settimo-Chieri 

Giorgio GARDIOL (Ulivo) 47.0 

Francesco VENTURA (Polo) 34.1 

12) Moncalieri 

Sergio ROGNA (UH») 42.1 

Tot! Salvatore MUSUMECI (Polo) 36.8 

13) Nichelino-Carmagnola 
Salvatore BUGLIO (UH») 46.2 

Giovanna ALBERTO (Polo) 35.9 

14) RivoU-Oritassano 

MlmmoLUCÀ(Ullvo) 506 

Vllo Antonio PLASTINO (Polo) 36.0 

15) CoHegno-Grughasco 
Llvb TURCO (Ulivo) 82.8 

Emanno MARGAGLIA (Polo) 33.4 

16) Venaria-Cirii 

Piero FASSINO (Ulhrol , 46.7 

Marina MAZZEO jPolo ) 1 31.8 

■nricmitfrAmMno’ ! 

^•owroNiEDDASiimrr -i^ ■' : i 

Antonio CHERIO (PolBp" 1 ^ ' ' -'i #3 I 

18)Avigtiàna-Susa 

Luigi MAS 8 A<Ullvo) - 37.2 

Osvaldo NAPOLI (Polo) 34.2 


I risultati delle sfide uninominali per i rappresentanti a Montecitorio 

Camera, gli eletti nei collegi 


Lombardia 1 

' 1) Milano Centro 

Silvio BERLUSCONI (Polo) 51.5 

Michele SALVATI (Ulivo) 36.2 

I 2) Milano Città Stadi 

Ignazio LA RUSSA (Polo) 48.0 

Carlo PARIS (Ul ivo) 37,2 

3)Milano Vittoria-Romana 
Rocco BUTTIGLIONE (Polo) 40.5 

Giovanni COMINELLI (Ulivo) 37.1 

4) Milano Fiera 

Michele SAPONARA (Polo) 52.3 

Pippo RANCI ORTIGOSA (Ulivo) 35,2 

5)MUanoSanSiro 

Mario VALOUCCI (Polo) 47.1 

Emanuele PIANO (Ulivo) 35.2 

6) Milano Centro direrionale 

AchllleSERRA(Po)o) 50.4 

Marco BALDUCCI (Ulivo) 351 

7) MilanoLamhrate-Corvetto 

GabrlelePAGUUZZI(Polo) 45.0 

SergioAntonioPOGGIO(Ulivo) 392 

8) Milano Vigentino-Lorenteggio 
Tiziana MAIOLO (Polo) 45.3 

Pietro SEGATA (Ulivo) 39.3 

9) Milano BagghhGallaratese 
Franco DANIEU (Ulivo) 423 

Gian Carlo ABELLI (Polo)39.8 
IO) Milano Certosa-Quarto Oggiaro 

Gabriele CIMADORO (Polo) 43.1 

Alvaro SUPERCHI (Ulivo) 39,6 

lllMOanoNiguanla-Bicocca 
Alberto DI LUCA (Polo) 42.3 

Marco Pietro GRANELLI (Ulivo) 41.5 

12) Rozzano 

Valentina APRE A (Polo) 44.7 

Giuseppe POLISTENA (Ulivo) 41 2 

13) Corrico 

GluseppeROSSETTO(Polo) 44.9 

GluseppeGATTI (Ulivo) 41.2 

14)A6hiategrasso 

GlovannlDEODATO(Polo) 40.0 

Pierluigi RASI (UHvsfwim 36.91 

22 15)Bustò&ir^^™^>l 

Pino ROMANI (Polo) >MomnujjJ|| 

Gianni MAININI (Ulivo) 32.9 


3) l>adate 

CarloAmbrogloFRIGERIO(Lega) 38.2 

GiorgioALBERTAZZI(Polo) 30.9 

4) Laghi 

Giancarlo GIORGETTI (Lega) 37.8 

Carlo CASTIGLIONI (Polo) 29,0 

5) Gallarate 

Giovanna Fausta Giuseppina BIANCHI CLERICI 
(Lega) 34.0 

Giorgio ClelioSTRACQUADANIO (Polo) 34.4 

6) Butto Art trio 

Ronzo TOSOLINI (Polo) 37.2 

Marco Fabio SARTORI (Lega) 34.8 

7) Saranno 

Luigi NEGRI (Polo) 343 

Roberto Luigi CERIANI (Lega) 34.1 

8) Como 

Alessio BUTTI (Polo) 40.0 

Giuseppe VECA (Ulivo) 30.1 

9) Cantii 

Paolo COLOMBO (Lega) 30.2 

Massimo Gianluca GUARISCHI (Polo) 35.5 


Umberto GIOVINE (Polo) 

Stefano APUZZO (Ulivo) 

6) Crema-Lodi 

Giovanni dallo Gianni RISARI (UH w) 

Lamberto GRILLOTTI (Polo) 

7) Crtma-Soresina 
Sergio TRABATTONI (Ulivo) 

Gianfredo MAZZINI (Polo) 

8) Cremona 
Marco PEZZONI (Ulivo) 

Carlo Maria GRILLO(Polo) 

9) Alto Mantovano 
Diego MASI (Ulivo) 

Uber ANGHINON! (Lega) 

IO) Mantova 

Ruggero BUGGERI (Ulivo) 

Gianpaolo AZZINI (Polo) 

lljSuzzara 

Franco RAFFALDINI (Ulivo) 

Giorgio PINI (Polo) 


20) Camposampiero 
Dino SCANTAMBURLO (Ulivo) 

Graziano BOSELLO (Lega) 

21) Rovigo 

Gabriele FRIGATO (Ulivo) 

Luca BELLOTTI (Polo) 

22) Adria 

Demotrio Pietro ERRIGO (Polo) 

Giulio AZZALIN (Progressisti) 


19)Pinerolo 
Giorgio MERLO(Ullvo) 

Lucio MALAN (Polo) 


l)Alba 

Rita CAVANNASCIREA (Polo) 

Gianfranco MAGGI (UH») 

2)Saluzzo-Savigliano 
Sergio SOAVE (UH») 

Fabrizio DEL NOCE (Polo) 

• 3)Mondovì-Fossano 
Ralfaels COSTA (Polo) 

Domenico COMÌNO(Lega) 

4) Cuneo 

Mario Lucio BARRAL (Lega) 

Giovenale GERBAUDO (Ulivo) 

5)Canelli-Nizza 
Maria Teresa ARMOSINO (Polo) 

Secondo SCANAVINO (Ulivo) 

6) Asti 

Vittorio VOGLINO (UH») 

Antonio BAUDO (Polo) 

7) Casale-Valente 
Eugenio VIALE (Polo) 

Elio GIOANOLA (Ulivo) 

8) Alessandria 
Renzo PENNA (Ullm) 

Franco STRADELLA (Polo) 

9) Novi-Toriona 
Giovanni RIVERA(Ullvo) 

Gian Piero BROGLIA (Polo) 

lOìAcqui-Ovaàa 
Uno Carlo RAVA(Ullm) 

Gian Domenico BUFFA (Polo) 

11) Vercelli 
Roberto ROSSO (Polo) 

Giovanni TRICERRI (Ulivo) 

12ìBorgosesia 

S. DEL MASTRO DELLE VEDOVE (Polo) 

Federico TROMBINI (Ulivo) 

13) Biella 

Roberto Luigi LAVAGNINI (Polo) 

Massimo CODA SPUETTA (Ulivo) 

14) Novara 

Ugo Giovanni MARTINAT(Polo) 

QiancarloLOMBARDI (Ulivo) 

15)Trecale-Oleggio 

VlttorloTARDITI(Polo) 

MauroOTTOLENGHI (Ulivo) 

16) Borgomanero-Omegna 
Paolo MAMMOLA (Polo) 

I 

FrancoFORNARA (Ulivo) 

17) Verbaniu-Domodossola 
Marco ZACCHERA (Polo) 

Franco RAVANDONI (Ulivo) 


37.2 1 8) legnano 

34.2 Giulio SAVELLI (Polo) 30.7 

PleraMercedesLANDONI(Ulivo) MB 

45.0 17)Rho 

32 6 Francesco MONACO (Ulivo) 41.3 

Vittorio LODOLO DORI A (Polo) 37.6 

HH 18) Bollale 

Carlo Giuseppe STELLUTI (UH») 42.4 

Plerfrancesco Emilio Romano GAMBA (Polo) 
39.6 


Cesare RIZZI (Loga) 

Alberto COVA (Polo) ; 

lllOlgiatese 

Mario AHaertoTABOREUl (Polo) ! 

LorenzoCANEPA(Lega) ; 

12) Alto Lago 

UgoPAOLO(Loga) t 

Francesco VALSECCHI (Polo) ! 

13) Valtellina-Sondrio 
Elona CIAPUSCI (Lega) 1 

Paolo OBERTI (Polo) ; 

14) lecco 

Umberto RIVA (Ulivo) 3 

FerdinandoCERESA(Lega) 3 

15) Merate 

Mauro GUERRA (Ulivo) 3 

Alberto Maria BOSISIO (Lega) 3 

16) Bergamo 

Perantonlomlrco TREMAGLIA (Polo) 3 

Ermanno Piero GAMBA (Ulivo) 3 

tni. 17) Seriale .... 

Piergiorgio MARTINELLI (Lega) A 

Giorgio JANNONE (Poto) 2 

18) Fontida 

Luciana RONCALLI FROSIO (Lega) 4 

Giuseppe detto Beppe BENIGNI (Ulivo) 3 

19) Trvviglio 

Ettore Pietro PIROVANO (Lega) 31 

Maria Viganò detta Mariollna MOIOLI (Polo) 


37.0 ' TmnUno-Alto Adég* ' 

35.6 l)Btdtano 
Franco FRATTI» (Polo) 

M1 Ennio CHIODI (Ulivo) 

34.4 2) Bassa Atesina 

Siegfried BRUGGER(Svp) 

Carlo TRENTINI (Ulivo) 

29.6 3) Merano 
KariZELLER(Svp) 

33 j Paolo DEFLORIAN (Polo) 

34.2 4) Bressanone 

Johann Georg (Hans) WIDMANN (Svp) 
3 ,j Luca PIGAIANI (Polo) 

30.8 5 ) Trento 

Sandro SCHMID(Ullso) 

M 0 Sergio CHIESA (Polo) 

34.1 8) Rovereto 

Merco BOATO (Ulivo) 
jgj PlerGlorgtoPLOTEGHER(Polo) 

34.7 7)VariiNon-Sole-GituBcarie 
, Luigi OUVIERI (Ulivo) 

PaoloODORIZZI(Polo).. , , 

28.8! 8)Pergine Vaìsugana 

Qlusop|»OETOMAS(Ullvo) ' 

4 ,, Aldo DEGAUDENZ (Polo) 


33.7 19)Meda 

Roberto ALBONI (Polo) 35.1 

CorradoArluroPERABONI (Ulivo) 350 

w4,v 

33 3 20) Bademo Degnano 

Fernando Romeo dallo Nando DALLA CHIESA 
(Ulivo) 42.3 

3*-« Carlo USIGLIO (Polo) 38.8 

32.6 

21 ) Sesto Sm Giovami 

Giovanni BIANCHI (Ulivo) 45.7 

55-2 Alberto CLI VATI (Polo) 40.0 

33 9 

22) Cìnisello Balsamo 

Marco FUMAGALLI (Ulivo) 47.2 

3M Carlo LIO (Polo) 37.6 

23) Desio 

DarioRIVOLTA(Polo) 39.4 

39.4 Giovanni Felino detto Gianni LOCATELLI (Ulivo) 


24) Seregn o 

93.7 Alessandro RUBINO (Polo) 3 

37.3 Francesco FORMENTI (Lega) 3 

25) Monza 

42.3 RobartoMarlaRADICE(Polo) 4 

39.1 PlerglorgioBORGONOVO(Ullvo) 3 

26)Vimercate 

42.9 AnnaMariaDELUCA(Polo) 31 

37.3 GiovanniBattislaSALAIUIivo) 3! 

27) Agrate Brionia 

47.3 Ercolino detto Uno DUILIO (Ulivo) 4! 

32.2 Glanantonio Battista ARNOLDI (Polo) 3 

28) Cotogno Monzese 

41.2 Gian Paolo LANDI (Polo) 41 

37.9 .aria STAMPACCHIA detta STAMPA (Ulivo) 

41 

35.1 29) Metto 

341 Sergio Guido FUMAGALLI (Ulivo) 48 

Emanuele BASILE (Polo) 38 

37.0 30) Piattello 

33.2 DomenlcoLOJUCCO(Polo) 43 

Fernando CRISTOFORI (Ulivo) 40 

40.1 31)Melegnano 

39.6 Ferdinando TARGETTI (Ulivo) 44 

Franca VALENTI (Polo) 40 


20) Chrsone 

RobertoCALDEROU(Lega) 51.9 

42-4 Giuseppe Rino IMBERTI (Ulivo) 26.6 

•olo) 

39.6 21) Trescare Batneario 

Silvestri TERZI (Lega) 44.3 

Massimo COLLARINI (Polo) 28,0 

Vili 

35 0 22)Dalmine 

GiacomoSTUCCHI(Laga) 41.1 

Vincenzo MARCHETTI (Ulivo) 31.4 

rnlESA 

42.3 23) Valle Brembana 

38.8 Diego Antonio ALBORQHETD (Lega) 52.4 

Gian Pietro GALIZZI (Ulivo) 25.6 

45.7 24)BnsciaOvest 

40.0 PaoloCORSINI(Ulivo) 39.0 

Gianpaolo FASOLI (Polo) 32.3 

47.2 25)BrtsciaEst 

37.6 Emilio DEL BONO (UHvo) 40.0 

Alessandro ALTOBELLI (Polo) 34.8 

39.4 26) Valsabbia 

(Ulivo) Daniele Rosei A (Lega) 41.0 

315 Luigi Bruno BIANCHI (Ulivo) 331 

27)Garda 

37.8 AdrlanoPAROU(Polo) 34.4 

30.6 Luciana BOCCHIO (Lega) 34.1 

28) Bassa Est 

42.8 Francesco detto Franco FERRARI (Ulivo) 38.0 

371 Manlio MANTOVANI (Lega) 35.0 

29) Bassa Ovest 

38.3 Roberto GottardoFAUSTINELLI (Lega) 39.6 

37 9 Ettore BRUNELLI (Ulivo) 304 

30) Chiari 

43.1 Daniele MOLGORA(Loga) 37.8 

34.6 VincenzoFILISETTI (Ulivo) 32.6 


1) Varese 

Irene Maria Gioconda Elisabetta RIVETTI (Le¬ 
tta) 34.5 

Luigi ZOCCHI (Polo) 340 

2) Varese Nord 

Massimo Maria BERRUTI(Polo) 30.9 

Vittorio GAGGIONI (Lega) 321 


31) Valtrompia 
Alessandro CÉ (Lega) 

Adriano TAGLIETTI (Ulivo) 

32) Vaicamonica 
Davide Carlo CAPARMI (Lega) 

Ugo Walter SALA (Ulivo) 


Lombardia 3 

l)Pavia 

Stelano LOSURDO (Polo) 39 

Virginio ROGNONI (Ulivo) 38 

2) Vigevano 

Mario MASIERO (Polo) 44 

Stefania SPADA (Ulivo) 33 

3) Mortasa 

Giacomo DE GHISLANZONICARDOU (Polo) 
39 

Gian Carlo MAZZA (Ulivo) 38 

4) Voghera 

Luigi GASTALDI (Polo) 39 . 

RIccardoFIAMBERTI (Ulivo) 37 


Vanato 1 

1 ) Verona Ov est 

PeraHonio FRATTA PASMI (Polo) 36.2 

IvanodettolvanNOVELLI(Ulivo) 33.6 

2) Verona Est 

Alberto GIORGETTI (Polo) 36.5 

Moreno MORANDO (Ulivo) 38.5 

3)Baldo-Garda 

Ettore PERETTI (Poto) 37.4 

Umberto CHINCARINI (Lega) 34.5 

4)Lessinia 

Luca BAGLI ANI (Lega) 39.4 

Sandro SANDRI (Polo) 28.7 

5) Est Veronese 

Statano SIGNORINI (Lega) 34.0 

Vitiorio VANTI NI (Poto) 33,9 

6) Villafranchese 

AntonloPIVA(Polo) 34.5 

Luigi LOVATO (Lega) 31.0 

7) Bassa Veronese 

AventlnoFRAU(Polo) 30.9 

Giorgio SCARATO (Ulivo) 33.0 

8) Vicenza 

TlztanoTREU(Ullvo) 30.4 

Paolo CAODURO (Polo) 31.9 

9) Bastano del Groppa 

Fiorenzo OALLA ROSA (Lega) 41.0 

Claudio Maria GEROLIMETTO (Polo) 29.2 

10)Thiene 

DanlelaAPOLLONI(Lega) 47,1 

Francesco MONTEMAGGIORE (Ulivo) 30.1 

IDArrignano-Montecchio 
Aborto LEMBO (Lega) 45.0 

GiampietroZANOVELLO(Polo) 28.0 

12)Schio-Valdagno 

Cario FONGARO(Lega) 45.4 

Angela Maria Marta GRITTA GRAINER (Ulivo) 
31.0 


Vanato 2 

I 1) Venezia San Marco 

Giovanni CASTELLANI (Ulivo) 476 

Giuseppe SUPPIEJ (Poto) 356 

2) Venezia Mestre Nord 

Cesare DE PICCOU(Ullvo) 46.1 

Vincenzo Edoardo ANCONA (Polo) 34.5 

3) Mestre Sud-Mira-Dolo 
Francesco BONATO (Progressisti) 41.7 

Paolo SCARPA BONAZZABUORA (Polo) 33.1 

4)Miranese 

Giorgio LA MALFA (UH») 35.0 

Ugo BERGAMO (Polo) 32 5 

5) Chioggia-Cavarzere 

PaoloPERUZZA(UHvo) 40,4 

GiulianoGODINO(Polo) 35.7 

6) Veneria-San Donò di Piave 
Mario PEZZOU (Polo) 37.6 

Renato BASTIANETTO (Ulivo) 33.9 

7)Portogruaro 

Marcello BASSO (UH») 40.3 

Lucio LEONARDELLI (Polo) 34.8 

8)Treviso 

Adriana VIGNERI (Ulln) 37.1 

Gustavo SELVA (Polo) 34.8 

9) Vittorio Veneto 

Mauro MICHIELON Lega) 48.1 

Roberto MARCHETTO (Ulivo) 26.8 

10) Castelfranco Veneto 
Luciano DUSSIN (Lega) 459 

Aristide DE MARCHI(Ulivo) 28.6 

11) Oderzo 

Giuseppe COVRE (Lega) 43.01 

Maurizio MENEGON(UHVò)'* ! 28.9 ' 

Guido DUSSIN(U^ 0 " < * tt,,, “ '"'^1 

EttoreSETTEN(Polo) 26.9 

13) Belluno 

Paolo BAMPOfLoga) 37.0 

Giulio TREMONTI (Polo) 33,6 

14) Feltre-Agordino 

FabtoCALZAVARA(Lega) 43.3 

Guido TRENTO(Ulivo) 34.9 

15) Montebelluna 

Giampaolo COZZO (Lega) 49.3 

Flavio TRINCA (Polo) 26.3 


Raffaella DELLA BIANCA (Polo) 30.9 

IH 6) Genova Sestri-Sampierdarena 

’ ■ Roberto Ignazio DI ROSA (Ullm) 63.7 

Roberto ROSSI (Polo) 27.2 

" 7) Genova Principe- Vatpolcevera 

Lino DE BENETTI (Ulivo) 63.0 

Sandro Giuseppe PASTORINO (Polo) 27 6 

8)Genova Centro-Brignole-Foce 
4*-4 Giovanni Eugenio MARONGIU (Ulivo) 47.1 

326 Francesco MARENCO (Polo) 43.2 

9) Val Bisogno 

Claudio BURLANDO (UH») 56.9 

37 -' GualtieroGiovacchinoCHIODINI (Polo) 32.3 

... 10)Albaro-Nervi 

"•4 Alfredo Paolo Pietro BIONDI (Polo) 45.6 

J6 - 5 Angelo TARTAGLIA (Ulivo) 444 

7 1) Rapallo- Valle Scrivia-Bogliasco 

mU Grazia Luciana LABATE (Ulivo) 46.0 

Giorgio PESCE (Polo) 401 

... 12) Chiavari-Fotttanabuona-Moneglìa 

35! Alessandro Giovanni REPETTO (UH») 46.3 

Mazarino Marco DE PETRO (Poto) 37.3 

„, 13 Levanlo-Sarzana-VoldiMagra 

Netto MESI (Progressisti) 52.1 

Corrado PERONI (Polo) 385 


14) La Spezia-Cuique Terre 
Giorgio BOGI(Ullw) 

Piercarlo CASTAGNETTI (Polo) 


Friul(-Vfrn«zla (Multa 

1) TriesteCentro 
Roberto MENIA (Polo) 

Orazio BOBBIO (Ulivo) 

2) TriesteMuggia 
Gualberto NICCOUNI (Polo) 

Paolo RUMIZ (Uhm) 

3)Goriria 

Mario PRESTAMBURGO (Ultra) 

Michele LUISE (Polo) 

4) Bassa Friulana 
Ehrlo RUFFINO (UH») 

Raulle LOVISONI (Polo) 

5) Udine 

Manlio COLLAVINI (Polo) 

Claudio MUSSATO (Ulivo) 

6) Allo Friuli 
Rinaldo BOSCO (Lega) 

Renzo TONDO (Polo) 

7) MedioFriuli 
Daniele FRANZ(Polo) 

Pietro FONTANINI (Lega) 

8) MediaCollinare 
Domenico PITTINO (Lega) 

Gabriele CIANCI (Polo) 

9) Magnano-Saette 
Edoverd BALLAMAN (Lega) 

Vittorio SGARBI (Polo) 


13)Sandrigo-Camisano 
Luigino Mario VASCON (Loga) 

Antonio DomemcoPASINATO (Polo) 

14) PadovaOvest 

Glanantonio MAZZOCCHM (Ulivo) 

Aldo ESPRO (Polo) 

15) Padova Est 
Ploro RUZZANTE (Ullro) 

Gianluca LA TORRE (Polo) 

16)Este 

Sergio MANZATO (Ulivo) 

Giuseppe TRENTIN (Polo) 

17) Piove di Sacco 
Giovanni SAONARA (Ullm) 

Aldo BOTTIN (Poto) 

18)Abano 

Lutea DEBIASIO CALIMANI (UHvo) 

Riccardo PERALE (Polo) 

19) Cittadella 

Flavio RODEGHIERO (Lega) 

Maurizio SAIA (Polo) 


10)Pordenone 

W4 Manlio CONTENTO (Polo) 

33 ^ Anton lo DI Bl SCEGLIE (Ulivo) 
Nicola ZILLE (Lega) 


Uguria 

1) VenlimigUa-Sanremo 
Giorgio REBUFFA (Polo) 5 t 

Marcel lo PF1IOLO (Ulivo) 32 

2) Imperia-Taggia-Alassìo 
Claudio SCAJOLA(Polo) 44 

Giuseppe TORELLI (Ulivo) 36 

3) Alhenga-Spotomo 

EnrlcoPeoloNAN(Poto) 44 

Mario REMBADO (Ulivo) 40 

4) Savona-Vado-Celle 
Maura Giovanna Maria CAMOIRANO(Ullm) 

54 

Enrico MOZZONI (Polo) 33 

S) Genova-Varale 

Lorenzo ACOUARONE (Ulivo) 58, 


14 1) Rimini- Verrucchio 

1 7 Beniamino ANDREATTA (Ulivo) 57 

Marco LOMBARDI (Polo) 42 

.6 2) Rimini-Riccione 

1.9 Gianni Francesco MATTIOLI (Ullm) SS 

Massimo RICCI (Polo) 36 

.3 3) Porri 

.8 Sauro SEDIOLI (UH») 60. 

Luigi FRATESI (Polo) 33 . 

.1 4) Cesena 

.8 Roberto PINZA(UHvo) 62 

Guido GHINI (Polo) 30 . 

.1 5) Berlinoro-Savignano sul Rubicone 

.8 Valter BIELLI(UINo) 57.1 

Giancarlo VALENTI (Polo) 34.1 

2 6) Ravenna-Cervia 

6 Giordano ANGELINI (Ultra) 61.: 

Gian Luigi MERLONI (Polo) 33 ., 

9| , 7) Faenza 

9i RamonMW^(pri^pii» 553 

; I Vittorio BERDOND1NI (Polo) t 35 .J 

M j 1. ii f-sB'K 1 

3 8) Ravenna-Lago 

9 Elsa Giuseppina SIGNORINO (UHm) -73.1 

Vittorio CORALLO (Polo) 26 ( 

5 9) Ferrara Città 

5 Alfredo ZAGATTI (Ultra) 57j 

Ugo TADDEO (Polo) 36.6 

| IO) Copparo-Camacchio 

' Enrico BOSELU (Ulivo) 53 .J 

Silvano PASQUALI (Polo) 35.7 

| 11) Ferrara-Cento 

’ Ariano VIGNALI (Ullm) 542 

s Alberto BALBONI (Polo) 377 

12)BrdognaCittàl 

Romano PRODI (Ulivo) 66.6 

Filippo BERSELLI (Polo) 39.4 

! 13)BolognaCittill 

UgoBOGHETTA(Progreaalsd) 59,9 

Cesarina BRUZZIBARBARISI (Polo) 40,1 

14)BolognaCittàlll 

Achille OCCHETTO (Ulivo) 69.9 

Gian Luca GALLETTI (Polo) 30.1 

15/lmola 

Bruno SOLAROU (Ulivo) 66.7 

Angela LABANCA (Polo) 31.3 

16) Bologna-Sasso Marconi 
Giovanna GRIGNAFFINI (UHvo) 60.0 

Anna DEGLI ESPOSTI (Polo) 40.0 

17) Casalecchio-Zola Predava 
Sergio 3ABATTINI (Ulivo) 68.0 

Luciana CECCARELLIGUEZE (Polo) 320 

18) San Giovanni in Persiceto-Castebnaggiore 
Secondo detto Mauro ZANI (Ulivo) 66,8 

Enrico BONFIGLIOLI (Polo) 33.2 

19) San IjtzutrodiSavena-Buàrio 
Paolo GALLETTI (Ulivo) 64.4 

Marco MATTEUCCI (Polo) 35.6 

20) Modena Città 

Salvatore BUSCO (Ulivo) 89.5 

Paolo CASOLARI (Polo) 31.0 

21)Muondola-CasteljTanco Emilia 
Roberto GUERZONI (Ulivo) 67.5 

Francesco MUNARI (Polo) 32.5 

22) Vignola-Pavullo 

Paola MANZINI (Ulivo) 50,6 

Claudio BARTOLACELLI (Polo) 31.7 

23) Modena-Sassuolo 

Lanfranco TURCI (Ulivo) 57,6 

Claudia SEVERI (Polo) 32.4 

24) Carpì-Correggio 

Sauro TURRONI (Ulivo) 68.1 

25) Reggio EmiliCittà 
Antonio SODA (Ulivo) 66,5 

Luisa MANTELLI MAMENTI (Polo) 20.8 
26) Guastalla Santi lario D'Enza 
Eletta MONTECCH1 (Ulivo) 66.6 

Lorenzo BONINO (Polo) 236 

28) Parma Città 

Rocco Francesco CACCA VAR1(Ulivo) 52.6 

MaselmoMOINE(Polo) 41.1 

32)Fiorenzuolo 

Vincenzo MIGLIA VA CCA (Ulivo) 411 

Patrizia BARBIERI(Polo) 36.3 
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! 3) Montevarchi 

Giorgio M ALENTACCHI (Progressisti) 57.4 

Frido GUADAGNI (Polo) 356 

14)Arez20 

Vmco Gl ANNOTTI (Ulivo) S4.2 

Alessandro BARCIULU (Polo) 40.3 

15) VaUhchùtno 

Rotarli dotte Rosy BINO! (UUvo) 65.2 

Anna DUCHINI (Polo) 313 

16) Siena 

Fatartelo VIGNI (Ulivo) 67.4 

Mirco 8INDI (Polo) 32.6 

17) Poti lederà 

GlovannIBAUNALE (Ulivo) 62.7 

Gian Paolo LEONCINI (Polo) 34.2 

li) Maremma-Massa Marittima 
FlavIoTATTARINI (Ulivo) 66.0 

ErmannoLENZI(Polo) 340 

19) Grosselo 

TtaianaPARENTI(Folo) 46.1 

Vincenzo VIVIANt (Ulivo) 46.9 

20) Carrara 

Cornollo dotto Elio VELTRI (Utero) 54.4 

Maurizio LORENZONI (Polo) 398 

21) Maisa 

Fatalo EVANGELISTI (Ulivo) 52.4 

Luigi DELLA PINA (Polo) 40.1 

22) Viaregfiùh Versilia 

Carlo CARLI (Ulivo) 50.3 

Riccardo ZUCCONI (Polo) 434 

23) Lueca 

Domante® MASELU (Ulivo) 47.2 

Altero MATTEOLI (Polo) 45.8 

24) Piu 

Mauro PAI68AN (Ulivo) 66.6 

LuCaPaoloTITONI(Polo) 35.1 

25) Capannori-Carfannana 
Natalo Maria Alterno D'AMICO (Ulivo) 4M 
NedoLoronzoPOLI(Polo) 42.8 

26) Cascina-San Minialo 

Allrodo STRAMBI (FrograoUatl) 57.8 

Franco CAPONI (Polo) 378 

27) UvunUfCoUnalveai 

Marco SUSINI (Ulivo) 65.6 

Riccardo ZANOTTI (Polo) 32.2 

29) Ijmnrn-Kosiltiuwo Marùtimo 
Annamaria BIRICOTTI(Ullvo) 65.4 

Giampaolo SECENTI (Polo) 32.8 

29)PiomHm-FoUimta 
Fatalo MUSSI (Ulivo) SIS 

Giacomo LANDINI (Polo) 36.8 

ciRcosauzioNExni 

■ agMat ,'uPMW6""»i |i ' 1 n 

1)rmgigCenin) .. . i, l((r , . 

Vìncenti )AffWro VÌSCÒ(Vtm) HO 


2) Perupa-Toé 

Fabrizio Felice BRACCO (Ulivo) SO,4 

Franco BATTISTELU (Pala) 41,6 

3) Allo Teme-triaimeno 

Mauro AGOSTINI (Ulivo) 612 

Pietro BERRETTI (Poto) 34,4 

4) Awisi-Gubbio 

Giuseppe GIU USITI (UUm) 57.2 

Fulvio Corte MAIORCA (Polo) 40.1 

5) Foligno-Spolelo 

Maria Rita LORENZETT1 (USvo) 55.5 

Domenico BENEDETTI VALENT1N1 (Po¬ 
lo) 42.S 

6) Temi 

Paolo RAFFAEUU (Ulivo) SIS 

Paolo CICCHINI (Polo) 41.1 

7) Orvieto-Nomi 

Francesco GIORDANO (Progressisti) 547 
Cario LEGITTIMO (Polo) 45.3 

CIRCOSCRIZIONE XIV 
Marche 

1) A scoli Piceno 

Paolo POLENTA (Ulivo) 50.0 

Giulio CONTI (Polo) 49.1 

2) San Benedetto del Tronto 

Gianluigi SCARTRITTI (Poto) 43.6 

Italo COCCI (Progressisti) 44.7 

3) Fermo 

Fabrizio CESETTI (Ulivo) S1.4 

Felice TIBVZZI (Polo) 43.3 

4) Macerala 

Valerio CALZOLAIO (Ulivo) 49.3 

Sandro CECCH1ARELU (Polo) 41.9 

5) Civilanova Marche 

Paola MARIANI (UUvo) 56.4 

Maurizio BERTUCCI (Poh) 43.2 

6) Osimo 

Luigi G1ACCO (Ulivo) 49.0 

Pietro GIANNATTASIO (Polo) 39.1 

7) Ancona 

Eugenio DUCA (UUvo) S9.6 

Mario GASPARRINI (Poh) 332 

8) Jesi 

Primo GAWELU (Progressisti) S82 

Pietro CAMERTON1 (Polo) 41.8 

9) SenigolUa 

Luciano SBARBATI (Ulivo) 62.6 

Pierluigi BEVILACQUA (Polo) 34. r 

10) Peroro 

Francesco MERLONI (Ulivo) 60.8 

Giuseppe RUB1NACCI (Polo) 36J 

1!) Urbino 

Mario LENTI (Progressisti) 52 .7 

Giorgio GIOMBINI (Polo) 383 

12) Fano 

Pietro Natale GASFERON1 (UUvo) 57.6 
Francesco PaoloD’ACCARDI (Polo) 39.0 

CIRCOSCRIZIONE XV 
Lazio 1 

1) Roma Centro 

Walter VELTRONI (UUvo) 49.9 

Filippo MANCUSO (Polo) 4S.8 

2) Roma Trieste 

PubUa FIORI (Polo) SU 

Flavio BUCCI (Ulivo) 44.1 

3) Roma Val Melaina 

Mauro CUTRUFO (Ulivo) 52.» 

Carlo Alberto CIOCCI (Polo) 47.1 

4) Roma Monlesacro 

Ennio PARRELU (Ulivo) 50.2 


Carlo TAORMINA (Polo) 49.8 

5) Roma Pietralata 

Angelo Maria SANZA (Poh) 47.6 

Paolo PIETRANGEU (Progressisti) 46.9 

6) Roma Prenestino-Labicano 

Massimo SCAUA (UUvo) SS.4 

Laura SCALABR1N! (Polo) 39.2 

7) Roma Collatino 

Cario LEONI (UUvo) 55.3 

Francesco CAROLEO GRIMALDI (Polo ), 
44.7 

8) Roma Time Angela 

Massimo POMPILI (Ulivo) 48.0 

Pietro DI MUCCLO (Poh) 43.3 

9) Roma Prenestino'Centocelle 

Giorgio PASETTOf UUvo) 51.7 

Stefano GAGGIOU (Poh) 42.9 

10) Roma Pascolano 

Enzo CEREMIGNA (Ulivo) 51.5 

Antonio MAZZOCCHI (Poh) 48.5 

11) Roma Don Bosco 

Augusto BATTAGLIA (UUvo) 53.6 

Giuseppe SICILIANI (Poh) 44.9 

12) Ruma-Ciampino 

WiUerBORDON (Ulivo) 48.8 

Maurizio GASPARRJ (Polo) 47.0 

13) Roma Appio-latino 

Domenico VOLPINI (UUvo) 49.1 

Domenico GRAMAZIO (Polo) 47.0 

14) Roma ArdeaUno 

Marcella LUCIDI (Ulivo) 49.2 

Luciano CIOCCHETTI (Polo) 46.4 

15) Roma Ostiense 

Andrea GUARINO (UUvo) 50.9 

Luigi MURATORI (Poh) 47.0 

16) Roma lido di Ostia 

Teodoro BUONTEMPO (Polo) 49. 7 

Pietro Alto Piero MORELLI (UUvo) 46.4 

17) Roma-Fiumicino 

Mario BACCINÌ (Polo) 49.1 

Daniela VALENT1N1 (UUvo) 44.4 

18) Roma Portuense 

Giovanna MELANDRI (Ulivo) 53.3 

Flavio TANZILU (Poh) 44.9 

19) Roma Zona sub. Gianicolense 

Pier Puah CENTO (Ulivo) 50.0 

Giovanni ALEMANNO (Poh) 50.0 

20) Rama Gianicolense 

Antonio RUBERT1 (UUvo) 52.4 

Luca DANESE (Poh) 47.6 

21) Roma Trionfate 

Francesco STORACE (Poh) 49.6 

Licia BORGIA (Uliva) 46.6 

22) Roma Tomba di Nerone 

Cesare PRE VITI (Polo) 47.5 

Saverio COLLERA (UUvo) 45.6 

23) Roma PrimavoUe 

Roberto SCIACCA (UUvo) 50.1 

Adolfo URSO (Poh) 43.3 

24) Roma Delle Vittorie 

Gianfranco FINI (Poh) 52.5 

„ u GhvmnJBottistoBACUElETAVUvo) 447 

.. .25)Civitavecchia ,,u, ,, . . 1 . 

“ ^inAmRZmtUUm) 435 

26) Monterotondo 

Angelo FREDDA (UUvo) 48.2 

Riccardo CALLER1 (Polo) 46.5 

27) Guidonia MonteceUo 

Vittorio Francesco Maria MESSA (Polo) 

47.6 

Mario GASBARR1 (Ulivo) 46.5 

28) Tivoli 

Fabio CIANI (Ulivo) 52.0 

Livio PROIETTI (Polo) 48.0 

29) CoUefeno 

Angelo SARTORI (Polo) 49.7 

Franetsco MASELU /Progressisti) 42 .7 

30) !Marino 

Vincenzo Maria VITA (Ulivo) 48.7 

Mario MASINI (Polo) 46.6 

31) VeUetri 

Gino detto Aldo SETTIMI (UUvo) 50.6 

Ignavo ABRIGNANI (Polo) 46.1 

32) Pomeùa 

Enzo SA VARESE (Polo) 54.3 

Maurizio FIASCO (Ulivo) 39.6 

CIRCOSCRIZIONE XVI 
Lavo 2 

I) Viterbo 

Giuseppe FIORONI (Ulivo) 47.3 

Ferdinando SIGNORELU (Polo) 47.1 

2) Tarquinia 

Gianfranco SARACA (Polo) 48.3 

Adriano REDLER (UUvo) 46,4 

3) Rieti 

Pietro Fausto CAROTTI (Ulivo) 47.6 

Guglielmo ROSITANI (Polo) 47.4 

4) Frasinone 

Gian Franco SCHIETROMA (UUvo) 49.3 
Riccardo MASTRANGEU (Polo) 44.7 

5) Alatri 

GiuseppcALVETI (Ulivo) 48.8 

Antonio TAJANI (Polo) 45.3 

6) Sora 

Cesidio CASINELU (Ulivo) 48.2 

Roberto FERRERA (Polo) 45.8 

7) Cassino 

Lucio TESTA (Ulivo) 42.9 

Oreste TOFANI (Polo) 42.4 

8) latina 

Vincenzo ZACCHEO (Polo) 59.1 

Francesco DA VOLI (Ulivo) 34.6 

9) Aprilia 

Vincenzo BIANCHI (Polo) 47.1 

Eugenio COMANDISI (Ulivo) 46.8 

10) Terracina 

Maria BURANI PROCACCINI (Polo) 53.9 
Virginio PALAZZO (Ulivo) 39.2 

11) Formio 

Gianfranco CONTE (Polo) 51.6 

Silvio D'ARCO (Ulivo) 42.2 

CIRCOSCRIZIONE XVII 
Abruzzo 

| I) L’Aquila 

, Francesco detto Cecco Peppe ALOISIO 
\ (Ulivo) 47.3 

Enzo Mario Nino LOMBARDI (Polo) 42.2 

2) Avczzaito 

Vincenzo Berardino ANGELONI (Polo) 

45.4 

Corrado PAOLONl (Ulivo) 44.5 

3) Sulmona 

Sabatino ARACU (Polo) 46,5 

Alberto LA VOLPE (Ulivo) 45,0 


4) Teramo 

Vincenzo CERULEI IRELLI (Ulivo) 48.2 
Aristide Romano MAIA VOLTA (Polo) 41.8 
Sj Giulianova 

Franco GERARDINI (Ulivo) 50.6 

Pierangelo GUIDOBALDI (Polo) 40.6 

■ 6) Chieti 

Giovanni PACE (Polo) 49.9 

Antonio PAPPALARDO (Ulivo) 43.7 

7) Lanciano-Sangro 

Giovanni DI FONZO (Ulivo) 50.2 

Gianfranco TATOZZI (Polo) 42.7 

8) Ottona 

Francesco CORLEONE (Ulivo) 54.6 

Ricordo detto Riccardo CHI A VAROU (Po¬ 

lo) 45.4 

9) Vasto 

Nicola CARLESJ (Polo) 48.3 

Antonio SAIA (Progressisti) 41.0 

10) Pescara 

Nino SOSPIRI (Poh) 47.9 

Roberto MARZETTl (Ulivo) 44.9 

11) Montesiìvano 

Franco MARINI (UUvo) 48.9 

Paole DI BLASIO (Polo) 41.1 

CIRCOSCRIZIONE XVIII 
Molise 

1) Isernia 

Eugenio RICCI (Polo) 74.0 

Giuseppe Pompeo SANTILLO (Fiamma) 

Ì4.1 

2) Campobasso 

Federico ORLANDO (UUvo) 43.1 

Francesco MANCINI (Polo) 40.4 

3) Termali 

Giovanni DI STASI (Ulivo) 54.8 

Francesco detto Franco MANCINI (Polo) 
39.0 

CIRCOSCRIZIONE XIX 
Campania 1 

1) Napoli-/se foia 

Alessandra MUSSOLINI (Polo) 56.0 

Giuliana MARTIRANI (UUvo) 4L 7 

2) Napoli Vomero 

Vincenzo SINISCALCHI (Vlivo) 49.2 

Riccarda MELAR! (Poh) 47.4 

3) NapoU-Bagnoli-Fuorigrotta 

Rosa RUSSO JERVOUNO (Ulivo) 58,8 

Domenico FALCO (Poh) 41.2 

4) Napoli-Pianura 

Nicola RIVELU (Polo) 48.7 

Vitorìo BERCIOUX (Progressisti) 43.9 

5) Napoli Arenella 

Alfonso PECORARO SCANIO (Vlivo) 56.2 
Giuseppe DEL BARONE (Polo) 43.8 

6) Napoli Stella-San Lorenzo 

Eugenio JANNELU(UUvo) 50.8 

Antonio PARLA TO (Polo) 43.2 

7) Napoli San Carlo Arena 

Annamaria PROCACCI (UUvo) 51.6 

Antonio MAZZONE (Polo) 48.4 

* ty Napoli Stioddigtiam ! ” 

Umberto RANIERI (UUvo) *'55.'7 

Francesco MAIONE (Poh) * 44. J ■ 

9) Napoli Ponticelli 

Roberto BARBIERI (Ulivo) 65.5 

Giovanni GALANO (Poh) 32.1 

10) Pozzuoli 

Tullio GRIMALDI (Progressisti) 45.1 

Pasquale BIANCHI (Polo) 45.0 

11) Giugliano-Quarto- ViUaricca 

Raffaele CANANZÌ (Ulivo) 47.2 

Vincenzo BASILE (Polo) 45 .7 

12) Marano Melilo 

Giuseppe GAMBALE (Ulivo) 50.5 

Fabrizio LA CONO (Polo) 43.6 

13) Arzano-Sant’Antimo 

Valeria ALBANESE ARGIA (UUvo) 47.5 
Luigi CESARO (Polo) 47.2 

14) Caserta-Frattamaggiore 

Salvatore PICCOLO (UUvo) 50.7 

Antonio PEZZELLA (Polo) 40.3 

15) Afragola-CardUa 

Domenico TVCCILLO (Ulivo) 51.4 

Vincenzo NESPOLI (Poh) 44.5 

16) Acerra-Frattaminore 

Michele GIARDIELLO (Ulivo) 53.6 

Raffaele MARZANO (Poh) 41.9 

17) Somma Vesuviana-PomigUano d’Arco 

Uberto SIOIA (UUvo) 56.2 

Luigi BARRETTA (Polo) 38.0 

18) Nola-Marigliano 

Paolo RUSSO (Polo) 47.8 

Francesco BARRA (Ulivo) 43.0 

19) Ottaviano-San Giuseppe Vesuviano 

Sergio COLA (Polo) 51.0 

Nicola MONTANINO (UUvo) 45.4 

20) Torre Annunziata -Boscoreale 

Gianfranco NAPPI (UUvo) 52.0 

Giuseppe GRECO (Polo) 38.7 

21) Castellammare di Stabia-Pompei 

Salvatore VOZZA (Ulivo) 55.3 

Massimo DE ANGEJJS (Poh) 40.6 

22) Gragnano-Capn-Sarrento 

Amelio DI NARDO (Polo) 49.7 

Gennaro FERRARA (Ulivo) 43.8 

23) Torre del Greco-Trecase 

Ernesto STA JANO (Ulivo) SU 

Grazia BOTTIGLIERI (Polo) 43.8 

24) Portici-Ercolano 

Giuseppe PETRELLA (Ulivo) 62.4 

Luigi SNICHELOTTO (Polo) 33.0 

25) Cercola-San Giorgio a Cremano 

Aldo CENNAMO (Ulivo) 55.9 

Ciro SB.AILÒ (Polo) 36.4 

CIRCOSCRIZIONE XX 
Campania 2 

I) Caserta 

Antonio CUSCUNÀ NOCOLÒ (Polo) SO.7 
Sergio TANZAREUA (Ulivo) 43.3 

2) Maddolcili 

Ferdinando DE FRANC1SCIS (Polo) 44.2 
Giacomo DE ANGEUS (Progressisti) 29.6 

3) Aversa 

Mario GATTO (Ulivo) SL3 

Pasquale GIULIANO (Polo) 45.0 

4) Casal di Princìpi- 

Italo BOCCHINO (Polo) 49.6 

Michele CORVINO (Ulivo) 45.6 

5) Santa Maria Capua Vetere 

Mario GAZZILU (Polo ) 52.8 

Mario LUISE (Ulivo) 36.1 

6) Sesso Aurunca 

Mario LANDOLFI (Polo) 45.8 


Raffaele Achille PICIERNO (Ulivo) 42.5 

7) Capua 

Nicola COSENTINO (Polo) 49.8 

Pasquale LA CERRA (Ulivo) 44.1 

8) Benevento 

Alberto SIMEONE (Polo) 48.4 

Raffaele BIANCO (Ulivo) 45.9 

9) Sant’Agata de* Goti 

Michele ABBA TE (Ulivo) 48.0 

Mario Clemente MASTELLA (Polo) 46.8 

10) Ariano Irpino 

Mario PEPE (UUvo) 49.2 

Domenico CERRETELLO (Polo) 44.6 

11) AveUino 

Antonio MACCANICO (UUvo) 53.9 

I Gianfranco ROTONDI (Polo) 40.8 

I 12) Atripalda 

Alberta DE SIMONE (Ulivo) 55.0 

Cosimo SIBILIA (Polo) 39.4 

13) Mirabella Eclano 

Luigi Ciriaco DE MITA (Democrazia-liber¬ 
tà) 47.7 

Fianco DI CECIUA (Polo) 31.0 

14) Salerno Centro 

Gaetano detto Nino COLUCCI (Polo) 51.8 
Francesco CALVANESE (Ulivo) 42.7 

15) Salemo-Mercato San Severino 

Roberto MANZIONE (Polo) 50.0 

Giuseppe D’ANGELO (Progressisti) 36.0 

16) Cava dei Tirreni 

Marco TARADASH (Polo) 48.4 

Felice SCERMINO (Ulivo) 44.9 

17) Scafati 

Luigi NOCERA (Polo) 44.8 

Isaia SALES (UUvo) 38.1 

18) Nocera Inferiore 

Antonio RIZZO (Polo) 41.5 

Aldo TRIONE (Ulivo) 37.1 

19) Battipaglia 

Gennaro MALGIERI (Polo) 45.0 

Ugo CARP1NELU (Ulivo) 43.0 

20) E boli 

Franco CARDIELLO (Polo) 48.6 

Enrico INDELU (Ulivo) 41.2 

21) Sala Consilina 

Giuseppe FRONZUTI (Polo) 47.7 

Vincenzo MA TTINA ( UUvo) 46.7 

22) Vallo della Lucania 

Raffaele MAROTTA (Polo) 50.2 

Antonio VAUANTE (Ulivo) 43.1 

CIRCOSCRIZIONE XXI 
Puglia 

l) San Severo 

Fabio Claudio Arco DI CAPUA (Ulivo) 48.4 
Antonio GUIDI (Polo) 46.5 

2) Gargano 

Nicandro MARINACCI (Poh) 48.2 
Matteo FUSILU (Ulivo) 45.3 

3) Foggia 

Michele RICCI (UUvo) 48.3 

Vincenzo Arturo Vittorio Maria BIZZARRI 
(Polo), 45i5 

I 4) FoggiaCentro 

L jxtaho eCfEifolo) J5J 

[ Domenico FiUppo Antonio MAZZAMUR- 
RO (UUvo) 41.7 

5) Cerignola 

F rancesco BONITO (UUvo) S4.I 

Giuseppe MOSCARELLA (Polo) 43.6 

6) Manfredonia 

Salvatore Francesco MASTROLUCA (Uti- 
vo) 49.S 

Antonio LEONE (Polo) 47.1 

7) Lecce 

Adriana POLI BORTONE (Polo) 53.5 
Giovanni INVITTO (Ulivo) 41.7 

8) Squinzano-Campi 

Alfredo MANTOVANO (Polo) 50.8 

Giuseppe Maria TA CRINO (UUvo) 49.2 

9) Tricase 

Ernesto AB A TERUSSO (UUvo) 50.0 
Eugenio OZZA (Polo) 50.0 

10) Maglie 

Pier Ferdinando CASINI (Polo ) 53,7 

Aurelio Antonio GIANFREDA (UUvo) 46.3 

11) GalUpoli-Casarano 

Massimo D’ALEMA (Ulivo) 55.8 

Luciano SARDEUJ (Polo) 44.2 

12) Nardo 

Fedele PAMPO (Polo) 49.0 

Nicola Salvatore BORGIA (Ulivo) 47.3 

13) Gelatina 

Antonio ROTUNDO (Ulivo) 53.1 

Carmelo Giovanni DONNO (Poh) 46.9 

14) Taranio-Statie 

Vittorio ANGELICI (Ulivo) 38.7 

Francesco VITANZA (At6) 35.1 

15) Taranto Borgo-Tre Canore 

Giancarlo CITO (At6) 45.9 

Michele PELILLO (Ulivo) 35.2 

16) Manduria 

Ugo MALAGNINO (Ulivo) 44.3 

Antonio DEL PRETE (Polo) 43.3 

17) Martina Franca 

Rocco MAGGI (UUvo) 43.6 

Francesco Paolo UUZZI (Poh) 38.7 

18) Massqfra-Ginosa 

Paolo RUBINO (Ulivo) 44.5 

Carmine Santo PATARINO (Poh) 40.7 

19) Bari San Paoh-Carbonara 

Lucio MARENGO (Polo) 47 .5 

Antonio ACQUA VIVA (UUvo) 43.0 

20) Bari Murat-Poggio Franco 

GiuseppeTATARELLA (Polo) 51.3 

Gaetano VENETO (UUvo) 40.5 

21) Bari Japigìa-Moh 

A ritorno LORVSSO (Polo) 48.4 

Michele AMORUSO (Ulivo) 42.9 

22) Barletta 

Andrea GISSI (Polo) 40.5 : 

Giandonato NAPOLETANO (Ulivo) 40.0 j 

23) Anùria 

Giannìcola SIN1SI (Ulivo) 57.8 , 

Onofrio SPAGNOLETTIZEUU (Poh) 

42.2 

24) Trani-Corato 

Ermanno IACOBELUS (Poh) 44.6 

Buggero CARCANO (Ulivo) 43.3 

25) Molfetta-Bisceglie 

Francesco Maria AMORUSO (Polo) 51.6 

Giovanni Giuseppe Claudio FAVA (Ulivo) 
41.9 

26) Bitonto 

Giuseppe ROSSIELLO (UUvo) 46.1 

Felice detto Cettina TROTTA (Poh) 45.6 

27) Altamura 


Giovanni DIVELLA (Polo) 48.7 

Fabio PERINEI (Ulivo) 48.6 

28) Modugno 

Rosario Antonio POUZZI (Polo) 48.6 

Nicola MAGRONE (Ulivo ) 46.1 

29) Triggiano-Acquaviva 

Giuseppina SERVODIO (Ulivo) 475 

Massimo OSTILIO (Polo) 43.7 

30) Putignano-Con versano 

Vito LECCESE (Ulivo) 49 2 

Giovanni Giuseppe Angelo MASTRANGE- 
LO (Poh) 456 

31) Monopoli-Fasano 

Donato BRUNO (Poh) 531 

Giuseppe GIÀ COVAZZO (Ulivo) 41.4 

32) Brindisi 

Valentino MANZONI (Poh) 48.2 

Antonio Alfredo BARCONE (Ulivo) 45.2 

33) Mesagne 

Cosimo FAGGIANO (Vlivo) 53.4 

Danilo Giuseppe Antonio CRASTOLLA 1 
(Polo) 39.9 

34) Osiuni-Francavilla Fontana 

Ijiigi VITALI (Polo) 47.6 \ 

CarhTATARANO(Ulivo) 46.2 j 

CIRCOSCRIZIONE XXII 
Basilicata 

I) Potenza 

Giuseppe Mario MOLINARI (Ulivo) 5L2 

Gianpiero FERRI (Polo) 39.4 

2) Melfi 

Nicola Giovanni PAGLIUCA (Poh) 50.5 

Giuseppe DI LELLO FINUOLI (Progressi¬ 
sti) 42.5 

3) Matera 

Vincenzo SICA ( UUvo) 54 .7 

Mario VENEZIA (Polo) 45.3 

4) Pistìcci 

Domenico ÌZZO (Ulivo) 56.0 

Francesco Michele BARRA (Polo) 37.3 

5) Lauria 

Giovanni Saverio Furio PITTELLA (UUvo) 
55.6 

Prospero Mario Rosario DE FRANCHI 
(Polo) 37.3 

CIRCOSCRIZIONE XXIII 
Calabria 

l) Paola 

Alessandro BERGAMO (Poh) 49.9 

Giuseppe MISTORNÌ (Ulivo) 45.5 

2) Castrovillari 

Luigi Pietro Alessandro SARACENI (Ulivo) 
48.3 

Francesco Saverio CORBELLI (Polo) 44.2 

3) Congiùnto Calabro 

Francesco FINO (Poh) 51.0 

Mario BRUNETTI (Progressisti) 43 .5 

4) Rossano 

Gerardo Mario OUVERIO ( Ulivo) 58.2 

Domenico CAMPANA (Poh) 36.2 

fUo'BKASCATHUm^ <M 

Francesco PlCHIERRJ(Po)o) y •.. 41.7 

6) Cosenza ,K 

Paoh PALMA (Ulivo) 49.1 

Faust D’ANDREA (Poh) 45.0 

7) Lamezia Terme 

Giuseppe GALATI (Poh) 50.0 

Italo Aldo REALE (UUvo) 44.6 

8) Catanzaro 

Massimo MA URO (UUvo) 50.3 

Elio COWS1MO (Polo) 45.1 

9) Isola ài Capo Rizzuto 

Rosario OLIVO (Ulivo) 54.3 

Giuseppe CALZONE (Polo) 40.2 

10) Crotone 

Rocco Antonio GAETANI (Ulivo) 53.0 

Carlo Amedeo TURINO (Poh) 42.3 

lì) Vibo Valentia 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELU 
(UUvo) 42.9 

Domenico Antonio BASILE (Poh) 42.3 

12) Soverato 

Giuseppe Carmine SORIERO (Ulivo) 51.3 
Serafino MARSICO ( Poh) 44.3 

13) Suierno 

Domenico Francesco Maria BOVA (UUvo) 
48.5 

Pancrazio Salvafere detto Walter MELCO- 
RE (Polo) 45.0 

14) Locri 

Giovanni FILOCAMO (Poh) 48.2 

Giuseppe LOMBARDO (UUvo) 45.9 

15) Reggio Calabria Sbarre 

Fortunato ALOl (Poh) 58.1 

Carlo Nicola COLELLA (Ulivo) 37.8 

16) Reggio Calabria-Vilh San Giovanni 
Amedeo Gennaro Raniero MATACENA JR 

(Polo) 48.6 

Domenico detto Marco MiNN/77 (Ulivo) 

46.9 

17) Palmi 

Armando VENETO (UUvo) 47.9 

Angeh NAPOLI (Poh) 47.4 

CIRCOSCRIZIONE XXIV 
Sicilia I 

1) Trapani 

Michele RALLO (Polo) 80.0 

Gaetano FAZIO (Rinnovamento) 20.0 

2) Marsala 

Massimo GRILLO (Polo) 51.5 

Eugenio GALFA NO (Ulivo) 42.9 

3) Mazara del Vallo 

Salvatore GIACALONE (Ulivo) 43,0 

Mario CARUSO (Polo) 37.1 

4) Alcamo 

Francesco Paolo LUCCHESE (Poh) 57 3 

Leonardo PIPITONE (Ulivo) 42.7 

5) Cefali,i 

Giovanni detto Gianfranco MICCICHÉ 
(Polo) 47.9 

Luciano VIOLANTE (Ulivo) 47.0 

6) Termini Imerese 

Giuseppe LUMIA (UUvo) 48.7 

Mario Francesco FERRARA (Poh) 47,0 

7) Bagherìa 

Gaspare GIUDICE (Poh) 5 3.4 

Cristofaro DI BERNARDO (Ulivo) 38.3 

8) Partimco-Monreale 

Silvestre Saverio detto Silvio CIOTTA (Polo) 
63.1 

Sergio MA TTARELLA (Ulivo) 36.9 

9) Palermo-Capaci 

Carmelo CARRARA (Poh) 62.2 

Giovanni FERRO ( Ulivo) 3 7.8 


10) Palermo Resuttana 

Vincenzo FRAGALÀ (Polo) 59,7 

Giuseppe detto Pino TORO (Ulivo) 40.3 

11) Palermo Zisa 

Maria detta Cristina MATRANGA (Poh) 

58.3 

Vincenzo ZUMMO (Ulivo) 4L7 

12) Palermo Libertà 

Guido Giacomo LO PORTO (Polo) 56.1 

Alessandra SIRAGUSA (UUvo) 43.9 

13) Palermo Villagrazia 

Giacomo BAIAMONTE (Poh) 51,1 

Renato PALAZZO (Ulivo) 42.2 

14) Palermo Settecannelle 

Francesco CASCIO (Polo) 59.5 

Bruno DI MAIO (Ulivo) 40.5 

15) Gela 

Federico Guglielmo LENTO (Ulivo) 55.4 
Angelo A ntonio BIANCO (Poh) 38.5 

16) Caltanissetta 

Filippo MISURACA (Polo) 46.6 

Salvatore GENCO (UUvo) 41.3 

17) Licata 

Giuseppe AMA TO (Poh) 47.9 

Carmelo 1NCORVAl A (Ulivo) 45.6 

18) Agrigento 

Giovanni MARINO (Polo) 54.6 

Angelo ERRORE (Ulivo) 4L 7 

19) Canicattì 

Giuseppe SCOZZAR1 (Ulivo) 50.1 

Emilio BOSCO (Polo) 40.9 

20) Sciocca 

Antonino MANGIACA VALLO (UUvo) 48.8 
Stefano detto Nuccio CUSUMANO (Poh) 
38.5 

CIRCOSCRIZIONE XXV 
Sicilia 2 

1) Messina Nord 

Rocco CR/MI (Polo) 61.5 

Enrico VINCI (UUvo) 34.9 

2) Messina Sud 

Santino Fortunato PAGANO (Polo 
56.1 
) 

Salvatore Orazio GERACI (Ulivo) 33.3 

3) Taormina 

Francesco STAGNO D’ALCONTERS (Po¬ 
lo) 52.0 

Mario BOLOGNAN1 (UUvo) 42.3 

4) Milazzo 

SalvatoreD'ALLA (Poh) 55.3 

Giovanni MA TROENl (Ulivo) 39.3 

5) Barcelhna Pozzo di Gotto 

Domenico NANIA (Polo) 54.8 

Giovanni MUNAFÒ (Ulivo) 41.1 

6) Nicosia 

Antonino detto Nuccio CARRARA (Poh) 

48.2 

Vito Lucio LO MONACO (Ulivo) 47,6 

7) Etnia 

Gaetano RA BBITO (Ulivo) 52.4 

Rosario ARDICA (Polo) 47.6 

»< 8yPtUemò *><niir.o,.( »' 1 «in 

Sebastiano NERI {Poh) ■ 1 - 45.2 ! 

Salvatore GALATA fUthe) ‘^'45.0''- 

9) Giarre • ir* 

Mario Ferruccio FLORESTA (Poh) 53.9 

Giuseppe Mario DONZELLO (UUvo) 33.8 

10) Acireale 

Paoh TRINCALI (Poh) 60.9 

Antonino PULVIRENTI (UUvo) 30.1 

11) Gravina di Catania 

Vincenzo TRANTINO (Polo) 62.0 

Salvatore ANASTASI (Ulivo) 33.9 

12) Catania Picanelh 

Giuseppe Pietro Mario PALUMBO (Polo) 
62.1 

Anna Maria Paola Luigia FINOCCHIARO 
FIDELBO (UUvo) 37.9 

13) Catania Cardinale 

Benito PAOLONE (Poh) 59.4 

Giuseppe DI PIETRO ( Ulivo ) 30.6 

14) Catania-Misterbianco 

Elio VITO (Poto) 59.0 

Pietro MOTTA (Ulivo) 34.6 

15) Caltagirone 

Michele Renato CAPPELLA (Ulivo) 50.9 

Giacomo GARRA (Polo) 41.8 

16) Augusta 

Calogero detto Rino PÌSCITELLO (UUvo) 

45.3 

Giuseppe detto Puccio FORESTIERI (Poh) 

44.8 

17) Siracusa 

Stefania PREST1GÌACOMQ (Polo) 52.6 

Antonietta RIZZA (Ulivo) 4L5 

18) Avoh 

Nicola BONO (Polo ) 48.6 

Elia U GIOÌ (Ulivo) 44.7 

19) Modica 

Antonio BORROMETI (Ulivo) 5L3 

Salvatore CAMPANELLA (Polo) 43.2 

20) Ragusa \ 

Enzo CARUSO (Polo) 54.0 

Angelo DI NA TALE (UUvo) 46.0 

21) Vittoria 

Giovanni Battista Salvatore CARCANO 
(Ulivo) 5 42 

Saverio LA GRU A (Polo) 45.8 

CIRCOSCRIZIONE XXVI 
Sardegna 

1) Sassari 

Paolo MANCA (Ulivo) 47.1 

Canneh PORCU (Poh)47.0 

2) Alghero 

Francesco CARBONI (Ulno) 52.7 

Pietro nolo Piero TAMPONI (Polo) 41.5 

3) Porto Torres 

Antonio A ITILI (UUvo) 48.7 

Giovanni Paolo noto Giampaolo NUVOLI 

(Polo) 46.4 

4) Olbia 

Paolo CUCCÙ (Polo) 42.9 

Gian Piero SCANU (Ulivo) 47.3 

5) Nuoro 

Antonio Giuseppe noto Antonello SORO 
(UUvo) 58.6 

Myriam Francesca Anna S/OTTO (Polo) 

33.9 

6) Tortoti 

Giovanni DE MURTAS (Progressisti) 46.5 
Mario TODDE (Polo) 41.9 

8 ) Onstanoè 

iuseppe noto Pino ALEFFIi Rivo) 51.551.6 

Mano CARBONI (UUvo) 44.1 
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Sulla Torìno-Savona 

Due operai 

muoiono 

fulminati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. L’autostrada maledetta, su cui 
hanno perduto la vita finora 121 automobilisti, 
ha colpito ancora. Ma, delia Torìno-Savona, sta¬ 
volta la cronaca non toma ad occuparsene per 
un mortale incidente della strada. 

UticgcdU 

Ieri, nel tratto Marene-Fossano, interessato 
dalla costruzione del raddoppio di corsia, si è re¬ 
gistrato un duplice infortunio del lavoro, morta¬ 
le. Vittime due operai dell’Asligiano, dipendenti 
della «Franchetto Escavazioni-Movimento Ter¬ 
ra», di Villanova d’Asti, una piccola azienda che 
ha in subappalto le opere per la recinzione au¬ 
tostradale. I loro nomi: Teresio Monticene, 52 
anni, di San Damiano d’Asti e Renato Montruc- 
chio, 56 anni, operai generici, addetti allo scari¬ 
co del cemento a presa rapida su cui vengono 
piantati i paletti di recinzioni, impegnati in quel¬ 
la fase insieme ad altri due compagni di lavoro. 

Il cemento 

La colata di cemento a presa rapida non è 
un’operazione che presenta grandi difficoltà. A 
grandi linee, viene effettuata con l’ausilio di be¬ 
toniere cui viene applicato un «braccio» pensile 
di gomma attraverso il quale il materiale viene 
scaricato a lena. 

E i due operavano di concerto al manovratore 
della betoniera lungo un tratto di dica 12 chilo¬ 
metri (nei due sensi di direzione) ormai in fase 
di completamento che la sodetà «Franchetto» 
ha ottenuto nel 1995 dalla capocommessa Sea 
di Tortona. 


Le 8,45 

Erano le 8,45, quando gli sfortunati operai 
hanno cominciato ad orientare il braccio mobi¬ 
le In un punto della carreggiata su cui è sospeso 
ad un'altezza di 8,90 metri il cavo dell’alta ten¬ 
sione dell'Enel che trasferisce energìa elettrica a 
1 Smila volts. Improvvisamente la tragedia su cui 
g)l inquirenti non hattqo ancora fornito la versio¬ 
ne ufficiale. j 


di Cherasco clte è intervenuta una decina di mi¬ 
nuti dal mortale infortunio, pareaceeriato chqiil, 
bfartdo mobile abbia.urta»«l'oaw«<eletlrico, fol¬ 
gorando aH’istahie.gllis(tirtunail operai ohe sono 
stali scaraventati lungo la massicciata. 

Vano l’intervento sia degli agenti di polizia, 
sia dell’Elisoccoiso: ai sanitari non è rimasto che 
constatarne il decesso. 

Le cause? «Un incìdente «spiegabile», secon¬ 
do I dirigenti della Torino-Savona, la Spa che ge¬ 
stisce l'autostrada, i cui lavori di raddoppio, co- 
; m'è noto, proseguono a colpi di decreti legge 

t che non fugano mai completamente le ombre 

: sulle coperture finanziarie. 

In effetti, in quei dodici chilometri di autostra- 
t da, i pali dell’alta tensione sono una «ostante» 

f (se ne conta una cinquantina), ma In un anno 

: di attività non si erano mai verificati inconve- 

' nienti o problemi di tale natura. Una versione 

| sposata da Corrado Franchetto, titolare dell’o¬ 

monima impresa, che al telefono ha centellina- 
| to le dichiarazioni «perché con i giornalisti non si 

: sa mai...», per poi promettere (e non mantené- 

i re) di richiamare una volta verificato il numero 

» telefonico dell’Unita... 

i Cosi alla cronaca, mentre l’accertamento del- 

ì le responsabilità è nelle mani della Usi di Savi- 

gliano, non rimane che contabilizzare l’ennesi- 
t ma infortunio mortale sul lavoro, mente nel Pae¬ 

se (che solo lo scorso anno ha avuto il triste pii- 
ì metodi 1.121 morti «bianche» contro le 949 del- 

i la Germania e le 869 della Francia), mentre ha 

ormai preso corpo un’irresponsabile depenaliz- 
' zazlone delle infrazioni alle regole sulla sicurez- 

, za del lavoro e sulla saluti nei luoghi di lavoro. 



Pllone/Ap 


Felice Maniero resta comunque detenuto e sotto protezione 


Il superboss del Brenta 
esce dal carcere 


Gettato 
In un cunala 
Lo salvano 
dopo 2 giorni 

È rimasto per quasi due 
giorni In un canale, 
ferito e legato, dopo 
essere stato aggredito 
da due malviventi che 
avevano fatto irruzione 
nella sua abitazione 
per commettere una 
rapina. Ieri mattina, 
poco dopo 
mezzogiorno,èstato 
salvato dai carabinieri 
che lo hanno 
trasportato 
nell'ospedale di 
Oristano dove è stato 
ricoverato con un 
trauma cranico, la 
frattura di un omero e 
ferite varie. 
Protagonista della 
bratta avventura, un 
agricoltore di 
cinquantaseianni, 
residente ad Arborea. I 
ladri lo avevano 
trascinato fuori di casa 
e gettato nel canale 
dopo averto picchiatore 
immobilizzato. 


NOSTRO SERVIZIO 


re VENEZIA. Esce dal carcere Feli¬ 
ce Maniero, boss pentito della «ma- 
,fìq .^e|flrentà»!™- lui è stata decisa 
la sorvegliato» extracarceraria. Il 
tribunale della fìfertà di Venezia ha 
revocato la misura della' custodia 
cautelare emessa nei confronti di 
Maniero nei mesi scorsi. I giudici, la 
corte era presieduta da Claudio Do- 
dero, hanno infatti accolto l’istan¬ 
za presentata dagli avvocati difen¬ 
sori, che era relativa all’ ordinanza 
cautelare emessa dalla Corte d’As¬ 
sise il 7 luglio 1994, al termine del 
primo maxiptocesso alla mafia del 
Brenta. 

L'ordinanza era stata recente¬ 
mente confermata dalla Corte 
d'Assise d’appello, all'apertura del 
processo di secondo grado. In pre¬ 
cedenza il giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale di Vene¬ 
zia aveva già revocato due ordinan¬ 
ze di custodia emesse nei confronti 
dell’ ex boss nell’ ambito delie in¬ 
dagini sugli omicidi di alcuni ap¬ 
partenenti alla criminalità organiz¬ 
zata. 

I pericoli di fuga 

Nell’ ordinanza il Tribunale del 
riesame ritiene non più sussìstenti i 
pericoli di fuga da parte di Maniero. 
Nel coreo dell’udienza di ieri in ca¬ 
mera di consiglio anche il pubblico 
ministero delia procura distrettuale 


antimafia, Antonio Foiadelli, si era 
espresso favorevolrqepfe alla revo¬ 
ca della cafcérazione preventiva, 
sottofipéando'- cosi si legge nell ’or- 
airiarizh"tiKllq cotte, « che il boss 
pentito «se lo volesse sarebbe già in 
grado di organizzare una fuga». 

I giudici del tribunale della liber¬ 
tà sostengono che non è in discus¬ 
sione la sussistenza di giavi indizi di 
colpevolezza. Ma che «la collabora¬ 
zione è chiaro sintomo dell’inten¬ 
zione da parte di Maniero di affron¬ 
tare le proprie responsabilità, an¬ 
corché comprensibilmente con¬ 
temperata dall’esigenza, grazie alla 
legislazione premiale, di contenere 
nel minimo la punizione». 

«Un uomo solo» 

Quanto al pericolo di fuga, il col¬ 
legio afferma che «la capacità di or¬ 
ganizzarla non significa la volontà 
di attuarla». Questa capacità, se¬ 
condo il tribunale, appare addirit¬ 
tura improbabile vista la scelta del¬ 
la collaborazione e l’atteggiamento 
da parte dei membri della malavita 
del Brenta, che piuttosto sarebbero 
desiderosi di vendetta nei suoi con¬ 
fronti. 

«Maniero - prosegue il testo del¬ 
l'ordinanza - è indiscutibilmente un 
uomo solo, la cui possibilità di di¬ 
fendere se stesso una volta che ve¬ 
nisse meno la protezione cui è sot¬ 


toposto è estremamente problema¬ 
tica» 1 giudici del nesame precisano 
comunque che il pentimento di 
.MartiWAè tcoqsqgMpnza non già di 
una «inveratone morale ma dì un 
precisocatqlo diconvenienza». 

I prossimi processi 

Maniero resta comunque in stato 
di detenzione extracarceraria. Nei 
suoi confronti permangono tutte ie 
imputazioni individuate dagli in¬ 
quirenti, a prescindere dal fatto 
che, nei prossimi procedimenti pe¬ 
nali, l'uomo figuri in veste di colla¬ 
boratore. Nei suoi confronti esiste 
una nehiestadi rinvio a giudizio per 
quattro omicidi. L'udienza davanti 
al gip è fissata per il prossimo giu¬ 
gno. 

in precedenza il boss pentito era 
stato condannato in primo grado a 
trentatrè anni di reclusione per as¬ 
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso. Alla strettura criminale da 
lui capeggiata, nota appunto come 
«mafia del Brenta», la corte di assise 
di Venezia aveva attribuito un’atti¬ 
vità complessiva di quindici omici¬ 
di, quattro estorsioni, ventidue rapi¬ 
ne, un sequestro di persona e la ge¬ 
stione del traffico di stupefacenti 
esteso nel territorio. Erano state 
condannate complessivamente 
un'ottantina di pereone legate al 
clan guidato da Maniero che aveva 
fatto il belìo e il cattivo tempo per 
anni in una vasta zona del Veneto. 


A Firenze 

Rima 

interrogato 
da Caselli 

NOSTRO SERVIZIO 


■ FIRENZE, il capo di Cosa Nostra, 
Totò Riina, è stato interrogato ieri 
dai procuratori di Firenze e di Paler¬ 
mo, Vigna e Caselli. S'ignorano il 
contenuto e il motivo dell’interro¬ 
gatorio, che è avvenuto nel capo¬ 
luogo toscano subito dopo l'udien¬ 
za del processo per l’omicidio del 
giudice Saetta. Il boss, stando alle 
indiscrezioni, si sarebbe rifiutato di 
rispondete alle domande dei due 
magistrati. All’intenogatorio, 
avrebbe dovuto prender parte an¬ 
che il procuratore capo di Caltanis- 
setta Tinebra. Ricordiamo che la 
procura di Caitanissetta è titolare 
delle inchieste sulle stragi dì Capaci 
ediviaD’Amelio. 

Quanto all’udienza del proces¬ 
so, ieri sono stati ascoltati i collabo¬ 
ratori di giustizia Spatola e Mutolo. 
•L’omicidio dei giudice Saetta fu or¬ 
dinato da Cosa Nostra, perché i giu¬ 
dici tornassero a inquadrarsi come 
prima», ha detto il primo. E ha ag¬ 
giuntoci» l’uccisione di Saetta arri¬ 
vò dopo un periodo in cui, sul fron¬ 
te giudiziario, Cosa Nostra era stata 
«costretta a chinare la testa». «I vec¬ 
chi, come Provenzano o Riina, di¬ 
cevano che sarebbe stato un china¬ 
re la testa momentaneo, ma già 
nell' 87 i giovani, le nuove leve, vo¬ 
levano fare gesti eclatanti. Si voleva 
che tutte le famiglie, nel loro man¬ 
damento, in contemporanea col¬ 
pissero una pattuglia dei carabinie¬ 
ri». Spatola ha ricordato che negli 
anni Ottanta Cosa Nostra aveva 
«molti problemi» con la giustizia e 
cercava per questo «di avvicinare 
chi aveva i processi; si vedeva chi 
era il magistrato, chi gli stava vicino, 
la corrente politica di appartenen¬ 
za, si cercavano i punti deboli per 
avvicinarlo». Un meccanismo che è 
stato approfondito da Mutolo; «Sì 
avvicinavano soprattutto^ giudici 
popolari tramite 'ititi© tf «parenti. 
Ma anche! togati, il giudice togato é 
un èSSérè umano, IH amici¬ 
zie con i mafiosi, non era scandalo¬ 
so. Si cercava un tramite, un princi¬ 
pe, un curato, chi gli portava i bam¬ 
bini a scuola, la sarta, chiunque po¬ 
teva sensibilizzarlo. Bisogna tener 
presente, che negli anni Settanta- 
Ottanta il concetto di mafioso non 
era quello di ora.. Oggi si sa che la 
mafia uccide anche donne e bam¬ 
bini». Riina è intervenuto più volte 
durante l’udienza A un certo pun¬ 
to, ha detto: «Questi sono i pentiti. 
Falsi e bugiardi. Lo fanno per ca¬ 
lunniare tutto e tutti». 

Al centro della deposizione di 
Mutolo, la storia del primo maxi¬ 
processo e dei tentativi di Cosa No¬ 
stra di condizionarlo. «La condan¬ 
na in primo grado veniva vista co¬ 
me un fatto scontato. Dall'esterno 
dei carcere, Riina ci faceva sapere 
che avremmo dovuto pazientare 
un annetto. In appello le cose si sa¬ 
rebbero aggiustate un pochino e in 
Cassazione doveva sistemarsi tut¬ 
to» «Se in Cassazione il processo fi¬ 
niva bene, non sarebbe morto Li¬ 
ma, non sarebbero saltati in aria 
Falcone e Borsellino, non sarebbe¬ 
ro state messe le bombe in mezza 
Italia». 


Caso Squillante 

Summit 
dipm 
a Milano 



■ MILANO Facce distese nella 
procura milanese, all'indomani del 
voto I sorrisi sono più eloquenti 
delle parole, anche se nessuno si 
sbilancia in commenti. 1 magistrati 
non vogliono e non possono. In 
compenso si comincia subito coi 
fatti, dopo un mese di lavoro sotter¬ 
raneo. È i fatti sono un vertice a sei, 
con i i pubblici ministeri di Perugia 
che si occupano dell’inchiesta 
Squillante, per mettere a punto le 
strategie. Agli inizi di aprile sembra¬ 
vano imminenti nuovi provvedi¬ 
menti per la Tangentopoli in toga, 
ma arrivarono precise indicazioni 
dall'alto: niente gesti eclatanti pri¬ 
ma delle elezioni. Adesso la mac¬ 
china giudiziaria si è rimessa in mo¬ 
to e probabilmente saranno pro¬ 
prio i pm perugini a fare le prime 
mosse. 

Alla riunione erano presenti i so¬ 
stituti procuratori Fausto Cardella, 
Michele Renzo e Alessandro Can¬ 
nevaie, provenienti dal capoluogo 
umbro. La procura milanese era 
rappresentata da fida Boccassini, 
Gherardo Colombo e Piercamillo 
Davigo.L'incontro, che era iniziato 
alle 10 del mattino, si è concluso 
verso le 16, interrotto soltanto da 
una breve pausa-pranzo. Al termi¬ 
ne, nessuno dei protagonisti ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. «È solo 
un punto della situazione» si è det¬ 
to, anche se tutto fa pensare che 
siano vicine nuove svolte. 

Per domani è previsto il deposito 
da parte dei giudici del tribunale 
del riesame della decisione sulla ri¬ 
chiesta di annullamento degli ordi¬ 
ni di custodia cautelare che il 12 
marco scorso portarono in carcere 
l’ex capo dei gip romani Renato 
Squillante e l’avvocato Attilio Pacifi¬ 
co. 

Il primo haottenuto gli arresti do¬ 
miciliari, il secondo te¬ 

nuto Vtél£àrcere di Caperà,dóve do¬ 
mani sarà huovamenfe Interrogato. 
Pacifico, dopo i primi faccia a fac¬ 
cia coi pm del pool, aveva optato 
per la strategia del silenzio. 

Ora però i suoi legali fanno capi¬ 
re che potrebbero esserci novità 
dietro l’angolo. Pacifico ha deciso 
di parlare? Nei prossimi giorni il suo 
legale, Franco Patanè incontrerà i 
magistrati. 

La difesa Squillante, rinuncia in¬ 
vece ad interrogare prima di un 
eventuale processo, Stefania Ario¬ 
sto, la teste «Omega» dell’inchiesta. 
La richiesta è stata presentata quasi 
un mese fa, dato che gli avvocati te¬ 
mevano che la contessa potesse ri¬ 
fiutarsi di deporre in aula, a causa 
delle minacce di cui te vittima. Il gip 
Alessandro Rossato però, non ha 
ancora fissato l’udienza, per quello 
che in termini tecnici si chiama in¬ 
cidente probatorio, un ritardo che 
ha suscitato la protesta dell’avvoca¬ 
to Gaetano Pecorella II difensore di 
Squillante ritiene che ne sia stala 
vanificata l’utilità. «Mi pare che le 
ragioni di tempestività e segretezza 
che ci avevano convinto a chieder¬ 
la sono venute meno, dato che le 
dichiarazioni di Ariosto, sono state 
ampiamente riportate dai giornali» 


Eugenio Scalfari lascia la direzione del quotidiano. Il messaggio di De Benedetti FtlCllSttC SUI Ìli StfcldSi 

Il 6 maggio Mauro a Repubblica Il marito spara, la moglie li vuole investire 


Ezio Mauro lascia la direzione della «Stampa» e assume 
quella di «Repubblica». Adesso è ufficiale. Data d’insedia¬ 
mento: il prossimo 6 maggio. Dunque le voci, circolate nei 
giorni scorsi, erano vere. Ora c’è indie una nota di Carlo 
De Benedetti, presidente della Cir, che ringrazia Scalfari e 
augura buon lavoro a Mauro. Scalfari continuerà a scrivere 
su «Repubblica» come editorialista. Il suo nome, inoltre, 
comparirà sotto la testata. 

NOSTRO SERVIZIO 


ALMMNDIM BADIMI. 


m ROMA Dopo mille sussurri, 
adesso è ufficiale’, a partire dal 6 
maggio Ezio Mauro, attuale diretto¬ 
re della «Stampa», firmerà «'Repub¬ 
blica», il quotidiano fondato nel 
1976 da Eugenio Scalfari, che la¬ 
scia il giornale 

È quanto si apprende da una no¬ 
ta dell’Editoriale La Repubblica, 
che conferma ufficialmente voci 
già circolanti nei giorni scorsi sub 
rawicendamenlo alla guida dei 
due quotidiani nazionali. 

Ieri - rivela la nota - si è riunito a 


Roma il Consiglio di Amministra¬ 
zione dett’Editoriale La Repubbli¬ 
ca. «11 presidente, Carlo Caracciolo, 
ha nferito al Consìglio, cui era stato 
invitato anche l’ingegner De Bene¬ 
detti, del desiderio espresso ripetu¬ 
tamente da Eugenio Scalfari di la¬ 
sciare la guida dei quotidiane al 
compimento dei primi vent’anm di 
pubblicazione». 

Caracciolo ha ricordato la stona 
del giornale, passato dalle 104 000 
copie del 76 alle 606 000 rupie di 
oggr «Un risultato - ha detto Carac¬ 


ciolo - che non ha eguali nella sto¬ 
na dell’ediloria italiana di questo 
secolo» 

II Consiglio ha quindi approvalo 
la proposta del presidente di nomi¬ 
nare alla carica dì direttore respon¬ 
sabile Ezio Mauro, già corrispon¬ 
dente della ««Repubblica» da Mosca 
e attuale direttore della «Stampa» di 
Torino 

«Ezio Mauro ha dimostrato - si 
legge nella nota - nel suo lavoro a 
"Repubblica” e poi alla “Stampa", 
di possedere le doti di sensibilità 
giornalistica e di capacità di inno¬ 
vazione, che sono i principali requi¬ 
siti per la direzione di “Repubbli¬ 
ca”». 

Sotto la testata di «Repubblica» 
resterà comunque riportata la scrit¬ 
ta «fondatore Eugenio Scalfari», e il 
direttore uscente continuerà - se¬ 
condo gli auspici espressi dal con¬ 
siglio di amministrazione - «a con¬ 
tribuire con \ suoi articoli ai succes¬ 
so del giornale». Ezio Mauro assu¬ 
merà il nuovo incarico a partire da! 
6 maggio. 


Poi, il messaggio di Carlo De Be¬ 
nedetti, presidente della Cir, «Desi¬ 
dera esprimere a Eugenio Scalfari, 
al quale sono legato da ormai anti¬ 
ca amicizia, la mia sincera gratitu¬ 
dine personale. 11 successo di “Re¬ 
pubblica”, il giornale da lui fondato 
vent’anni fa, è stato in primo luogo 
opera sua, e ha costituito un grande 
esempio di indipendenza e di mo¬ 
dernità per il giornalismo italiano». 

«Comprendo il suo desiderio di 
lasciare la direzione dopo un ven¬ 
tennio e di affidarla ad altre mani, 
pur continuando a senvere su “Re¬ 
pubblica" come editorialista, E lo 
ringrazio per avere collaborato con 
Carlo Caracciolo e con me nella 
scelta del successore». 

«Ezio Mauro - conclude la nota - 
è stato corrispondente dì “Repub¬ 
blica” prima di essere direttore a 
"La Stampa". Da lui mi attendo un 
grande rilancio del giornale nel ri¬ 
spetto delle sue tradizioni, conti¬ 
nuando con autorevolezza e presti¬ 
gio l’opera di Scalfari e gli auguro, 
con amicizia, buon lavoro». 


■ ROMA Quei ragazzi facevano 
rumore e poi il pallone era finito nei 
campo di fronte al villino Un buon 
motivo, secondo Salvatore Salvio, 
per prenderli a fucilate e centrarne 
uno ad un braccio e a una gamba. 
Un buon motivo, secondo sua mo¬ 
glie Michela Fusco, per scendere 
nella via dell’entroterra dì Acilia e in¬ 
seguire gli amici dei ferito che fuggi¬ 
vano a piedi cercando di investirli. 
La donna ne ha presi quattro di stri¬ 
scio Per fortuna, hanno solo lividi e 
graffi Ma intanto Michele, 17 anni, è 
in ospedale con dieci giorni dì pro¬ 
gnosi. Ed ora i due coniugi, 43 anni 
lui, 37 lei, sono stati arrestati dai ca¬ 
rabinieri per tentato omicìdio Non 
hanno neppure un muretto dove ap¬ 
poggiarsi, i ragazzi di quella zona 
dell'entroterra vicino a Roma Dove 
abitano loro, fuon Acilia, ci sono sol¬ 
tanto campi, canali, villette Neppu¬ 
re un bar Quando tornano da scuo¬ 
la, non sanno propno dove incon¬ 
trarsi con gli amici. Ed è tanto che 


avevano eletto a «muretto» quel trat¬ 
to di via Camillo Miola. Per fermarsi a 
chiacchierare, giocare un poco, 
prendere aria. Senza fare niente di 
diverso da quel che fanno tutti i loro 
coetanei. Senza neppure dare trop¬ 
po peso a quell’uomo che già una 
volta si era affacciato al balcone con 
il fucile da caccia in mano. Aveva già 
sparato percacciare i ragazzi, Saivio, 
ma in aria. E loro tornavano comun¬ 
que II.L'altra sera, domenica, erano 
le otto passate da poco. I giovani era¬ 
no in strada, come sempre. Una ra¬ 
gazza stava giocando con il pallone. 
E il pallone è finito nell’orto di fronte 
al villino dove vivono i Salvio. Un or¬ 
to di cui l’uomo, che fa l'infermiere, 
è il custode Pochi minuti, e sul bal¬ 
cone è sbucato lui, fucile in mano. 
Ma questa volta non ha sparato in 
aria. Ne l’aveva caricato a sale. Ave¬ 
va messo in canna proprio \ pallini 
da caccia. E ha preso la mira. Li vole¬ 
va colpire davvero. A primi spari, i 
ragazzi non si sono neppure resi 


conto di quel che stava accadendo 
Intanto l'uomo mirava. Prima la ra¬ 
gazzina «colpevole» di essere andata 
a riprendere il pallone nel campo 
Poi un ragazzo che l’ha scampata 
nascondendosi dietro un muro. Al 
terzo bersaglio, Salvio ha colpito 
Due lente dì strìscio, e Michele e fini¬ 
to in terra con i segni dei pallini su 
coscia e braccio. Gli altn urlavano, 
scappavano Qualcuno in motorino, 
qualcuno a piedi.Ma non era finita. 
Dopo poco, si sono accorti dì aver 
dietro una macchina che andava a 
tutto gas e li puntava ondeggiando 
lungo la strada. Uno dopo l’altro, li 
spingeva nei campi. Era la moglie di 
Salvio. Michela Fusco. Che vedendo 
i ragazzi finire fuori dalla gittata del 
fucile del marito, ira afferrato le chia¬ 
vi della Panda e si è messa aU’inse- 
guimento con quella, cercando di 
investirli Ne ha contusi quattro, con 
quel sistema Ma poteva ferirli in mo¬ 
do molto più grave. Alia fine, i ragaz¬ 
zi sono ausati a rifugiarsi in casa di 
un vicino della coppia, da dove sono 
stati chiamati i carabinieri 
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Cinquecento 
a Mosca 
per la fèsta 
di Lenin 

Nonostante l'invito òdluder 
comunista Cheonadl Ztaganov («tutte 
le penone colte dovrebbero cekbrare 
la festa della nascita di Lenin», aveva 
detto ieri In tv) pochi tettali hanno 
partecipato fot nelle varie città russe 
mi untali [Untata pii ili indili II 
126eshnoannivcnario della nascita 
del fondatore deP'Uns.AMoscae 
serena a poco anche la presenza dello 
stessoZhipanov, die punta Russia 
gode di popolarità e riene Indicato dai 
sondaggi come H candidato favorito 
per le presIdenziaN di ghigno: con lui, 
a depone una corona di fiori nd 
matwilco di Lenin suda piazza Rossi, 
si tono ritrovate non più di SOO 

pa v one, c o m presi d ep utal i e 
maggiorenti del partito neo- 
comunista QVRfl. Ancor meno 
fiegnintataèstatalam an l festari on i 
uganiBala dal comunisti staNnlstl di 
V Bttar Am plov, alleali ottici di 
Ztaganov, che si sono riuniti dtaaud al 

monumento altari Wari, sud a p tana 
del teatro Botsdoi. DnppeM ptattosto 
spandi hanno tasteggiato anche nelle 
p rinci pa li c i tt à da San Pietroburgo 
Idtaaml m'edMcio die fu N primo 
quarikr generale del botscevkhi), a 
RostovsulOon,daBlelgoroda 
Banani (In Siberia). Nessuna notala 
invece sudo cetebrarioulaUHanovsli, 
la ctaadtaa sul Volga chiamala un 
tempo Shnbbsh che a <4nnta» diede I 
natami 22 aprile 1*70. 



Sergey Chirikov/Ansa 


Guerra della mucca pazza 

Major pronto a bloccare le carni bovine Ue 


Il governo Ma|or minaccia di chiudere le frontiere inglesi 
alle carni bovine provenienti da altn paesi europei, Italia 
compresa La ntorsione in risposta al blocco Ue all’export 
di cattili ©‘derivati' britannici, sospettati di essere un poten¬ 
ziate yeicoTo del morbo (jlella mucca pazza Le misure po¬ 
trebbero scattare se entro la line del mese l’Europa non so¬ 
spenderà l’embargo anti-bntanmco La commissione euro¬ 
pea studia un ammorbidimento del blocco 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ LONDRA Una ritorsione contro 
1 Europa dalle porte chiuse II go 
verno Major minaccia di scatenare 
una vera e propria guerra commer 
ciale con la Ue che ha serrato le 
frontiere alla carne bovina inglese 
su cui pesa l ombra dell encefalo 
patia spongiforme, il morbo della 
mucca pazza Se entro la fine del 
mese i partner europei non revo 
cheranno il blocco imposto all e 
xport britannico Londra potrebbe 
adottare una misura analoga nei 
confronti delle carni provenienti 
dai paesi Ue 

Per il momento non ci sono pre 
se di posizione ufficiali Ma la stam 
pa britannica lascia intravedere 
questa possibilità come tutt altro 
che teorica Secondo il Financial 
Times il governo Major si prepara 
a scendere sul piede di guerra ed 
ha già pronto tl pretesto formale 
per chiudere a sua volta le fron 


tiere alle bistecche continentali 
1 encefalopatia spongiforme non 
è appannaggio esclusivo delle 
mandrie britanniche Londra po 
irebbe bloccare 1 importazione di 
carni bovine provenienti da tutti 
quei paesi dove si è manifestata 
la malattia Che siano stati solo 
casi sporadici ha poca importan 
za Finirebbero nel calderone le 
carni bovine provenienti da Dani¬ 
marca Francia Germania Irlan 
da Portogallo e anche dall Italia 
E non è escluso secondo il Fi 
nanaal Times che la ritorsione 
britannica potrebbe riguardare 
anche altri prodotti che niente 
hanno a che vedere con il morbo 
della mucca pazza A rischio 
hmportazione nel Regno Unito 
delle mele francesi O a Francia 
era il mercato delezione delle 
carni britanniche) e altri prodotti 
agro alimentari del vecchio conti 


nente 

Indiscrezioni di questo tenore 
pullulano sulla stampa britanni 
ca E in assenza di dichiarazioni 
ufficiali ci sono state autorevoli 
conferme Sia pUre indirette sulle 
intertriom^delh governo , Non lo 
escludo» ha detto il ministro de 
gli esteri britannico Malcolm Ri 
fkind ai giornalisti che chiedeva 
no chiarimenti su possibili ritor 
sioni commerciali nei confronti 
dei paesi Ue «Puntiamo ad una 
rapida decisione di revoca del 
1 embargo ha aggiunto Rifkind 
a Lussemburgo per una numone 
dei ministri degli esteri dell Unio 
ne europea se questo non av 
verrà inevitabilmente considere 
remo altre opzioni Lo stesso 
commissano europeo all agrieoi 
tura ha detto che ntiene la carne 
bovina britannica idonea al con 
sumo Quindi perche dovrebbe 
prolungarsi 1 embargo’» 

La commissione europea in 
realtà sta lavorando ad una solu 
ziqne della crisi La strategia mes 
sa a punto a Mosca in un mini- 
vertice ai margini del G8 punta 
sull ammorbidimento dell embar¬ 
go la consultazione di esperti 
scientifici e 1 approvazione il 29 e 
30 apnle prossimi in occasione 
del prossimo consiglio dei mini 
stri dell agricoltura Ue del piano 
di abbattimento dei bovini brifan 
nici a rischio contagio 


Londra potrebbe quindi non 
aver più bisogno di ricorrere a 
misure estreme la cui minaccia 
serve però a far pressione sui par 
tner eufdpei Sfrutta tptótehe«>tni 
sura pierò, Major dovrà piegarsi 
all Unione europi ohethaiselle 
citato un piano d abbattimento 
delle bestie considerate a rischio 
contagio destinati al macello e 
subito dopo a finire negli incene 
ri tori tutti i bovini di più di trenta 
mesi e quelli di allevamenti dove 
si sono già verificati casi di enee 
faìopatia spongiforme il morbo 
sospettato di essere la causa del 
manifestarsi di casi di encefalo 
patia spongiforme nell uomo Si 
tratta di oltre 4 5 milioni di capi 
ma forse ora la Ue sarà disposta 
a venire incontro ai governo Ma¬ 
jor L ecatombe richiesta dall U 
mone europea disposta a soste 
nere il 70 per cento dei costi del 
1 operazione - era la condizione 
per la riapertura delle frontiere al 
le carni e ai prodotti britannici 
d ongine bovina Major che in un 
primo momento sembrava aver 
accettato le disposizioni europee 
ha rapidamente fatto marcia in 
dietro inasprendo i rapporti con 
la Ue Oltre alla carne 1 Europa 
ha bloccato I esportazione dal 
Regno Unito di sperma fanne e 
tessuti d origine bovina destinati 
all industna alimentare (arma 
ceutica e medica 


In Bulgaria 
banda sklnhead 


itiq ohm., stai Hf olr» 



Hanno deciso di ricordare Hitler 
facendo scorrere ancore sangue. E 
hanno scelto la loro vintala tra una 
delle due minorante principali del 
paese uno zingaro. Sette 
componenti di una banda di teste 
rapate sono stati per questo arrestati 
nella citta di Shumen nel nordest 
d el a Bulgaria con l’accusa 
gravissima di aver ucciso uno 
zingara la sera di giovedì scorso, 
l’antivigilia dell'anniversario della 
nascita di Adolf HWei. 

Secondo quanto scrive il giornale 
Konti netti, lo zingaro Anghel 
Dhnitrov,di ventano anni, 
brutalmente aggredito per strada, è 
morto per una coltellata sola vibrata 
allespalle L'arresto dei sette giovani 
finiti cosi dietro le sbarre con 
l’accusa di omicidio, non ha 
impedito, però, che gli skinhead loro 
amici sabato ricordassero 
l'anniversario del dlttattore nazista 
tra canzoni tedesche e grandi bevute 
di spumante. In Bulgaria gli sMnhead 
e airi gruppi estremisti prendono 
spesso di mire le due componenti 
principali delle minoranze. lingaite 
immigrati turchi. 


In Francia due libri dello statista 

In librerìa le memorie 
di Francois Mitterrand 
ricordi, amore e storia 


L’M15, il celebrato servizio segreto britannico, recluta agenti 

Aspiranti 007 cercasi 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI Oggi usciranno nelle li 
brene francesi Memorie interrotte» 
e «Della Germania della Francia 
due libri scritti dall ex presidente 
Mitterrand fi maresciallo Petam De 
Gaulle 1 Algeria Helmut Kohl Mi 
khail Gorbaciov la Germania unita 
Di tutto questo e di molto altro seri 
veva Francois Mitterrand pnma di 
morire II defunto presidente socia 
lista francese riuscì ad affidare alla 
casa editrice Odile Jacob due li 
bri ornasti incompiuti ma densi 
del suo pensiero che oggi potran 
no essere letti da tutti Sulla coperti 
na del primo volume c è un primo 
piano del giovane Mittenand sul 
secondo un Mitterrand maturo 
I due libri una storia personale e 
pubblica dagli anni della prigionia 
in Germania a quelli del! Eliseo so 
no frutto di una collaborazione con 
il giornalista Georges-Mart Bena 
mou Nel primo il protagonista as 


soluto è il generale Charles De 
Gaulle di cui Mitterrand ricorda i 
menti immensi ma di cui denun 
eia il conservatorismo e ! opposi 
zione all Europa Della guerra e de! 
dopoguerra Mitterrand ricorda il 
suo ritorno <m una Francia ne resi 
stente né collaborazionista ma at 
tendista 

Il secondo libro imece e quasi 
monografico parla essenzialmen 
te dell unificazione tedesca dopo la 
caduta del muro di Berlino il perio¬ 
do racchiuso tra il novembre 1989e 
1 ottobre 1990 Francois Mitterrand 
ricorda le prese di posizione dei di 
ngenti occidentali e sovietici con 
particolare riguardo per ì francesi 
Critica il suo predecessore Valéry 
Gistard D Estaing che mutavacon 
i! ritmo delle stagioni e sottolinea 
che nelle decisioni di quei giorni 
caldi la questione delle Pontiere 
pre\ aise su tutte le altre 


■ LONDRA Cambiano i tempi an 
che per i servizi segreti che nnnova 
no gli organici reclutando con »m 
golan sistemi L MI5 certamente il 
più importante e celebrato servizio 
segreto britannico ha infatti deciso 
di reclutare nuovi agenti con un in 
solita iniziativa improntata alla già 
snost cioè attraverso un elegante 
depliant che invita gli aspiranti 
spioni a farsi sotto James Bond 
cercasi insomma a patto che i 
candidati rispondano ad alcune 
caratteristiche intelligenza impe 
gno e affidabilità Non manca ov 
viamente una specifica richiesta 
per quanto riguarda il titolo di 
studio laurea con buoni voti È 
insomma tramontata l epoca in 
cui gli agenti di Sua Maestà sul ti 
po appunto del mitico James 
Bond venivano assoldati ed mse 
nli tra le spie inglesi con il massi 
mo della riservatezza 
Un tempo infatti IM15 avvici 
nava i migliori studenti delle pre 


stigiose università di Oxford e 
Cambridge ed offriva loro un po 
sto Ma in questi anni i giovare 
laureati a pieni voti preferiscono 
tentare la carriera nella City di 
Londra nella speranza che in 
certi casi si concretizza di diven 
tare miliardari 

11 gesto di glasnost del semzio 
segreto della Regina è stato deci 
so dal nuovo direttore Stephen 
Lander che ha recentemente so 
stituito Stella Remington e che 
cerca ora di guadagnare la sua 
centrale alle difficili sfide del do 
po guerra fredda II depliant che 
è stato distribuito capillarmente 
negli atenei del Regno Unito pre 
senta i casi di alcuni agenti tipo 
ed è corredato da fotografie in 
cui si vedono dipendenti de! ser 
vizio segreto all opera nel iussuo 
so quartier generale di Londra 

Bill è uno degli agenti scelti per 
la nuova campagna di recluta 
mento e nel depliant m racconta 


delle avventure che ha avuto la 
vorando per il controspiuor aggio 
inglese in Medio Oriente È stato 

dice Bill un periodo entusia 
smante con minacce di attacchi 
di rappresaglia dopo la sconfitta 
dell lrak nella guerra del Golfo 

Una certa Janet in forza 
all MI 5 dal 1987 racconta di es 
sersi occupata per lungo tempo 
delle indagini sulla tragedia del 
Jumbo della Pan Am esploso in 
Scozia Janet ammette però che 
anche per la spia vi sono periodi 
di frustrazione 

Il depliant cita piu volte James 
Bond come esempio ma tuttavia 
mette in guardia i giovani aspi 
ranti agenti segreti dal pensare 
che il mestiere sia troppo awen 
turoso Bisogna saper affrontare 
avverte la pubblicazione la fru 
strazione e le noia che possono 
carattenzz ire le indagini di routi 
ne La paga varia tra i 36 ed i 48 
milioni più le note spese per 
comprare anche barba finta e og 
getti del mestiere 


La famiglia Dell Orto ringrazia gli amiu i 
compagni i colleglli de I Unità ai Milano e 
Roma che sono siati vicini con affetto al 
loro dolore per la prematura scomparsa 
del caro 

ILARIO 

Sesto San Giovanni 23 apnle 1996 


234 95 23 4 96 

Ad un anno dallascomparsa del compagno 

GIOVANNI BACHINO 

i fratelli Caria e Tonino e la sua compagna 
Lilly lo ncordano con infinito rimpianto e 
amore 

Roma 23apnlel996 


Valentino Marco Linda Enzo Marco Vm 
cenzo LauraeTeresa partecipano al dolore 
del loro amico Vinicio Peluffo per la scom 
parsa dellacara 

MAMMA 

Roma 23apnlel996 


ALPRBDO DB LUCA 

Aiaenilon compagni Franco e Bianca ai fa 
miliari tutti lecondoglianzede! Pdsdì Manno 
e de l Unità I funerali » svolgeranno oggi 
alle ore 16 30 nella Basilica di S Barnaba 
Roma, 23aprtlel 996 


I compagni delia Udb Pds Bianchini Sottmi 
d Albaro partecipano a) dolore della fami 
gUaFiiafenro perlaperditadelcompagno 

VITTORIO PILAFUmO 

Genova 23 apnle 1996 


Il Pds di Passignano dedica questa viltona 
della sinistra e dei democratici alla memoria 
di 

CANDIDO CANDIDI 

che ha accompagnato fino a ieri lottando 
pnma e sostenendo poi con la slessa tenacia 
ed immutata fiducia labattaglia perladsfesa 
della democrazia l emancipazione de», po 
poli I affermazione di un futuro di pace soli 
aarietà e progresso perle nuove ge aerazioni 
Passignano 23 apnle 1996 


La segretena e il direttivo dell Anpi di Rogo 
redo sono vicini al presidente Nino Daniello 
perla scomparsadellamoglie 

FIORANGELA 

Milano 23 apnle 1996 


La segretena delio Spi Romana Oglio e i 
compagni delle Leghe espnmono le piu sen 
lite condoglianze al compagno N no Daniel 
lo per la scomparsa della moglie 

FIORANGELA 

Milano 23 apnle 1996 


I compagnie lecompagnedella federazione 
del Posai Milano sono vicini a Vinicio Peluffo 
in questo tnste momento 
Milano 23apn!el996 


I compagni del servizio Spettacoli si unisco 
no a! dolore di Erasmo per la morte della 
amata sorella 

MARIA ROSARIA VALENTE 

Roma 23apnle!996 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Edotto mito di licitazione 

È indetta gara por licitazione privata sistema art 69 Reg to Coni Gen le 
Stato R D n 827/1924 con procedura art 73 lett C) e art 76 ultimo corn 
ma per appalto seivizio accertamento e riscossione T 0 S A P periodo 1-6- 
96/31-12-2000 Comspettivo servizio aggio base 26% soggetto a ribasso 
con mimmo garantito annuo di L 450 000 000 
Termine presentazione domande 6-5-96 Bando integrale pubblico Albo 
Pretorio e su G U RI n 89 del 16-4-96 

IL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI Doti L Bemabucci 


COMUNE DI CASALECCHI0 DI RENO 

Provincia di Bologna 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Licitazione pnvaia accelerala con il cnteno del prezzo più basso deiemimato mediante offerta 
a prezzi andari ex art 21 L 109/94 così come modificato dall ait 7DL 101/95 convertito 
in L 216/95 per lavori di realizzazione di un asilo nido part lime” presso la scuola Materna 

Per partecipare alla gara dovrà essere presentala richiesta di .partecipatone alla gara in c^ta 
legale indirizzata al Comune di Casalecchio di Reno Segretena Generale Ufficio Contratti 
Via Porrettana n 266 40033 Casalecchio di Reno (Bo) da far pervenire esclusivamente per 
posta raccomandata AR o posta teiere entro e non oltre le ore 12 00 del glorilo 13/05/1996 
allegando pena la non ammissione alia gara le certificazioni richieste e specificale nel bando 
integrale copia dei quale può essere richiesto a Ufficio Appalli c/o Servizio Tecnico Lavori 
Pubblici lei 051/598383 598386 È affisso all Albo Pretorio del Comune 

_Il Diligente Ing Sfi Luigi Cifri! 


COMUNE DI BELLIZZI 


provincia di Salerno 

CAP 8409~> Codice fiscale e pannai VA (P615970850 Tel Oa 8/535847-48 Fax 08*8055849 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Lavori di completamento ed ampliamento centro sportivo di via Pescara 

11 Sindaco rende noto che è indetta licitazione privata ai sensi del! an I Urterà a L "» "> 73 n 14 e 
an 7 L 216/95 per 1 appalto dei lavon in oggetto 
Importo a bare d asta £ 865 617 479 oltre IVA 

E richiesta I iscrizione all ANC categoria 2 per impono fino a £ I 500000000 Non è prevista la 
facoltà per le imprese numte di presentare offerta ai sensi degli ani 22 e seguenti del D Lgs 
406/91 

Non sono ammesse offerte in aumento Non è prevista la facoltà di av vuiers della procedura di c i 
all art 29 comma 5 del D Lgs 406/91 

Le ditte che intendono essere invitate alla he (azione privata devono fai pervenire apposita domati 
da esclusivamente a mezzo raccomandata A R redatta in lingua italiana in competente bollo a 
questo Ente. Ufficio Contratti via Man » entro e non altre le ore 12 00 del ventesimo giorno sue 
cessivo alla pubblicazione del presente avviso 

A tal fine fa fede del nspeno del temine il bollo postale di spedizione dei plico purché la domanda 
sia stata effettuata a mezzo raccomandata A R Sulla busta contenente la richiesta di invito dovrà 
essere indicata la gara alla quale si riferisce come risulta dall oggetto del presente avviso Alla 
domanda dovrà essere allegata copia di iscrizione all ANC di data non anteriore ad un anno rispetto 
alla data della gara m ongmale o copia autenticata 

Il termine entro il quale questo Ente spedirà gli inv t per la l citazione è di giom 60 dalla data del 
presente bando Bellici 23 tipr le 1996 


Il segretario Generale 
Dott McotoUudWo 


L Assessore ai II Pp 

Sig Paolo Siano 


IlSndaco 

Domfwco Volpe 


COMUNE DI BELLIZZI 


provincia ot Sal»ho 

CAP 84W2 Cadice fiscale E partila IV A 02Ì15CT8W ■ Td «TOISJM748 . Tal: OS’Sn‘5849 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

Progettazione e fornitura in opera della copertura della piscina del complesso sportivo 
comunale sito In BeUlul alla sla Pescara, Inclusa la progettazione fornitura c posa degli 
impianti tecnologici occorrenti al funzionamento della stessa 

Il Sindaco ri tde noto che è indetto appalto concorso ai sensi del 1 comma dell art 1 1 della legge KW/94 
così come integrala e modificata dal D L 101/95 comenuo nella legge n '16/95 
Importo a base d asta £ 600 000 000 olire IVA 

È nchiesia I scrizione all ANC caiegona 1 per importo fino a £ 1001)00 OOOt categoria s per importo fino 
a£ 750 000000 

L opera è fmanaata con mutuo contratto con 1 Istituto per il Credito Sportivo 
L oggetto dell appalto concorso consiste nella installazione dei seguenti impunti 
Riscaldamento e lermovenlilazione 
Aspirazione ed el mutazione dell ana umida viziata 
Riscaldamento acqua piscina 
Riscalda nemo per sen izi igienico-sannan 
Impianto idnco sanitario 

Progettazione e fornitura di una copertura mobile della piscina a perfetta tenuti per l inverno 

I progetti presentati dalle ditte saranno esanimati da una apposita commissione stitu ta dal Co ttunc la quale 
sceglierti la d ita che avrà presema o la soluzione piu vamaggiosa dal r od ista tecnico ed et nonnto 
secondo un punteggio predeterminilo nel capitolalo di appalto 

È ammessa la presentazione di offerte da parte di mprcse (in poraneuntente raggnippale sensi t c t L 
modalità dell art 10 del D Lgs n 358/8 1 
Non sono ammesse offerte in aumento 

Le ditte che intendono essere invitale all appallo concorso di cui al presente bando dev no tur pervenire 
apposita domanda esclusivamente a mezzo raccomandata A R redatta n imgu t I ana in l ripetente 
tolto a questo Ente Ufficio Centrato sta Manin entro e non olire le ore I Oli Sei trentesimo g orno sue 
cessilo alla pubblicazione del presente avviso 

A tal fine fa fede del rispetto del termine il botto postale di sped zìi ne del plico puniti, la dot i ida sn stata 
effettuala a mezzo raccomandala A R Sulla busta contenente in neh esci di in tc dovrà essere militala la 
gara alla quale si riferisce come risulta dall oggetto del presente avviso Alta domanda dovrà lssck allegata 
copia di iscnzione all ANC di data non anienore id i n n to ropctt 111 dal della gira in orientile o copia 
autenticata 

II termine entro il quale quesio Enie spedi a gli in li per u gara è d giorni 90 dalli dati del presente bando 
Bellizzi 11 aprile 1996 


Il segretario Generale 
Porr Nicola Laudiate 


L Assessore ai Ll Pp 

Sg Paolo Siano 


Il S ndalo 

Pownteo Volpe 
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nel Mondo 




Ancora trattative a Damasco ma i combattimenti non si fermano 

libano in cerca di tregua 
L’Italia accusa l’America 


«Peres assassino». La protesta degli arabi israeliani contro sbilancia i) ministro degli Esteri 
l’azione militare in Libano fa il suo ingresso alla Knesset. ! sraeil ^° Ehud Barak - ^ sta £ on 
Un deputato del partito arabo democratico si scaglia con- ch è «di tutto abbiamo bisogno in 
tro il premier laburista. Intanto a Damasco, il segretario di questo momento-chiarisce Barak- 
Stato Usa Warren Christopher prosegue la sua maratona ,ta ™ e h c J' e di veHeitarìe iniziative 
diplomatica con il presidente siriano Assad. L’Agnelli gela ^ 1K e " 
gli alleati americani: «Vogliono fare tutto da soli, ma credo U <# CMstoplKr 

che avranno bisogno di qualche aiuto». F j no ad allora, aggiunge a scan- 


•MMUtTO DB atOVANNANQttU Libano». In attesa, l'Operazione 

■ Non è più questione di ore. che riescano a portare avanti da so- Furore» non si ferma. Lo chiarisco- 

Forse di giorni, ma non è detto... lil'opera di mediazione, ma non ne no l'artiglieria e i caccia con la stella 

L’ottimismo della diplomazia Usa sono del tutto sicura. Credo che po- di Davide che anche ieri, per il do¬ 
lasela il passo alla consapevolezza Irebbero aver bisogno dell’aiuto di dicesimo giorno consecutivo, (lan¬ 
che la fine delle ostilità in Libano qualcun altro». Nella fattispecie, no bombardato le città e i villaggi 

non è ancora a portata di mano. l'Europa. Il cui attivismo diplomati- del Libano meridionale, e lo ribadi- 


politiche». 

La spola di Christopher 

Fino ad allora, aggiunge a scan¬ 
so di equivoci, «bisogna proseguire 
la lotta contro i razzi katyuscia e 
contro le postazioni di Hezbollah in 
Libano». In attesa, l'Operazione 
Furore» non si ferma. Lo chiarisco¬ 
no l 'artiglieria e i caccia con la stella 
di Davide che anche ieri, per il do- 


non è ancora a portata di mano. l’Europa. Il cui attivismo diplomati- 
Partita l’Agnelli, messo da parte de co in Medio Oriente non piace a 
Charette (Francia), mal sopporta- Washington e tanto meno a Geni¬ 
to Primakov (Russia), a dominare salemme, «li quadro dei negoziati si 
la scena diplomatica resta il solo chiarirà nei prossimi due giorni», si 
Warren Christopher. Il segretario di ‘ 

Stalo americano ha messo le tende . 

a Damasco, nei tentativo di strap- Ahn A 

pare al presidente Assad l’impegno é'M 
siriano a fermare l’azione degli he- ' " 
zboilah contro i villaggi dell’alta 
Galilea. Christopher ha sottoposto : 
ad Assad l’ultima versione del pia¬ 
no Usa per il cessate il fuoco in Li- < 
bano. La proposta è li risultato di un 
bilanciamento tra/le posizioni di 
Israele e delia Siria, ma non include 
il ritiro delle truppe di Gerusalem¬ 
me dalla «fascia di sicurezza». Per / 
un ritiro avevano invece insistito la 
Russia e la Francia, ma questo 
aspetto - spiega il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, Robert Bums « 
sarà risetvato a.future trattative fra 
Israele, Libano e Siria. «Abbiamo 
presentalo una proposta per noi 
Sensata - aggiunge - Non siamo in’ y 
una fase esplorativa, maàllastrena’ 

tlhaledelnegoziàtq , élilè;dovrebt)f , '':"','“7''‘ , ' , ‘'.,,. ■ . 

concluderai entro domani». La fidu- nomeèMohammedAbb. 

closa attesa evocata da Bums non è paueggero ucciso, Leon 

condivisa da Susanna Agnelli. Che udlaarottUtGonlaqua 

non fa nulla per mascherare il suo revolverate, verme getti 

disappunto verso gli invadenti me- tempo di dfmeirtlcareH[ 

dtatori Usa. «Credochegliamerica- futuro stato palestinese I 

ni vogliano essere totalmente ame- l’ex capo terrorista - dob 

ricani», dichiara la ministra degli novtri rapporti con Israel 

Esteri italiana da Lussemburgo, do- ckeàuMstrada motto Ir 

ve ieri ha presieduto un consiglio ve d erseli riconosciuti pe 

ministeriale deli’Unione Europea. quello di poter tomaie n 

Reduce dalla «martoriata Beimi», tiansiliantko(aliano«f 

l'Agnellì non vuol marnare troppo . parlando conlglomaltst 

le distanze dagli alleati di oltre anni, che«non avevamo 

Oceano. Alla fine, perù, si lascia an- sequestro fu un errore e 

dare ad un signiiicativo: «Mi auguro civili». 



del Libano meridionale, e lo ribadi¬ 
sce lo stesso Shimon Peres aprendo 
una sessione straordinaria della 
Knesset, il parlamento israeliano. Il 
premier laburista rivendica la giu- 


Abu Abbassi scusa 
«Il sequestro Lauro 
è stato un errore» 

«w Atto» » , U cavetto del seq ues tro d e tonare da 
crociera natone «Addile limo» nel IMS, hi 
dichiarato ieri dreHdirattametrio fu un enoteeil 
è scusato per la mortedi un amino paMcggam 
americano di origine ebraica uedeo dagli uomini 
ai suolonU«i.AM>is,4< anni, tornato (Gaza dopo 
anni di esilio per partecipare alla riunione dd 
Consiglio naztonalepil es tli m r, grazie a g li 
accordi intercorsi tra II premier biaetonoSlrinmn 
Petti e Yasser Arafat die si sono Incontrati nel 
giorni scorsi per decidere quindoedove 
riprendere il negodato, hi fatto le tue 
dkMatadMi parlando con giornalisti tal un 
appartamento all’undicesimo pi arfà dlnn odWldo 
Con vista sul mareestrattamtiite sorvoglWo da 




norncèMohammedAbbàs, non ha mal diala per nonrell 
pasaeggeroucdso, Leon Klirtghoffer (che era relegato su uni 
sedlaarotelltcon la quale, dòpo u d ite s i al a he dd e toa 
revolverate, verme nettatoi mare) ed ha affermato dw orai 
tempo dldlmenticaitllpassatoeguanlare alla coetnokmedd 
futuro stato palestinese In un dima di pace.-Adesso-ha detto 
l’e> capo terrorista -dohMamo aprire una nuova pagina nel 
nostri rapporti con Israele. MMamo scelto la strida della pace 
cheèuna strada motto lunga. Tetti tonno dlrittledovMhtare 
vederseli riconosci uri per mezzo detta pace. Il nootrodirHtoè 
quello di poter tornare nella nostri parila». Circa 8 sequestro del 
transatlantico Italiano «Addile Lauro» Abbas hi detto aecore 
. parlando coni giornalisti, raccontando la sua verità dopo motti 
anni, che «non avevamo affatto pianificato di dhottare la nave. H 
sequestro fu un erroreenon era stato ordinato di uccidere 



stezza dell’azione militare, defini¬ 
sce «un tragico errore» il massacro 
di Cana, incassa il sostegno del lea¬ 
der della destra ebraica Benvamin 
Netanhyau, ma tutto questo non 
mitiga la preoccupazione che negli 
ultimi giorni si è diffusa tra le fila dei 
laburisti. Le «colombe» della sini¬ 
stra hanno ripreso il «volo» e critica¬ 
no apertamente l’«awentura» in ter¬ 
rà libanese. E poi, gli uhimisondag-. 
gi dicono che calzare tropi» a fun¬ 
go l’elmetto non porta nuovi con¬ 
sensi al premier in vista delia sfida 
elettorale dei 29 maggio. Per que¬ 
sto, Peres cerca di tranquillizzare i 
suoi critici: «Il confine intemaziona¬ 
le - sottolinea - ci sta bene. Noi non 
abbiamo conquistato la Fascia dì 
sicurezza ma fu il governo libanese 
ad abbandonarlo al controllo di or¬ 
ganizzazioni terroristiche». E la stra¬ 
ge di Cana? «Un tracco errore» ripe¬ 
te il primo ministro. Ed è a questo 
punto che entra in scena Taleb A- 
Sana, deputato dei partito arabo 
democratico. Taleb si avvicina alla 
tribuna da cui Peres sta parlando e 
gli sibila: «Assassino dì bambini», 
quelli massacrati aCana. 

«Ptm assassino» 

Il premier accusa il colpo. Taleb 
e altri due deputati detta minoranza 
araba che si erano riuniti netta pro¬ 
testa vengono allontanati dall'aula. 
La toro non è una protesta isolata. 
Ed è questo ciò che più preoccupa 

10 staff elettorale del premier. Da 
giorni ormarla minoranza araba di 
Israele (oltre 800mi!a persone) è in 
fermento: anche ieri, per le vie di 
Nazareth sono sfilati centinaia di 
arabi con cartelli che riportavano la 
stessa accusa gridata nett’aula par¬ 
lamentare da tale A-Sana: «Peres 
assassino». Il dolore degli arabi 
< israeliani è quello dei quattro milio¬ 
ni di libanesi che ieri, atte impun¬ 
to, si sono fermati per onorare, con 
un minuto di silenzio, la memoria 
delle vittime dd «Furore» israeliano. 

11 giorno di lutto nazionale, dichia¬ 
rato dal governo, ha unito tutte le 
comunità religiose libanesi come 
poche volte era accaduto in passa¬ 
to. il simbolo di questa ritrovata 
unione è in quelle centinaia di foto¬ 
grafie distribuite da alcuni studenti 
agli angoli dette vie del centro di 
Beirut. Ritraggono una bambina 
massacrata dalle bombe, con scrìt¬ 
to in arabo e in inglese. «Questa è la 
pace di Israele». 
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Clinton blocca l’Air Force One 

Partita a carte sull’aereo del presidente Usa 


NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON.. Una partita a 
carte più accanita del solito tra il 
presidente Usa Bill Clinton e il ca¬ 
po di gabinetto della Casa Bianca 
Leon Panetta ha tenuto fermo sul¬ 
la pista della base di Andrews l’Air 
Force One, l’aereo più costoso dei 
mondo. 

La grande sfida al tavolo verde 
tra Bill Clinton e i suoi più stretti 
collaboratori è stata raccontata ie¬ 
ri ai giornalisti da una portavoce 
della Casa Bianca, Ginny Terzano. 
Il presidente era di ottimo umore, 
sutt’aereo che lo riportava a Wa¬ 
shington dopo un viaggio in Co¬ 
rea, Giappone e Russia. L'ultima 
tappa, da Mosca a Washington, 


era di oltre 8 mila chilometri senza 
scalo. 

L'Air Force One ha impiegato 
dieci ore. Provati dal viaggio e dai 
colloqui di Mosca, i collaboratori 
di Clinton cadevano dal sonno ma 
il presidente era infaticabile. Li ha 
sfidati a carte, il suo passatempo 
preferito. Per dieci ore di fila, l’italo 
americano Panetta, maestro di 
scopone, si è misurato con Clin¬ 
ton, che è quasi un campione di 
poker. La partita al «gioco dei cuo¬ 
ri» era tanto avvincente che quan¬ 
do l'aereo è atterrato, preso dalla 
foga, il Presidente ha chiesto all’e¬ 
quipaggio di aspettare ancora 
qualche minuto in modo da finire 


la mano. La portavoce non ha vo- 
lutorivelare chiabbia Minto. . 

Non è stato questo il solo episo¬ 
dio curioso avvenuto durante il 
viaggio di Clinton. Una tonte della 
Casa Bianca ha confermato ieri 
che il personale al seguito del pre¬ 
sidente ha imbarcato per errore 
sull’«Air Force One» i bagagli di un 
uomo d’affari finlandese che a 
San Pietroburgo alloggiava nello 
stesso albergo della delegazione 
americana. 

Quando a Mosca è stato sco¬ 
perto l’errore, il presidente Clinton 
ha scritto personalmente al mal¬ 
capitato uno scherzoso biglietto di 
scusa: «Mi spiace per il disturbo, 
ma i vostri bagagli hanno passato 
una bella giomatacon noi». 


Il parlamento palestinese a Gaza 

Arafat al Consiglio Olp 
«Via dalla nostra Carta 
la distruzione d’Israele» 


■ Una platea d’eccezione - 
quella dei cinquecento membri del 
Consiglio nazionale palestinese - 
per una svolta storica: emendare 
tutti quegl: articoli della Catta pale¬ 
stinese che - ha affermato nel suo 
intervento iniziale Yasser Arafat - 
«sono in contraddizione con la pa¬ 
ce dei coraggiosi», in pratica quelli 
che chiedono la distruzione di 
Israele, i lavori del Cnp - massima 
istanza dell’Olp - si sono aperti ieri 
pomeriggio in una Gaza imbandie¬ 
rata e tra severe misure di sicurez¬ 
za. Questa sessione, la ventunesì- 
madalla costituzione del Cnp, assu¬ 
me un particolare rilievo per due 
ragioni. Una, di carattere storico: 
perchè per la prima volta dopo 30 
anni si svolge in territorio palestine¬ 
se; l’altra, politica: perchè ha il fine 
di revocare o almeno emendare 
profondamente ia vecchia Carta 
costituzionale palestinese - che nel¬ 
la maggior parte dei suoi 33 artìcoli 
nega il diritto di Israele all'esistenza 
- per adottarla alla nuova realtà del 
processo di pace israelo-palestine- 
se. La modifica della Carta, prevista 
dagli accordi di Oslo ira Israele e 
Qlp, è una condizione che lo Stato 
ebraico pone per’il proseguimento 
dei negoziati di pace che dal prossi¬ 
mo 4 maggio entreranno nella fase 
conclusiva, in prima fila, ad ascol¬ 
tare Arafat. c’erano alcuni dei per¬ 
sonaggi più famosi e controversi 
netta storia dell'Olp: Abu Abbas, or¬ 
ganizzatore del sequestro dell’A¬ 
chille Lauro - e la «pasionaria» pale¬ 


stinese, Leila Khaled, protagonista 
di alcuni clamorosi dirottamenti 
aerei tra la fine degli anni Sessanta 
e l’inìzio dei Settanta. L’avvio dei la¬ 
vori, dopo un minuto di silenzio de¬ 
dicato ai caduti nella lotta per la 
realizzazione dette aspirazioni na¬ 
zionali palestinesi, si è reso possibi¬ 
le poiché Arafat si era assicurato la 
presenza dei due terzi dei 669 
membri del Consiglio. Il presidente 
dell’Autorità nazionale palestinese 
ha esortato i presenti «a essere reali¬ 
sti» e a non scordare che la realizza¬ 
zione dette aspirazioni nazionali 
palestinesi «ha un costo che dob¬ 
biamo pagare». Arafat ha poi chie- 
ola convocazione urgente dei ca¬ 
pi di Stato e di governo arabi per di¬ 
scutere della situazione in Palesti¬ 
na e in Libano e ha assicurato la so¬ 
lidarietà «non solo a parole» dei pa¬ 
lestinesi con le vittime delle opera¬ 
zioni militari israeliane contro gli 
hezbollah in Ubano, il «giorno detta 
verità» scatterà domani, quando il 
Cnp discuterà la modifica della 
Carta costitutiva dell’Olp. Arafat 
malgrado una non trascurabile op¬ 
posizione, dovrebbe essersi già as¬ 
sicurala una consistente maggio¬ 
ranza. Secondo fonti palestinesi vi¬ 
cine al leader dell’Olp, il Consiglio 
potrebbe decidere di abrogare for¬ 
malmente la Carta e considerare la 
proclamazione dì indipendenza 
sancita ad Algeri nel 1988, che non 
rifiuta più l’esistenza di Israele, co¬ 
me base di una nuova Carta da ap¬ 
provare in seguito. □ U.D, G. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Puaeuci • Reparto Gare D’Appalto 

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO) 

SECONDO ESPERIMENTO DI GARA 

(1 pomo21 alle ore U questo Comune procedi all'esperimento di un'asta pubbli¬ 

ca Bilica e jJiKfai per l'appalto dei lavori di. "ALLARGAMENTO E SISTEMAZIONE 
DELLA VIA FERRARESE - 1 3 LOTTO - TRATTO DA VIA LOMBARDI A VIA CASONI", 
dell'importo netto di Ut*1,142.907,253. 

MODALITÀ PI AGCRJPICAaQiNEi 

Criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari: si procederà all’esclusione 
automatica dalla gara delle offerte anomale ai sensi dell'alt 21 - I® comma - della Legge n 109/94 
così come modificata dalla Legge 216195 

ISCRIZIONE ALBO-NAZIONALELQSHLIKffiL 

Categoria 6 per importi non inferiori a Lit 1,500.000.000, 

Le imprese interessale potranno presentare offerta - esclusivamente a mezzo raccomandata o recapito 
autorizzato - entro e non oltre le ore 12 del giorno 20 maggio 1W6 antecedente la gara di cui trattasi 
J! bando di gara integrale potrà «sere nchiesto al seguente indirizzo- COMUNE DI BOLOGNA - 
SETTORE LAVORI PUBBLICI - U. O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE D'APPAL¬ 
TO- PIAZZA MAGGIORE6-40121 BOLOGNA(BO)-TEL, 051/203218-FAX: 051/203508: 
Pressoi} med«imo ufficio potrà essere visionata anche tutta la relativa documentazione. 

Detta documentazione potrà essere acquistala presso: ELIOGRAFIA BALDUZZI COPY CENTER - 
PIAZZA ALDROVANOI4 - BOLOGNA - m.Q51/23W37 FAX 051/230142. 

Il Direttore db lavori pubblici: Ing . Pier Luigi Bottino 

È primavera " 
l variamo 11 menù ì 


M ucca pazza o no, una cosa il, M ; 

è certa: la nostra dieta JNfo ! 
: negli ultimi anni è diventata Jp ; 
fin troppo carnivora. Perché 
■ non riscoprire la bontà di alcu- V 
: ni piatti “verdP’? Por aiutarvi 
1 pubblichiamo, questa settima- n 
!na, 50 ricatta a baso di F» ; 
| melanzane, carciofi, cavolfiori, altro ventai- : 
■ re. Dallo vero leccornie. Da leccarsi I baffi. ; 


COMUNE DI IMOLA (PROVINCIA DI BOLOGNA) 

Ai sensi deilart. 6 delia legge 25 febbraio 1987. n. 67, si pubblicano > seguenti dati .elativi al bilancio preventivo 1996 e al conto 
consuntivo 1994 (1). 

1 • Le notizie relativa alle entrate a alla apaee sono la seguenti: (In migliaia di lira) 



ENTRATE (in migliaia dilire) 



Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1996 

anno 1994 

- Avanzo di amministrazione 

6.908.000 

_ 

-Tributarie 

37.282.000 

34.134.922 

- Contributi e trasferimenti 

28.027.267 

20.57Q.67O 

(di cui dallo Stato) 

(27.349.1577) 

(27.164.962) 

(di cui dalie Regioni) 

(528.110) 

(789.446:r 

- E xfrSTTI datarie--—- 

23 772 518 

16.093.446 

(di cu) per proventi servizi pubblici) 

( 9.345.650) 

(8 195.736) 

Totale entrata di parta corrente 

89.061.785 

78.799.036 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

34.690.717 

19.863.662 


H cui dallo Stato) 
cui dalle Regioni) 
sunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrata conto capitala 

- Partite di giro 

Totale 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


(225.000) 

(107.000) 

18.380.000 

53.070.717 

15.470.000 

164.530.502 


SPESE (in migliaia di lire) 
Previsioni di 
competenza da 
bilancioanno1996 


- Disavanzo di amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote A capitale per mutui In ammortamento 

Totale epaee di parta corrente 
_=- Spese di investimento 


- Rimborso anticipazione di tesorena ed altri 

-Partite di giro 15.470 000 

Totale 1M.530.502 

- Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 154.53 

2 * La claaalflcazfona dalia principali spese correnti a In conto c 
economico-funitonata è la agguanta: (In migliala di lire)_ 


25.792.459 

20.332.238 

127.923.735 


Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 1994 


20 332.237 

127.517.349 
2 . 336,294 
130.153.543 


la, desunta dal conauntlvo, secondo renatisi 


in edicola da giovedì 18 a 2.000 lire 


- Personale 9.617.229 8.506 416 - 5 347 680 1 52B 753 

-Acquisto beni e servizi 5.777.970 10.106.750 — 4.064 741 2 250.432 863.0: 

- Interessi passivi 449.409 1.197 190 179 688 1 930 378 1 344 131 145.07 

-inv.E1t.tldirett.dairamm.ne 1.221.911 5.027.868 2.122183 4.132 041 5 190 953 345 27 

- Investimenti indiretti 0 0 75.000 134.445 36 997 

TOTALE 17 066.519 24.838.224 2.376 871 15.609.266 10 351.266 1.353 37 

3 • La risultanza finale a tutta II 31 dicembre 1994 deaunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1994. .. 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dal conto consuntivo dell'annol994. 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicambre 1994. 

- Ammontare^debtti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da etencaz. all al conto consuntivo 1994 _ 

4 * La principati entrata a epaaa par abitante desunta dal conauntlvo sono la seguenti', (in migliaia di lire) 

Entrate correnti . LI 240 Spese correnti .... . 

di cui di cui 

-tributarie . . . L 537 -personale. 

- contributi e trasferimenti . L.450 - acquisto beni e servizi . . 

- altre entrate correnti. ..... L 253 - altre spese correnti ... 

(1) I dati si fioriscano all'ultimo consuntivo approvato 
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l’Unità 


la Borsa 
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Martini! 23 api ilo 19% 


Piazza Affari alle stelle 

L’Ulivo trascina la Borsa 
Indice Mibtel vola a +5% 


■ Piazza Altari ha fatto 
«boom» e con l'eufona 
dell'esito elettorale gli in¬ 
dici di Borsa sono schizza¬ 
ti ai massimi dell'anno II 
Mibtel è stato fissato in 
progresso del 4,93%, tor¬ 
nando sopra quota 10 mi¬ 
la (10.422), mentre il 
Mib3Ò segna un nalzo del 
5,68% Quasi tutti i titoli 
hanno recuperato terreno, 
ad eccezione di Montedi- 
son, sospese dalla Con- 
sob. Sull'azionario il volu¬ 
me degli scambi e su livelli 


record, con un controva¬ 
lore pan a I 852 miliardi 
Oltre al responso delle ur¬ 
ne, si è scommesso su un 
raffreddamento del costo 
della vita (len erano previ¬ 
sti i dati di altre città cam¬ 
pione) , che potrebbe por¬ 
tare ad una nduzione del 
tasso di sconto II positivo 
piazzamento della lira, fa- 
vonta dal consolidamento 
del dollaro sul marco, e il 
buon livello dei titoli di sta¬ 
to all'estero, hanno fatto il 
resto 


■ F1NSIEL. La Fmsiel archivia il 
1995 con un utile netto consolidato 
di 65 2 miliardi (+ 18%) e un utile 
della spa di oltre 50 miliardi che 
consente la distribuzione di un divi¬ 
dendo invanato rispetto all’anno 
precedente, di 15 000 lire per ogni 
azione dei valore nominale di 
100 000 lire II valore della produ¬ 
zione ha superato 1 625 miliardi per 
la spa ed è stato di circa I 700 mi¬ 
liardi (+ 14%) per il gruppo 11 bi 
lancio 95 della società del gruppo 
Stet è stato approvato dallassem 
blea dei soci che ha rinviato ad una 
prossima seduta il rinnovo dei verti¬ 
ci della società, già scaduti 

■ CAFFARO. Grazie all'effetto 
dell’acquisizione di Siapa nel pn 
mo tnmestre dell’anno in corso Gal¬ 
lalo precisa che i ncavt relativi al 
pnmo trimestre dell’anno in corso 
ammontano a 283 miliardi con una 
crescita del 21% Nell ambito del 
dato aggregato scende invece l’a- 


FIHAHZA E IMPRESA 

rea materiali che passa da 56 a 49 
miliardi (11%) L assemblea ha 
deliberalo di remunerare con 100 
lire I azione ordinana (50 lire nel 
'94) e con 120 lire quella di nspar 
mio (70 lire) Come da prospetto 
allegato al bilancio il consiglio di 
Calfaro spa aveva proposto «di uti¬ 
lizzare parte della riserva disponibi¬ 
le ex ammortamenti anticipati, al li¬ 
ne di integrare il dividendo per l'e 
sercizio 95 di 64 lire» per ciascuna 


FONDI D’INVESTIMENTO 


tipologia di azione 
■ CASSA RISPARMIO PADOVA. 

Si è chiuso con un utile netto di 153 
miliardi, in nalzo del 58 per cento, 
ed un risultato lordo di gestione di 
511 miliardi (piu TI 9) il bilancio 
1995 della Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo II progetto di bi¬ 
lancio, approvato dal eda che lo 
sottoporrà il 24 apnle all assemblea 
ordinaria evidenzia un monte di 
capitali amministrati per 21 020 mi 


bardi, in crescita dell 11 per cento Ml OH AM 
La raccolta fiduciaria è stata di 
11 500 mld (piu 12 5) e quella indi¬ 
retta di quasi 9 600 mld (più 8 7) 

■ BANEC. Chiude in rosso l eser¬ 
cizio 1995 della Banec la Banca 
dell’ economia cooperativa 11 bi 
lancio registra un risultato negativo 
di 13,1 miliardi, «dovuto principal¬ 
mente - informa una nota - alla pru¬ 
denziale stima dei dubbi esiti su 
crediti» Nel 1S94 la perdita era stata 
di 1 4 miliardi Sui crediti in soffe¬ 
renza e incagliati è stato operato un 
accantonamento di 11,6 miliardi ed 
è stato costituito un fondo rischi su 
crediti di ulteriori 2 miliardi L ap 
pesantimento delle sofferenze 
emerse nel secondo semestre del 
95, sono relative in particolare alla 
cnsi del gruppo Fochi e di alcune 
cooperative edili L esercizio ha re¬ 
gistrato un aumento della raccolta 
pan a circa il 30% passando 
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Economialavoro 




Secondo i dati delle grandi città conferma al 4,5% 


Inflazione in 
La discesa si 


aprile 

ferma 


Pesano acqua, casa e benzina 


L’inflazione in apnle e rimasta stabile Dai dati pervenuti 
dai pnncipali capoluoghi del Paese si evince che il tasso 
annuo dovrebbe collocarsi al medesimo livello che rag 
giunse in marzo, il 4,5%, o al massimo solo frazionalmente 
più in basso Fatton stagionali 1 aumento di alcune tanffe e 
il recente nncaro del prezzo della benzina sarebbero all o- 
ngine della frenata registrata nella corsa al raffreddamento 
iniziata da alcuni mesi 


KDOANPO QAHDUMI 


■i ROMA Anche in apnle I infla 
zione si raffredda Ma molto poco 
Questa almeno è la conclusione che 
si trae dalle indicazioni venute dagli 
uffici statistica dei principali Comuni 
italiani II ntmo dei prezzi su base an 
nua si era attestato in marco sul 4 5% 
Se le anticipazioni di questi giorni 
verranno confeimate tra un paio di 
settimane dall istat per apnle si do¬ 
vrebbe avere o una sostanziale stabi 
lità o al massimo una leggera fles 
sione del tasso inflazionistico Si po¬ 
trebbe insomma forse arrivare al 
4 4% e non oltre 

Alcune scadenze sfavorevoli 

Gli aumenti fatti registrare dai 
prezzi al consumo sono stati in tutte 
le città piu consistenti in apnle che in 
marzo Si va da un mimmo dello 
0 3% a Genova a un massimo dello 
0 7% a Bologna II pomo mese di pri 
mavera è tradizionalmente tempo di 
nnnovo di prodotti e di listini prezzi 
per diversi setton merceologici E al 
tre scadenze normalmente si som 
mano Questo latto spiega imaggion 
rialzi mensili ma rende conto anche 
del pur marginale calo dell inflazio 
ne tendenziale annua che si misura 
appuntocon i dati del comsponden 
te mese dell anno precedente 

Delle grandi citta campione solo 
Bologna ha fatto registrare un au 
mento oltre che del dato mensile an 
che di quello annuo In apnle mnea 
ri medi al consumo hanno toccato lo 
0 1% mentre in marzo si erano fer 
mah allo 0 3S6 Questo scarto effetti 
vamente piuttosto vistoso ha fatto 
schizzare I inflazione tendenziale 
annua dal 4 1% del mese scorso al 
4 356 di apnle 

Altre due città Venezia e Firenze 
hanno mostralo in aprile un anda 
mento dei prezzi più o meno analo 
go a quello di marzo Gli aumenti 
mensili sono stati nspettivamente 
dello 0 4% e dello 0 6 e i tassi annui si 
sono attestati al 5 9% e al 3 8 In mar 
zo si erano avuti nncan dello 0 4% in 
entrambe le città e tassi annui del 
6196edel39 

Consistente appare invece il pas 
so della dtsmllaztone in altre due cit 


là Genova e Napoli Nel capoluogo 
ligure I aumento mensile dei prezzi è 
infenore in apnle nspetto a marzo lo 
0 38 j contro lo 0 5 Anche il tasso an 
nuo scende di conseguenza in misu¬ 
ra più accentuata si passa dal 4 5% 
di matzo al 4 2 di aprile Così anche 
a Napoli dove I inflazione annua 
passa dal 5 2% al 4 8 nonostante in 
questo caso I incremento medio dei 
prezzi al consumo in aprile sia stato 
doppio (0 6%) nspetto a manzo 
(0350 

Un caso a parte è rappresentalo 
daPalermo ilcapoluogomenocaro 
del Paese II lasso tendenziale annuo 
di aumento dei prezzi resta nel ca 
poluogo siciliano al medesimo livel 
lo di marzo (2 990 nonostante il 
forte incremento dei prezzi su base 
mensile in marzo il nncaro era stato 
in media dello 0 I & in apnle è stato 
dello 064! 

I rincari delUDtnziiu 

Le pnncipali spinte al rialzo sono 
venute un po dappertutto oltre che 
dalle scadenze di ordine stagionale 
dal rincaro delle tanffe dell acqua 
potabile e dalla rilevazione penodi 
ca del livello degli affitti Smentita in 
serata dal comune di Milano sul dato 
di apnle nessun aumento del prez 
zo dell acqua e quindi sbaglialo I au 
mento dello 0 7 di aprile su matzo 
Oggi sarà reso noto il dato corretta 
Secondo alcuni uffici statistici comu 
nali i 1 prezzo dell acqua avrebbe pe 
sato sensibilmente sui dati generali 
Un altro fattore ha poi giocato un 
ruolo non trascurabile il costo ere 
scente in aprile dei prezzi dei prò 
dotti petrohfen e in particolare della 
benzina Per quest ultimo aspetto 
tuttavia si dovrebbe trattare solo di 
un episodio destinato a rientrare 
presto secondo gli analisti le recenti 
impennate di prezzo dei petroli den 
vetebbero da una occasionale ca 
renza di offerta sui mercati 

Solo tra circa quindici giorni 11 
stai dopo le sue elaborazioni ci dirà 
se questi sondaggi cittadini sono 
rappresentanti della tendenza del 
I intero Paese una conferma che si è 
npetuta nelle ultime rilevazioni 


Guerra del Gsm 
Il Tardai Lazio 
riapra I giochi 

muovo colpo di scena nella «guerra del 
Gsm- Il ministero dovrà accettare st 
tffrttfvjmente lo scorso sci dicembre 
Omnttd aveva soddisfatto! alteri é 
copertura minima richiesti per Intziart 
Il servizio commerciale e chiedere II 
roaming alla OHKotrectte Tekcom 
Italia Mobile U ha deciso ieriMTar del 
Lazio che, comunque, imo ha 
concessola sospensione del servizio 
richiesta da Tlm E stata anche 
richiesta una verifica sulle condizioni 
di copertura al 13 mano Una nuova 
misurazione e prevista per il mese di 
maggio Omette! non si sente 
chiamata In causa dalla sentenza «Da 
sempre d rimettiamo ailededsionl 
del ministero» 


I PRIMI DATI SUL CAROVITA 


MILANO: var. mensile 0,7%; su base annua 5,2% 
VENEZIA: var. mensile 0,4% ; su base annua 5,9% 
GENOVA: var. mensile 0,3%; su ba se ann ua 4,2% 
BOLOGNA: var. mensile 0,7%; su ba se annua 4 ,3% 
FIRENZE: var. mensile 0,6%; su ba se annua 3 ,8% 
PALERMO: var. mensile 0,6%; su base annua 2,9% 



Ue: «Le donne 
devono lavorare 
di notte 
anche In Italia» 


La Commissione Europea ha deferito 
l'Italia alla Corte di giustizia del 
Lussemburgo con I accusa di 
discriminare le donne impedendo loro 
di lavorare di notte Secando 
Bruxelles, l'Italia dovrebbe quindi 
modificare una situazione «io palese 
contrasto con l'esigenza di offrire al 
disoccupati, indipendentemente dal 
loro sesso, tutte le possibili 
opportunità di lavoro- NeimMnoe 
dunque finita la legge de) 77 am cui 
l’Italia ha applicato una convenziane 
dell'Organizzazione mondiale del 
lavoro, impedendo alle Industrie, 
salvo deroga contrattate, di Impiegare 
le lavoratrici fra mezzanotteele sei 
del mattino Perl’esecufivo 
comunitario questa disposizione e 
Incompatibile con il principio di patto 
di trattamento fra uomini e dorme 
sancito dalla direttiva comuntona de! 
76 Oltre all'Italia, la CommbskMt, 
su proposta del responsabfie per gfi 
affari sociali Paradatg Ffyan, ha 
deferito alla Coite di giustizia per gli 
stessi motivi anche la Francia. Ma 
Bruxelles e cosciente degli svantaggi, 
pertuttl, del lavoro notturno? FOnti 
ddla Commissione garantiscono che 
si e che e presente «la necessità di una 
legislazione europea che definisca 
condizioni che consentano di 
svolgerlo meno gravosamente, la 
direttiva sugli orari di lavoro sarebbe 
un prono passo m questo senso». 



«Tassi, io tiro dritto» 


Fazio al Fmi: 



quasi tutto 

A i ;■ ° T s iao 


Sbaglia li Fondo monetano intemazionale la lira non e co 
si sottovalutata come si sostiene, conta la politica, ma con¬ 
tano di più le condizioni dell’economia Parola di Antonio 
Fazio II quale cotica punto per punto le stime e le valuta¬ 
zioni dell’istituzione di Washington «Cimosa» la stima sul 
disavanzo 1996 Tassi di interesse sempre fermi «Io tiro 
dntto» Polemica dagli Usa l’Europa sta creando la propna 
recessione 7 


ANTONIO ROLLIO SALIMMNI 


■ ROMA Non prendete per oro 
colato uò che dice il Fondo Moneta 
rio Intemazionale Parola di Antonio 
Fazio 1 giudizi del governatore sulle 
stime della crescita economica ita 
liana nel 1996 sul disavanzo e I in 
Nazione le valutazioni sulla lira sono 
sferzanti Cattivi quanto basta per 
creare un caso economico diplo 
malico La previsione di crescita fat 
ta dal FMI del 2 4% rè un po troppo 
ottimistica a meno che nella secon 
da parte dell anno non si assista ad 
una robusta accelerazione» Cosa 
che Bankitalia non mette in conto 
Secondo Fazio la crescita non andrà 
oltre il 2 2 2% La previsione sull in 
Nazione del 4 4% m media d anno «è 


completamente fuon linea perchè 
significherebbe che d ora in poi non 
ci sarebbe più alcun miglioramento 
Ciò mi sembra piuttosto irrealistico 
Per Fazio 1 obiettivo di un inflazione 
sotto il 4% continua a essere realisti 
co Terca tappata dello staff del 
Fondo Monetano que'la sul deficit 
pubblico dei 96 la previsione del 
6 8% dei prodotto lordo e curiosa 
e terribilmente pessimistica Non 
posso impegnarmi sul target fissa 
to dal governo del 58% pari a 
109 400 miliardi ma quel 68% è 
del tutto fuori dalla reatta In Italia 
ha spiegato Fazio al termine del 
vertice di mmistn economici e 
banchieri centrali del G7 che si e 


svolto a Washington C è identità 
di vedute da parte di entrambi gli 
schieramenti sulla prosecuzione 
del risanamento finanziario che 
deve poggiare su tre pilatri politi 
ca fiscale rigorosa disciplina sala 
riale politica monetana attenta» 

Tassi fenili 

Sulla pnma il governatore non ha 
fornito giudizi sulla seconda ha det 
toche stiamo andando bene» sulla 
terza ha detto che continuerà a tira 
re dntto Cioè i tassi dnnteresse non 
scenderanno fino a quando l infla 
zione non scenderà sotto il 4% Dun 
que indipendentemente dal nsulta 
to elettorale A questo proposito sa 
rebbe meglio dice il governatore 
evitare gii equivoci che neiia fattispe 
eie sono tre 1) i tassi di interesse a 
lungo termine sono «terribilmente» 
alti ma non sono i piu alti del G7 2) 
gli effetti del taglio del tasso di sconto 
sul deficit pubblico non sono imme 
diati ma si vedono almeno un anno 
dopo e producono effetti ancora 
maggion dopo due anni 3) la lira 
non è sottovalutata Almeno non lo è 
nella misura indicata dal Fmi (que 
sta è 1 attacco numero 4 ai sacerdoti 
di Washington ) Lo staff del Fondo 


Monetano ntiene cheda-vahita ita 
liana debba apprezzarsi anco a 
del 10% Fazio lo liquida cosi 
«Hanno esagerato sia sulla sottova 
lutazione del 10% sia sulla previ 
sione di possibili future svalutazio 
ni determinate dal rischio politico 
La politica infatti conta fino ad un 
certo punto ciò che conta sono le 
grandezze fondamentali dell eco 
nomia Questa e una visione noi 
to cara al governatore ma e certo 
che i mercati fmanzian spesso si 
onentano sulla visione opposta 
Una cosa si è capita la lira agli at 
tuali valon sul marco 1 1020 1 030 
è molto vicina al livello considera 
to dalla Banca d Italia ottimale 
Esistono aspettative su un nuovo 
apprezzamento ma ho cercato di 
raffreddarle ha detto il governato 
re La polemica dell Italia contro il 
FMI e davvero inconsueta È da 
qualche anno che il Fondo Mone 
tario cosi come altre istituzioni fi 
nanziarie di tutto rispetto sballano 
le prevision economiche e forza 
no su alcuni aspetti dell analisi 
economica che di solito i governi 
non gradiscono (pei I Italia è sue 
cesso innumerevoli volte) Di soli 
to però le analisi coincidevano 


molto spesso con quelle dette tan 
che centrali nazionali che utilizza 
vano il rapporto con il FMI come 
gnmaldello per forzare a loro voi 
ta i governi a prendere decisioni 
impopolari di finanza pubblica e 
di politica monetana Ora questo 
consorzio si e rotto 

Waigel critico 

L altro giorno è toccato al ministro 
delle finanze tedesce Waigel cotica 
re il Fmi per le accuse alla Germania 
di aver praticato una politica mone 
tana praticamente suicida 11 bersa 
gliatissimo FMI ntiene che in Europa 
si stia sottovalutando il fatto che in 
certi paesi si vive come se la reces¬ 
sione degli anni 90 non fosse definì 
tivamente alle spalle (in Germania e 
in Francia) Al G7 il segnetano ai Te 
soro Usa Rubm ha chiesto una detta 
gliata informazione sulle mosse in 
direzione dell unione monetana gè* 
tando sul tavolo un interrogativo 
motto importante non state forman 
do una pericolosa miscela recessiva 
solo per rispettare la convergenza 
economica del Trattato? i tedeschi 
hanno negato i francesi pure Ma 
1 interrogativo menterebbe davvero 
degli approfondimenti 


L’amministratore delegato: obiettivo 3 milioni di vetture 

Fiat auto verso il 2002 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSILLA DALLO 


■ TORINO «Dal nuovo governo a 
aspettiamo visibilità chiara stabile 
che ci consenta di impostare con 
una certa tranquillità i nostri prò 
grammi» chiede Roberto Testare 
neo-amministratore delegato di Fiat 
Auto alla sua prima uscita ufficiale in 
Italia poche ore dopo I esito eletto 
rale nel tradizionale incontro con la 
stampa alla vigilia dell inaugurazio 
ne del Salone di Tonno Testore ha 
parlato a lungo di programmi pas 
sati e futun tutti a tinte rosa Anche 
per quanto riguarda le prospettive 
produttive in Italia 
«Alla fine del 1997 avremo portato 
a termine secondo i tempi prefissati 
il piano quinquennale lanciato all i 
rnzio degli anni Novanta f fu l esor 
dio di Cantarella sulla poltrona di 
amministratore delegato di Fiat Au 
to ndr) per 40 000 miliardi e 18 nuo 
vi modelli Anzi grazie ad alcune op 
portuntla insorte nel frattempo ha 
assicurato Testore le nuove auto 
del gruppo saranno 23» Impegnati 


ve anche le prospettive «Il nuovo 
piano 1998 2002 prevede i avesti 
menti per altn 20 000 miliardi di lire e 
15 r rovi modelli a cominciare dalle 
Lane a Coupé e Sw già pronte fsono 
la novità di punta del Gruppo in que 
sto Salone) e do Ile nuove Tempra 
berlina e Sw che lanceremo m au 
tunno» 

Il dimezzamento dell investimen 
to ha spiegato Testore si giustifica 
col fatto che ormai gli assetti indù 
striali in Italia e all estero sono g a m 
gran parte sviluppati per cui 16 500 
miliardi saranno destinati alle nuo\e 
vetture e solo 3 500 miliardi servi 
ranno allo sviluppo di altn stabili 
menti Magari in India e in Cina ( i 
veri mercati del futuro ) dove Fiat 
Auto sta ultimando gli accordi per 
andare a produrvi la nuova world 
car» Palio appena lanciata sul mer 
calo brasiliano Sara appunto questa 
vettura con le quattro sorelle della 
famiglia 178 a costruire l tntema 
zionalizzazione e a comporre con 


un milione di unita tutte prodotte al 
1 estero 1 obiettivo di 3 milioni di vet 
ture Fiat Lancia e Alfa costruite nel 
l anno Duemila contro gh attuali tre 
milioni 

La previsione di crescita produtti 
va estera non dovrà però impensieri¬ 
re i dipendenti italiani «Il buon an 
damento di Bravo e Brava fa sì che 
da maggio assicura Testore au 
menteremo i volumi di Rivalta lnol 
tre seppure la ripresa dei mercati 
italiano ed europeo «dovrà essere 
spostala in avanti a dopo il 97 I Eu 
ropa tornerà a tirare e si saranno 
aperte nuove opportunità ui altre 
aree emergenti Così avranno buon 
gioco i nostri stabilimenti a) Nord 
già nnforcati al Sud con tassi di prò 
duttmtà elevati» Anche facendo i 
conti al ribasso Testore garantisce 
dunque una produzione italiana in 
salita C a confermarlo ci pensa 
Cantarella «In tutta sincentà cidice 
abbiamo investito somme ingenti 
in Italia Abbiamo tutto I interesse a 
far funzionare i nostn stabilimenti a 
pieno regime 




Ma piazza Mari la punisce, mentre Ferruzzi cambia pelle 

Montedison toma 


■ ROMA Ancora qualche mese e 
ogni ricordo del passato sparirà da 
quello che oggi e il gruppo Ferruzzi 
La Ferruzzi Finanziaria la holding 
quotata in Borsa cambierà nome e 
sposterà la sua sede dalla storica 
Ravenna a Milano aForoBonapar 
te dove peraltro è sempre stato il 
cuore della società dopo la svolta 
operata da Mediobanca È quanto 
si legge nella nota diffusa len con i 
dati di bilancio 95 approvati dal 
Cda che ha deciso di proporre la 
questione all assemblea dei soci 
convocata per il 14 giugno II nuovo 
nome della società non è stato an 
cora deciso ma secondo quanto si 
è appreso sicuramente la ragione 
sociale non conterrà più il nome 
della famiglia di Ravenna che ha 
fondato la società e l ha portata ai 
fasti del passato pnma dei crollo 
verticale del 1992 intanto il grup 
po Ferruzzi toma all utile chiuden 
do il 95 con un risultato netto con 
solidale) di 11 miliardi di lire contro 
una perdita di 997 miliardi nei 94 11 
risultato economico prima degli in 


teressi di lerci è positivo per 1 191 
miliardi rispetto ai meno 1 016 mi 
bardi del 94 Ha influito il saldo tra 
proventi e oneri straord nari positi 
vo per 1 051 miliardi Quanto alla 
capogruppo la Ferruzzi registra nel 
95 una perdita di 350 miliardi di li 
re dimezzata rispetto ai 663 miliar 
di del 94 Assenti ì dividenti delle 
partecipate (8 miliardi) il risultato 
e composto dai proventi finanziari 
netti (151 miliardi) dalle spese di 
funzionamento (73 miliardi e dille 
svalutazioni (567 miliardi) I debiti 
aumentano da 1693 a 2131 mihar 
di 

Anche per la Montedison il 1995 
segna il ritorno all utile dopo tre an 
ni di rosso con un risultato netto 
di 1 070 miliardi rispetto a una per 
dita di 345 miliardi nel 1994 In utile 
anche la capogruppo con 253 mi 
bardi di attivo contro i meno 462 del 
1994 Ma il ritorno all utile non si 
tradurrà in un di dendo per gli 
azionisti i253milidrdì\errannode 
stinati a parziale copertura delle 
perdite degli esercizi precedenti 


in nero 


Intanto nel primo trmestre del 
1996 il gruppo M ntedison ha regi 
strato ricavi per 6 022 miliardi con 
un calo del 3 l 1 * rispetto allo stesso 
per odo dell anno precedente 
E la Montedison abbatterà il ca 
pitale di l 383 9 miliardi per coprire 
una parte delle perdite pregresse di 
1 820 4 miliardi che resteranno do 
po la destinazione dell intero utile 
95 (253 miliardi) a un loro parcia 
le ripianamento La nduzione av 
verrà tramite riduzione del valore 
nominale unitario delie azioni da 
1 000 a 740 lire che success va 
mente saranno raggruppate in la 
gionc di 37 nuove azioni da 1 000 li 
re nominali ogni 50 vecchie da 740 
lire nominali È quanto si legge in 
una nota del gruppo II resto delle 
perdite sarà coperto facendo uso 
delle nserve per 436 5 miliardi II 
complesso processo di riorganizza 
? ione del gruppo di Foro Bonaparte 
non è stato apprezzato in Borsa 
con ì titoli Montedison e Ferfin in 
netta controtendenza m una gior 
nata assai positiva 


Mercati. 
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A sorpresa la capitale sceglie 0 centro-sinistra 
Alla Camera conquistati 17 seggi e 12 al Senato 

Magica Roma 



Festa dell’Ulivo 
Rhythm & blues 
al Palladlum 
con gli eletti 

Feste, brìndisi, festeggiamenti di 
ogni tipo. Dopo la lunga notte di 
domenica trascorsa a piazza S.S. 
Apostoli festeggiando i risultati e 
aspettandole dichiarazioni dei 
leader, ora ci si sposta nei collegi per 
ritrovarsi fianco a fianco dopo la 
lunga fatta della campagna 
elettorale. A cominciare dalla testa 
dell'Ulivo al Palladlum (in piazza 
8 artolomeo Romano, alla 
Garbateli), organizzata dal comitato 
elettorale di Athos De luca 
(Tel.5407860). L’appuntamento con 
gli eletti è alle 20.30, dove 
troveremo ovviamente Athos De 
Luca, neo-senatore eletto neli'VII! 
collegio senatoriale; e per la Camera 
Andrea Guarino (XV), Marcella Lucidi 
(XIV) e II popolare Domenico Volpini 
(XIII). La serata sarà all'insegna della 
musica con pizza, rhythm and blues 
and sou! music in compagnia dei 
«Niente di Precyso». 



Alcune 
immagini 
del so stenitori 
dell’Ulivo 
inpiazza 
Santi 
Apostoli 
Pel Castillo/Ansa 
Alberto Pais 

Onorati/Ansa 


30 FRASCATI-MARINO 


31 ALBANO-GENZANO 


32 ANZIO-POMEZIA _ 


LAZIO 2 _ 

1 VITERBO-CIVITACASTELLANA 


2 MONTALTO-TARQUINIA 

3 RIETI _ 

4 FROSINONE-VEROLI _ 

5 FIUGGI-ANAGNI _ 

6 SORA-CEPRANO _ 

7 CASSI NO-CERVARO _ 

8 LATINA-PONTINIA _ 

9 APRILIA-SEZZE _ 

10 TERRACINA-PRIVERNO 

11 FORM IA-GA ETÀ _ 

LAZIO 1 _ 

1 CENTRO-PRATI _ 

2 NQMENTA NO-PAR IOLI _ 

3 . VA LM ELAINA-C ESA _ 

4 P1ETRALATA-S. BASILIO 

5 TIBURTINO-PRENESTINO 

6 APPIQ-TUSCQLANO _ 

7 CECCHIGNOLA-CIAMPINO 

8 OST1ENSE-EUR _ 

9 OSTfA-FIUMlCINO _ 

10 TRASTEVERÉ-PORTUENSE 

11 AURELiO-CASALOTTI _ 

12 VITERBO-ACQUAPENDENTE 

13 MONTALTO-CIVITAVECCHIA 

14 R1ET1-F1ANO _ 

15 TIVOLI-MENTANA _ 

16 FROSINONE-VEROLI _ 

17 CASSI NO-SORA _ 

18 FORMIA-TERRACINA _ 

19 LATI NA-APRI LIA _ 

20 POMEZ1A-ALBANO _ 

21 MARINO-FRASCATI 


48,7 MASI NI 


50.6 ABRIGNANi 


39,8 SAVARESE 


FIORONI 


REDLER _ 

CAROTTI _ 

SCHIETROMA 

ALVETI _ 

CASINELLI (Ppi) 

TESTA _ 

DAVOLI _ 

COMANDINI 

PALAZZO _ 

PARCO __ 

SENATO 

T. DE ZULUETA 

AGOSTINI _ 

C. MAZZUCCA 

SALVI _ 

FALOMI _ 

BRUTTI _ 

PRISCO _ 

"deujca -1 

PAROLA 1 _ 

ROCCHI _ 

MELE _ 

CAP ALDI _ 

BARBARANELLI 

ANGIUS _ 

SARTORI _ 

DIANA _ 

ROSSI _ 

SIGNORE _ 

ALESSANDRINI 
FLAMMENT 
LAVAGNINI_ 


SIGNORELLI 


SARACA _ 

ROSITANI _ 

MASTRANGELI 

TAJANI _ 

FERRERA _ 

TOFANI _ 

ZACCHEO _ 

BIANCHI _ 

BURANI PROCACCINI 
CONTE_ 


.Macerati ni _ 

D’ÓNftFRiÓ _ 

CARPINOLI ~~ 

DE IORIO _ 

LAVAGGI _ 

VENTUCCI _ 

PALOMBI _ 

PACE _ 

RIGHETTI 

RAMPONI _ 

SONATESI A _ 

VALENTINO _ 

DIACONALE _ 

G ALLOTTI _ 

MISSERVILLE _ 

MAGLIOCCHETTI 

FAUSTI _ 

PEDRIZZI _ 

PALOMBO _ 

SCWHAWARZ ENBERG 



PROPORZIONALE COMUNE DI ROMA 

SEZIONI 3878 su 3878 



CAMERA ‘96 

REGIONALI '95 

CAMERA '94 


VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

PDS 

479.808 

25.23 

424.290 

28.84 

481.980 

24.39 

VERDI 

54.361 

2.86 

64.946 

4.41 

75.690 

3.83 

ALL. NAZIONALE 

597.076 

31.39 

394.524 

26.82 

533.166 

26.98 

POP. PRODI 

86.962 

4.57 





RIFONDAZ IONE 

203.144 

10.68 

133.556 

9.08 

120.575 

6.10 

PARTITO UMANISTA 

2,661 

0.14 





FORZA ITALIA 

235,976 

12.41 

249.179 

16.94 

360.121 

18.23 

CCD-CDU 

64.961 

3.42 





LISTA DINI 

98.186 

5.16 





FIAMMA TRICOLORE 

20.936 

1.10 

16.859 

1.15 



PANNELLA-SGARBI 

49.404 

2.60 

19.687 

1.34 

84.871 

4.30 

SOCIALISTA 

8.465 

0.45 



21.311 

1.08 

ALTRI 



168.052 

11.42 

298.105 

15.09 


volanti 1.981.811: iscritti 2.307.090 - 85.90%: vaiteli 1.901.930 - 95.97%: contestate 1.084 
0.05%: bianche 20.160 -1.02%: mille 58.627 - 2.96%. Totale voti: 1.981.811 


E De Zulueta, Parola e Agostini 
vanno In Senato grazie al «resti» 

Grazie al meccanismo del i resti tre candidati dell’Ulivo al Senato finiranno In 
parlamento nonostante abbiano peno. Il complicato meccanismo dello 
scorporo prevede infatti che i resti vengano attribuiti a quei candidati dello 
schieramento vincente che hanno ottenuto più voti. Fatta una specie di 
graduatoria tra I andidati che hanno ottenuto più voti pur non riuscendo a 
vincere, vengono poi assegnati I seggi attribuibili grazie ai resti. 

La prima a poter usufruire dei resti sarà la giornalista Tana De Zulueta, un 
recupero ampiamente meritato visto che la candidata nel collegio senatoriale 
Roma-1, che partiva in una situazione non certo favorevole, ha preso soltanto 
27 voti in meno del suo avversario Giulio Macerimi. E non è neanche detto che 
la partita sia chiusa. Infatti sono trentatrè le schede contestate dall'UlivOe che 
quindi potrebbero riservare unasorpresaperTanade Zulueta. Un altro 
candidato che entrerà in Senato grazie ai resti è il pidiessìno Vittorio Parola 
che correva a Ostia e che ha perso per pochi voti dopo una corsa sul filo di lana 
contro il suo avversario Lodovico Pace. Anche nel '94 Parola fu eletto nello 
stesso collegio grazie ai resti. 

In Senato siderà anche Gerardo Agostini, del Ppi, nonostante sia stato battuto 
dal suo avversario del Polo Domenico Fisichella. Quest'ultimo ha ottenuto il 
48,7% contro il 44,8% ottenuto da Agostini che però grazie allo scorporo 
andrà comunque in parlamento. 


LAZIO 1 

ULIVO 


POLO 


N. 

COLLEGIO 

m i «t.ì f *i 


mm -. ■ ■ H.gai 


1 

M ONTI-TR ASTEVER E 

VELTRONI 

49,9 

MANCUSO , 

45,8 

2 

PARIOLI-SALARIO 

FLAVIO BUCCI 

44.1 

FIORI 

51.2 

3 

VALMELAINA-S. BASILIO * 

CUTRUFO 

52.9 

CIOCCI 

47,1 

4 

NOMENTANA-M. SACRO 

PARRELLI 

50,2 

TAORMINA 

49,8 

I 5 

PIETRALATA-P. MAMMOLO 

PIETRANGELI 

46,9 

SANZA 

47,6 

1 6 

TIBURTINO-PRENESTINO 

SC A LIA 

55,4 

SCALABRINI 

39,2 

1 7 

COLLATINO-T. SAPIENZA 

LEONI 

55,3 

GRIMALDI 

44,7 

8 

LUNGHEZZA-T. ANGELA 

POMPILI 

48,0 

DI' MUCCIO 

43,3 

9 

CENTOCELLE-T. SPACCATA 

PASETTO 

51.7 

GAGGI OLI 

42,9 

10 

TUSCOLANO 

CEREMIGNA 

51,5 

MAZZOCCHI 

48,5 

11 

DON BOSCO-CAPANNELLE 

BATTAGLIA 

53,6 

SICILIANI 

44.9 

12 

TORRE MAURA-CIMPINO 

BÒRDON 

49,3 

GASPARRI 

46,4 

13 

CECCHIGNOLA-APPIO 

VOLPINI 

49,1 

GRAMAZ10 

47,0 

14 

ARDEATI NO-DALMATA 

LUCIDI 

49,2 

CIOCC.HETTI 

46,4 

15 

OSTIENSE-EUR 

F. GUARINO 

50,9 

MURATORI 

47,0 

: 16 

OSTIA-CASAL PALOCCO 

P. MORELLI 

46,4 

BUONTEMP 

49,7 

17 

ACILIA-FIUMICINO 

D. VALENTIN! 

45.8 

BACCIN) 

47,4 

18 

TESTACCIO-PORTUENSE 

MELANDRI 

53,3 

TANZILLI 

44,9 

19 

PORTUENSE-AUREUO 

CENTO 

50,04 

ALEMANNO 

49.96 

20 

GÌANICOLENSE 

RUBERTI 

52,4 

DANESE 

47,6 

21 

AUREUO-TRIONFALE 

BORGIA 

46,6 

STORACE 

49,6 

22 

TOR DI OUINTO-CESANO 

COLLURA 

45,6 

PR EVITI 

47,5 

23 

PRIMAVALLE-TRIONFALE 

SCIACCA 

50,2 

URSO 

43,5 

24 

PRATI-DELLE VITTORIE 

BACHELET 

44,7 

FINI 

52,5 

25 

CIVITAVECCHIA-TOLFA 

PORZIO 

43,5 

BECCHETTI 

50.6 

26 

ANGUILLARA-FIANO 

FREDDA 

48,2 

CALIERI 

46.5 
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■ Una notte straordinaria Chi 
avrebbe potuto credere che potes¬ 
se essere seguita da una mattinata 
ancora migliore 7 Chissà Forse tan 
ti hanno spento la tv, scaramantica- 
mente senza permettersi di spera¬ 
re ma m fondo in fondo pensando 
che II tutto e risultato perfetta¬ 
mente giustificato dai successi che 
I Ulivo ha raccolto a Roma dicias¬ 
sette deputati, più certamente uno 
e forse due nella proporzionale E 
per quanto riguarda il Senato, è 
possibile che tutti i candidati e le 
candidatechel Divo ha presentato 
nella capitale si ritrovino a Palazzo 
Madama Infatti nove sono stati 
eletti nei nspethvi collegi, per gli al¬ 
tri tre ci dovrebbe essere il recupero 
grazie al meccanismo dello scor¬ 
poro Complessivamente, nel Lazio 
gli eletti del centro-sinistra sono 53 
Cosi i tanti eletton che ien notte 
erano andati a dormire ( qualcuno 
magari dopo avere partecipato a 
quell incontro pieno di serenità e di 
c alore che si è svolto ed è cresciuto, 
ora perora, poi minuto per minuto 
in piazza SS Apostoli) con il cuore 
gonfio di speranza, stamattina han¬ 
no potuto vedere realizzati 1 loro 
più audaci desiden Perché quelli di 
Roma sono davvero risultati ecce¬ 
zionali 

Risultati clamorosi 

Alia Camera oltre alle nconfer 
me di Giovanna Melandri e Massi¬ 
mo Scalia , sono stati conquistati 
quindici nuovi collegi e in alcuni 
casi bisogna dirlo la campagna 
elettorale si è svolta da condizioni 
di partenza davvero difficili Anche 
per questo c’è chi li definisce «ri¬ 
sultati clamorosi» A dirlo, è Mauro 
Cutrafo che si dichiara «soddisfat¬ 
tissimo» « Il 12 marzo, ricorda Cu- 
trufo, che si è aggiudicato il collegio 
numero tre un sondaggio Ctrm ci 
dava svantaggiati del 5% Ora, chiu¬ 
diamo con più di cinquemila voti di 
vantaggio è la testimonianza del 
grande lavoro svolto da tutti nel col 
legio» 

Un grande lavoro, e scelte ade¬ 
guate è stata «una bella campagna 
elettorale », dice Walter Veltroni,an¬ 
che a lui pare che le cose nella ca¬ 
pitale siano andate «molto bene» E 
tiene a sottolineare che «in questo 
risultato si vede anche il frutto del 
lavoro della amministrazione, che, 
evidentemente è apprezzato» 
Inoltre, spiega Veltroni, ha influito 
l’aver scelto bene le candidature 
mentre Àn ha pagato il prezzo delle 
scelte estremiste fatte per le candi¬ 
dature nell uninominale Nella sua 
veste di segretano della federazio¬ 
ne lomana del Pds, Carlo Leoni 
parla di « un successo generalizzato 
in tutu i quartieri della città dal cen¬ 
tro storico, con la netta vittona di 
Walter Veltroni su Filippo Mancu- 
so, alle periferie che hanno ribalta¬ 
to il voto di destra del 1994» Già, le 
penferie 

Testa a testa 

Sono propno queste aree della 



Glovanisostenttoridell’Ultvo brindano con una bottiglUdloltoinplazza Santi Apostoli 


ClaudioOnorati/Ansa 


L’Ulivo conquista il Lazio 

Eletti dal centro-sinistra 53 parlamentari 


Una notte straordinana, e al mattino ancora buone notizie 
dopo l'appuntamento sereno e caloroso di piazza S.S 
Apostoli, ì romani si sono svegliati per scoprire che l’Ulivo 
aveva ottenuto, nella città, la vittoria in 17 collegi della Ca¬ 
mera, in nove del Senato Battuti diversi nomi «eccellenti» 
della destra. Ma anche il Lazio nel suo complesso ha porta¬ 
to ottimi successi sono 53 i candidati del centro-sinistra 
che hanno ottenuto la vittona. 


RINALDA CARATI 


città che hanno riservato tanti mo¬ 
menti di emozione Tra gli sconfitti 
ci sono nomi di nlievo della destra 
Maurizio Gaspam, superato da Bor- 
don, Domenico Gramazio, battuto 
in casa da Volpini, Luigi Muratori, 
sorpassato da Filippo Guanno Per 
sessantacinque voti, ne) collegio 


Portuense Aurelio, Paolo Cento ha 
ottenuto la vittoria su Gianni Ale¬ 
manno Ma ut fatto di distacchi n- 
dottissimi, il più incredibile è quello 
che ha visto Tana de Zulueta can¬ 
didata nel Collegio 1 per il Senato, 
superata per ventinove voti da Ma- 
ceratmi lei reagisce con grande 


aplomb spiega che questo è un n- 
sultato perfettamente ragionevole, 
del tutto congruo alla logica dei 
maggiontano E aggiunge sorriden¬ 
do che di distacchi anche minon 
nehagiàvisU Comunque Tanade 
Zulueta andrà al Senato attraverso i 
meccanismi dello scorporo E in at¬ 
tesa dei risultati quanto a trentatre 
schede contestate 
Carlo Leoni, però non è solo il 
segretano romano del Pds è anche 
uno dei candidati vincenti Ha otte¬ 
nuto la sua elezione al collegio 7 
dellacamera, CollatmoTor Sapien¬ 
za, con un bel vantaggio « Abbia¬ 
mo fatto tanto lavoro dice, questo 
nsultato ce lo siamo meritato» Ma 
per lui, il nsultato è piu che perso 
naie «Un successo che dehneaan 
cora piu decisamente dopo la 
conquisa del Camoidoclio della 


Regione e della Provincia, il volto di 
forza di governo per I Ulivo roma¬ 
no» Ma spiega ancora Leoni, « an 
che i nsultati del voto proporziona¬ 
le registrano una consistente avan¬ 
zata del Partito democratico della 
sinistra nella città, con la conquista 
di oltre cinquantamila voti rispetto 
alte ultime elezioni regionali, men¬ 
tre 1 aumento dei suffragi di Allean 
za nazionale si spiega unicamente 
con un riequilibrio interno alle for¬ 
ze di centro-destra» 

Grandi domande 

La soddisfazione di Leoni è de) 
tutto condivisa da Giorgio Pasetto 
segretano regionale del Ppi, che, a 
sua volta è uscito vincente dal con 
franto elettorale, nel collegio 9 Cen- 
tocelle Torre Spaccata Per Pasetto 

il risultato Ottenntn nronfpima ta 


giustezza di una linea «che soprat¬ 
tutto nei Lazio d intesa con Dome¬ 
nico Giraldi, segretano regionale 
del Pds, e stata costruita dalla fine 
nel 94 con la pnma giunta regiona¬ 
le di svolta poi con la scelta per Ba¬ 
daloni» « Il risultato, continua Pa¬ 
setto, piemia politicamente i popo- 
lan ( 8 eletti in totale nel Lazio 
ndr) adesso si tratta di dare rispo¬ 
sta alla grande domanda di cam 
biamento di lavoro, di npresa e di 
sviluppo ne) Lazio tenendo conto 
del grande disagio sociale esistente 
soprattutto nelle aree piu deboli» 
ma anche la circoscnzione di La 
2 io 2 ha ottenuto buoni nsuitati su¬ 
gli undici collegi della camera, sei 
sono stati conquistati dall Ulivo 
con Fioroni, Redler Carotti Schie- 
troma Aiveti Casinelli e Testa Al 

«pnatrthanno \nntn Anrtmri/\n 


Vincitrici 

evinte: 

«Che esperienza 
questa corsa» 

Vincitrici evinte le donne 
protagoniste della competizione 
elettorale sono comunque unite da 
un unico obiettivo: continuare 
l’impegno politico e non perdete il 
contatto con gli elettori. L’obiettivo 
comune è quello di arrivare alla 
prossime elezioni in numero 
maggiore nelleliste. 

Giovanna Melandri, eletta nel 
collegio 18, die domani alle 17,30 
(esteggen la vittoria in una piazza 
della Magliana ha annunciato il suo 
primo impegno: «Un incontro per 
definire la destinazione di 
Lungotevere Pzparescki. L’obiettivo 
è di iMtteretutti i soggetti intorno a 
un tavolo e trovare un punto di 
equilibrio per non perdere 
l’occasione di «care una gronde 
zona verde in un’area con gronde 
intensità demografia e molto 
trafficata». Più spazi verdi e più asili 
nido. "L’altro impegno - dice 
Melandri -èdi continuare il dialogo 
con gli elettori aprendo imo sportello 
od collegio». 

Una festa con tutte le donne 
deN’Uttvo la propone Marcella lucidi, 
dei cristiano d em ocratici. Anche lei 
ha intenzione di aprire «un ufficio per 
mantenere un contatto diretto con 
gli elettori nella zona Laurentino- 
Ardeatino». lucidi ha definitoli suo 
avversario politico «knpaipaMe, cioè 
non Ustamente presente nel 
collegio». Daniela Valentin) battuta 
nel collegio 17 si dichiara comunque 
soddisfatta per comeè andata a 

Roma,«ma non altrettanto! 
Fiumicino, nella tana de) lupo, dove 
lasltuaziont (parecchio 
ingarbugliata perché N mio 
avversario ha organizzato un forte 
sistema di potere». Daniela Valentin! 
è felice per un’ esperienza che non 
esitaadefinire «di un'Incredibile 
ricchezza. Essere derma - ha 
concluso - mi haahrbfto, ma è anche 
vero che le donne sono dtsponibilla 
rischiare di phr.anche presentandosi 
in collegidifficili». 

Uno spazio espositivo per l’arte 
contemporanea, ibenl otturali, la 
sicurezza dei dttadW eie poIMche 
riguardanti le donne, sono invece gli 
impegni di Tana OeZùhitea, cheè 
stata candidata per il Senato. 
«Lavorerò-ha detto-perché le 
dorine abbiano uno spazio maggiore 
aH’Intemodd partiti». Caria Rocchi 
dei Verdi stabilirò «un canale 
telefonico per continuare il colloquio 
con gli elettoti, proporrò un patto di 
legislatura al fermr>'">le «per 
cmuNzionare le fim - puNUche a 
presentare alle pross* «re elezioni il 
maggior numero di donne nelle 
Uste». Soddisfatta del suo 5% anche 
Isabella Hauti, FiammaTiicolore, che 
si presentava nel cullegiolcoiitro 

IMt, - 
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È la nuova Opel Corsa Swing: 


paraurtt in tinta con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multifunzionale, immobilizer, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
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Stelano GaroteiiSmtesi 
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Il successo del collegio IV 

Una scalata di 12 punti 
e Panelli la spunta 
sull’avvocato Taormina 


■ Era partito da un demoraliz¬ 
zante 38 per cento e per quanto ot 
timista poteva essere su quel posto 
alla Camera non ci contava troppo 
La vittona con il 50 2 per cento di 
Ennio Panelli candidato dell Ulivo 
nel collegio Nomentano e Monte¬ 
sacro, è stata una delle tante sor¬ 
prese di questa tornata elettorale 
Ha sconfitto Cario Taormina, l’av¬ 
vocato di Cerciello, uno dei detrat- 
ton più convinti del pool di Mani 
Puhtee di Antonio di Pietro, piazza¬ 
to dal Polo in uno dei tanti collegi 
«sicun» e che invece è nmasto in¬ 
chiodato ad un beffardo 49 8 per 
cento Una manciata di decimali, 
dunque, ha deciso a chi assegnare 
da sfida degli avvocati» Un nsultato 
nmasto nell’incertezza di un este¬ 
nuante testa a testa durato tutta la 
notte Poi all alba i due comitati 
elettorali si sono decisi e con una 
telefonata hanno messo a confron¬ 
to i dati di cui erano in possesso «È 
stata una rimonta impressionante 
considerando la sproporzione di 
mezzi - ha commentato il neo-de¬ 
putato - Un mio manifesto non e 
mai durato più di mezza giornata 
Si sono confrontati due modi diver¬ 
si di concepirei esistenza in tutta la 


campagna elettorale io ho cercato 
di avere un rapporto molto diretto e 
profondo con le persone la mia ot¬ 
tona è la vittoria dei miei elettori 
Sono loro che hanno rimontato 
anche volantinando sotto la piog¬ 
gia» Regolamentare il voiontanato 
e rendere più celeri le cause civili 
«premessa per sfoltire anche la giu 
stizia penale questi gli impegni 
pnncipali dell onorevole che tiene 
a precisate di voler rappresentare 
tutti gli elettori del collegio e che 
trascurerà la sua attivila di legale 
per dedicarsi quasi esclusivamente 
a quella parlamentare Una prò 
spettiva di segno opposto per il suo 
antagonista costretto dal responso 
delle urne a rinunciare a portare in 
Parlamento le sue battaglie contro i 
giudici Carlo Taormina si lecca le 
fente che lui ritiene siano state pro¬ 
curate da Alleanza nazionale E 
questo in base ad un semplice cal¬ 
colo nel collegio ci sono state circa 
3m ila schede bianche o nulle men¬ 
tre in alcune zone, come piazza Bo¬ 
logna il partito di Fini ha toccato 
anche il 40 per cento «È stato pro¬ 
prio un voto non dato a me Quindi 
Alleanza Nazionale non mi ha vo¬ 
tato» Calcoli, non opinioni 


«Ha vinto anche la giunta» 

Rutelli: il Polo ci ha aggredito e ha pagato 


Il sindaco Rutelli fa il bilancio del voto romano «Fonda- 
mentale per la maggioranza parlamentare dell’Ulivo L’op- 
posfó9?rtè , astipsa dà PdlcTé le agUfessìòm aH’amministra- 
zionè comunale non hanpo pagato. An, pnmo partito in 
città, raccoglie consenso ma non è capace di coagulare 
una maggioranza» Le prospettive per la Capitale' «Domani 
il decreto sul Giubileo. Il nuovo governo discuta subito di 
Roma distretto federale» 


LUANA HNINI 


m Una campagna elettorale al 
fiele, condita di insulti verso I Am¬ 
ministrazione comunale e li sinda¬ 
co Rutelli Che non ha giovato alle 
fonte del Polo Anzi ha prodotto 
quel «ribaltone» (parola tanto cara 
a Berlusconi ) che a Roma ha porta¬ 
to in Parlamento 17 deputati e 8 se¬ 
natori di Centro-sinistra Nel 94 il 
Polo aveva 22 deputati e 9 senatori 
ora è sceso a 7 deputati e 3 senatori 
Una sterzata notevole II sindaco 
evidentemente disteso fa un bilan¬ 
cio del voto romano «che è nsultato 
fondamentale per la maggioranza 
parlamentare dell’Ulivo» e avanza 
una interpretazione «Ha influito 
anche il buon esempio dato dalla 
Giunta La seiemtà del governo cit¬ 
tadino E il gradimento diffuso di un 
lavoro che comincia a essere visibi¬ 
le nelle migliaia di interventi So 
prattutto, si è avuto la prova che 
una coalizione ampia di centro si¬ 


nistra è in grado di governare con 
coesione e lealtà» Quanto a An, 
confermatasi pnmo partito con una 
percentuale salita a! 31,39% (dal 
26,98 del 94), ha toccato con ma 
no la «difficoltà di passare da un vo 
to di destra a un voto di centro de¬ 
stra» Perche «I opposizione astiosa 
raccoglie un consenso che non 
coagula necessariamente la mag¬ 
gioranza» E non è la pnma volta 
che An sperimenta questa verità 
«Nei momenti cruciali, come la mia 
elezione a sindaco contro Fini, o 
1 elezione del presidente della Re¬ 
gione Badaloni, ha vinto il voto di 
centro sinistra» È scattato insom- 
ma, il voto responsabile che non 
premia I aggressività ma la capaci¬ 
tà 

A campagna elettorale chiusa, 
Rutelli ncorda solo di passaggio 
alcune asprezze sopra le righe Co¬ 
me quelle di Filippo Mancuso bat¬ 


tuto da Walter Veltroni nel collegio 
di Roma 1 (poi recuperato nel pro¬ 
porzionale) che to ha accusato di 
«assenza di correttezza e di neutra¬ 
lità» per aver partecipato a manife¬ 
stazioni dell’Ulivo («ho dato il mio 
sostegno all Ulivo - dice ancora una 
volta - come cittadino e elettore, e 
lo rivendico») E soprattutto quelle 
di Domenico Gramazio, battuto da 
Domenico Volpini nel collegio 13 
(«ha detto che avrebbe voluto 
prendere a calci nel sedere il Presi¬ 
dente delia Repubblica e quei pi¬ 
nocchio rosso-verde del sindaco' ) 
Ora chiuse le urne si può solo sot¬ 
tolineare con soddisfazione «un vo¬ 
to sereno e ordinato dopo una 
campagna tormentata e un perfet 
to funzionamento della macchina 
capitolina» E auspicare, per il futu¬ 
ro una volontà di dialogo costrutti¬ 
va con 1 opposizione» 

In queste elezioni una percen¬ 
tuale alta di votanti (86%) schede 
bianche dimezzate rispetto al 94 
due vincitori per una manciata di 
voti (Paolo Cento, verde, su Gianm 
Alemanno, An, nel collegio 19, per 
65 voti Giulio Maceratoi, An, su 
Tana De Zulueta lista Dint, per 29 
voti), due collegi uno al Senato do 
ve era candidato Vittorio Parola, 
Pds e uno alla Camera dove era 
candidata Daniela Valenhm Pds, 
perduti per 1 afflusso negativo, a 
notte fonda dei voti di Fiumicino 
la combinazione «assurda e sfortu¬ 


nata» che ha bocciato Goffredo Bet 
tini, Pds, nel propoizionale (per lui 
Rutelli spende parole di apprezza 
mento «non averlo in Parlamento 
“sarebbe qn danno' alia città») la 
novità dell’elezione di quattro 
esponenti del consiglio comunale 
Buontempo (An) Cutrufo (Pp) 
Pompili (Pds), De Luca (Verdi) 
Ora si nparte Quali le prospetti¬ 
ve aperte dalla vittoria deil'Ulivo e 
le scadenze pnoritarie per Roma 9 
Rutelli annuncia che il governo in 
carica si è impegnato a approvare 
domani il decreto legge per >1 Giubi 
leo e pone subito sul tappeto una 
questione che «deve entrare nella 
discussione politico-istituzionale 
del futuro governo- 
Si tratta del progetto presentato 
da Veltroni in campagna elettorale 
di Roma distretto federale («un di 
segno che esiste persino nell impo¬ 
stazione di Bossi») «In ogni Stato 
federale la capitale e piccola entità 
temtonale ed ha uno spazio spe 
ciale Roma va trattata come tutte le 
grandi capitali europee conunim 
pegno particolare da parte dello 
Stato» Rutelli rivendica il ruolo di 
Roma < motore di sviluppo naziona¬ 
le» Basta con te discussioni astratte 
sul federalismo, cominciamo di 
qui a discutere senamente il riordi 
no istituzionale > E il sindaco Rutelli 
cosa fara «da grande» 9 < Non parlerò 
di candidature prima dell estate de! 
97» assicura 


La Federiazlo 
«Scotta positiva 
per Giubileo 
e grandi opera» 

Un voto che premia la governabilità 
anche n*l Luto. Dalli Federiazkr, Il 
cartello che raduna i piccoli 
industriali della nostra regione, 
arriva un commento molto positivo 
sul risultato elettorale di domenica 
scorsa: «Il confronto è terminato, e 
anche se I conti in dettaglio si stanno 
ancora facendo, abbiamo già una 
altezza: tra breve avremo quel 
governo che decine di milioni di 
italiani hanno voluto». E il risultato 
elettorale del paese, assicura la 
segretaria dell’associazione Maria 
Pia Marchetti, non potrà non avere 
effetti positivi indie per Roma e H 
Lazio, «per quanto riguarda tutti i 
provvedimenti attesi con urgenza per 
il Giubileo e per tutte le grandi opere 
che rappresentano U sopravvivenza 
per le piccole e medie industrie 
locali». 

«Proprio la piccola e media Industria 
■aggiunge la Marchetti-in questa 
campagna elettorale ha avuto un 
ruolo da protagonista. Noi abbiamo 
fiducia nei governo che verrà, ma la 
nostra fiducia non deve essere 
«ambiata per una ambiale in 
bianco». 




Ila giorrata di già», nusica e svsgo 
dedicata al Natale di Hata 
1 ° premio della Caccia al Tesoro 
UN VIAGGIO IN COLOMBIA! 


Per ìnforrrazicm. - Tel 32.17 208 


25 APRILE 1996 CARACALLA 
In occasione del 


«Gran Premio 
Liberazione 


CICLORADUNO SPONTANEO 


stacca H numero giusto vincerai un premio 

□alle ore 8 alle ore 11 il 25 apnle 1996 a CARACALLA si ricevono le 
iscrizioni Ad ogni partecipante un numero Chi avrà il numero del vincito¬ 
re del 51° Gran Premio della Liberazione vincerà un premio Ad ogni 
Iscntto una t-shirt Partite da dove volete, arrivate a Caracalla tra le 8 e le 
11 e a conclusione del 51 ° G P Liberazione saprete se anche Voi avete 
vinto col vincitore della gara Intemazionale 

Con ogni bici 
Qualsiasi eli 

Il se tao... non è un problema 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 28 Aprile - Nemici d’infanzia - di Luigi Magni 


Ciao amore* durata 4 min. 
di LorenzoMieit, Francesco Villa 

* Cortometraggi a cura dell'Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 


ìO cO^vl* 




Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 
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Consorzio Agenzia Generale di Roma 
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I «colonnelli» di Fini battuti nei collegi «certi» 

Mente onda nera 



Bocciati Gramazio e Gasparri 

E a sorpresa, anche Alleanza Nazionale ha i suoi bocciati za «alia: «Devono organizzarsi 
eccellenti nei collegi della capitale. Sconfitti dai candidati mesll ° sul terT1, ° rl0 - perché cosi 

J nini- -1 J „• r.- • .1 ■ . „ . . non va proprio Nei prossimi gior- 

dell Ulivo il delfino di Fini Maurizio Gasparri e il «picco- ni faremo una beila riunione con 
natore» Domenico Gramazio, il «moderato» Adolfo Urso loro per spiegargli come si fa», 
e il «nazionalpopolare» Gianni Alemanno. Tutti, però, Man vero miracolato dì Aiiean- 

. f, „ • , 'in, ... za Nazionale e Domenico Gra- 

nentreranno alla Camera grazie al proporzionale. E tutti ma2io Pur sen2a esse re candida- 
danno la colpa a Forza Italia; «Non sono organizzati co- io nella quota proporzionale, 
me noi, ecco perché sono crollati». Gramazio entrerà lo stesso alla 

Camera grazie alle stranezze di 
questo sistema elettorale: primo 

_ dei non eletti tra i candidati di An 

MMMMIJAIIO DI OIOMIO per numero di voti riportato nel 

■I Delusi, ma non arresi, Sconfitti spam per capire che il Polo aveva collegio - il 47% - il Pinguino be- 
- al maggioritario - ma salvati col perso davvero. neficia della contemporanea ele- 

proporaionale: sono i paracadutati Prima ammutolito, poi acciglia- zione di Gianfranco Fini sia a! 
di Alleanza Nazionale, i colonnel- to, infine quasi irato, Gasparri era maggioritario che al proporziona¬ 
li di Fini battuti a sorpresa dome- molto più esplicito di un grafico le. «Volpini, il mio avversario, era 
nica scorsa nei collegi unommali Rai. «Angosciato io? Macché sono assolutamente nullo Ma anche 
di Roma dai candidati dell’Ulivo, molto sereno - spiegava invece lui ha risentito di questa ventata 
ma che atterreranno a Montecito- ieri pomeriggio - Bordon era uno positiva dell’Ulivo, e soprattutto 
rio col «paracadute» - appunto L sconosciuto in questo collegio, della campagna elettorale di 
della quota proporzionale. non ha vinto mica per merito Athos De Luca. Infine ci si è mes- 

E certo, non sono stati solo Io- suo. È Forza Italia che è crollata, sa pure la Fiamma, che ha preso 
ro a sorprendersi. Chi poteva im- anche se per fortuna noi di An il 3% anche perché sulla scheda il 
maginare ad esempio che il Pin- abbiamo aumentato i voti. A simbolo veniva prima di quello 
guìno - al secolo Domenico Gra- Ciampino, per esempio, io sono del Polo». E adesso, onorevole? 
mulo, il combattente anti-noma- arrivato primo. Poi, c’è la questio- «Io la mia battaglia l’ho fatta, e 
di di An - cedesse ii passo al mite ne tecnica della Fiamma incoio- continuerò a farla. Domani (oggi 
Volpini, il professore con la pas- re» Come tecnica? «Beh sì. Al per chi legge, ndr) farò una ma- 
sione del volontariato candidato proporzionale il Movimento so- nifestazione a piazza Tuscolo per 
con Dinì? O che Maurizio Gaspar- ciaie ha preso Ì00Q voti; all'uni- spiegare perché abbiamo perso», 
li, braccio destro di Fini, fosse nominale, invece, 3000: molti Ma se chi ha perso pare mere- 
sconfitto in casa da Willer Bon hanno votato per errore Fiamma dibilmente sereno, c’è anche chi 
don? Ma fa scalpore anche la perché non hanno visto il simbo- si arrabbia pur avendo vinto net- 
bocciatura di Gianni Alemanno, lo di An, e quello del Polo invece tamente. È il caso di Teodoro Er 
giovane leone della «destra socia- era troppo poco riconoscibile». In Pecora Buontempo, che non ha 
le» nonché genero dì Pipo Ratiti, ogni caso, lei entra lo stesso alla perso tempo per sparare sul 
ad opera del verde Paolo Cento Camera; visto che è il secondo quartier generale di An- domeni- 
per soli 65 voti; o la triste debacle sulla lista proporzionale dopo Fi- ca notte, ai microfoni di Radio 
del «moderato» Metto Uff», sor- ni.. «Sì, e pensi che avrei potuto Città Futura , Buontempo se l’è 

! lassato alla grande J^^munl^-'aèègflèrmi Jbrf ft r foobiemi un col- pres#fcfen4a scarsi politica-di op¬ 
ta unitario dei Tirreni,! posizione . dirigenti di 

ìavalle. * per esempio, che è il paese di partito, troppo impennati a stare 

Domenica sera, nel corso della mia madre, ho preferito far can- in tv e poco nelle piazze: «Dove¬ 
lunga maratona elettorale, a chi didare Marco Taradash.. » vamo fare la destra sociale. Inve- 

non si era fidato delle proiezioni In ogni caso, il pensiero fisso di ce, mentre noi correvamo a) cen- 
Abacus è bastato guardare prò- Gasparri in queste ore di post-vo- tro, abbiamo lasciato spazio alla 
prio la faccia dell’onorevole Ga- to, va agli alleati-avversari di For- Ri fondazione missma di Rauti». 



Manifesti elettorati di Alleanza Nazionale 


Rodrigo Pais 


Svolta nel XIII 

Volpini: 
la mia amia? 

1 volontari 

■ Domenico Volpini, 58 anni, 
professore di Antropologia cultura¬ 
le presso la Facoltà di Scienze poli¬ 
tiche dell'Università di Bologna. Per 
anni segretario diocesano della 
Gioventù italiana dell’Azione catto¬ 
lica a Roma, missionario laico in 
Kenya. Ha battuto nel tredicesimo 
collegio della Camera (Appio-Cec- 
chignola), Domenico Gramazio di 
An, il campione della guerra ai no¬ 
madi. Una sorpresa anche per luì 
questa vittoria. 

Un risultato più die soddisfacen¬ 
te, 49,1% contro II 47%. Che ne di¬ 
ce? 

Questo collegio era durissimo. Tutti 
lo consideravano proibitivo. Ho 
vinto con due punti di distacco, un 
bel margine. E pensare che fino alla 
vigila elettorale Gramazio era sicu¬ 
ro di vincere. Ma la soddisfazione 
maggiore deriva dal fatto che que¬ 
sta vittoria è stata ottenuta anche 
grazie al lavoro di 120 persone,tut- 
te volontarie che hanno lavorato 
con totale dedizione. 

Una campagna stottonto in (co¬ 
nnato? 

Indubbiamente. Ho speso in tutto 
15 milioni per far stampare 5mila 
'manifesti, 120mila depliants e 
30mila bigliettini. Tutto qui. Tutto il 
resto è stato fatto volontariamente 
da ragazze e ragazzi di tutti i partiti 
dell’Ulivo, semplici cittadini che si 
sono messi a disposizione per at¬ 
tacchinare, volantinare, organizza¬ 
re appuntamenti. 

Gramazio invece ha incartato H 
coHeglo di manHtsli..S t accor¬ 
ta, dinante la campagna, che l'at- 
tendoneintomoa lei crescevi? 

Mi sono accorto di una sempre 
maggiore attenzione verso le nostre 
proposte. Ho girato il collegio in 
lungo e largo, parlando con i citta¬ 
dini, nelle scuole, nei mercati, lo ri¬ 
tengo che la conquista di questo 
collegio appartenga a tutti. Il colle- 
giq nqn è rrjio personale. To sono 
semplicerpènte al servizio dei cìtta- 
dini. 1, ■ 

Quali sono le prime case che fari? 

Farò un giro di ringraziamento e 
poi comincetò a lavorare per porta¬ 
re avanti, nel quadro del program¬ 
ma dell'Ulivo, i problemi locali. 
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E’ Corsa Viva e ha un repertorio entusiasmante. • Antifurto immobilizer. 
• Vetri atermici. • Motori 1.2, 1.4 60 CV, 1.7 Diesel e 1.5 Turbodiesel. • Disponibili a richiesta alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata, doppio airbag (67 e 120 litri), ABS elettronico, servosterzo e climatizzatoré. 
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Spettacoli di Roma 


AGORÀ80 

(Via della Penitenza 33 Tei 6874167 
68807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti dalla 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

ARGENTINA - TEATRO EH ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT SUI WO 

(Via Natale del Grande 27 Tol 5898111) 
Alle 21 00 Dot par uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Man Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del GrandB 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 PRIMA II Callo Solla Scala di 

Joe Qrton con Glglo Alberti Lorenzo Lo 
rls e Alessandra Acciai Regia di Lorenzo 
Loris 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pailacorda Ila Tel 6874962 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zinne e al laboratorio teatrale condotti da 
Dentala Valmaggl Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tograticodlM De Boni* Per informazioni 
tei 6874982 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5B94075) 
Alle 21 00 Anthai presenta Posto ridare 
aneti lo con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Orlili Regia di F L 
Lionello 

BELSfTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35464343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 Palllatlaa 

! [rande rivista con. Gianfranco e Massimi 
iano Gallo Laura Gl Mauro le 10 topless 
girls orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenota al 35454343 
CLUB IMITI 

(yi«B Franklin 7 Tel 5758645) 

Giovedì e venerdì alle 2116 Osvaldo on 
thè Road di G Purpi G Polito S Scirè 
con Guido Poflto Alessandra Fontana 
Gabriella DI tulio Francesca Lombardo 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a-Tel 7004932) 
Domani alle 21 00 PRIMA Fiori di tatù» di 
Vincenzo Salemme con Yvonne D Ab 
braccio Cetty Sommella Maurizio Casa 
grande Regiadt MaurizioCasagrfnde 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tei 7004932) 

Alle 20 30 Bodiea di 0 Saunders con Lu 
ca Zfngaretti Laura Lattuada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia di Patrick 


Rossi Gasta a 

Atte 22 15 Carne della mia carned Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Ovazza Andrea Fanzini Rag a di E Luti 
mann 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 PRIMA La comp Bona la Pr 
ma m Letti a castello scritto e diretto da 
Marco Falaguasta con Susie Calvi Elisa 
betta Cirana Teresa Latto Marco Fala 
guasta Marco Fiorentini 
DEI SAURI 

(ViadiGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 30 E Olo creò la «bandai# di e con 
Le Sbandate Regia dì Massimo Mllazzo 

DEI SATIRI FOYER 

(Viadi Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Atte 22 30 Poker di Donna di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Francesca Succi 
Federica Citala Laura Romano Regia di 
A Avattone 

DEI SATIRI LO STANZI ONE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 30 in caso di matrimonio rompere 
Il vetro di R Thomas con Flona Bettanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(ViaTeatroMarcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Preoccupazione par Lalla di A 
Brancati con Palla Pavese Giorgio Co ; 
langeli Carola De Berardims Francesca ; 
Degl innocenti Regia di Marco Maltauro 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 11 Gruppo Teatrale Frizziellazzi 
presenta Si unleca a noi Regia di Umber I 
to Carré 

DUE 

(Vicolo Due Macoli! 37 Tei 6788259) 

Alle 2100 Orgia di P P Pasolini con 
Franco Ricordi Cristina Borgognl Mad 
dalenaRecino Regia di F Ricordi 

EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4BB2114) 

Alte 20 45 Giuseppe Pambìerl Enrico Be 
ruschi in La carta dal cretini di Francis Ve 
ber Regia d Filippo Crivelli 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Giovedì alle 21 Ofl La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E «a improwlsamen 
la torneata mago scherzo in due atti di 
Vito Bottali Regladi Vito Bottali 
FLALANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
8796496) 

Atte 21 00 PRIMA li Gruppo musicale I 
Pandemonlum» presenta Vani anni di eia 
marosi fnauccaaii 
FUMO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347340) 

Alte 21 00 Counteas Dracula conSimona 
Generali Lalcadio El M ubi eh e di Antonio 
Nardone Regia di Lafcadio El 
Biglietto lire 15 000 




.-.HPIMor, 



dalie 
al 28 aprile 
ore 21 JOB " 

domenica -t 
ore 17,00 

informazioni 
e prenotazioni 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Carmi 72 


GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Necessità presenta Tut 
to Patito tersa in due tempi d A Pento A<v I 
tomo Allocca Franco Pennasiltco con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto 
rio Cataldl pianoforte Regia di Paolo 
Spezzateci 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dal gretta e pardi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorirti corvG Valeri T 
Zevola M Ceffi Musiche di Luig De Art 
gelis coreogratted Gabriella Pananti co 
stami di Cristina Franciom Regia di L Fio , 
rtm 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) | 

Alle 21 00 Comp Marcido Marcldorjs e 
Famosa Mimosa presentano L’Iai Fa Pi¬ 
nocchio Ma Star Lo Mondo Daterebbe in 
Ver con Marco Isidori Maria Luisa Abate 
Enrico II Camoletto Ludmilla Lai Marzia ; 
Si mona Rosso Matteo Laniero Sabina 
Abate Regia di Marco Isldori 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa total fo¬ 
co arderai I) mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligator a) 

Alle 21 00 Soiree il Cefi Chantantf Ovv# 
ro ridando a poi «cheriandò! con Da 
ni8la Granata Marma Ruta Alessandro 
Mongelli Mitzie» Regia di Binde Tosca 
ni 

(Prenotazione obbligatoria) 

LA CNA NS ON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Stupire 8 farà varietà in due 
tempi di M Merolla con Maurizio Merolia 
Francesca Calabrese Ennio Maiam il 
Duo Balle» al pianoforte Gaetano Paiola 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

A le 18 00 L attore magico 
LE S ALÉTTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ano Concilia 
zlone Te) 6833867) 

Alla 21 00 La comp «Il Filaselo* presenta 

Matti che H diavolo et ri matta la coda di 

Cariangelo Scillania con Mauro Tcscanel 
il M Stella Squillace Cosimo Tenerani 
Regia dì Masana Coluccl 

MANZONI 

(Via Monte Zebìo 14 Te! 3223634) 

Alle 21 00 Unica serata La Sanes Studio 
e Ass Neoplasie del sangue presenta 
Omaggio a Pappino De Filippo Don Rat- 
talea r o trombone e Cupido achana a 
spazza di P De Filippo con A Avallone E 
Avolio V M Battista W Caputi A Oe Ro¬ 
sa M Lìuzzi D Natali G Ricciardi L Ro 
mano F Tuppo Regia A Avallone L in ; 
casso sarà interamente devoluto alla Sa 
nes come contributo per la ricerca scienti 
fica de! sangue 
NAZIONALE 

{Via del Viminale 51 Tel 405498) 

Alle 21 00 Tsa presenta II Misantropo di 
Mohere con Roberto Alpi Laura Sarace 
ni Regiadl Beppe Navette 
NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tei 6539471) 

Alle 21 00 La Cooperativa «Bruno Cirino 
presenta la compagnia «Il Cilindro» nello 
spettacolo Qualcuno vota «ul nMedoI Cu¬ 
culo con Pino Cormani e Serena Bennato 
Regiadl LucIpChlavarelll 
OROLOGIO 

(Via de Filippini f 7/a-Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 It Graffio pre 
senta Notti Bianche» Il Tango dai 8ueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbom Pie 
tra Bontempo Massimo Tomaino Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 2115 Artes presenta 
Un bado a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Silve¬ 
stro Pontani 

Alle 22 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta MartaSy MartJgttt di Paola Mam 
mini con Eliaabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Delia Bruna Coordinamento «cistico di 
Piccarlo Casta'griàri, " 1 

SALA GRANDE atte'21 00 L Associazio¬ 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco¬ 
lari presenta EHa di Herbert AchtBrnvyscg 
con Tota Onnls Regia di Domenico G 
Mongelli 

SALA ORFEO (tal 68308330) riposo 

PARKHJ 

(ViaGiosuèBors 20-Tel B083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantom in lo • Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giorcaio L Fruttaldo 
A Pandolfi Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 

dori 

POLITECNICO 

(VlaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II allanzto dal mare di Vercors 
con G Marini T Patrignanl A Piano Re 
già di Sergio Velitti 


Atte 21 Ò6 Progetto Genesio Srl In coilab 
con II San Battila presenta Amori Inquieti 
dalla Triologiadi Lindoroe Zelinda» di C 
Goldoni Con E Angelilio G Cannavac- 
cluolo F Ferrari A Alori Regia di Augu 
stoZucchi 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rUnttà 

Istituto Luce e l’Unità presentano 

Martedì 23 aprile, ore 21.30 

Cinema GREENWICH SALAI 


Via Bodoni, 59 


Pi ì i ii I) i i Munii 

Munii Pi< < oi i Asu Ari.i vio 


Compagna 


Saranno 
presenti 
gli attori 


SALA PETROLI NI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 La donna romane con Fiorenzo 
Roberta Monica Fiorentini e gli allievi del 
la scuola di teatro popolare Musiche di P 
Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaflanlópoll di Castellata e 
Pingitore con Martufefta Dovi 
SiSTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 1 

Domani alle 21 00 Compagnia della Ran 
eia presenta Watt Side Story un grande 
musical (Prima visione italiana assoluta) 
Regia di Saverio Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Eillaa a J Joyce Regia di 
Massimo DOrzi con R Nisìvocchta M j 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 1 

SPERONI 

(Vial Speroni 13 Tel 4112287) 

Sabato alle 20 45 Voci e suoni di A Lauri 
tanoi con il Trio Favete Lìnguis e Terry Ci 
si S Russo F Caprlglione P Rotta A In 
tagliato A De Cola A Bonocore G Rapi 
cano Regiadl Anton oLauntano 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Te) 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terra 
re (Ottettionl pericolai#) di N J Chrisp 
con Diana Anselmo Giancarlo Slsti Sta 
fanoOppedisano Regia di G Sistl 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispol ' 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
in tette con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa 
TEATRO CA FÉ NOTEGEN 

(Via del Babuino 159 Tel 7025733) 

Ogni sabato domenica e lunedi alle 21 00 
La comp Emanuele Giglio presenta Ric¬ 
cardo III di William Shakespeare con 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regia di 
E Gtglio 

TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 68004601 2) 

Alle 2030 Produzione La Famiglia Dette 
Ortiche presenta I drammi Marini di Euae 
ne O Neill con Massimo Foschi Lou Ca 
ste Emilio Bonucci Piero Di tarlo Sergio 
Reggi Giancarlo Condè Regia di Chert 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Giovedì alle 21 00 Francesco Censi in 
Sei Draga and RocktRoll di Eric Bogo 
sian Regia di Adalberto Rossetti 
TEATRO DELL’ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 3700D93) 
Venerdì atte 21 00 Sangue di Lars Noren 
con B Moratti P P Capponi D Sebasti F 
D Amato Regia di Franco Però 
Biglietti intero L 30miia ridotto 20mlla 
Botteghino aperto al lun al ven ore 

10 00/13 00 6 1500/18 00 sab e dom ore 

11 00/16 00 

TEATRO M0NGI0V1N0 ACCETTE UA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601731 
5139405) 

Domani alle 21 QQ Circo Salgari con le 
marionette degli Accetteila 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Atte 21 00 PanarialtoShow 

Prevendita a! botteghino ore 11 19 In 
form te! 3234B90 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802^0) 

Alle 21 00 ErmeritodamlmoJadiG Cen 
zelo nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Alfìero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paliani Una Greco Regia d A Al 
fior 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzini-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 e domenica alle 17 30 
N©n H pago) di Eduardo Oe Filippo con C 
Mortai C Marotta F Spadaccino C Spe 
randlo Regia di Gianni Giacoma 
TEATRO STIUHO XX SECOLO 


(Fontanone del G an colo V a Garibald 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Umberto «Maria Jote(L ultima | 
notte In Italia) di G Cali oanch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Caiilgarich 
TEATRO TOROfNONA 

(V a degli Acquasparta 16 Tel 608O589D) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da : 
Damele Onagro presenta Ipokrital Attori | 
di Patr 210 Cigliano con Patrizio Cigliano ! 
Alessandra Muccioli Francesca Satta Fio | 
res Luciano Scarpa Mar a Letizia Dome 
meo Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell impruneta Magllana 
Tel 8003526) 

Atte 2100 Stefano Nosei Gemelli Ruggeri I 
e Francesca Clmmino n I Figli dai Doti i 
JekytP Regiadl Massimo Martelli 
TENDA COMUNE B I 

(Presso Via dell impruneta Magllana 
Tel 80B3526) 

Alle 10 00 La Comp del Balletto Mimma , 
Testa in I vettili dall Imparalo» 

VALLE 

(Via de Teatro Valle 23/a Tel 68803794) I 
Alle 21 00 PRIMA Comp Teatrale Obietti 
vo Atlantide presenta Repertorio dai Paul 
detta città di Palermo di Roberto Aiajmo 1 
Regia di Nin Ferrara con L Petrtllo G 
Carta N Russo C Arancio Direzione ar 
tistica e supervisione di Mauro Bolognini 
TEATRO VERDE 

(Circ neGianlcoiense 10 Tel 5882034) 
Gioved alle 17 00 La Comp Della Rancia 
presenta Arlecchino Mrvltora di du» pi 
drani RegiadiTommasoPaolucci 
Da lunedi a venerdì spettacoli per le scuo¬ 
le alle ore 10 00 Segreteria lun sab 
9 00/1800 

VITTORIA , 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 1 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Capannina di André Rous 
sin con Sandra Collodel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Jonis Basar Regiadl 
Gigi Proietti 


■m '* - i * 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Venerdì alle 21 00 Alla Sala Casella Via 
Flaminia 118 Concerto de Solisti dell Ac 
cademfa Filarmonica Romana diretti da 
Michele Ctrulli li corcerto organizzato 
con I BritlshCouncil sarà dee! calo a mu 
siche d Peter Maxwell Davies e James 
MacMtilan Biglietti a! Teatro tei 3234890 
orario continuato 11/19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
Dt SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtel 360833) 

Alle 19 30 (in abbonamento turno C) per 
la stagione sintonica concerto diretto da 
Yuri Tamlrkanov In programma Debussy 
«Pelli Suite Ravel Ma mère 1 Oye Cin 
que pezzi infantili per orchestra Rach 
manmov Sinfonia n 2 in mi minore op 
27 

Biglietti in venditaall Aud tono di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì dalle il 14 e dalle 15 
18 nei giorni di concerto I apertura pome 
ridiane è protratta lino all intervallo dello 
spettacolo Prevendita telefonica con car 
ta di credito dal lunedi al venderdì ore 10 
17 ai ts) 39387297 

ASS ITALIANA PER U MUSICA E LE DANZE 
ANTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 

Alte 20 45 Chiesa di S Giacomo al Corso 
Concerto per Emergenze Radio S Paolo 
Musiche di Bigaglia Scarlatti Vivaldi Be 
linzani B Marcello Complesso I Fiori 
Musicali Ingresso Ubero solo a inizio con 
cerio 

ASS NERESMUStCA 


(ViaS Pncherle 144 Tel S594997) 

Sabato atte 21 00 Rassegna concertist ca 
Aula Magna dell Un versftà Valdese v a 
Pietro Cossa 40 (ang piazza Cavour) A 
p an oforte Lorenzo Dal Lungo , 

ASS MUSICALE LUCA MARENZfO 
(Vie Gai Ila 98 Tel 70451121 ) 

Giovedì alle 21 00 Presso la Chiesa di 
Santa Prisca ali Aventmo v a di S Prisca 
11 Concerto di musica class ca Musche 
di J S Bach Stefano Narazzi pianoforte 
Orchestra Johannes Ockeghem Direttore 
Roberto Ciatre) 

ASS MUSICALE KEIROS ! 

(Via P enza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Pianista Antonella Lun 
ghl Musiche d Mozart Beethoven De 
bussy Ravel 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(VtaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Alle 20 30 Presso Sala Bald ni Piazza 
Campiteli! 9 Per il centenario della 1» 
rappresentazione dell opera si rapi ca La 
BohémadiG Puccini con Antonio Florali] 
tenore Angtla Mangarlni soprano 
Prenotazione al n 21707618 6570323 In 
grasso lire I3mila 
ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(V le Adriatico 1 Tei 8272552) 

Giovedì 2 maggio alle 21 00 Teatro Nazio¬ 
nale orchestra Reg onale del L32io diretta 
daKozuihiOno musiche di Mozart Stra 
vinsklj Caikovskij 
AULA MAGNA MJC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 

Alle 20 30 Concerto del duo pianistico 

Maria Carta Notaralofano Riccardo Risali 

tt Musiche di Debussy Ravel Busoni 
Berg Stravinskf 

Prevendita Planetario tei 70450122 
CHIESA S LORENZO IN DAM ASO 
(PzzadettaCancelleria 1) 

Alle 21 00 Concerto di Musica Sacra Coro 
Brandford High School Branford Connec 
ticut Usa Maestro Calhyann Vaccaro 
Entrata libera 
CONCERTI E PALAZZI 
DAL 500 AD OGGI 

(Sala degli Orazl e Curiazi Campidoglio) 
Domani alle 21 00 Coro del Madrigalisti di 
moni Fabio Colino Musiche di Gastaldi 
Di Lasso Després Vecchi Del Encina 
Morley Jannequin Donato 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(ViaPaoloV! 29 Tel 6873170-6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Drtsdnar Phltharmonli, Drasda {Garma 
nla) Direttore JìirgtnBocktr 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Giovedì alle 21 00 Concerto del Coro di 
Voci Bianche dell Arcum e Strumentisti 
deli Orchestra del Gonfalone Musiche di 
Britten 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Giovedì alle 17 45 Napoli canta Canzone 
napoletana classica d Autore Clcclo Ca¬ 
pano Voce e Chitarra 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
i Tel 4870610-20 30) 

Giovedì 2 maggio alle 21 00 Orchestra di 
retta da Kazuthl Ono 
PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Saia Baldini PzzaS Maria in Campitel 
li 9 Tel 5750271) 

Venerdì alle 21 00 Stagione Concertisti 
ca «Il Belcanto le piu belle arie dei me 
lodramma Italiano Nunzia Santodlrocco 
I soprano Emanuala Barazla mezzosopra 
no Strato Laona baritono Alberto Gallat 
Il pianoforte Trio d chitarre Concentus 
Vincenzo DI Banadatto, Statano Palami 
doni, Frenetico Sorti 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gioii Tel 4817003 481601) 
Domani alle 20 30 Replica del Fidailo di L 
van Beethoven Maestro concertatore e 
Direttore Zoftan Pesto Regia di Floriin 
Matta Lelbrecht Scene e costumi di F 
Sanjust interpreti principali S Anthony 
A Titua J BUnkhotf J Kundtak 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

VtaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Padello 24/B Tei 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va* dovattporta il cuor* 

(18 10 20 20-22 30) L 10 000 

TlBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 

L 7000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tei 3236688 

lab* maialino doratalo so 

(16 30 18 30 20 30 22 30) * L 7 000 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via TarqumioVipera 5-tei 58209550 
1400 colpi di Truffaut 
(20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

AZZURRO MELIES 

Via Faa di Bruno 8 Te! 3721840 

il Vangelo secondo Matteo dì Pasolini 

(18 30) 

L'Odio di Kassovitz {20 30) 

Nel più alto dei cieli di Agosti (22 30) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCiPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Flnoatl’ultlmoraipirodi Godard (18 00) 
JufesetJImdiTrufiaut (20 00 

booì 

Prima dalla Rivoluzione (17 30) 

Un uomo da bruciar* di Taviam 19 30) 
I pugni In tasca di Bellocchio (21 30) 
Abb mensile L 75 000 

C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via di ValLevanna 11 Tel 82000959 
Ladri di biciclette di De Sica (2130) 

ingresso a sottoscrizione 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Delia Bel a 45 tei 44700084 
Palher Panettai! (Il lamento sul 
sentlerojdi Satya itRay 
(1800 20 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Te! 7824167 
Macfaettt di 0 Weiles (19 00) 

Enrico V di K Branagh (21 00) 

KAOS 

ViaCaffaro 10-Tel 5124656-5130273 
Let'aGetLoatdi Weber 
(20 30 22 30) 


DOMANI 


Al CINEMA 



S ^ m . jpr : 

Nec .... 


- ATLANTIC 
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OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

H - ATLANTIC 


dopo “Ufficiale e Gentiluomo” dopo “Codice d'Onore” 
arriva "Marciando nel Buio" un film sconvolgente sul mondo militare 


ZEUDI ARAYA CASTAIDI • 

< 'ombiAlAt'rc il poi ore può uisi;nv Hi \ tisi 


t.fJ-- 


IVIarcìantlt» 


Alla proiezione delle 22 30 al cinema Roma saranno presenti in sala la produttrice Zeudl Araya il Regista e gli interpreti del film 



























i di Roma 




L 10000 


L 10 0 


L 10 0 


diC Vanzi/ìa conP 'Maggio (ftato (995) 

Lo mandano In Inghilterra a tare un corso Intensivo Come 
Onofr o Pirrotta Lui va allo stadio a vedere la Samp e le 
piglia di santa ragione Continuiamo a (arci dei male 

Commedia * 

Hn M ytww Amouri 

diC Sauiet conM Serratili E Bèart (Francia 95) 

Un amore senile tra un e» magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e protodltà 

Sentimentale*** 


d/0 Tarammo RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlia dell underground 

Drammatico * 


v Accademia Agiati 57 diQ Tarantino R Rodriguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Tftl CiAADM __ A —k . _ ai __i - ,_ _ik.. k. . i. 


Tel 5400901 
Or 16 30-1830 
20 30 2200 

L 10000 


v N del Grande 6 
Tel 581 6166 
Or 16,00 1615 
2020-22 30 

L 10000 


v Galla e Satana 20 
Tel 86206806 
Or 16 30 


Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani reglst Usa figlio dell underground 

Drammatico ir 


AriMhfoMIftftta 


Tavltory 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
catto li rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 


18 40 20 25 22 30 aimo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


L 10.000 


v Cicerone 19 
Te! 321 2597 
Or 1545 
1910 22 30 

1.10,000 


Apimazione*** 


diM Scorsene con R De/Viro S Siane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stono come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ir ir 


vieJonlo 225 
Tel 817 2297 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


v Tuscolana 745 
Tet 761 0656 
Or 1530 1750 
2010 2230 

I- 19r«» 

Attente 2 

v Tuscolana 745 
Tel 7610656 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 


di B. Bertolucci con L Tvler J Irons (llahat Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sedimentala ** 


diP Vini conS Orlando E Fantasiichmi (Itala 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob ed! 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


v Tuscolana 745 
Tel 7610BS6 
Or 1515 
16 40 2200 

*«nm 


v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1545-1800 
20 15 22 30 

L 10009 

Attente 5 

v Tuscolana 745 
Tel 781 0656 
Or 1545-1800 
20 15 22 30 

4/10 009 


diM Scorsene con R DeNim S itone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta d) un plpcolp /palloso 
che diventa II boss di un casinò Sharon àfone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

n Pr#"inw¥e©** 


v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
or 18,30-18 30 
20 30 22 30 

119,009 


c V Emanuele 203 
Tel 687 M65 a 
Or 1600-1810 
2020-22 30 
L 10.|W9 (arlqoond) 
AyguttlwZ 
c V Emanuele 203 
Tel 887 9455 
Or 1630-17 80 
20,10 - 22 30 
4, 10000 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders. (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 

Wi*llMW|W 

diM Figgts conN Cage E Shue(U$a 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin (Versione 


p Barbarmi 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 15 30 1715 
19 00 - 20 46 22 30 

Vi 10 «9 


Drammatico ★** 


diM Radbrd M Trotsi qonM Traisi P Noirei (Ita94) 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente la v la Ovvero la 
stori» di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 

T#y Itary 

dU tasseto (Usa *95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
catto II rivali II primo vecchio e tenero It secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione iritic 


p Barberini, 24-26-26 
Tel 482770} 

Or 19» 

18 45 22 00 

L IOOOO 


diM Gibson conM Gtbson 5 Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xil secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


Barberini 24-26-26 


fel 402 7707 
Or 1630 

1915 2200 

L 10 000 


diK BigelowconR Fiennes A Basse! (Usa 9S) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller**# 


v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 16 30 10 30 
20 30 22 30 
L 10 000 
Bnw<lwiy2 
v del Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 16 45 18 00 
20 16 22 30 

L 10009 


v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 10000 

Capital 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1630 1630 
20 30 22 30 

L 10 000 

Caprini» 

p Capranlca 701 
Tel 6792465 
Or 1615 1B 30 
2030 2230 

L 10 000 


mndlocrn 
buono 
ottimo 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Vsa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico ★ 


ArtiaèleAMavItt 


lo b aliste—la 

diB Bertolucci con i Tyler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diQ Tarammo RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio deli underground 

Drammatico* 

H ì w » In oo ri lo » : IrokM Arrow 

diJ Wtoo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e ncontri di bone un action movie diretto 
dall hongkonghese John Wooaenza esclusione di colp 

Azione * 

CRITICA PUBBLICO * 

* ☆ 

*★ 

*** 


Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 6 7 9 6957 
Or 1630 10 30 
2Q 30 2230 

L 10 000 

Ciak 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L IOOOO 

Ciak 2 

v Cassia 694 
Te! 33251607 
Or 16 00 

18-10 20 20 22 30 

L 10000 

Cola di Manza 

p Colad Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 15 30 18 00 
20 1 5 22 30 

L IOOOO 

Dal Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel B553485 
Or 17 00 
18 40 

L 7000 

Od Piccoli Sara 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 22 30 


VtadtLat Vtftt 

diM Figgis conN Cage EShue(Usa 95) 

Lui alco izzato all ult mo stadio le prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot mach ne e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nat/on a I Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

lo ballo—sol» 

d/B Bertolucci coni. Tyler ] Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Seni mentale ** 

Via da Los Vogai 

dtM Figgis con V Cage E Sbue (Usa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo staci 0 tei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottigl e di gin Con 4 nomi 
natlonail Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammat co*** 

Cuori al vordo 

dtG Piccioni conM Buy G Scarpai) (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squ Ilo di lusso E un disoccupato 
f losofoprovaa diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nica inospitale S Innamorano ma restano al verde» 

Commedia * 


diC Noonan 

Per non Unire nel pentolone il s mpatico ma alino parian 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia** 


L 6 000 

Marnante 

via Prenestlna 232/8 
Tel 295606 
Or 


diP AustereW Wang conH Keitel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria d Erooklyn è ancora aperta E i personag 
gl di Smoke variano nuovamente sul tema della vita in 
una collezione di aneddoti In torma di affresco 1 h25 

Commed a *★* 


CHIUSO PER LAVORI 


22 30 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embassy 

v Stoppa™ ? 

Tel 8070245 
Or 16 00 1820 
20 25 22 30 

L. 10 000 

Empire 

v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 1600 1815 
2020 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchtgnola) 
Or 1530 
1845 22.00 

l 10 000 

Etolle 

p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L IOOOO 

Eurclne 

v LiSZt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 
1850 2040 
L IOOOO 
Europa 
c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1B30 
20 30 22 30 
l 10 000 

Excalslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 52192296 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Excel ilor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

l, 10 000 

ExceMor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tei ‘£92296 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fanww 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Bisso lati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 18 10 
2020 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Bissatati 47 
Tel 4827100 
Or 1546 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Garden 

vie Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 00 16 10 
2020 2230 


I— Mm Wblklitf 

diT Robbms conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diario ai una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 

Tkat'tMnori 


dtp Vim conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciaromi Tra una 
risata e una lacrima 1 Italia-divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


dtM ScoiseseconR DeNrn S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete ma vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

lo — — te—I» 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia coh Uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 

T*y Story 

diJ lasseter (Usa 95) 

La storia dei cpwtjoy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoll rivali 11 primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
elmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppi» di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri « incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese JOhn Woo senza esclusione d colpi 
Azione * 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani ozlos Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 


diP Vtrzl conS Orlando E. Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi d) stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 

Mary ItoWy 

diS Frears, conJ Roberts,J Malkouich (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza lino a diventare complice 

Drammat co*** 


City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginar o sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsmì del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ★* 


L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L IOOOO 

Giulio Ceaare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30 1720 
1955 2230 

L IOOOO 

Giulio Ceuare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Celare 3 

vieG Cesare 259 
Te! 39720795 
O 1545 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


diB Bertolucci coni, Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sent mentale** 


di W Alien con W Alien M Som no (Usa 1995) 

Stor a d un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commed a *★* 


diJAmiel conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice d successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi < n sca in galera lei non si 
sente slcurae soffre di agorafobia 

Thriller* 


HI——te III 


di E Negrom conS, Accorsi e V Placido/Italia 1996) 

Dal best seller di Enrico BrlZ2l uno sguardo sulla gloven 
tu bolognese tardo punk Molta musica qualche palpito 
adolescenziale 

Commedia 

lb—Ho db sola 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Greenwtch 1 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or f) 16 30-1830 
{ ) dalle 21 30 

L 10 000 

Greenwtch 2 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L IOOOO 

Greenwtch 3 

v Bodon 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 
L IO QOOJarla cond ) 


di E Negront conS AccorsieV Placidofllaha 1996) 

i SALA RISERVATA Commedia 


IgoB Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

I 10 000 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tei 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

V Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 18 30 
2130 

L 10 000 

II Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tei 3216 283 
Or 18 30 

20 30 22,30 

L 10 000 


v G Induno 1 
Tel 581249» 

Or 16 00 
19 10 22 30 

L IOOOO 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 30 
1915 22 00 

L 10 000 

Intmtorere2 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 00 
20 10 22 30 

L 10000 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

King 

V Fogliano 37 
Tet 86206732 
^Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 


di A Lee con E Thompson H Grani [Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo Senno e sensibil tà» di Jane Austen 

Sentimentale * 

Ortshorty 

diB SonnenfetdconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo dei cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Fori* d'—osto 

dtP Virzi conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» n vacanza a Ventotene Una è colta snob ed 
sinistra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I ita! a d visa dal magg or tar o» 

Commedia** 

Il flo u Cai mio nyto 

dtP Almodóvar conM Paredesel Anas (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante dei solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale *★ 


diH Hartley conB Sage D Ewell (Usa-Giappone 1995) 

Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enlgm dell amore quando «flirteg 
già» con la superficialità del sentimenti 

Sentimentale * 


diEKustunca conM Manollovic L Ristovski 

Il mondo capovolto li mondo che non c 6 più Un futuro 
senza speranza Kusturlca ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *** 


di W Wang conH Keitel W Hurt(U$a 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha p u sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *## 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventure *** 


dtJC Monieiro, conJC Monteiro C Teix&ra (Portogallo) 
Premio speciale alla Mostra di Venezia il film racconta 
I ossessione erotica di un vecchio gelataio Uno sguardo 
senile sulla sessualità movimentato da ironia 

Grottesco #* 

VUAaUaVufat 

diM Figgts conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzalo all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar li film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


diB Bertolucc conL Tyìer J Irons (Italia,'Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 16 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Madlion 2 

v Chiabrera 121 
Te 5417926 
Or 1615 18 20 
20 20 22 30 

L 10 000 

MadltonS 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 
L 10000 
Mldtion 4 
v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 20 22 30 
L 10 000 

NtaMtOIOL 

v Apple Nuova 176 
Tel 786066 
Or 14 50 16 45 

18 40 20 35 22 30 

L IOOOO 

MMitooo2 

v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 14 30 1720 
1955 2230 

L IOOOO 

Mmtoto 3 

v Appi a Nuova 176 
Te! 786086 
Or 1430 1720 

19 55 22 30 

L IOOOO 

Maestoso 4 

v Applfl Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
1955 2220 

L 10 000 

Majoste 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10 22 30 

L 30000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 14 45 17 30 

20 00 22 30 

L IOOOO 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 1700 1850 
20 40 22 30 

L 10 000 

Multiple! Savpy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

MulHplm Sa«oy 2 Fa 

v Be gamo 17/25 
Te) 6541498 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10000 


diJ Amie! conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichica e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca jn galera lei non si 
sente sicure e sottre di agorafobia. 123 minuti 

Thriller* 

Pebri Man Weltilnp 

di T Robbms, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario ot una auora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 

City Iteri 

di H Becker con A. Pacino J Cusack (Usa'96) 

Trionfo e caduta di un Immaginarlo sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sul mecca 
nlsmì del potere che parte bene e al spegne via via 

Giallo ** 


diB Singer conG Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mal mettere c nque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


diR Pozzetto con R Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito Metà commedia 
metà film poliziesco le avventure di un prete che vuole 
aiutare una ragazza incinta Nonsenza equivoci 

Commedia * 

T«y Story 

dd Lasseter (Usa 95) 

La storia de! cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali llorlmo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 


di J Amie/ con S tVaaoer H Hunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo v ene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


dtM Goms,conW VanAmmelmo* J Decleir (Olanda %) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quietato I Oscar come migliorfilm straniero NV Ih 33 

Commedia ** 


di T Robbms conS Sarandon S, Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 


diM Mann co nR De Niro A Roane (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *** 


diJAmiel conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 m/nut 

Thriller* 


Coma mi vuoi 


dtL Wertmilller conL Cara S Sandrelti(Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadlna Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 


d Q Tarant no RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo d Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani reg st Usa figli dell underground 

Drammatico* 



CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 



Multtplix Sovoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L IOOOO 

Multlptex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541496 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L IOOOO 

NowYoik 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910 2230 

L IOOOO 

Nuova Sactwr 

I go Asclanghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


di 5 Herek, con R Dreyfuss , G Headìey (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 
sto film che racconta trent anni dì insegnamento n un li 
ceo Voleva fare II mus cista sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 


vicolo del Piede 1S 
Tel 5603622 
Or 16 30 18 30 
2030 2230 

L IOOOO 

QuMnatol 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 
16 50 22 30 

L IOOOO 

Quirinali 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1610 18 30 
20 30 22 30 

L 10000 


v Mlnghett 4 
Tel 67—012 
Or 1715 
20 00 22 30 

L IOOOO 


p Sennino 7 
Tel 5610234 
Or 1800 
22.30 

L 10 000 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione net XII secolo l eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

•My al mr Amami 

dtC SautéI conM Serrault E Béart(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale * * * 

Iteri»# —— 

diP Virzi conS Orlando E. Fantos/ich/ni (Italia, 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia-divisarla! maggioritaria» 

Commedia ** 

CttyHoN 

di H Becker con A Pacino J Cusack (Usa '96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
marni de! potere che parte ber» e si spegne via via 

Giallo** 

OHI—rigiri tei—tor» 

diO Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dote di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *#* 

U»Mliil —am g»— 

di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia ’96) 

Trent anni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sui 
la crisi del maschio con cast di tigli darle NV th 35 

Commedia # 


*-«y——— tt- 


MriU’ miN 

dtP Virzi conS Orlando £. Fanlasfìchmi (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia viofanta a caciarona Tri una 
risata e una lacrima I Italia «divisa d»l maggioritario- 

Commedia ** 


v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1915 17 45 


diG Araiu ConJ DuvaleRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e li melò da 


io IR Ór IR 01 W * laragrawa con suie ira io spianer e ti msio aa 

zu eo ai/ U |, esponente di punta del nuovo cinema gay Usa VM 18 


Rttz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 
20 10 22 30 

L 1 


Drammatico ** 


diB. Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre le vita 

Sentimentale ** 


v Lombardia 23 
Tel 4S60683 
Or 15 00 * 17 30,, 
2010 2230 

L IOOOO 


di A Lee con E Thompson H GraniQ/sa 96) 


piazza Sonnlno 37 
Tel 5612864 
Or 18 00 18 16 
20 20 22 30 

L 



iwpod i 

a cavallo fri XVIII e XIX s 
•eenartiilità- di Jane Austen 
Sentimentale * 


Rotili «tNok 

v Salarla 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

1910 2230 

L 10 000 (aria cond) 


diM ScorseseconR DeNim S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 asceta e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ★* 


v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 1600 1815 
2020 - 2230 
L 10.000 (aria cond ) 

Sola Utnterto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1630-16» 

20 30 22 30 

L 10000 


A regolili AiNi riti 


v Tiburtlna 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 10 
1860 2040 22.30 

L 10000 


dtM Goms, con W VanAmmetrooy J Decleir (Olanda%) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con¬ 
quistato! Oscar come miglior film straniero NV Ih33 

Commedia ## 

T«y Story 

diJ Lasseter (Uso 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo • arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


v Bari 18 
Tel 8831218 
Or 15 30-17 SO 
2010 2230 

L. 10.600 


di 8 Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascila 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


VIMMUOViaS Negrotti 44 L 10000 
Salai FourRooffls 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 
Sala 2 Toy Story 
(15 30-17 15- 


SPLENDOR 
Santa Hai» 


15-19 00-20 45-22 30) 


1 8 000 


CVNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Ragiona a Sentimento^ 30-20 00- 
22 30) 


(15 30-17 30-19 30-21 30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Ninfa Piatita (17 45-20 00-22 00) 


AM8T0N UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

Sala Corthicci Prima e Dopo 

(1545-1800-2000-22 15) 
Sala De Sica Four Roma 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-17 30-19 00-20 30-22 16) 
Sala Roaseliini A riachto della vita 
(15 45-18 00-20 00-2215) 
SalaTognazzi loballodaaofa 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti Copy Cat( 15 45-18 00- 
20 00-2215) 


VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10 000 

Salai L'alberodIAntonla 

(18 00-20 00-22 15) 
Saia 2 Ninfa Plebea 

(18 00-2000-22 15) 
Sala 3 Cuori ai verde 

(18 00-20 00-22 15) 

Prasoatl 

POLITEAMA Largo Pamzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Salai A riedito della vita 

(1600-18 10-20 20 22 30) 
Sala 2 lo ballo datola 

(1600-18 10-20 20-22 30) 
Sala 3 La pazzia di Ri Giorgio 

(1600-18 10-20 20-22 30) 


I Via G Matteotti 53 Tel 

9001888 

Mal con uno econoaduto 

(17 30-19 30-21 30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Bravehearl (18 00-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5810750 

to ballo da aula 

(16 00-1810-20 15-22 30) 

SUPEROA Vie della Marina 44 Tel 
5872528 

Ragione e santi manto 

(15 30-17 50-20 00-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemì 5 Tel 

0774/335087 

That'e Amora 

(16 00-10 00 20 00-22 00) 

Travlgnaiio Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 

9999014 

Riposo 


4 
















Da 570.000 lire. 

TIM taglia ancora. 


E il momento di correre, TIM taglia ancora. Chi sottoscrive un abbonamento* GSM con 
TIM ha l'occasione di acquistare un telefonino a partire da 570.000 lire, IVA 
inclusa. Tagliate corto: precipitatevi in uno dei CENTRI TIM o nei negozi "il telefonino" 


Ai nuovi abbonati, 
telefonini GSM 
a prezzi tagliati. 


Siemens • S4 

Confezione TIM 
con batteria al Litio 

i.020.000 lire 

IVA inclusa 

p anziché 1.280.000 


Ericsson • ET 337 

Confezione TIM 

830.000 lire 

IVA inclusa 

p anziché 1.060.000 


Motorola * Handly 

Confezione TIM arricchì® 
con batteria maggiorata 

730.000 lire 

IVA inclusa 

p anziché 900.000 


Motorola ° Eurogold 

Confezione TIM 

870.000 lire 

iv A indurii 

/.anziché 1.090.000 


Nokia ® 1610 

Confezione TIM 

570.000 Sire 

IVA inclusa 

p anziché 740.000 

Nokia * 2110 

Confezione TIM 

790.000 lire 

IVA inclusa 

p anziché 1.0 ! 0.000 


T/M 

Telecom Italia Mobile 
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ANCHE R 

BASSO 001 UMI . 


I )i inno, di piti 


lustrato il programma del festival, italiani in gara Bertolucci e Calopresti con «La seconda volta» 

Cannes, America d’autore 



Questo festival 
annusa 
l’aria che tira 


~ AMÉNTO CHSPI 

P ER COMMENTARE il cartellone di 
Cannes 96, tanto vale partine da un 
film che conosciamo bene La se 
conda colta di Mimmo -Caloprestt 
duro apologo sul terrorismo prò 
hb dotto e interpretato da Nanni Mo¬ 
retti Non capita daweto tutti i giorni che il 
festival piu importante del mondo prenda in 
concorso un film di un esordiente, uscito in 
patna già da alcuni mesi È la conferma che 
il direttore di Cannes, Gilles Jacob, e la 
Francia in genere, amano moltissimo Moret¬ 
ti (la stessa cosa accadde con Caro diario) 
è la conferma che Cannes può magari «bu 
care» dei singoli film ma nel complesso an 
nusa I aria che tira meglio di qualunque al¬ 
tro festival 

L'Italia ad esempio arriva a Cannes con 
un’accoppiata in concorso, Caloprestl-Ber- 
toluccl, di grande interesse chi vorrà potrà 
capire da questi due film i nostri anni '90 as¬ 
sai meglio che leggendo ponderosi trattati 
di sociologia Fuon concorso poi, cè un 
film elegante e bello come Le affinità eletti 

><•« ring, Tainant cinlnriì ei rviiòt Klui Aires 




dicui sopra è confermata dalli» selezióne' 
anglo-americana Kansas City di Altman, 
Fargo dei fratelli Coen, Surtchaserài Cimino, 
l’accoppiata britannica Frears-Leigh (il me- 
gllóipbssibile del «made in England») il Rie- 
cardóTtosppiimentalé e super-indipendente 
di Al Paunb l'atta®, film sp Andy Warhol, 
più due titoli canirove$ e destinati a far di¬ 
scutere come I inglese Tróìmpoltirig di Dan- 
ny Boyle e I americano Girl 6 di Spike Lee 
Come dire 11 fior fiore del Sundanee e detta 
produzione off-Hollywood, un grande tuffo 
nell’intrattenimento dt altissima qualità 
Basta lare il paragoneconBerlino laddo 
ve la Berlmale ha supinamente ospitato i 
film sponsorizzati dalle majors, e i maggiori 
candidali all Oscar (riuscendo tra 1 altro a 
premiare il kolossal più pompiepshco e ba¬ 
nale, Ragione e senhmenfoj Cannes è an¬ 
data a pescare fra i cineasti più Cimosi più 
anticonformisti E si può Star certi che altri 
titoli del genere si aggiungeranno, quando 
sarà annunciato il programma della sezione 
collaterale e attenta al nuovo, la Quinzaine 
des Réalisateurs Insamma con un simile 
programma si parte per la Creisene volen 
(ieri poi magari, scopriremo che i singoli 
film sono delle schifezze ma oseremmo dire 
che è secondario Fin dora, la «dritta» di 
Cannes 96 sembra essere la vivacità la cu 
nosità, l’attenzione ai fermenti anche mini 
mi del pianeta-cinama Non* altriménti st 
spiega I inserimento nel programma del 
corto di Nanni Moretti lì giorno della prima 
di dose Up «Ho spiegato da Jacob che in 
Italia è stato stravisto ma I ha voluto lo stes 
so» dice Nanni Bene mensieur Jacob cosi 
si fa Ci si vede il 9 maggio 


■ Sara un festival all insegna dei maestri del cinema ame 
ricano, ma anche I Italia sarà a Cannes con due film impor¬ 
tanti, anche se diversissimi tra loro Programmi e giuna sono 
stati illustrati ieri mentre la rassegna cinematografica trance 
se prenderà il via il 9 maggio per concludersi il 20 Tornando 
agli italiano ì nostri saranno un maestro come Bertolucci 
con lo ballo da sola e il giovane Calopresti con un film 
che sugli schermi italiani è «passato»‘ormai da diverso 
tempo ovvero La seconda colta la pellicola sul terrorismo 
che ha per protagonista maschile Nanni Moretti E Moretti 
sarà presente al festival anche come autore di un corto 
metraggio Fuori concorso nella selezione ufficiale anche 


Moretti 
presente 
come attore 
e autore 
di un «corto» 

C .PAT E1HÒ_ 

A PAGINA S 


l’atteso Le affinità elettiue dei fratelli Taviam Per gli ameri¬ 
cani spiccano 1 titoli di Robert Altman ( Kansas City ) di 
Joel Coen (Fargo) di Michael Cimino ( Sunchasei ) tutti 
cineasti particolari e fuori dagli schemi hollywoodiani Tra 
gli altri protagonisti attesi alla prova 1 inglese Steven 
Fiears il finlamndese Aki Kdurismaki il canadese David 
Kronenberg e 1 cinesi Chen Kaige e Hu Hsiao Hsien (che 
viene pero da Taiwan) Ridotta la pattuglia francese con 
Techme e Despiechin La giuria e presieduta da Francis 
Coppola e ci sara anche Antonio Tabucchi La sezione 
«Un certam regard» sara aperta dal discusso film su War¬ 
hol dell americana Maty Harron e chiuso da Eric Rohmer 






mm® 


IV LiLITT'TTTrn 


I POETI ROMANI amavano paragonare la creazione 
letteraria a un viaggio per mare Per molti di loro 
(Orazio Viigilio Plinio) accingersi a comporre si¬ 
gnificava spiegare le vele per ammainarle alla fine 
del tragitto Mentre il poema epico piende il largo a 
bordo di una grande imbarcazione il lirico avanza 
su di un piccolo scafo Insomma il poeta viene assimilato 
al navigatore cosi come il battello rappresenta il suo mie) 
letto o la sua opera Non solo Se in origine tali metafore 
appartengono alla produzxione in versi con il tempo esse 
si trasferiscono alla prosa come dimostreranno Cicerone 
quingfpipì e piu tardi Girolamo Lo sviluppo di qftpsta 
metafora^ stato magistralmente seguito da Ernst Rgfbert 
Curtius nel suo studio del 1948 Letteiatuia eutopeaeMe 
dio evo latino (curato quattro anni fa da Roberto Anto 
nelli per la Nuova Italia e ora ristampato in edizione 
economica) Ma cosa c enti a questo capolavoro della 
cotica con Hugo Pratt 7 C entra perchè conferma 1 irre¬ 
sistibile fascino che il viaggio per mare ha da sempre 
esercitato sulla letteratura E che Corto Maltese sia un 
eroe letterario è un fatto indiscutibile Chi se non lui il 
protagonista della Ballata del mare salato e I erede piu 
accreditato del Marlow di Conrad o di tanti personaggi 
di Stevenson 7 

A ben vedere piò che con il mondo classico Pratt 
ha infatti a che fare con quello romantico cosi come è 
descritto in uno splendido saggio di W H Auden redat 
to nel 1949 e tradotto da Gilberto Sacerdoti per Fazi 
Editore Gli irati flutti il suo sottotitolo Iconografia io 
montica del mare spiega che la natura del romantici¬ 
smo e qui indagata attraverso I analisi di un unica im 
magine ma spaziando da Poe a Mallarmé da Lewis 
Carroll a Melville 

La tesi di Auden e presto detta In epoca classica e 
medievale il mare costituisce 1 emblema del caos e 
dunque il nemico per eccellenza della citta intesa com 
ne spazio civile e armonico Basti pensare che nell A 
pocalisse la pnma caratteristica del nuovo mondo feli 
ce viene indicata proprio nell assenza del mare Dalla 
sua minacciosa potenza non ci si può difendere che ri 
correndo alle mura della tradizione del mito e del cul¬ 
to Ma con il rinascimento e ti crollo di quelle mura è 
come se la città si trasformasse in un deserto anonimo 
e meccanizzato A questo punto e il mare a diventale 
1 unico luogo in cui pochi individui indomiti possono 
sperimentare I acqua di vita di cui la citta e ormai priva 
E appunto da questa famiglia che nasce Corto MalttjSfe 
Nei vasti spazi marini disegnati da Pratt 1 individuo ro 
mantico torna a sognare il sogno della sua libertà' 






. la città del bello 
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60" MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL’ARTICI ANATO 

Firenze - Fortezza da Basso 

20 Aprile - 1 Maggio 1996 
Orario: 10/23 • Ultimo giorno: 10/20 


Intervista agalli 

«Potrei 
tornare 
alla Samp» 


Parla Vialli, i’uomo mercato di 
quest'anno Incontra t giornali¬ 
sti sul set di uno spot pubblici¬ 
tario Cosa succederà lanno 
prossimo 7 Le ipotesi per Gian¬ 
luca sono molte «Potrei andare 
alla Samp come restare alla Ju- 
ve, oppure andare altrove So¬ 
no come uno che vuole acqui¬ 
stare una macchiana » 

darìoceccarelu.apaqì’na'ì 


L’attore suicida 

L’ultimo 
addio 
a Pistilli 


Lo aspettavano domenica a tea¬ 
tro per la penultima replica di To¬ 
sca, ma Luigi Pistilli si è suicida¬ 
to nel suo appartamento a Mila¬ 
no L’attore, che a luglio avreb¬ 
be compiuto 67 anni, soffriva da 
tempo di crisi depressive Una 
carriera tormentata dagli esordi 
sotto Strehler fino alia stroncatu¬ 
ra del suo ultimo spettacolo 

AQOÉOSAVioU. 'a'pAGi’n'ÀÌ 


Il racconto 

L’infanzia 
tradita dei 
figli del buio 


Del poverissimo Terzo Mondo so¬ 
no la parte più disperata Bambi¬ 
ni di strada Dall'Etiopia al Brasile 
trascorrono una vita senza futuro. 
Per soprawivivere diventano pic¬ 
coli delinquenti, spesso si prosti¬ 
tuiscono Più spesso sono uccisi 
dagli squadroni della morte Di 
loro si occupa ora anche 1 edito¬ 
ria per ragazzi 

a.'m. ouaoàqnì jI louìeìao 'À pÀg ì 


ALBERTO 

SILVESTRI 

L’UOMO 

CHE 

ASCOLTA 


La saga di una famiglia Italiana 
lungo il filo della memoria. 

Per scoprire che 
nulla è accaduto per caso. 


MONDADORI 
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LA RIVISTA 

«Parolechiave» 
La società 
in cerca di ordine 


QlUSim CANTARANO 

m Per quale motivo dedicare uno studio siste¬ 
matico ad una nozìonecome quella di «ordine»? 
Evidentemente perché il disordine nel quale sia¬ 
mo tutti immersi è diventato così travolgente e 
insopportabile che sta emergendo, in manieria 
sempre più diffusa, un insistente bisogno di ordi¬ 
ne. Cose mai l’odierna ricerca in chiave presi- 
denzialistìca e plebiscitaria deU’«uomo forte» da 
parte della destra, se non la volontà di mettere 
ordine , in maniera decisionistica e autoritaria, 
a tutto ciò che è ritenuto politicamente e isti¬ 
tuzionalmente «disordinato»? Se poi anche la 
sinistra ha di recente avvertito la necessità di 
Raggiornare il proprio lessico dando così cit¬ 
tadinanza politica ad una parola che è stata 
tradizionalmente declinata perlopiù a destra, 
ebbene, qualcosa di nuovo deve pur essere 
accaduto nel mondo e nella percezione che 
noi abbiamo di esso in questo scorcio di fine 
millennio. 

Ma è mai possibile dar conto in maniera 
chiara e non riduttiva di un concetto così 
denso di implicazioni come quello di ordine ? 
Ci ha provato la rivista Parolechiave nel cor¬ 
poso fascicolo da poco in libreria (7/8, Don¬ 
zelli, pp. 334, L. 60.000). Si tratta di una rico- j 
gnìzione differenziata dei molteplici significati | 
che la parola «ordine» assume nei diversi con- j 
testi disciplinari. Dalla filosofia al diritto, dalla i 
matematica all’economia, dalla storia alle re- | 
(azioni intemazionali, daH'architettura alla I 
politica, dalla sociologia alla fisica, dalla teo¬ 
logia alla biologia, il concetto di ordine viene 
sottoposto ad una scrupolosa analisi non solo 
descrittiva, ma anche comparativa e interpre¬ 
tativa. 

Gli esempi che possono esser desunti dai 
vari saggi compresi nel fascicolo della rivista, 
da questo punto di vista, sono numerosi e 
molto eloquenti. Carlo Bernardini, ad esem¬ 
pio, riflettendo sull’impiego della nozione di 
ordine nelle sciènze contemporanee, spiega 
l'equivocità di una sua assunzione, per così 
dire, troppo totalizzante. E mostra come tra 
l'ordine e il disordine vi sia un incessante rap¬ 
porto dinamico di transitorietà che consente 
a sistemi disordinati di acquistare provvisoria¬ 
mente un nuovo ordine e a sistemi ordinati di 
diventaiepfowisoriamentè caotici. 

Sempre a proposito'di un nuovo ordine, j 
Enzo Gollotti mostra invece come il nazismo, ; 
sebbene dominato dall’ossessione dell'idea j 
di ordine, «un'ossessione già implicita nell'i- j 
dea stessa di una società rigidamente gerar- 
drizzata con ruoli politici, sociali e culturali 
fissati una volta per tutte», in realtà finisca per 
instaurare un «caos» politico e sociale. E que¬ 
sto perché il nazismo negava l'idea di Sta- 
to.Pertanto, non disponeva di una teoria poli¬ 
tica. Cosicché, al posto del «dominio della 
legge», vi era l’arbitrio di un una feroce ditta¬ 
tura fondata sul terrore. 

Un altro contributo interessante è quello di 
Giulio Machetti che analizzando il fenomeno 
della camorra e dell’ordine pubblico nella cit¬ 
tà di Napoli, fa emergere il legame fin troppo : 
visibile ma spesso ignorato che esiste tra la 
«funzione di ordine e disciplinamento svolta ; 
con inaudita violenza da questa organizzazio- ; 
ne criminale e il disordine sociale che ne è il 
presupposto. 

Da segnalare, infine, è il saggio di Luigi Bo- 
nanate che esplora la possibilità di un ordine | 
internazionale futuro nell’odierno disordine j 
planetario: quello di Alfonso M. Iacono che j 
analizza la nozione di ordine in quattro diver- ! 
se variazioni tematiche: il saggio, infine, pe¬ 
raltro molto curioso, di Carla Pasquinelli che 
nella «vertigine dell’ordine domestico», nel¬ 
l'ossessione cioè di mettere in ordine la casa, 
vede talvolta nascondersi il rischio casalingo 
di un «inferno a porte chiuse». 


Cultura 

I LA MOSTRA. Da domani a Ca’ Pesaro gli ultimi disegni di Hugo Pratt 
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Una delle vedute diventila di Hugo Franche sanimocspostc da donuniaCa’pcsaro 


Corto ritorna a Venezia 


Tutta 
la tua vita 
In un libro 
Intervista 

Hugo Pratt era un 
grande narratore pe £*4 
Immagini, ma andiéuìf 
grande raccontatore. E 
la sua vita et suol 
disegni parlano e si 
spiegano anche in 
alcuni libri in cui 
l'autore veneziano ha 
raccontato se stesso, in 
prima persona 0 
attraverso la forma 
dell'Intervista. Da 
«Aspettando Corto» 
delle Edizioni del Grifo 
al più recente «Avevo 
un appuntamento», 
Edizioni Socrates, che 
è una sorta di diario 
degli ultimi viaggi. Ma 
èin «li desiderio di 
essere inutile» (Uzard 
Edizioni, lire 48.000), 
un ponderoso libro- 
intervista, pieno di 
rlcordierkcodi 
diségni e fotografie, 
curato da Dominique 
Petitfaux, che Hugo 
Pratt mette a nudo la 
sua vita e rivela le tonti 
della sua creatività. 


■ «Questa isola era più grande 
della Libiae dell’Asia insieme; da lì 
il passaggio verso le altre isole era 
possibile ai navigatori di allora, e da 
queste all'intero continente di fron¬ 
te che circonda questo mare remo¬ 
to...». L’isola in questione è Atlanti¬ 
de, secondo la descrizione che ne 
fa Platone nel Timeo e la citazione 
è riportata nell'introduzione a Mu, 
l’ultimo lungo racconto che ha 
per protagonista Corto Maltese 
(Rlzzoli-Mllano Libri 1992). 
Atlantide rende possibile il pas¬ 
saggio a un altro mondo, come le 
isole dell’oceano rendono possi¬ 
bile il navigare: una porta magica 
come le sette porte magiche di 
un altro grande racconto di Hugo 
Pratt, Corte Sconta detta Arcana, 
anch’esso presente nella grande 
mostra che, a otto mesi dalla 
morte, Venezia dedica ad uno 
dei suoi figli più grandi. Dal 24 
aprile al 14 luglio le sale di Ca’ 
Pesaro si riempiranno degli ac¬ 
quarelli e dei disegni di Hugo 
Pratt, in una grande rassegna, cu¬ 
rata da Patrizia Zanotti e da Pro¬ 
getto Cultura 2000, in collabora¬ 
zione con l’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Venezia e la 
direzione dei Civici Musei. 

Prodotta da Gmb & Associati 
«Hugo Prati viaggiatore incantato» 
(il catalogo è della Electa) dove¬ 
va celebrare, nel dicembre scor¬ 
so, i cinquanta anni di attività di 
Pratt, ma la morte, pochi mesi 
prima, del grande autore e dise¬ 
gnatore ne aveva interrotto la rea¬ 
lizzazione. Ora il progetto, am¬ 


RENATO RALLAVICINI 


pliato di una sezione dedicata a 
Venezia, vede finalmente la luce 
e costituirà i! primo, vero grande 
omaggio al papà dt Corto Malte¬ 
se. Dunque il mare, Venezia e 
Corto, fili di una trama, intessuta 
con i colorati e raffinati disegni di 
Pratt, che.unirà sette (ancora il 
magico e" cabalistico numero) 
isole sparse negli oceani del 
mondo: Rapa Nui, Rarotonga, Pa¬ 
go Pago, Apia, Nuova Irlanda, 
l'Immaginaria Escondida scopet¬ 
ta da Corto Maltese (dove gli in¬ 
digeni parlano il dialetto venezia¬ 
no) e Venezia, isola delle isole, 
terra e mare che le riunisce tutte, 
da cui Pratt e il suo doppio Corto 
sono partiti e a cui sempre, prima 
o poi, tornavano. 

La mostra copre un arco di 
tempo che parte dal 1962, data in 
cui uscì la versione prattiana de 
L'isola del tesoro, e arriva al 1994 
di Avevo un appuntamento (Edi¬ 
zioni Socrates), lo splendido li¬ 
bro-reportage in cui Hugo Pratt ri¬ 
porta in forma di diario scritto, di¬ 
segnato e fotografato, il suo pere¬ 
grinare per i mari del Sud, pro¬ 
prio alla ricerca di quello Steven¬ 
son (ma anche di molti altri au¬ 
tori, suggestioni, ispirazioni e ri¬ 
cordi) da cui era partito. 

Ma la rassegna veneziana, co¬ 
me si è detto, è anche l’occasio¬ 
ne per celebrare il viaggio e il 
mare che lo rende possibile, at¬ 
traverso l’opera di Hugo Pratt. Ec¬ 
co perché, oltre ai molti e spesso 


inediti acquarelli degli ultimi an¬ 
ni, nelle sale di Ca’ Pesaro saran¬ 
no esposte per la prima volta le 
tavole di uno dei capolavori del¬ 
l’autore veneziano (il primo in 
cui fece la sua comparsa Corto 
Maltese^ quell ^Ballata del Mare 
Salato che lo ha^so celebre in 
tutto il mondo/ttiché le tavole 
deH’ultimo racconto completo 
con protagonista il marinaio dal¬ 
l’orecchino d’oro, il magico e mi¬ 
sterioso Mu, mentre una partico¬ 
lare attenzione verrà dedicata al 
periodo veneziano di Pratt con 
una dettagliata retrospettiva della 
sua attività. 

Scorrono nell’allestimento di 
Ca’Pesaro le prime esperienze 
del giovane Pratt, 1937 e dintorni, 
quando Hugo aveva appena dieci 
anni: ricordi di scuola, di compa¬ 
gni e compagne, di insegnanti 
dalla barba arcigna, come il Pa- 
vanini, professore di matematica, 
o l’occhialuta Cavezzana, profes¬ 
soressa di latino de) liceo Marco 
Foscarini, immortalati in taglienti 
schizzi . Ma vi si appuntano an¬ 
che le vicende di qualche anno 
più tardi, il 1944, che vide il ritor¬ 
no di Pratt, dopo la parentesi afri¬ 
cana, al seguito dei genitori. Poco 
più che ragazzino Pratt lasciò le 
calli e i canali veneziani per il de¬ 
serto abissino: lì scoprì il gusto 
dell’avventura e i primi turba¬ 
menti sessuali, assieme al fascino 
per le divise, gli stemmi e le ban¬ 
diere; lì cominciò a fotografare 


Cercare Campana passando per Bologna 


■ Forse ha ragione Angelo Gu¬ 
glielmi quando mi consiglia - dopo 
l'ennesimo sermone contro il reali¬ 
smo letterario e l'ennesimo elogio 
del «sociale» in tivù • di dedicarmi al 
, reportage anziché al romanzo. Di si¬ 
curo è meno oneroso. Per fare oggi 
lo scrittore, se non sei baciato dalla 
grazia dei lettori, occorrono soldi a 
palate. Una smilza intervista della 
Rai di un paio di minuti al Salone del 
libro per ragazzi di Bologna, per 
esempio, m'ha portato via un quarto 
di stipendio. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. Mi invitano dunque, per parlare 
del mio libro, a questa trasmissione. 
«Ho bisogno di te», che si occupa, 
guarda un po', proprio di problemi 
sociali, caro Guglielmi. Buffo, no? 
• Chiedo con garbo se sono previsti 
rimborsi. L’addetto della Rai trasale: 
«Ma sta scherzando, a queste cose 
deve pensarci il suo editore. Noi vi 
garantiamo un milione di audience, 
non le sembra abbastanza?». Ma il 
mio editore fa orecchi da mercante. 
Non mi resta che sborsare la grana di 
tasca mia. Poco male, mi dico. Vorià 


ANDREA 

dire che ne approfitterò per girare un 
, o' Bologna, una città che amo e 
che conosco poco. Un bello schiaf¬ 
fone alla miseria, passerò li tutto il 
week-end’ 

Parto sereno e fiducioso dopo il 
lavoro e arrivo che è l'ora di cena. 
Già mi pregusto un bel piattone di 
tortelli. Cerco un albergo a due, mas¬ 
simo tre stelle. Ne giro una decina: 
tutti pieni. Al quindicesimo comin¬ 
cio ad allarmarmi. Al ventesimo è 
notte inoltrata, non mangio un boc¬ 
cone da dodici ore e, a dirla tutta, so¬ 
no in preda al panico. «Senta un po', 
- domando al tizio del bureau - ma 
non c’è proprio verso di trovare una 
stanza libera in questa città 9 ». E lui, 
serafico, solare. «A questo prezzo 
non credo proprio. C’è la fiera, sa? 
Provi un po' con questi» Mi scrive 
una lista di allarghi su un foglietto E 
ricomincio il giro. Già dal primo ca¬ 
pisco l'antifona: camerieri in livrea, 
facchini, una piazza d armi come 
hall Prezzo della stanza doppia 450 


CARRARO 

mila colazione inclusa Naturalmen¬ 
te qui il posto non manca. Alla fine 
approdo al Jolly Hotel: 390 mila, un 
affare. Altro che weekendino a Bolo¬ 
gna’ Domani, subito dopo l'intervi¬ 
sta. me ne torno difilato a Roma e 
non metto il naso fuori casa per un 
mese. 

Ed eccomi nel pandemonio della 
fiera Attraversiamo una quantità di 
padiglioni, fra enormi fortilizi di car¬ 
tone presidiati da pupazzoni sinistri, 
schermi giganti che rimandano orri¬ 
fiche sequenze di mostri che si sbra¬ 
nano. Arriviamo al padiglione della 
Rai C'è Don Mazzi che gigioneggia 
ira uno stuolo di ragazzini urlanti 
delle medie, una famiglia di Saraje¬ 
vo scampata alle distruzioni, uno 
scrittore brasiliano chiamato a parla¬ 
re del suo libro sui «meninos de rua» 
Facciamo l'intervista e a mezzogior¬ 
no sono libero e giocondo e prima di 
partire mi concedo un giretto per gli 
affollatissimi padiglioni della fiera; 
«Dalla matita al pixel», «1 want my po- 


ty, ovvero storia di una principessa 
che imparò ad usare il vasino», «La 
coccinella», «Ecco il dinosauro 1 » 
Bene ne ho abbastanza. Sto per to¬ 
gliere le tende quando m’imbatto in 
uno stand davvero singolare: «Selen: 
cultura erotica» 

Mi accosto. Appiccicato su un tra¬ 
mezzo, un lungo adesivo rosso su 
sfondo bianco recita: «I love scopa¬ 
re», con il verbo sostituito dal simbo¬ 
lo grafico di un cuore Sfoglio qual¬ 
che pubblicazione esposta sugli 
scaffali: «Tribai fantasy animais», 
«NU, attitudini morbose», «Sveltine» 
eccetera... Sono tutti fumetti erotici. 
Le illustrazioni ve le lascio immagi¬ 
nare. Una tuttavia merita d'esser rie¬ 
vocata: un omone superdotato, con 
la faccia estatica e, sopra, la nuvolet¬ 
ta del suo pensiero contenente il di¬ 
segno iperrrealistico d’un dito ner¬ 
boruto ficcato in un sedere Fantasti¬ 
co. Fra mostri ringhiami e cosine co¬ 
me queste, i ricordi delle generazio¬ 
ni del duemila saranno simili a quelli 
di Pacciani. 

Alle due del pomeriggio sono già 


sulla Bologna-Firenze. È ancora pre¬ 
sto e mi Mene voglia di fare una pun- 
tatina a Marradi, il paese di Dino 
Campana, die sulla carta sembra 
puttosto vicino alla prossima uscita 
dell’autostrada. È da quando lessi 
anni fa il bellissimo libro di Sebastia¬ 
no Vassalli «La notte della cometa», 
una specie di biografia romanzata 
del poeta che mi rimpromettevo di 
farlo. 

Da Firenzuola, imbocco la «Mon¬ 
tanara imolese». La strada costeggia 
alte pareti rocciose incise dall’ero¬ 
sione e a destra, sul fondo di una go¬ 
la tenebrosa, s’intrawede il letto 
d’un fiume che ora si allarga ora s'as¬ 
sottiglia in una specie di rigagnolo 
bluastro Una quantità di moto di 
grossa cilindrata mi sfreccia contì¬ 
nuamente al lato in barba alla strada 
stretta e pericolosa e ai numerosi 
cartelli sul collimilo elettronico della 
velocitò. Imola è vicina e si sente! 
Ancora, bellissimi scorsi sul fiume 
inghiottito dalla gola, rare casupole 
mezzo diroccate addossate alla roc¬ 
cia, molle delle quali munite di an¬ 


netta memoria tipi e persone, ii- 
nee e colon, abiti e luoghi che 
avrebbero costituito negli anni la 
materia di una delle più grandi e 
raffinate enciclopedie iconografi¬ 
che che sia mai stato dare di ve¬ 
dere. Un’enciclopedia tutta parti¬ 
colare, ovviamente, che unisce al 
rigore della documentazione (la 
biblioteca dì Pratt conta decine di 
migliaia di volumi, atlanti, regesti 
di ogni tipo e luogo) la sublima¬ 
zione tipica di chi trasforma il sa¬ 
pere in arte. Ma Pratt, come più 
volte è stato ricordato, non fu un 
Salgari, viaggiatore fantastico sì, 
ma a tavolino; il grande venezia¬ 
no fu anche un grande viaggiato¬ 
re incantato che l’incanto voleva 
toccare con mano: gli appunta¬ 
menti che prendeva sulla carta 
da disegno li andava, prima o 
poi, ad onorare con veri viaggi in 
giro per il mondo. 

Di questo peregrinare è fatta la 
mostra di Ca’ Pesaro e il girare 
per le sale si trasforma davvero in 
un viaggiare per i sette mari: ora 
alla ricerca della tomba di Ste¬ 
venson, ora sulle tracce del miti¬ 
co veliero Yankee, ora sulle orme 
di Somerset Maugham e della Sa- 
die Thompson di Rain. Che sia 
fatta da poeti o puttane, l'umani¬ 
tà di Hugo Pratt è una sola, indivi¬ 
sibile e infinita come l’oceano, e 
fatta tutta della stessa acqua. An¬ 
che perché l’occhio che la cattu¬ 
ra è sempre quello di Corto e la 
mano che la disegna (che è poi 
la stessa cosa) è sempre quella 
di Pratt. 


RITROVAMENTI 

L’autopsia 
del Duce: 

4 colpi 


■ Arriva un’ulteriore conferma 
alla ricostruzione detta morte di 
Mussolini così come da anni è stata 
fatta e come il nostro giornale alcu¬ 
ni mesi fa aveva ribadito annun¬ 
ciando il ntrovamento dì alcuni do¬ 
cumenti inediti e in particolare di 
una «relazione» di Guido Lampredi, 
che aveva partecipato alla esecu¬ 
zione del capo del fascismo. I colpi 
di mitra che raggiunsero il Duce da 
vivo furono quattro- è quanto risulta 
dalla pubblicazione, per la prima 
volta nella sua versione integrale, 
sulla rivista «Storia dei XX secolo» 
del documento dell’autopsia redat¬ 
ta dal dottor Pier Luigi Cova, assi¬ 
stente de) professor Caio Mario Cat- 
tabeni. 

La perizia anatomopatologica, 
eseguita alle 7 30 del 30 aprile 1945 
(un giorno e mezzo dopo la fucila¬ 
zione a Giulino di Mezzegra) all’I¬ 
stituto di Medicina Legale dell'uni¬ 
versità milanese, è stata rintracciata 
dal ricercatore Marino Viganò nel¬ 
l'archivio del Civico Museo del Ri¬ 
sorgimento e di Storia Contempo¬ 
ranea di Milane si tratta di un docu¬ 
mento ben più dettagliato di quello 
finora noto di Cattabeni, che regi¬ 
stra tanto l’ora di inizio quanto le 
condizioni esterne della sala dell'o¬ 
bitorio, l’identità di tutti i presenti e 
alcuni ritrovamenti non accennati 
nell’altra perizia conosciuta fino ad 
oggi- 

Al termine della lunga ricogni¬ 
zione cadaverica, la conclusione 
del collegio dei periti fu netta: «Tut¬ 
to fa sospettare che Benito Mussoli¬ 
ni abbia fatto un istintivo gesto di n- 
I paro col braccio che è stato colpito 
piegato; la fucilazione è avvenuta al 
petto e non alla schiena». E quindi 
che «la morte deve essere stata rapi¬ 
dissima e questa per l’unico colpo 
mortale dato che gli altri tre furono 
così suddivisi: due all’apice supe¬ 
riore sinistro del polmone, l’altro al 
braccio destro» 

Gli altri fori di proiettili riscontrati 
! sul cadavere di Mussolini corri- 
! spondevano ai colpi infettigli post- 
, mortem durante l’esposizione a 
piazzale Loreto. L’unico particola¬ 
re emerso finora dall'Inedito docu¬ 
mento è l’accenno al ritrovamento 
nella tasca posteriore dei pantaloni 
del Duce di una busta gialla intesta¬ 
ta al «Fascio Repubblicano Sociale 
di Dongo» che conteneva due pas¬ 
saporti in bianco rilasciati dal con¬ 
solato generale di Spagna a Milano: 
i particolare che ha fatto ipotizzare 
un progetto di fuga da parte di Beni¬ 
to Mussolini. 

La perizia descrive dettaglia- 
mente tutto il corpo del capo del fa¬ 
scismo, mentre le conclusioni me¬ 
diche sottolineavano che Mussolini 
«era individuo perfettamente sano, 
per non dire eccezionalmente sa¬ 
no». Sul suo corpo non furono ri¬ 
scontrati i «benché minimi segni» di 
un’infezione da sifilide né di una ul¬ 
cera gastro-addominale né di una 
colite: «Morbi questi che molli illu- 
stn clinici gli avrebbero riscontrato 
in vita. Per cui il corso della storia 
quale lo volle segnare Mussolini è 
opera di Mussolini stesso che agì • 
senza nessuna attenuante di natura 
morbosa». 


tenne paraboliche. I terroristici car¬ 
telli «Caduta massi» s'infittiscono. . 
Tengo d’occhio preoccupato la roc¬ 
cia che grazie a dio nei punti più pe¬ 
ricolosi è stata prudentemente insu- 
dariata dentro reti di protezione. Ma 
restano diverse zone scoperte e lì 
sotto non rimane che fare gli scon¬ 
giuri Svolto per Tirli. Poco dopo ci 
sono alcuni operai che rimuovono i 
massi d’una frana dalla carreggiata, 
Mi fanno cenno di passare con cau¬ 
tela in prossimità del ciglio disconti- 
nuoesassoso 

Finalmente il paesaggio aspro e 
brullo si addolcisce, si allarga. La 
strada sale, ampia e tortuosa, attra¬ 
verso verdissime praterie e querceti 
dalle piante spoglie. Diminuiscono 
anche i motociclisti pazzi e comin¬ 
ciano a spuntare qua e là gruppetti 
di innocui ciclisti, provati dalla fatica 
ma belli a vedersi A parte un cin¬ 
quantenne con la panza lutto barda¬ 
to da professionista. 

Da Palazzuolo imbocco la strada 
per Marradi, che è un delizioso pae¬ 
sello attraversato dal fime Lamone 


Mi faccio indicare da un autoctono 
la dimora del poeta Lui si gonfia tut¬ 
to e me la indica- «Le quella, quella 
là». La casa sorge proprio all’ingres¬ 
so del paese, in via 0. Pescetti al civi¬ 
co 1 Una palazzina anonima a due 
piani, intonacata di fresco, bianca, 
con le persiane verdi e le tegole del 
tetto piuttosto malridotte. S’intrawe- 
de sul retro uno spicchio del grazio¬ 
so cortiletto con portico e un giardi¬ 
no pensile. Sulla facciata, due lapidi, 
una delle quali contiene un brano 
dei «Canti orfici», mentre sull’altra è 
scntto: «In questa casa che fu sua, il 
poeta Dino Campana pubblicò i 
suoi «Canti Orfici» sbocciati nei due 
mondi ma ispuati a questa terra che 
il 20 agosto 1885 gli aveva dato i na¬ 
tali ricevendo non caduca rinoman¬ 
za dall'alta e umana poesia del suo 
figlio grande e infelice». Ripenso con 
rabbia e con pena alle descrizioni di 
Vassalli su quel poveruomo denso, 
oltraggialo dai compaesani, perfino 
dai parenti; considerato da tutti «il 
malto del paese». Solo la morte ha 
saputo rendergli giustizia 
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TERZO MONDO. Dall’Etiopia al Brasile un’infanzia abbandonata e senza futuro 


■ LAL1BELA All'anno mille si tor¬ 
na volando su una zanzara, un di- 
ciotto posti che sorvola a bassa quo¬ 
ta le gobbe aride della montagna, 
dove i tetti di paglia dei villaggi sem¬ 
brano funghi grigi cresciuti a duemi¬ 
la metri negli anfratti e nelle buche. 
Roha, la città ribatezzata col nome 
del re-mago che nel Duecento fece 
costruire unidici meravigliose chiese 
scavate nella roccia - da allora si 
chiama Lalibela come lui, appunto - 
è perfettamente mimetizzata nel 
paesaggio. È la Gerusalemme im¬ 
maginaria, >1 più surreale dei luo¬ 
ghi santi che sta dato supporre. 
Perfino i letti dei fiumi sono scavati 
artificialmente e si chiamano 
Ghiorghis e Giordano. Il modello 
della maggiore della chiese è il 
Tempio distrutto da Tito nel 70 d, 
C. Li si trovavano in spirito gli edifi¬ 
catori di questo luogo misterioso. 
Così, ecco le tombe vuote di Àbra¬ 
mo, Isacco e Giacobbe Letti che 
non hanno mai raccolto ossa. Il te 
Lalibela è sepolto nella cappella 
del Golgota, il monte è stato ribat¬ 
tezzato Sinat. 

Nessuno è mai riuscito a spiega¬ 
te perchè costruirono qui e perchè 
alla rovescia, scavando nella terra, 
col tetto al posto delle fondamen¬ 
ta. Sicché la più intatta delle undi¬ 
ci chiese. Bete Ghiorghis, sbuca a 
livello del suolo con la sua forma 
di croce perfetta. Alle quattro del 
mattino, ora del primo servizio, le 
chiese fumano nel buio. Sbuffano 
incenso dagli interni cavernosi a 
volte dipinti, a volte completamen¬ 
te spogli. I fedeli sono fuori nella 
notte. Lungo le trincee intorno alle 
chiese e net buchi della monta¬ 
gna. Ognuno prega da sè 

Intorno a> luoghi santi staziona¬ 
no in permanenza 70-80 «portatori 
di scarpe», ragazzini che raccolgo¬ 
no le calzature dei turisti e le por¬ 
tano da una chiesa all'altra: come 
nelle moschee si entra scalzi. Ma i 
veri abitatori del luogo sono strane 
creature, monaci e mendicanti che 
vivono nelle grotte. Sbucano di li 
vestiti di stracci E poi ci sono i cie¬ 
chi, i mutilati, gli storpi. Sussurrano 
benedizioni, Selam Jesus. Quanti 
saranno? Chi può contarli’ 

l/accallonaggio è un'occupa¬ 
zione rispettabile, come nel me¬ 
dioevo. Al tempo della peste nera 
l’Europa pullulava di frati mendi¬ 
canti, zingari, vagabondi, accattoni 
apprendisti, e professionisti con le 
loro confraternite. In Etiopia, come 
in India, c'è ancora una nobile ca¬ 
sta di cui fanno parte le creature 
che abitano questi sassi 

Tra loro forse ci sono anche gli 
ultimi degli Haminas, mendicanti 
per «dintto ereditario»: se smettes¬ 
sero l'elemosina, la lebbra li aggre¬ 
direbbe. Loro credono così. Ma gli 
Haminas di solito non chiedono 
intorno alle chiese, vanno da una 
casa all’altra tra le cinque e le sei 
del mattino. Con le loro insti arie, 
vocalizzazioni senza strofe. 

L’elemosina è ancora un obbli¬ 
go religioso, la carità aiuta ad assi- 
curarsi un posto in Cielo Da 1600 
anni i mendicanti vivono intorno 
alle chiese, Il trovano cibo e rico¬ 
vero anche grazie ai Qurban, le fe¬ 
ste pressoché quotidiane in onore 
dei morti, Quando le famiglie dei 
defunti distribuiscono cibo e dena¬ 
ro in onore del caro eslinlo. Si ri¬ 
tiene che gli Haminas celebrino le 
loro nozze durante le feste dei 
morti. Ma si pagano il rito, onore¬ 
volmente 


■ Piazza dei Dolon, 23 luglio 
1993 

1 bambini di strada dormono rag¬ 
gnippali. in mandrie, come dicono. 
Quelli della Chiesa di Nostra Signo¬ 
ra, in Piazza dei Dolori, erano otto. Il 
loro capo si chiamava Ru {0 e aveva 
come braccio destro Caolho 

Dopo aver combinato un paio di 
affari erano riusciti a concarsi e dor¬ 
mire, e con la pancia piena, cosa 
che non capitava da almeno due set¬ 
timane. 

Verso il tramonto, intorno alle set¬ 
te, avevano rapinalo la direttrice di 
una ditta che usciva con una mac¬ 
china nuova dal garage. Lei aveva 
gridato, schiacciando il pedale del¬ 
l'acceleratore Caolho aveva fatto un 
bel sallo per non essere investilo. 

A un vecchio distrailo die guarda¬ 
va le vetrine in Rua Uruguaiana ave¬ 
vano preso la borsa Tra le carte 
scritte, le cambiali e la statuetta in¬ 
cartata in un foglio di giornale aveva¬ 
no trovato un bel gruzzolo 200mila 
e rotti. Ma era stata la statuetta ad af¬ 
fascinarti 



Un ragazzo di stradaaSanPaelodeIBrasile.Sotto, la copertina del libro«Flgli del buio 


Mendicano molti uomini di Dio 
L’elemosina è anche il mezzo di 
sostentamento legittimo di chi si 
prepara alle sante occupazioni, gli 
studenti di teologia vagano da una 
chiesa all'altra tendendo la mano, 
SI crede che questo li rafforzerà in 
spirito, ne farà creature ispirate. 

E poi ci sono i preti che portano 
in giro immagini sacre, lo fanno 
per costruirsi la chiesa o comprarsi 
l'abito; e le donne che cercano de¬ 
naro per Gesù, Marta, gli Angeli,. 
E i penitenti che trasportano pietre 
e quelli che camminano sulle gi¬ 
nocchia- 6 un mondo strano, in¬ 
quieta molto 

Uno studio del ministero del La¬ 
voro e della Cooperazìone italiana 
cerca di raccontarlo È stato fatto 
molto lontano dai misteri di queste 
pietre. Nelle strade di Addis Abe- 
ba, grande crocevia di poveri e 
lumpen Dove l'accattonaggio sa¬ 
cro si mescola a quello dei vecchi 
senza risorse, dei disoccupati e de- 


Bambini 
di strada 


Intere generazioni sono cresciute le.lggendo (e piangendo) su storie di 
bambini abbandonati. Qualche titolo? «Senza famiglia» di HedorMaMole 
storie di piccoli ladri e mendicanti come Oliver Twist di Charles Dickens. 

«Poi ì venuto il bambino biscottino», sospira Francesca Lazza tato che cura 
tutta la narrativa Mondadori ragazzi percuihasceltoi«F1glidelbuio»di José 
Louzeiro e Julia Emilio Braz (di cui anticipiamo qui accanto una breve 
storia), che racconta la vita dei «meninosde rua». I venti milioni di «bambini 
senza sogni» che trascinano le loro esistenze per le strade del Brasile 
inseguiti dagli squadroni della morte. «Intendiamoci, noi pubblichiamo di 
tutto _ prosegue Lazzarato_ ma credo sia proprio impossibile sottrarre al 
bambini la contemporaneità, che okretutto è così invasiva. Si Incontra per 
strada, si vede in tv.. Allora tanto vale offrire anche ai più piccoli la 
possibilità di ricompone frammenti di immagini, notizie ed emozioni 
attraverso una bella storia. La letteratura per ragazzi anglo-americana, del 
testo, ne è piena». 

Sempre da Mondadori, per esempio, è in uscita «Il mondo di sotto» di Peter 
Beer, che racconta la vita dei ragazzi costretti a dormire nel metrò di 
Londra. E poi «Dolce mosca» di Melvin Burgess, ambientato in una Londra 
del futuro fatta di bidonville dove 

gruppi di bambini frugano nella , .. 

spazzatura, organizzati dalle Ma’. StOHG GU3S1 Vei"G Gl l 
Megere che sfrattano il loro lavoro e 

avviano le ragazzine alla ■ «y 4M . ( 

prostituzione. Dei ragazzi di strada |}rw I I /~v I I /N 

brasiliani, in Italia, ne ne è occupata III 11 II 1 

presso una piccola casa editrice di JL CAll-V-/ L-L-Vy 

Assisi anche AlFrel Beto. Ma dieci 
anni non saranno un po’ pochi per 

leggere storie così dure? «Noi abbiamo pubblicato anche la storia di una 
bambina che scopre di avere un papà con l’Aids («Il volo dell’acquilone», di 
Paula Fox) e non ci vedo nulla di orribile. Anche quando l’atgomento è 
n< rito triste, spesso le storie sono raccontate in modo divertente e allegro. 
Del resto noi abbiamo a che fare con lettori molto smaliziati, bambini che a 
dieci anni, dodici anni hanno già visto e sentito tutto. Sonofigli del villaggio 
globale. Molto più saggio scegliere di aiutarli a viverci con qualche 
strumento In più». OA M G 


gli inabili al lavoro, degli ex soldati 
allo sbando, delle regazze madri e 
dei bambini di strada 


1 GUADAGNI 

Si scopre così che questo popo¬ 
lo vestito di stracci è quasi parita¬ 
riamente bisex (5356 uomini, 47% 




L’elemosina rivela il paese in donne), che è giovane (quasi il 
quel suo incredibile miscuglio di 26% tra i diciannove e i trentanni, 


mondo arcaico e povertà moder¬ 
na. Di medioevo e accattonaggio 
organizzato, Come ai tempi di Oli¬ 
ver Twist. Bambini venduti e affitta¬ 
ti Mondo rurale in fuga e nuove 


circa il 21 tra i trentuno e i quaran¬ 
tacinque) I giovanissimi e i vecchi 
sono quasi nella stessa proporzio¬ 
ne 09%), i ragazzini tra i sette e i 
dodici anni un gruppo non trascu- 



stranpanti peritene di lamiera Per rabile (15,6%) Circa il 75% non ha 
la poma volta nella loro stona la famiglia o l’ha perduta, curiosa- 
Chiesa ordossa (di rito copto) e le mente qualcuno risulta sposato 
moschee hanno dato il loro assen- nel gruppo d’età compreso tra i 
so, collaborando all’indagine che sette e i dodici anni Gli analfabeti 
ha ascoltato cinquecento mendi- sono poco più del 50%, ma la vera 
canti, venti su cento disabili, muti- notizia è che quasi la metà del po¬ 
tati o ciechi. polo delta strada è letterato: sa 


Storie quasi vere di piccoli brasiliani. Ecco un racconto dal libro «Figli del buio» 

Pallottole in Piazza dei Dolori 


JOSE LOUZEIRO 


_ Sembra una santa 1 
Con grande allegna avevano oc¬ 
cupalo ii tavolo del ristoiante rumo¬ 
roso e sporco, ma il cameriere vole¬ 
va vedere il colore dei «oidi 
_ Senza soldi non si mangia' 

_ Che c’è, amico 9 Guarda qui’ La 
grana c’è 1 _ gli aveva risposto Ruco 
mosl tando il mazzetto di banconote 
gualcite 

Dopo la mangiata, con tanto di 
dolce, erano (ornati sul marciapiede 
della chiesa, alla porta principale, 
dove avevano lasciato la statuetta 
La notte era puro mistero 
_Non pioverà mica J| 

Rugo e i compagni avevano tirato 


fuori dalle tasche le «armi» _ affilati 
pezzi di vetro _ per nasconderle in 
un angolo accanto alla statuetta 
avrebbe portalo fortuna. 

Dalle profondità della notte soffia¬ 
vano venti forti e freddi 

_ Non cambierà mica il tempo?! 

Ruco aveva srotolato un lungo 
spago, ogni ragazzo se l’era legato ai 
braccio, e cosi, legati uno all’altro, si 
erano coricati per terra chiacchie¬ 
rando e ridendo, fino all’arrivo del 
sonno 

Quando Caolho già russava, Piol- 
ho si era liberato dallo spago per 
scomparire nell’ombra del palazzo, 
dove cera la vecchia automobile 


che usavano come gabinetto Essen¬ 
do il più fragile e il più piccolo del 
gruppo, aveva diritto ad usare la co¬ 
perta che Ruco aveva rubato al vec¬ 
chio mendicante ubnaco 
I bambini di strada dormono con 
un occhio solo. L’altro rimane apei- 
to. Vigile Ma dopo aver mangiato 
come animali affamati anche l’oc¬ 
chio della vigilanza si era chiuso. Di¬ 
pendevano soltanto da quello spa¬ 
go Se lo sterminatore l'avesse tirato 
si sarebber subito svegliati, avrebbe¬ 
ro gridato, avrebbero assalito l’as¬ 
sassino con la furia di cani idrofobi 
Agli occhi esperti di Pioìho la not¬ 
te appariva calma, il vento disegna¬ 
va mulinelli nella spazzatura dei 
marciapiedi. Accovacciato accanto 
alla ruota anteriore della macchina 
arrugginita, aveva visto due furgonci¬ 
ni che giravano silenziosi, a fan 
spenti, nei pressi della chiesa 
Ne erano scesi dieci o dodici uo¬ 
mini _ non era riuscito a contarli be¬ 
ne _ divisi in tre gruppi Erano arma¬ 


ti correvano abbassandosi come se 
volessero sorprendere qualcuno. 
Pioìho si era tirato su i pantaloncini e 
aveva attraversato ia strada Doveva 
svegliare i compagni. 

_ Cosa vogliono quelli 7 

Una luce fortissima sui sette bam¬ 
bini che dormivano Un crepito di 
span Molti span. In pochi secondi 
sei bambini erano morti Ruco, terro¬ 
rizzato, aveva cercato di alzarsi, ma 
solo per ricevere una scanca di pal¬ 
lottole sul petto e sul viso. 

Pioìho, silenzioso e furtivo, si era 
mosso per scappare e aveva sentito 
una puntura calda sulle spalle Gli 
era tornato in mente il giorno in cui, 
nella favela’ il gallo io aveva attacca¬ 
to davanti allo spaccio di Germano e 
gli uomini che bevevano l’avevano 
trovato divertente Aveva preso un 
sasso e l’ave\ a '.< aio al gallo, il tipac¬ 
cio più grosso gli aveva dato un cef¬ 
fone. 

Dimenticati gallo e ceffone, ora 
correva a più non posso e sentiva le 


leggere e scrivere (15,3%), ha fatto 
le elementari (23,3%), il primo ci¬ 
clo di scuola superiore (4,8%) o 
addirittura l'intero ciclo (ancora 
4,8%) E anche di più (0,6%). L’e¬ 
sercito della povertà moderna 
avanza. 

Dai tempi della caduta di Men- 
ghistu una psicologa romana lavo¬ 
ra con i bambini di strada. Si chia¬ 
ma Grazia Curaili. In tutta l’Etiopia 
ce ne sono centomila, trenta-qua- 
rantamila nella capitale. Ci sono 
quelli che sono completamente fi¬ 
gli della strada e quelli che una fa¬ 
miglia ce l’hanno, ma passano la 
giornata on thè Street . Poi vengo¬ 
no i piccoli ambulanti e gli sciu¬ 
scià Anche qui come in Sudameri- 
ca per tenersi su sniffano. Colla e 
benzina, ma adesso comincia a 
circolare il chat. 

Il programma della Cooperazio¬ 
ne italiana ha una roulotte che si 
sposta per la città con gli assistenti 
sociali, un centro di coordinamen¬ 
to, una clinica, corsi di alfabetizza¬ 
zione e di formazione professiona¬ 
le 

Grazia Curaili spiega che co¬ 
struire un rapporto non è facile, 
spesso i bambini sono aggressivi. 
Rubano gli attrezzi da lavoro e 
scappano Dopo due o tre anni di 
vita di strada recuperarli diventa 
diffìcile, meglio prevenire, lavorare 
con i più piccoli. Lì prendono a sei 
anni, ognuno di loro avrà buoni 
mensa e un posto per dormire in 
comunità-alloggio. 

Deve contribuire a pagarselo col 
suo piccolo salano. I bambini la¬ 
vorano. 11 primo passo infatto è 
trasformare il vagabondo in lustra- 
scarpe o in ambulante. Intanto an¬ 
drà a scuola e imparerà un mestie¬ 
re. Per esempio il ciabattino, il ce¬ 
staio, l'artigiano di bambù. Ci vo¬ 
gliono quattro anni per tirarli fuori: 
a dieci anni li aiutano a mettere su 
la loro piccola attività. Hanno il lo¬ 
ro il loro minuscolo buìsiness e so¬ 
no autonomi. 

Ma il problema è anche dissua¬ 
dere la carità, la Cooperazìone e il 
ministero degli Affari sociali fanno 
campagne di pubblicità in tv e alla 
radio, Mettono in vendita buoni- 
pasto da distribuire al posta delle 
monete. Fanno corsi di educazio¬ 
ne per i poliziotti perchè imparino 
a trattare col popolo della strada. 

È ancora fresca la memoria dei 
tempi del regime: allora facevano 
le retate. I ragazzini finivano spedi¬ 
ti nei campi di cotone, le ragazzi¬ 
ne nei bordelli militari. «L’accatto¬ 
naggio ha una legittimazione cul¬ 
turale e religiosa, per questo lavo¬ 
riamo con la Chiesa Perchè non 

10 favorisca», spiega Grazia Curaili. 

Tirar fuori un bambino non è fa¬ 
cile, e non solo quando fa il gadget 
di un adulto, la guida di un cieco, 

11 manovale di una banda. «La vita 
di strada ha il suo fascino. A suo 
modo è una grande avventura. 
Spesso il lavoro è più duro - rac¬ 
conta Grazia Curaili - Un bambino 
molto seduttivo, che ci sa fare, può 
guadagnare anche dieci-quindici 
bir al giorno. Più di un operaio 
specializzato». 

L’indice di recupero del pro¬ 
gramma della Cooperazione italia¬ 
na è piuttosto alto 1 almeno il 70%. 
Una Òng tedesca ha inventato un 
sistema spettacolare È un circo. I 
bambini si guadagnano da vivere 
come piccoli acrobati, contorsioni¬ 
sti, clown. Come Gelsomina ne La 
strada. Ricordate Fellini? 


spalle bagnate di un liquido tiepido 
che entrava nei pantaloncini Eppu¬ 
re aveva continuato a correre fino al 
tombino e ci si era infilato, dopo aver 
spostato con grande sforzo la pesan¬ 
te gngha. Solo allora s’era messo la 
mano dentro i pantaloncini, cercan¬ 
do d; guardarla tra i fili di luce 

Le dita erano sporche di sangue. 

Pioìho aveva paura, piangeva in 
silenzio. 1) calore sulle spaile si stava 
trasformando m dolore, seguito da 
un freddo intenso e la coperta non 
serviva a nulla. 

Gli assassini correvano verso ia 
macchina abbandonata, sembrava¬ 
no molto nervosi 

_ Dove s’è ficcato quel diavolo di 
ragazzino 7 

Frugavano nei bidoni della spaz¬ 
zatura, spiavano nei vani delle porte, 
uno di loro era salito sulla terrazza 
del palazzo, ma di Pioìho nemmeno 
l'ombra Lui intanto li osservava dal¬ 
la griglia del coperchio di ferro 

Il giorno dopo, all’Ospedale Sou- 
za Aguiar, poco prima dì monre, 
Pioìho avrebbe descritto uno degli 


assassini: era così e così, alto e quasi 
pelato, i compagni lo chiamavano 
Cidào 

Grazie alta deposizione di Pioìho 
tutta la nazione seppe- la strage di 
Piazza dei Dolori non era il risultato 
di una lite fra trafficanti, aviòezinhos 
e ultraleves Gli assassini facevano 
parte di un gruppo di sterminio chia¬ 
mato Jumentos Audazes composto 
da poliziotti e uomini polìtici. 

Le storie che seguono riguardano 
altn ragazzi di strada, cani senza col¬ 
lare ma in tutto simili a Pioìho, Rugo 
e Caolho. 

Ragazzi che non sono in grado di 
valutare le ragioni per cui si trovano 
a vivere in totale abbandono Ma che 
di una cosa hanno piena coscienza 
sono destinati a monre in un giorno 
qualsiasi, in altre Piazze dei Dolori, 
per quanto stiano attenti a legarsi 
con Io spago o a domi ire con un oc¬ 
chio solo Senonmonrannoperuna 
pallottola sarà per una malattia gra¬ 
ve, peggiore di tutte le altre sofferen¬ 
ze messe insieme- la mancanza di 
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■i Gli schieramenti sono due: i 
Giganti, detti anche esterni, e i tellu¬ 
rici, detti anche interni. Il problema 
è che mentre ci sono candidati nel 
primo, nel secondo quelli credibili 
scarseggiano. 

Non si tratta di elezioni, ma dei 
pianeti fuori dal nostro sistema so¬ 
lare e delle nostre tifoserie scientifi¬ 
che intemazionali. Fino a pochi an¬ 
ni fa, era una ricerca ritenuta deci¬ 
samente balzana, tenitorio di post 
dottorandi traviati dalla fantascien¬ 
za e di astrofisici screditati. Voleva¬ 
no ricevere tracce di "intelligenza" 
nel cosmo e su questo punto i cal¬ 
coli più attendibili davano delle 
probabilità talmente ridotte che «gli 
zeri riempivano intere videate del 
computer*. Così la comunità seria 
valutava il progetto statunitense SE¬ 
TI (Search for Extra Terrestrial In¬ 
telligence) per il monitoraggio del¬ 
le onde elettromagnetiche in arrivo 
dal cosmo. Dopo aver perso le sov¬ 
venzioni pubbliche è oggi ospite di 
centri prestigiosi. Al dipartimento 
di astrofisica dell'Università di Cali¬ 
fornia a Berkeley si trova per esem¬ 
pio Serendip SETI detto Radio 
Alien dalle malelingue poiché spe¬ 
ra di trovare nelle onde radio in cui 
l'universo sta a bagno, dei segnali 
singolari e ripetuti che poi andran¬ 
no decriptati 

Il 1995 è stato l'anno della svolta. 
Si sono osservati i segni di un primo 
esopianeta. Poi due, poi tre. Oggi 
siamo a dieci e a luglio forse quindi¬ 
ci. Gli scettici ipotizzano avvista¬ 
menti di nane brune, di grami di 
polvere abbastanza ravvicinati da 
sembrare una singola massa, op¬ 
pure di asteroidoni o pianetini. Ma 

10 scetticismo sta lumando e au¬ 
menta il consenso che non signifi¬ 
ca verità. «L'attività scientifica non è 
democratica nel senso in cui l'idea 
che raccoglie più voti è quella che 
vince». Però nel 1987 Geoff Marcy e 
Paul Butler della San Francisco Sta¬ 
te University, dovevano entrare con 
dei pretesti nell'Osservatorio Lick, 
mendicare tempo ai colleghi dai 
compiti più rispettabili. Oggi le rivi¬ 
ste astronomiche parlano con rive¬ 
renza dei «Planet Hunters». I primi a 
esporsi, annunciando un pianeta 
attorno alla stella 51 di Pegaso, so¬ 
no stati due svìzzeri, Michel Mayor e 
Didier Queloz. 1 Planet Hunterscali- 
forniqpi, sj spnp limitati a.miP- 

, mariài lri-Wmpe»SQ„air«liaiq del 
1996,qg. hanno identificati.ripe,at¬ 
torno a 41 Ursa Maiorse 70 Virginia. 
Stanno oggi ricalcando la posizio¬ 
ne di quello attorno a HR3522, tro¬ 
vato ai primi di aprile, la cui massa 
sarebbe circa 0,8 volte quella di 
Giove. Intanto un'équipe dislocata 
in osservatori di Stati Uniti, Canarie, 
Grecia, Corea e Francia, capeggia¬ 
ta dall’americano Jenkins (anche 
lui del Uck) scambia via Internet 
megafile misure sulla binaria CM 
Draconis, una stella doppia grande 
un decimo del nostro Sole e identi¬ 
ficata da Lacy nel 1977. Se avesse 
qualche pianeta attorno, sarebbe 
(abbastanza) comodamente os¬ 
servabile, nonostante la binaria sia 
piccola, freddina e neanche tanto 
brillante. Se fra lei e noi transitasse 
una simil-Terta o un simil-Mercu- 
rìo, la frontiera differenziale esegui¬ 
ta dal telescopi in rete produrrebbe 
delle curve dì luminosità uniche nel 
loro genere, una firma infalsificabi¬ 
le, 

Perfino SETI tiene inviato, con 
qualche riserva, ai convegni degli 
studiosi seri, per esempio a Toledo 

11 14 marzo scorso. Inoltre da di¬ 
cembre la NASA non è più la sola 
ad avere un grande progetto (Oa- 
sìs) ; l’Agenzia spaziale europea ha 



ASTRONOMIA. Parla Jean Schneider, protagonista dei progetto Darwin 

I cacciatori di ET possibili 


Partiti un po’ svantaggiati dal preconcetto dell’ambiente 
scientifico, oggi i cosiddetti cacciatori di stelle» godono di 
una maggiore credjMrià^Si tratta del progetto statunitense 
vSfiH per il mopitoiyppillle om^ elettro-magnetìr^iem 
arrivo'dalcosmo. Adessail progetto Darwin, dell’Agenzia 
spaziale europea, cercherà anche tracce di vita nei pianeti. 
In attesa della conferenza intemazionale di bioastronomia 
alcune informazioni su Internet. 


SYLVIK COYAUD 


dato ravvio ai preliminari di Dar¬ 
win. 

Il clima è all’euforia benché nes¬ 
sun pianeta segnalato fin qui abbia 
la benché minima aria di famiglia 
con Gaia. Perora i Giganti battono i 
Tellurici 10 a 0. Questo dovrebbe 
demotivare i ricercatori, e magari i 
contribuenti, preoccupati dalla 
prospettiva di vedere sperare le 
proprie tasse in imprese stravagan¬ 
ti. Sui simil-Giove non c'è vita possi¬ 
bile, e l'opinione pubblica non è in¬ 
teressata se l’oggetto della ricerca 
verte sulla composizione della ma¬ 
teria, più o meno solida, di un cor¬ 
po lontano decine di anni-lu- 
ce.Jean Schneider, dell’osservato¬ 
rio di Meudon, nella banlieu di Pari¬ 
gi, è «saldamente euforico». Come 
quasi tutti i Planet Hunters, dice il 
suo collega Philippe Chauvin «ha 
una preparazione polivalente e 
s'interessa di tutto. È specializzato 


in astrofisica relativistica e in co¬ 
smologia ma riesce a seguire da vi¬ 
cino i lavori dei chimici e dei biologi 
nei campi più svariati». 

Schneider è fra i responsabili 
della preparazione del progetto 
Darwin, una delle tre pietre miliari 
nei programmi dell'Agenzia Spa¬ 
ziale Europea, da lanciare se tutto 
va bene nei 1998 e da rendere ope¬ 
rativo nel 2015, 

«Il contribuente non si preoccu¬ 
pi, per ora non ci sono finanzia¬ 
menti europei, soltanto poco bri¬ 
ciole: Lavoriamo sulla carta per 
progettare la configurazione ideale 
di un interfenometro spaziale infra¬ 
rosso, composto di quattro telesco¬ 
pi da 1 a 1,5 metri di diametro, da 
puntare sulle singole stelle e regola¬ 
to in ‘frangia nera’. Potrà avere mol¬ 
ti altri usi, oltre a servire per Dar¬ 
win». 

Mi consideri un contribuente e mi 


spieghi. 

Lei ha mai guardato il cielo di not¬ 
te? Di visibile ci sono soltanto le luci 
delle sfàlle-Un pianeta extrasolare , 
non si può vedere* ovviamente, da- 
40 che non emette luce,propria. 
Quindi bisogna giocare d’astuzia, 
utilizzare metodi indiretti. Il miglio¬ 
re consiste nello studiare le pertur¬ 
bazioni nella velocità e nella posi¬ 
zione di una stella nota, le quali po¬ 
trebbero risultare da un pianeta or¬ 
bitante. Da queste misure si deduce 
il tipo di corpo che potrebbe inter¬ 
ferire, poi sene analizza Io spettro 
per capire di che materia è fatto. 
Così si sono trovati quelli di Pegaso 
e della Vergine. Darwin parte con 
ritardo rispetto a Oasis, però avrà 
un metodo migliore. Il guaio di Oa¬ 
sis è che non è in grado di eliminare 
la perturbazione dell’immagine os¬ 
servata dovuta a disco di pulvisco¬ 
lo, polveri di un centesimo di dia¬ 
metro l una, che c’è attorno alla 
stella di ogni sistema solare simile 
al nostro, il disco, si chiama luce 
zodiacale, a volte imita proprio la 
presenza di un pianeta, quindi è fa¬ 
cilissimo prendere degli abbagli. 
Perchè il progetto europeo si 
chiama Darwin e non porta il no¬ 
me di un famoso astronomo del 
passato, o una di quelle sigle go¬ 
liardiche tipica degli astrotisici, ti¬ 
po MACHO? 

Intanto nella politica della ricerca è 
sempre opportuno adottare un no¬ 


me anglosassone e gli acronimi cui 
lei allude sono stati giustamente 
criticati. Schiapparelli sarebbe sta¬ 
to spiritose: predava di .aypr. visto 
dei canali, cioè, delle tracce di .vita 
su Marte, ^a sipppnie icanaliìmar¬ 
ziani non esistono, mentre qualche 
centinaia di milioni di anni fa, all'e¬ 
poca dei fiumi, magari ci saranno 
delie forme di vita monocellulari, 
dubito gli addetti ai finanziamenti 
avrebbero apprezzato l’ironia. Più 
seriamente, Darwin si chiama così 
perchè si occuperà dell’evoluzione 
in senso darwiniano della materia 
biochimica. 

Cioè cercherà tracce di vita? 

Qualsiasi definizione della vita lei 
usi, ci sono condizioni da rispetta¬ 
re. Deve prendere in considerazio¬ 
ne un sistema che si mantiene, si ri¬ 
produce. si alimenta, e comunque 
è fatto di molecole complesse. Noi 
di Darwin abbiamo pensato a for¬ 
me disparate, basate sulle strutture 
dei cristalli che crescono, sul silicio, 
e ad altre ben più fantasiose ed eso¬ 
tiche. Non ci è mancata l'immagi¬ 
nazione, solo che nessun modello 
funziona all’infuóri del ciclo del 
carbonio. Un po’ mi spiace ma Dar¬ 
win contempla una biologia tradi¬ 
zionale. Il nostro è un progetto in¬ 
sieme ambizioso e ragionevole: 
cerca ozono, il segnale inconfondi¬ 
bile dell’attività biologica nata da 
idrogeno e ossigeno, una volta 
comparsa l’acqua. 



Lettere 
sui Bambini 


di Marcello Bernardi 


Dislessia 
e balbuzie 
Curiamoli 
con l’affetto 



Una mia nipotini 
francese, che 
frequenta la prima 
elementare, si è 
rivelata dislessia, tanto che la sua 
maestra ha consigliato ai genitori 
fin dai primi giorni di scuola di 
rivolgersi ad uno specialista. Dato 
che la madre non intende farlo, 
forse perchè sottovaluta la gravità 
del problema, le sarei grata se 
volesse spiegare che cosa sia la 
dislessia, quali specialisti 
consultare e come intervenire, con 
lasperanzadi 
convincere (genitori 
a muoversi per 
tempo. 


■ Dislessia è una parola che ne 
comprende molte; può voler si¬ 
gnificare difficoltà di elaborazione 
dei simboli verbali, di articolazio¬ 
ne o di associazione dei suoni, 
quindi delle parole. 

Ma non è detto se si nota qual¬ 
cosa di questo enere, il problema 
esista realmente; succede molto 
spesso, infatti, che di un bambino 
si creda sia dislessico, e invece è 
solo pigro, non ha alcuna voglia di 
elaborare e socializzare il proprio 
linguaggio, poiché tanto i genitori 
capiscono comunque. 

Nei casi di dislessia comprova¬ 
ta, lo specialista, ovvero il logope¬ 
dista, può essere molto utile, a 
patto che non il suo intervento 
non venga vissuto come una scuo¬ 
la, dato che il bambino tende a rifiutare tutto quello che gli viene im¬ 
posto. Vorrei ricordare che il filosofo Giambattista Vico cominciò a 
parlare a sei anni, e fino a quell’età non diceva una sola parola. E il più 
grande di tutti gli oratori, il greco Demostene, non riusciva ad articola¬ 
re bene le parole, spesso balbettava proprio. 

Comunque, quando si sospetta che un bambino sia dislessico, la 
prima cosa da fare è portarlo dallo specialista per un accertamento 
diagnostico - non solo per verificare la presenza del problema, ma an¬ 
che per capire di che tipo di dislessia si tratti. Ci si potrebbe infatti tro¬ 
vare di fronte a due alternative: una dislessia di natura neurologica o 
di altro genere. 

Nel caso di una lesione organica, ad esempio, la riabilitazione me¬ 
dica può fare moltissimo. Dopo gli accertamenti, si deciderà se sotto¬ 
porre il bambino ad uno stress di tipo scolastico, con il quale però, co¬ 
me ho già accennato, si corre il rischio di peggiorare la situazione. Da 
parte dei genitori, è importante tenere il problema sotto controllo, ov¬ 
vero capire se la dislessia si è modificata negli ultimi tempi, se crea in¬ 
tralci - e quanto gravi - nella vita sociale del figlio, o se invece può esse¬ 
re tranquillamente tollerata. 

Oltre a questo, gli adulti devono sforzarsi dì parlare con la massima 
chiarezza, controllando l’uso e la pronuncia dì ciascuna parola, sen¬ 
za mai intervenire direttamente sul bambino rimproverandolo o cen¬ 
surandone iUingukggio. Iniomma; devono parlare In modo degri&di 
essere appresp,, infili* f- m f :v 

Se il problema non è di natura organica, e se gli adulti seguono 
questi semplici consigli, esprimendosi correttamente, con compren¬ 
sione e ricchezza affettiva, in genere i disturbi del linguaggio si risolvo¬ 
no col tempo, man mano che i rapporti sociali del bambino migliora¬ 
no. Ma è chiaro che le condizioni psico-affettive non devono essere 
avverse. 

E lo stesso vale per la balbuzie, che tra l'altro, intorno ai 2,3 anni, è 
assolutamente fisiologica: a quell’età, infatti, il bambino in genere ini¬ 
zia a parlare come gli adulti, pronunciando anche le consonanti, il 
che gli costa molta fatica e lo costringe ad incepparsi e appunto - a 
balbettare. 

L’importante, anche in questo caso, è che i genitori non lo forzino a 
ripetere le parole, non ne facciano un problema. Altrimenti si corre il 
rischio che il bambino si fissi nella balbuzie, e non riesca a liberarsene 
per tutta lavila. 


La mancanza di sonno 
può far diventare obesi 

Secondo uno studio effettuilo diti'Istituto neurologico «Cisimiro Mondino» 
di Pivia, su cento pazienti (età media 42 anni! die lamentano disturbi del 
sonnobenl6hanno confessato la utsita notturna al frigo: >117 per cento delle 
donne e il 14 per cento degli uomini. 116 pazienti sono stati sottoposti a 
questionari: l'abitudine è spesso associata a disturbi psichici. Tre pazienti 
sono risultati affetti da bulimia nenosaesette da sindrome da fame notturna. 
Quest'ultima sindrome, descritta veut'anni fa, è stata poi trascurata ed ancora 
è per lo più sconosciuta. Eppure in uno studio pubblicato nel 1994 

sull'lntemational Journal ofEatingDisordenquasi la metà dei soggetti affetti 

dalla sindrome risultava sovrappeso per le visite notturne al frigo. 



CHE TEMPO FA 



il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tem¬ 
po sull'Italia. 

SITUAZIONE: un flusso di correnti meridionali, 
calde e umide di origine africana influenzerà il 
tempo sulle regioni occidentali italiane. Sul re¬ 
sto del Paese permane un campo di altre pres¬ 
sioni. 

TEMPO PREVISTO: su regioni nord- occidentali, 
sulla Toscana e sulla Sardegna cielo nuvoloso, 
la nuvolosità si andrà gradualmente intensifi¬ 
cando nel corso della giornata. Brevi e sporadi¬ 
che piogge saranno possibili su Sardegna, Ligu¬ 
ria e Piemonte. Sulle altre regioni inizialmente 
poco nuvoloso con qualche addensamento sul¬ 
le zone in prossimità dei rilievi. Dalla nottata gra¬ 
duale aumento della nuvolosità sulle restanti re¬ 
gioni del Nord e sulla Sicilia occidentale. Banchi 
di nebbia caleranno durante la notte o le prime 
ore del mattino nelle valli del Nord e del Centro. 
TEMPERATURA: in aumento, specie sulle regio¬ 
ni occidentali. 

VENTI: moderati o forti da sud-est su Sardegna. 
Sicilia, Liguria e Toscana; deboli o moderati me¬ 
ridionali sulle altre regioni. 

MARI, motto mossi i bacini di ponente; poco 
mossi o mossi gli altri mari. 

FINE 
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CINEMA. Presentato il programma del Festival. Molte commedie «intelligenti» 



macule di Patrice Leconte (Francia) in aper¬ 
tura 

KaiwasCtty dì Robert Àltman (Usa) 

Un ben» tres discrete di Jacques Audìard 
(Francia) 

lo baHo ito sola di Bernardo Bertolucci (Italia) 
La seconda volta di Domenico Calopresti (Ita- 
lia) 

TemptressMoondi Chen Kaige (Cina) 
Sunchaserdi Michale Cimino (Usa) 

Fargo di Joel Cohen (Usa) 

Oash di David Cronenberg (Canada) 

The Quiet Room di Rolf De Heerr (Australia) 
Comment |e me suls disutt di Amaud Desple- 
chin (Francia) 

The van di Stephen Frears (Gb) 

Po di sangui di Flora Gomes (Guinea Bissau) 

Goodbye South, South Goodbye di Hou Hsiao 
Hsien (Taiwan) 

Kauas pHvct kataavat di Aki Kaurismaki (Fin¬ 
landia) 

Storci and Uts di Mike Leigh (Gb) 

Ticini di Julio Medem (Spagna) 

Trop fard di Lucian Pintilie (Romania) 

Trols vits et une sente mort di Paoul Ruiz 
(Francia-Cile) 

L'enfant de la nutt di André Téchiné (Francia) 
Le huWeme |our di Jaco van Dormae! (Belgio) 
BreaMug Die waves di Lars von Trier (Dani¬ 
marca) 

FUORI CONCORSO 

nimng wHh disa ster di David 0,Russe) (Usa) 
TnhupaWiig di Danny Boyle (Gb) 

Ciri 6 di Spike Lee (Usa) 

Le affinità elettive di Paolo e Vittorio Taviani 
(Italia) 

MtCTOCOMM» di Nuridsany e Perennou (Fran¬ 
cia) 


E Telepiù 
si trasferisce 
per la diretta 

Grande spiegamento di 
forze a Tele + Iperil 
Festival di Cannes. La 
pay-tv si trasferisce 
sulla Croisette per 
preparare "Set», iltg 
del cinema, in onda in 
chtaroognl giorno adì 
20.40: film, registi, 
attori, curiosità, 
pettegolezzi. Sempre 
tutti i giorni, alle 23 
circa Enrico Magnili 
condurrà il talk show 
■■Cannes‘96: i 
protagonisti». I due 
programmi andranno 
in onda, via cavo, 
anche alla Televhion 
dn Festival. Solo per gli 
abbonati, invece, sarà 
la diretta della 
premiazione: il 20, 
dalle 19, con commenti 
dIEnricoMagrellie 
Pietà Detassb. 


Conferenza stampa a Parigi per la presentazione del pro¬ 
gramma del quarantanovesimo festival di Cannes (dal 9 al 
20 maggio). In,concorso. 15 paesi (Rfilm) con prevalen¬ 
za europea a cui si aggiungono 4 film Usa, un africano, due 
asiatici, un australiano. Per l’Italia La seconda volta, lo bal¬ 
lo da sola. Fuori «gara» Le affinità elettive e Campagna di 
viaggio, mentre è sparito Nitrato d’argento di Ferreri. 
Apre la kermesse Ridicale di Leconte. 


PAULA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA jPATIRNÒ 


■ PARIGI. Cannes 49: molta Fran¬ 
cia, molte commedie, molti autori, 
qualche divo in meno. Tanto per 
cominciare a inaugurare il festival 
(9-20 maggio) non sarà il remake 
di Les diabolìques che avrebbe 
parlalo la star nazionale Adjani 
sulla Croisette, Tutta colpa di 
Sharon Stone, almeno a quanto 
scrive Première edizione fraheése: 
la diva americana non ha voluto 
saperne (ma larà comunque un 
salto in Costa Azzurra per spon¬ 
sorizzare The Cast Dance dì Bruce 
Beresford). Più probabile che a 
Gilles .lacob II film, contestato an¬ 
che dalla vedova Clouzot, non sia 
piaciuto. Fatto sta che ieri matti¬ 
na, alla presentazione ufficiale 
del programma, Il delegato gene¬ 
rale difendeva la scelta di dare il 
via alla kermesse con Ridicule di 


Patrice Leconte. Nel titolo c'è tut¬ 
ta la filosofia di quest’anno: diver¬ 
tire con film intelligenti, «Non mi 
sono più ripreso da quando ho 
snobbato Quattiv matrimoni e un 
funerale ». commenta l'impassibile 
Jacob in un sublime sforzo di iro¬ 
nia. Provocando una delle poche 
risate di questa pomposa confe¬ 
renza stampa. Salone Opéra del 
Grand Hotel gremito ma silenzio¬ 
so, domande polemiche pratica- 
mente nessuna, massima puntua¬ 
lità, nessun incidente di percorso. 
È una macchina efficiente ma 
monocorde quella cannense. 

E veniamo al programma, bello 
ma non troppo vario, almeno 
geograficamenle. In tutto 15 pae¬ 
si. con netta prevalenza europea 
(14 film) cui si aggiungono quat¬ 
tro film Usa, un africano, due 


asiatici, un australiano. Gli italia¬ 
ni, già lo sapete, sono innanzitut¬ 
to Antonio Tabucchi in una giuria 
presieduta da Francis Ford Cop¬ 
pola e composta dalle attrici Na- 
thalie Baye e Greta Scacchi, dalla 
costumista Eiko Ishioka, dal diret¬ 
tore della fotografia Michael Bal- 
Ihaus, dai registi Atom Egoyan e 
Tran Anh Hung, dallo sceneggia¬ 
tore di Kìeslowskl, Piesiewicz e 
dal critico francese Heniy Cha- 
pier. Quanto al film, sono La se¬ 
conda uolta di Mimmo Calopresli 
e fo ballo da sola con cui Berto¬ 
lucci «ha ritrovato le sue radici». 
Le affinità elettive dei Taviani con¬ 
diranno una serata per la Fenice 
aperta da un recital di Ruggero 
Raimondi e Julia Mìgenes. Com¬ 
pagna di viaggio di Peter Del 
Monte, invece, dovrà vedersela 
con illustri colleghi (Rohmer, 
Greenaway, Tanner, Makhmaibaf, 
Zanussi senza contare gli attori al 
debutto nella regia Anjelica Hu- 
ston e Al Pacino) nella sezione 
«Un certain regard». Tanto ricca e 
variegata, quest’anno, da merita¬ 
re un discorso a parte. Ma tornia¬ 
mo ai concorso, per dire che Ni¬ 
trato d'argento è sparito (Jacob 
giura che Ferreri non gliel’ha 
neanche latto vedere) e che An¬ 
tonio Capuano ha preferito anda¬ 
re a Venezia. 


Altro giro, altre assenze. Le Rat 
des aulnes di Volker Schloendorff 
non è pronto (o, dice qualcuno, 
non è piaciuto) . Per cui manca¬ 
no i tedeschi à Cannes 49. Altri 
eufopei: il discusso, in Gran Bre¬ 
tagna, Trainspotting di Danny 
Boyle (quello di Piccoli omicidi 
tra amici) atteso come l’erede 
dell’Od/o e il nuovo Mike Leigh 
Secrets and Lies molto drammati¬ 
co, molto impegnato, sul genere 
di Naked. Il belga Le huitieme 
jour di Jaco Van Dormaci (Toro 
le hèros) . Il romeno Trop tard di 
Lucian Pintilie. Lo spagnolo Tier- 
ra di Julio Medem (niente Ameri¬ 
ca Latina, invece). II danese 
Breaking thè IVaues di Lars Von 
Trier che aggiorna la Justine di 
Sade e mette in campo le grazie 
di Helena Bonham-Carfer. Il fin¬ 
landese Aki Kaurismaki, un habi¬ 
tué del festival, che torna con Au 
loia se vont les nuages. 

Veniamo alla pattuaglia fran¬ 
cese. Oltre al citato Ridicule, ci 
sono il nuovo Téchiné Le voleur 
con Catherine Deneuve e Daniel 
Àuteuil, Comment j'e me suis di¬ 
spute di Desplechin, Un héros 
très discret di Audiard con Kasso- 
vitz-attore e il cileno-apolide Raul 
Ruiz che i francesi considerano 
dei loro e che, con Trois vies et 
une seule mort, ha fatto recitare 


Un'immagine 
di "Giri 6» df, 

Spike Ue, 
fuori concorso a 
Cannes 

(Twenlietb CenturyFox) 

Nell» foto pkcoU, 
Valerla Brani Tedeschi 
nella ««Seconda volto», 
il film di Mimmo 
Calopresti 
(sarà invece in 
concorso). 

In basso, Luigi Pistilli 
In «Lutò», 

regia di Mario Missiroli 


insieme per la prima volta Chiara 
e Marcello Mastroianni. 

A proposito di prime volte. De¬ 
bilita a Cannes - strano ma vero - 
il canadese David Cronenberg 
con il segretissimo Crash da un 
romanzo di Ballard. E qui apria¬ 
mo la parentesi Usa. Naturalmen¬ 
te Altman ( Kansas City). E poi 
Michael Cimino (il thriller Sun- 
chaser), i fratelli Coen già Palma 
d’oro {Fargo) , Spike Lee tornato 
al clima rosa di Lola darlìng (Giri 
6 ). ì’anglo-americano Stephen 
Frears con The Van (musiche di 
Eric Clapton). Chiude il festival 


una commedia sentimentale fir¬ 
mata da David O’Russell con Pa¬ 
tricia Arquette che s’intitola Flir- 
ling with Disaster. infine: è austra¬ 
liano (ma coproduce l’italiano 
Procacci) The Quiet Room di Rolf 
De Heer (quello di Bad Boy Bub- 
by ), africano (Guinea Bissau) Po 
di sangui di Flora Comes. E last 
bui not least ecco gli asiatici Goo¬ 
dbye South, Goodbye di Hou Hsia 
o Hsien e 7ernphess Moon del 
grande Chen Kaige. E a proposito 
dì divi, c’è una buona notizia: 
Gong Li accompagnerà il suo pri¬ 
mo film senza Zhang. 


LA SCOMPARSA. L’attore si è suicidato domenica nel suo appartamento a Milano 

Pistilli, una vita divisa fra teatro ed eccessi 


Domenica lo aspettavano a teatro, il Nazionale di Milano, 
dove Luigi Pistilli avrebbe dovuto partecipare alla penulti¬ 
ma replica di Tosca , accanto a Milva, sua partner nello 
spettacolo e grande amica dopo la rottura della loro re¬ 
lazione sentimentale. Ma l’attore, forse vittima di un’altra 
crisi depressiva, si è suicidato nel suo appartamento di 
via Mozart. Dagli esordi sotto Strehler al cinema, una car¬ 
riera tormentata. 


«tUO SAVIOU 


m Dura è la vita dell’attore; del¬ 
l'attore di teatro, diciamo.Le pre¬ 
stazioni cinematografiche, o tele¬ 
visive, si consegnano all'Immagi¬ 
ne e alia voce riprodotta, le reazio¬ 
ni del pubblico, e della critica, 
giungono a distanza, in qualche 
modo ovattate. Dalla scena alla 
platea teatrale, il passo è invece 
breve, tempo e spazio coincido¬ 
no. E l'attore «sente» lo spettatore, 
anche senza sbirciarlo da uno spi¬ 
raglio del sipario, prima della rap¬ 
presentazione. Ne avverte il calore 


o la freddezza, l’adesione o l’ostili¬ 
tà; e una frase del cronista di tur¬ 
no. magari un solo aggettivo, io 
confortano o lo feriscono più che 
non si creda. 

Luigi Pistilli (Gigi, lo chiamava¬ 
no tutti, nell’ambiente) ha messo 
fine ai suoi giorni, nella sua Mila¬ 
no, domenica, mentre io si atten¬ 
deva atla replica pomeridiana di 
uno spettacolo (la Tosca riscritta 
dal commediografo britannico 
Terenee Rattigan), che fin dal¬ 
l’avvio della tournée di rodaggio. 


in provincia, aveva suscitato dif¬ 
fuso e anche clamoroso scon¬ 
tento, confermato dalle recen¬ 
sioni, più che negative, dei mag¬ 
giori giornali, alì’approdo nella 
metropoli lombarda. Diversi 
possono esser stati i motivi del¬ 
l’estremo gesto (Pistilli soffriva 
di crisi depressive, e qualche an¬ 
no fa gli era morto tragicamente 
un giovane figlio); ma deve pur 
avervi avuto la sua parte to scac¬ 
co subito in una piova che io af¬ 
fiancava a un'attrice famosa, 
Milva, a lui, per un certo perio¬ 
do, legata anche sentimental¬ 
mente. 

Un destino beffardo 

Amaro, beffardo destino. La pe¬ 
nultima interpretazione dell’atto¬ 
re, lo scorso anno, In Terra di nes¬ 
suno, accanto a Paolo Bonacelli, 
regia di Guido De Monticelli 
(produttore il Teatro di Sarde¬ 
gna) si era tradotta infatti in un 
piccolo trionfo. Invitato per l’oc¬ 
casione a Roma, l'autore, l’ingle¬ 


se Harold Pinter, si era spellato 
le mani nell’applaudlre i realiz¬ 
zatori di un allestimento che giu¬ 
dicava tra i migliori delle opere 
sue. E di certo, Pistilli vi dava il 
meglio di sé, l’espressività singo¬ 
lare del suo volto segnato, quasi 
inciso, del suo eloquio arrochito 
ma penetrante, del suo porta¬ 
mento scontroso. 

Prossimo a compiere i 67 anni 
(il 19 luglio, per la precisione), 
Gigi veniva dalla scuola del Pic¬ 
colo Teatro e, dopo esperienze 
varie (anche nel cabaret) fra gli 
Anni Cinquanta e i Sessanta, al 
Piccolo era tornato, ottenendovi 
notevoli affermazioni in spetta¬ 
coli importanti, come Santa Gio¬ 
vanna dei Macelli di Brecht, regi¬ 
sta Giorgio Strehler (1970), e, 
ancora di Brecht, Nella giungla 
delle città, allestito da Raffaele 
Maiello (1975)- nel quadro di 
una possibile «via italiana alla 
recitazione straniata», il suo ap¬ 
porto sì rivelò niente affatto tra¬ 
scurabile; e un bel risalto ebbe 


pure la sua incarnazione del 
personaggio di Alva nella origi¬ 
nalissima messinscena che l’al- 
lora emergente Patrice Chéreau 
avrebbe dato, (1972) della Lulu 
dì Frank Wedeìcind, protagonista 
Valentina Cortese. 

L’incontro con Milva 

L'incontro con Milva sarebbe 
avvenuto, due decenni dopo, tra¬ 
mite un'altra Lato, assai meno 
convincente, purtroppo, regista 
Mario Missiroli. Nel corso di una 
carriera accidentata, aveva fatto 
compagnia con altri colleghi (e 
colleghe) illustri, Pistilli, non 
senza qualche baruffa. Il cine¬ 
ma, e anche la televisione, di 
quando in quando lo catturava¬ 
no, per restituirlo poi alle fati¬ 
che, maledette e amate, della ri¬ 
batta. La sua filmografia risulta 
nell'insieme onorevole, anche 
se comprende prodotti «di gene¬ 
re», del filone poliziesco, in par¬ 
ticolare. Ma restano nella me¬ 
moria le figure da lui disegnate 


in A ciascuno il suo di Elio Petri, 
in Cadaveri eccellenti (ispiratore, 
anche qui, Leonardo Sciascia) 
di Rosi, come pure nei western- 
spaghetti di Sergio Leone Per 
qualche dollaro in più e il buono 
il brutto e deattivo, dove faceva 
sfoggio, con una buona dose 
d’ironia, della sua disinvolta ver¬ 
satilità. Ma si deve ricordare an¬ 
che il generoso contribulo forni¬ 
to a un’opera di cinema misco¬ 
nosciuta, eppur considerevole 
non solo per l’argomento, come 
Antonio Gramsci, gli anni del 
carcere di Lino Del Fra. 






Una nottata 
particolare 

Q uesto è il resoconto di 

una nottata particolare 
(quella di domenica) pas¬ 
sata davanti alla tv da un cittadìno- 
eiettore-spettatore (io) che ha la 
presunzione di rappresentare una 
maggioranza (e dico questo senza 
cautelarmi dietro la formula che ha 
caratterizzato questa lunga perfor¬ 
mance comunNazionale e cioè «se 
questi dati saranno confermati»: or¬ 
mai i risultati sono certi), Le reti 
nella quasi totalità sono risultate 
monotematlche, la serata (chia¬ 
miamola così anche se è finita al¬ 
l’alba) subiva un’omologazione to¬ 
tale, ma il mio atteggiamento, che 
eccezionalmente voglio considera¬ 
re come rappresentativo della mag¬ 
gioranza (e non c’ero abituato), 
non è stato di fastidio. Anzi quando, 

; nello zapping operato durante gli 
intermezzi pubblicitari o quando 
sul teleschermo apparivano perso¬ 
naggi per me insopportabili o irrile- 
I vanti, incocciavo canali che tenta- 
i vano alternative di spettacolo, tor¬ 
navo in fretta verso quelle che ave¬ 
vano deciso di restare sull’evento. 
Persino su Rete 4 dove Emilio Fede 
boccheggiava travolto dalle cifre in 
preda ad evidente marasma: forse 
stava mentalmente elaborando l’i¬ 
tinerario del suo prossimo trasferi¬ 
mento annunciato («Se vince il 
centro-sinistra me ne andrò ali’e- 
stero». Pare in Svizzera a un passo 
’dal'casii'iò di Campione)'. Dàl'pun- 
'to’di viióta formaleTé 1 emittènti pre¬ 
sentavano prodotti analoghi: grap¬ 
poli di personaggi non tutti di pri¬ 
mo piano, i vignettisti i cui disegni si 
vedevano con scarsa chiarezza (le 
battute poi erano quasi sempre ille- 
Sibili) , statistici che non volevano 
sbagliare e non facevano che invi¬ 
tare alla cautela sui numeri da loro 
stessi fomiti, collegamenti continui 
con gli stessi punti caldi. A rappre¬ 
sentare la venustà, vicino a Fede fa¬ 
ceva mostra di sé (abbastanza inu¬ 
tile) Anna Kanakis, attrice italiana 
di ergine greca o attrice greca di ori¬ 
gine italiana, non c’è molto diffe¬ 
renza: colpita da risultati che scon¬ 
volgevano le sue previsioni, trasu¬ 
dava malinconia (finalmente 
un’interpretazione intensa dopo 
tante prove incolori). 

O deon - cinquestelle 

cercava di distinguersi dal¬ 
le altre antenne appog¬ 
giandosi ad un istituto di rilevamen¬ 
ti che forniva, come successe in 
passato, dati diversi dall’Abacus 
(la più consultata) e più favorevoli 
al Polo, come successe in passato 
appunto. Funari e Curzi agivano in 
un’atmosfera che possiamo defini¬ 
re laziale, casareccia, tra il «famme- 
eapì» e il «nummefaparlà». I toni 
erano quelli prevedibili con qual¬ 
che sporadica sorpresa: chi imma¬ 
ginava per esempio che l’onorevo¬ 
le Martino, ex ministro degli Esteri 
del centro-destra, fosse così irritabi¬ 
le? Secondo previsioni gli altri, Pa¬ 
renti inclusa (contìnua ad interpre¬ 
tare il ruolo della signorina indi¬ 
spettita che ti vuol far pagare la pro¬ 
pria condizione subita con fasti¬ 
dio): analogo l’atteggiamento di 
Pannella, anche luì «signorina indi¬ 
spettita» e rancorosa. Giornalisti e 
opinionisti vari colorivano il conte¬ 
sto: movimentato il piccolo scazzo 
fra Giuliano Ferrara e Valentino 
Parlato, Quest’uttimo ha fornito 
una citazione illuminante: è passa¬ 
ta la nottata, di eduardiana memo¬ 
ria, Ed è passata anche in senso 
non metaforico, la nottata. All’alba 
venivano riproposte le dichiarazio¬ 
ni dei portavoce. Luigi Berlinguer 
ha detto quello che anche noi (ex 
minoranza: non ci posso credere!) 
abbiamo pensato: «Aspettavamo 
questo momento da quarantanni». 
E con la mente in molti abbiamo ri¬ 
cordato di certo con gratitudine 
quanti hanno sperato in questa 
svolta (e qualcuno non è qui con 
noi a festeggiarla). D’Alema di¬ 
chiara: «Dobbiamo resìstere a que¬ 
sta onda emotiva». Dice bene, Mas¬ 
simo. A me non è riuscito però. 

[Enrico Valme] 
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Spettacoli 


CINEMA. A Torino premiato «Neurosia» della von Praunheim 

Gay, un festival 
dipinto di Rosa 


Due I lungometraggi vincitori dell 11 esimo Festival interna 
zionale del cinema gay La giuria ha premiato ex aequo 
heuiosia di Rosa von Praunheim (Germania) e Boy 
friends di Neil Hunter e Tom Hunsmger (Gran Breta¬ 
gna) All’australiano Let me die agam di Leone Knight il 
premio per ì corti Tia i «Documenti» ha vinto Jim ama 
Jack di David Atkin II pubblico premia invece Achilles di 
BanyJC Purves 


m TORINO Anche quest anno a 
uqa donna il Pahnarès del Gay 
Film festival torinese come già 
avvenne nella precedente edizio 
ne, quando venne premiata I In 
glese Nancy Mecklei : No non ci 
Si lasci ingannare dal nome mol 
lo al femminile di Rosa von 
Prqunheim Si tratta infatti del 
provocatorio pseudonimo di 
Holger Mischwizki nato a Riga 
nel 42 autore e regista Ira i piu 
fecondi e trasgressiv nell ormai 
vasto panorama del c mem i gay 
internazionale Attivo sin dal b7 
inizialmente come asistente alla 
regia di Gregory Markopulos e 
come collaboratore di Werner 
Sdircele, ha realtz? ito numerosi 
corto e lungometraggi dotumen 
tad e film per la televisione Nel 
1909 li Festival di louno alla sua 
quarta edizione gli dedico 
un ampia retrospettiva inaugura 
tada un suo famoso film ihanife 
sto realizzato nel 70 intitolato 
Non ? I omosessuale a esseic pei 
verso bensì la situazioni, ui mi 
eqh vive 

Il premio di quest anno corona 
dunque una lunga quanto mten 
sa attività sempre all insegna di 


Cani diventa 
mamma In tv 
a replica 
«Carramba» 

Non sonopUi una sorpresa itela 
trasmissione no la conduttrice, ma 
visi» che sono tanto piaciute tornano 
tutine dur stiamo pattando di 
‘•Carramba che sorpresa» che 
Raffaella Carra toma a condurre a 
nnvtmtoe. Una serie un po’ piu lunga 
della precedente, dodici puntate, 
confidando In ascotti record come 
quelli della prima ediiione, con 
puntedi 10 milioni di spettatori Ma 
k presenza della Ratta nazionale, 
non paghe di raddoppiare, si 
triplicano sullo schermo grazie a una 
fiction cheRalunohain serbo 
apposta per lei. Sei puntate in cui la 
Carri dovrebbe interpretare il ruolo 
di lina donna di spettacolo 
.■costretta» a diventare madie 
adottiva di due bambtnlacausa dì 
tragiche vld ssitiidlnlfamlHan.II 
direttore di Rallino, Brando Ciotdanl, 
ha spiegato che l’idea e nata sulla 
scia del successo di un personaggio 
tanto amato dal pubblico che 
meritava di «essere sperimentato 
indie in ruoli diversi da quelli di 
conduttrice di varietà» 

«Il postino» 
premiato 
due volte 
In Inghilterra 

41 postino» trionfa anche in 
Inghilterra Michael Ratfford ha vinto 
Il premio Biffa (Brftish Academy Film 
End Tetevfelon Arte), I Oscar 
britannico, come miglior regista per 
Il film interpretato da Massimo 
Traisi Alla pellicola e andato anche il 
premio come miglior film straniero 
riconoscimenti che vanno ad 
aggiungersi all'Oscar americano, già 
assegnato nel giorni scorsi, a lufe 
Bacalov per la miglior colonna 
sonora Perle altre categoria, Emma 
Thompson e Nfgel Hawtborne hanno 
vinto I premi per le migliori 
interpretazioni, rispettivamente di 
«Ragione e sentimento» giudicatoli 
miglior film del 1995, nominati 
invece «Babele«Isolitisospetti» e 
della «Pazzia di Re Giorgio» Come 
attori non protagonisti sono stati 
premiati Tim Roth per «Rob Roy» e 
Hate Winslet pei «Ragione e 
sentimento» 


una spesso aspra vena parodisti 
ca Premio meritato anche se 
Neurosia 50 anni di peiversila 
non ci è parsa tra le sue opere 
migliori Quasi uno scherzo plut 
tosto dove li pretesto spettacoia 
re deil improvvisa morte dell au 
tore ucciso misteriosamente do 
po il suo ultimo film la vita scan 
dolosa» di Rosa viene indagata da 
una giornalista televisiva Inchie 
ste interviste testimonianze an 
che scottanti flash back sui tra 
scorsi piu o meno trasgressivi de! 
celebre quanto amato odiato fil 
maker che nel! insieme compon 
gono una sorta di nomea e dissa 
craote autobiografia 

Decisamente discutibile 1 altro 
film premiato ex aequo I inglese 
Bovfnends del duo Hunter Hun 
singer una scampagnata di Ire 
coppie di giovani gav durante la 
quale affiorano problemi e con 
filiti di piu o meno ordinaria ba 
na!{tà 

Avrebbe forse meritalo un pre 
mio invece Madagascai Sktn an 
che inglese di Chris Newby al 
quale la giuria ha attribuito sol 
tanto una «menzione speciale Si 
ti atta deil incontro su una spiag 

% fUUU 


già deserta tra due uomini in 
unatmosfeia di mistero risolta 
narrativamente in chiave simboli 
ca con prestiti visivi da Magnile 
Dall e persino Bunuel 
Iiomco gioco di travestimenti 
anche in Lei me die agam deil au 
strabano Leone Knight (premio 
per i cortometraggi) dove I artifi 
ciò della femminilità viene cele 
brato e irriso in un contesto ope 
ostico in cui Madame Butterfly 
Carmen e Lakme sono interpre¬ 
tate da donne che imitano uomi 
m che imitano donne» 

Ma tra ì van cortometraggi in 
concorso da segnalare almeno 
anche The Midwife s Tale dell a 
mencana Megan Siler e il neoze 
landese Fine amaui di Katherine 
Fiy Due garbate stone di amori 
saffici m epoca medievale II pn 
mo narra con toni delicati la fia 
ba di una giovane nobiidonna 
che si innamora perdutamente di 
una levatnee con le due amanti 
che dopo vane traversie fuggiran 
no dall ostilità moralistica del 
1 ambiente che le oppnme in sei 
la a un cavallo bianco nel fitto di 
un bosco molto fiabesco II se 
condo ispirato alle liriche due 
centeschc scritte da Beatriz de 
Romans a Lady Maria è la storia 
di uh conflitto amoroso sospeso 
tra erotismo e misticismo 
In Adulles (Gran Bretagna) di 
Barry J C Purves corto premiato 
dal pubblico lamore tra leroe 
greco e il suo amante Patroclo è 
narrato utilizzando con dei pu 
pazzi costruiti come sculture clas 
siche che agiscono sullo sfondo 
di grandi frammenti di ceramica 
anche questi di ispirazione classi 
ca 
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•“Li\ <• al Poinpeii” 
dei Pink Floyd 
ui vidrocitusctln e altri 1.000 
Compari Diro Spretai Pr.rr, 
in edizioni originali 
ruuuRtenzzale in digitale, costano ancora meno: 


17.900 


10.900 

LIRE IH MUSICASSETTA 


LIRE IN CO E VIDEOCASSETTA 



linTfflUugliKdi«)tm fave. Jack» 


MUSICA. Alla Fenice di Venezia 

Doppio Ravel 
lirica e ragtime 


PAOLO 

■ venl/ia Dopo a\ei proposto 
nella scorsa stagione il teatro di De 
bussy la Fenice presenta le due 
brevi opere di Ravel L heure espa 
gnole e L Enfant et les soitileges 
due atti unici posti entrambi sotto 
il segno di una raffinata dissimu 
lazione di un distacco dal gusto 
sorvegli diissimo con caratten fra 
loro assai lontani realizzati con 
esiti diversi nel tendone del Pala 
fenice L heuie espagnofe fu coni 
posta nei 1907 cinque anni dopo 
la prima rappresentazione del 
Pelleas Ravel aveva pensato a 
progetti da Maeterlinck e da Hau 
ptmann ma la perfetta riuscita di 
questa breve commedia musicale 
(su un arguto testo di Frane No 
ham) rivela la consapevolezza 
con cui il compositore aveva pre 
so le distanze da ogni tentazione 
simbolista e dal capolavoro di 
Debussy cui I atmosfera sospesa 
e incantata dell inizio potrebbe 
alludere con sottile ironia non 
siamo infatti perduti in una oscu 
ra foresta ma ci troviamo nella 
bottega di un orologiaio di Tole 
do evocata dai rumori di orologi 
e pendole 11 gusto raveliano per i 
meccanismi di precisione è anco 
la piu determinante deile allusio 
ni ai colore spagnolo nel surreale 
gioco di geometrie nella rapida 
secchezza di questa commedia 
dove 1 orchestra e sempre traspa 
rente e la vocalità è modellata 
sulla parola in un sobrio stile di 
conversazione che nulla concede 
al canto spiegato se non per bie 
vi cenni ironici 

Non hanno alcun motivo di 
cantare questi personaggi com 
volti in un gioco marionettistico 
di pendole e corna in cui 1 insod 
disfatta Concepcion moglie de! 

1 orologiaio Torquemada si gode 


PETAZZI 

il vigore del mulattiere Ramno 
Ina simile partitura non latterà 
da parte dei regista cont essioni 
alla psicologia e purtropj o Mau 
tizio Scaparro ha ivuto la nano 
pesante facendo recitare Conte 
pcion come una ( armen assata 
nata cosi ha r nntnbuito ad appe 
santire I interpretazione del mez 
zosoprano argentino Graciela A! 
peryn peraltro vocalmente ap 
prezzarle come il resto della 
compagnia con Marc Bairard 
Léonard Pezzino Jules Bastin e 
Bernard Van Der Meersch II di 
rettore Jacques Delacc te sembra 
v a melme ad una pesantezza cui 
sfuggivano molte finezze della 
scrittura raveliana lutto sembrava 
sovraesposto impressione forse 
dovuta ali effetto tendone 
L impressione era confermata 
dall esecuzione dell Entar * et les 
soitileges che appauva piu per 
suasiva grazie anche all allestì 
mento Una fantasia lirica su te 
sto di Colette che Rave! disse di 
aver voluto ii usicare nello spiri 
to dell operetta americana allu 
derido al succedersi di episodi 
chiusi di grande varietà (il ragti 
me della teiera il virtuosismo del 
fuoco il duetto dei gatti e cost 
via) in un gioco di sortilegi com 
positiv i che offre quasi una sinte 
si del mondo uel compositore 
pur rischiando la maniera le 
scene di Loie Luzzati e i costimi 
di Santuzza Cali piegevoii anche 
nell Heute espagnole hanno dato 
un contributo determinante alla 
realizzazione scenica dell Enfimi 
et les somìèges Suggestive le om 
bre di 1 eatro Gioco Vita La regia 
di Scaparro non ha stavolta tradì 
to lo spirito deli opera che ha 
avuto in Cathenne Dubosc un ec 
celiente protagonista 



Il meglio della comicità 
italiana in videocassetta , 


recital 







PolyGram 


in edicola 
separatamente 
da Unità 
a lire 18.000 
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Martedì 23 aprile 1996 

M^*/a Hit 


1) EUOEltSIWKItSt 'Eat thè Phikis» (Aspirma/Brng) 

2) MWKNNmn «Golden Heah (Mercury/Polygram) 

3) OMCU Strano il mio destino (La Coccinella/Bmg) 

4) TRKETMT • Gieatest Hits (Rea) 

5) SIMC 'Meicuiy Faliing (A&M/Polygram) 

6) DM i Vorrei Incontrarti tra cent anni» (Wea) 

7) MCMELMlTm Greatest Hits» (Columbia/Sony) 

6) ma» MS» Nessun pericolo perle (Emi) 

9) CELINE UN 'Fallmg Imo You (Columbia/Sony) 

10) M.W Supersanremo» (Emi) 


Spettacoli 


JAZZ 

«New standard» 
per Hancock 
e grandi amici 

m «È la somma che fa il totale 
diceva il maestro 1 otò Una magni 
fica ovvietà quasi sempre vera in Herirfe 
molti campi non necessariamente Hancock 
nel jazz Ce lo dimostra dai tempi 
remoti del Jazz at thè Philamorm 
la stona di decine d» <al! stare» 
che spesso restituiscono una 
somma di inventiva inferiore a 
quella dei singohn talenti investiti 
perche non e la grandezza» dei nomi che fa la musica In quest ulti 
ma fatica di Hancock difficilmente 1 nomi potrebbero essere piu 
grandi John Scofield alla chitarra Michael Biecker ai sassofoni Da 
ve Holland al contrabbasso Jack DeJohnette alla battei la e Don Alias 
alle percussioni Trovare di meglio e impresa dispeiata non solo pei 
virtuosismo ma per statura espressiva nconoscibilita capacità di in 
terplay Non a caso questi impareggiabili strumentisti si sono quasi lui 
tl formati in epoche diverse alla corte del divino Miles Davis Da allo 
ra però I avventura di creare linguaggio è passata in secondo piano 
C è ancora e ben vivo il piacere di suonare assieme Qualcuno po 
trebbe obiettare Che non c è progetto musicale ma torse non solo nel 
jazz, la memoria sta diventando il progetto 1 New standaids infatti 
altro non sono che alcuni splendidi classici del lepertonc» pop da 
Merzy Street di Peter Gabriel alla beatlesiana Nowegian nood passan 
do per la Scarborough fair d» Simon & Garfunkei [Filippo Bianchi] 

NEBBIE HANCOCK .The new standard» (Verve) 




■■Orfeo e Euridice» neU’alle&lmeittodl Luca Ronconi 


CLASSICA. - Da Bach a Rameau: quattro novità di gran rilievo 



UN CD DA RICORDI 

La prima volta 

' • 

r 

dedicata a Faust 



■ ROMA Luca Lombardi affida a 
Faust la prima usala in Cd con Ri 
cordi Malgrado la sua Irentennale 
attività questo autore classico» nel 
quale sapienza conflpositiva speri- 
menldlismo e ispirazione musicale 
si fondono mirabilmente non ave¬ 
va mai avuto il riconoscimento do 
vuto in patria Colpa forse dei suoi 
studi in Germania paese che è di 

ventato per lui una seconda patria Ora la Ricordi riempie un impiegabile 
vuoto, dedicandogli un cd die raccoglie qualtro biam Due sono batti dal 
Iopera Faust un tmvesltmenlo composta su testo di Sanguinei! Con 
La canzone di Gieta e i quadri sinfonici intitolati Con Lettisi I ascoltalo 
re sarà sorpreso dal clima allo slesso leinpo raggelalo e tumultuoso 
dove antico e moderno si incontrano e si scontrano facendo ciollaie 
tulle le etichette all Interno delle quali viene confinala spesso per op 
portunismo cntico la musica contemporanea 11 Cd si completa con 
Ophalia Fiatimenle su urt testo di Heuier Mullei e con ùn Lied strug 
gente poesia di Lasker-Schiller Non è mollo per la ucchezza campo 
sitiva di un musicista che riempie le pagine dei cataloghi ma e quan 
tornano un buon inizio [Matilde Passa] 

LUCA LOMBARDI «Con Faust», «La canzone di Greta», «Ophelia- 
Fragmento», «Eln Lied». Castellani, Berner Streichqu Lombardi, 
Morlni, Tlricantl, Rundtunk Sinfoiieorc SaarbrUcken, Markus 
Stenz (Ricordi) 


paolo pstAzzi 

m Dà Charpentier a Rameau da le dissonanze 11 libretto dell abate 
Bach a Hemichen quattro novità di Simon Joseph Pellegnn si ispira al 
rilievoconcapolavori tutti dascopn la Fedi a di Raune adottandola alle 

ha dentri- ^4058889!^ 




_ _ r .. .re di Marc W** 

tome Charpentier (1J>43 1704) 
una breve opera da camera ( 1686 
o 1687) che racconta il mito di 
Orfeo dalia morte di Euridice alla 
distesa nell Ade dove il 'prolago 
nista allevia le pene dei dannati 
Tantalo Tizio e Issione p in un 
crescendo di lirica effusione con 
vince Plutone a restituirgli I amata 
Charpentier si inserisce nella tradì 
zione operistica francese'con un 
fascino melodico non privi» di echi 
italiani u invita a riscoprirlo Wil 
barn Chrislie con il suo ottimo 
gruppo Les Arte Flonssanis in un 
( d Erato con Paul Agnew protago 
msla elegante anche se i|n poco 
esangue e una compagnia di 
buon livello 

Quasi mezzo secolo dopo nel 
1733 Jean Philippe Rameau già 
cinquantenne sorprese il mondo 
musicale francese debuttando co 
me autore d opera con Hyppohie 
et Anae suscitò subito im vivace 
dibattito pei 1 intensità e 1 originali 
ta con cui rivitalizzo dall’interno 
(senza modificai le) le tradizioni 
della «tiagédie en musique di Lui 
1\ con grandissima ricchezza di 
invenzioni e arditezza nel! uso de) 


grande jójW 
drammatica in primo luogo i pei 
sonaggi di Tèseo e di Fedi a Nella 
nuova registrazione diretta dal gio 
vane francese Maic Mmkowski con 
i Musiuens dii Louvre (3 Cd Ar 
chiv) Teseo è lauoievole Russel 
Smylhe mentie Bernardi Fink e 
una discreta Fedra Si apprezza so 
prattutlo I impostazione comples 
siva I attendibilità stilistica di Min 
kovsski piu persuasiva dell unica 
incisione precedente di questo ca 
poiavoro 

Un avvenimento di indiscutibile 
nlievo è la registrazione complet ì 
delle cantate di Bach dirette da 
Ton Koopjnan con I Amsterdam 
Baroque Orchestra & Choir a bie 
ve distanza dal primo volume e 
uscito il fecondo (3 cd Erato) 
che proseguendo in ordine crono 
logico propone otto cantate sacre 
degli anni di Weimai (Bw\ 12 18 
61 132 152 182 199 del 1713 
15) e due lavori ptofam giovanili 
(Bwv203e 524) Al di la dei limiti 
tecnici del soprano Barbara 
Schlick delie buone qualità degli 
altn solisti (il tenore Chnstoph Pre 
gardien il basso Klaus Mertens e il 
musicalissimo conUaihsta Kai 


Wesseh Koopman sa cogliere gli 
straordmai \alon poelio di questa 
musica m interpretazioni misurate 
intense caiatteuzzata da una prò 
fondi doli issiina e sobna nobiltà 
meditativa 

Negli anni che Bach trascorse a 
Weimai Kóthen e Lipsia Johann 
David Heu ichtn (1683 1729) nel 
1» non lontana Dresda componeva 
pei la coi ir musica sacra di carat 
teie meno austero che Reinhaid 
Goebel con il complesso Musica 
Antiqu \ Koln ci fa scoprire in inter 
piotazioni di eccellente nlievo Su 
testo tedesco sono lo stupendo 
oiatouo pu U Passione \idit das 
band da s dich besti \cket del 1724 
e ta cantata Manim toben die Mei 
dea [>ei basso solista e aichi 
(1711) su testo latino sono le mi 
rabili Lamentauones Jeiennae o i 
salmi Beai /s uir De Profundis e Ni 
s/ Donwius affreschi musicali rie 
chi di geni ili intuizioni strumentali 
e di una vaueià espressiva in cui 
convergono tradizioni tedesche 
italiane e fiancesi in una prospet 
tiva assai suggesln a 
CHARPENTIE «<U descente d’Or- 
phee aux Enfers», dir Christie Era¬ 
to 

RAMEAU «Hyppolite et Ancie», dir 
Minkowski, 3 Cd Archiv 
BACH «Cantate voi. 2» dir Koo¬ 
pman, 3 Cd Erato 

HEINICHEN « Lamenta tiones, salmi, 
cantate», dir. Goeben, 2 Cd Arduv 


Chris Rea 
gira un film 
dedicato 
alla Ferrari 

Il cantante e chitarrista 
rock Chris Rea, 
appassionato dei bolidi 
della Ferrari sinda 
ragazzino, ha deciso di 
produrre e dirigere un 
film dedicato alle 
macchine della celebre 
scuderia di Mannello 
llfilir. si intitolerà «La 
Passione» ed arra per 
protagonista Benedlck 
Blythe La stona e 
quella del figlio di un 
gelataio italiano 
Immigrato in 
Inghilterra, entrambe 
accomunati da una 
passione per le Ferrari 
che sconfina 
nell'ossessione, tanto 
che ri ragazzo tornerà 
in Italia a «riscoprire» le 
sue raduci, e finirà col 
credersi la 
reincarnazione del 
pilota di Fornitila 1, 
come Wolfgang 
Aleunder Berghe Von 
Trips, 



Il nuovo stile? Mescolare gli stili: dai Mau Mau ai Prozac+... 

Frullati anni Novanta 

» 


ROBERTO GIALLO 


■ Distorsioni di dissonanze È il 
nuovo verbo chitamstico (da an 
ni ormai pnmaconlapstchedeha 
pot con il grunge poi con il noise 
rock) senza dubbio uno di quei 
suoni che dicono la loro nella musi 
ca degli anni Novanfa Unacaratte 
rislica generale che aflraverea ge 
neri e tendenze basta pensare al 
1 influenza di certe bande-scuola 
sulla scena lock ma anche all tm 
pennata dell acid-jazz anche alle 
eslreniiz7dziom jungle o alle nuove 
fionttere dell hip hop che si spoi 
gono sul metal £ un dato di fatto 
Pure ci sono altri spiazzamenti al 
tre deliziose incongnienze che 
portano qutlle dissonanze a di 
spiegarsi su altri livelli per esempio 
da quelli del suono a quelli dell ap 
proccio culturale F c ìpita sempre 
piu spesso di ascoltate dischi «strn 
ni die uniscono soluzioni amiche 
a certe nuove riu it he c he non so 
no catalogabili I Cracker di ìhe 
Golden Ago (Virgin ) per esem 
pio che pure costituiscono tm 
caso minore danno bene ! ietta 


di questo miscuglio Non di gf nt 
v per una volta in» se i miai di 
utiludint ecco qui qtnli taf- ac 
cenno melodico c hitartistico 
(dove si uhov» mi sij ne di Neil 
Young qu >khe « u »n > Stonsia 
no) td ecco a seguire t ì spiaz 
zaie) suite i irefatte e di ilmosfe 
la 

f un caso tr 11 tanti ma denun 
eia elle orm u n jn e tanto unpor 
tante mischine y noi i s morii» 
mautili7zin diversi ippi unni 
tuiali fluitale espeiicnzc persi» 
nali e lezio» salisi», he 1 It ili i sta 
forne lido da qiu sio punì» di \ isl » 
lezioni intere ss »nii Ita isc li Mau 
Mau già ibbontldiileim nu j 
giustaimnu loti iti u juestt pi 
gine indica pi i esempli ino di 
quei sussulti di eie sut» he sa 
rebbe ridilli in filmimi soli mio 
stilistici Gn i c libimi» ìcusti 
ca che diventa eli tlru il il U n 
po stesso scopo 1 Annue \ m 
dando » legMiaic gì »n p ute di I 


1 ultimo \iva Mamanera ‘(Emi 
19%) a Los Angeles c mischiai» 
do con buona ingenuità b he 
schezza inglese approssimativo 
spagnolo maccheionico la solita 
Pad ima oculana il tutto con un 
delizioso pasticcio di voci ^eurc» 
pec vecchi amplificatori Marshall 
e quant altro Una tappa iriipoi 
tante pei il gaippo torinese |e un 
pi ridotto eccellente raffojzato 
pioprio da quelle (volute j qisto 
me da certi (ancora) -.piazza 
menti È questo procedere per 
svolle questi sussulti di crescita 
clic ielidono importante oltre 
clic gradevole _ un percorso mu 
sleale 

t v isto che siamo al u ck Italia 
no altre acidule sensazioni ima 
ottime anche queste) le rejpila 
una pic< ol » banda e so i diente l.o 
ine quella del Prozac+ chi I» 
pubblicità del loie disco (Testa 
Mastica \ox Pop definisce Po 
ueipoppunk melodico decisa 


mente antidepressivo Se a un 
disco chiedete di essert energico 
e divertente qui siete vicini alta 
perfezione perche la voce acuì» 
che fa da controca ilo altt picco 
le fulminazioni chilainstiche leu 
de in pieno quella dissonanza di 
appiocu che potieimno defi nu 
una geniale incoeienza Pop dal 
1 imzip alla fine E punk dall mizw 
al)» fine con 1 intento manilesto 
di spiazzale I a«Jccitatole e s 
prattulto di ficcargli m lesta can 
zoni che poi sarà difficile toglie ic 
dalla memoria Difficile che uni 
banda esordiente sganci un 
bum tanto fulminanti I aneli 
qui I mlie ccio piu c he di gc neri o 
di suoni è di attitudini visto chi 
la sostana musu ale si colloca iu 1 
pieno del iinasunienlo punk c 
magati anche un po il di I » ji 
po di Blondie pruni ni miei a 
magiri ma con itali miss i v«» 
lc e geni il pop uIcke spaisi» » 
pii-ne cintane Spiazzmie anche 
questo h soprattutto molte» n ol 
to divertente 



A 5UBTLE PLAGUE Domain u Geno» a il 25 a 3 urino il 

20 Alfonsino (Ra) il 27 Perugia il 2b Porto San 
Gioigio (Ap) 

AVION TRAVEl Domani sera a Perugia il 25 a Pesalo 
BLUETONES Domani sua a 1 oimo il 25 a Milano il 

21 » Firenze il J7 ul Avidi io'Pn) i!28aBilogna 
MASSIMO BUBOLA Domani a M anerbio (Bs) il 25 a 

Parili » il 26 a Giadisc a (Go ) 

CSI. Do u uu a Mac orata il 25 a Bau il 30 a Genova 
RICHARD GALLIANO li 2b a Impani <1 28 a Savignano 
sul Rubicone il 29 a S ilei no 
GALLON DRUNK Do ma n ) a Bologna il 2 5 d Pài m a 
ALI HASSAN KUBAN lì 25 •» Padova il 26 a Roma il 27 
» I iu n?e 

KLEZMATICS Domani sera a faenze il 2( a Pesalo il 
2t a Bau 

MARLENE KUNTZ Domani a Roma il 26 a Milano 
LA CRUS Domani a Milano i! 2b ad Aosta il 27 a Sol 
to 11 Monte (Bg; 

UGABUE Dom un a Desio (Mi) il26 a Pordenone 
MAO E IA RIVOLUZIONE 11 26 a Milano il 2/ il ntrac 
que (Cui 

MEATHEAD il 27 »! Palate di Gene va 
MODENA CITY RAMBLERS Domani i Perugia il 2 P a 
Ree aliati il Hi a ( c sena il 27 a ^candidilo {Re ) 
VASCO ROSSI II <.6 il Pai acuì di Roma 

SMASHING PUMPKINS Domani a Milano 
USTMAMO Dom mi a Brtsc la il 2b Bologna il 27 Rimi 
ni 
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■i DRAGAN BREGOV1C «Underground» 

È difficile far scegliere un disto a un interi ! i 
chestra Ma Peppe DAtgen/io che della Pii 
cola Orchestra Avion 1 lave! e il sassofoni! i 11 
uno degli autori) si sforza di sintetizzare gli 
umori comuni a tutto il gruppo 
Allora, qual e H disco preferito del momento? 
Senza dubbio Urideiground la colonna soiinia 
del film di Fmii Kustunca la ascoltiamo ur 
po tutti e poi ci comunichiamo ciascuno le 
proprie scoperte i propri entusiasmi Airi) mu 
molto il cinema di Kustunca t in questo disio 


c è tutta la visceralita tutta la ricchezza dei 
suoi film Si parte da una scelta austeia la 
musiche balcaniche per appiedare ad un uso 
motto disinibito del ritmo c delle fet uologie 
con soluzioni perfino rozzt quasi arbitrane 
che non ti stupiresti di ascoltale in una 1is< o 
teca Un disco molto hbeto t di glande vii li 
ta con momenti memo»abili come la can/o 
ne cantata da ( esatta Fvura 
Avete un debole particolare per le colonne so 
nore? 

In questo periodo ascoltiamo le musiche da film 
con un orecc ivo da addetti ai lavori perche s li i 
mo quasi contemporaneamente lavotandc a 
due colonne sonore pei altrettanti film diretti da 
registi esoidienh frotta di Maurizio Fiume e 
Hotel pauia di Renato De Malta 
Va detto pero che questo di Bie 
govic e un disco con una sua tota 
le autonomia al di ta dell impm 
tanza del film e rielle sugegstioni 
che può suggerii e 

^ Cinque 


CARMEN CONSOLI «Dueparole» (Cycfope ! Poty 
dor) 

Sta uscendo tiene la pie col » catanese uvt 
latasi allo scoilo banreme con Amoir di 
pitica II suo debutto sulla lunga distanza 
e intenso e incoraggiante Canzoni d auto 
re fia labbia t intimismo con quale he d< 
bito alla psjchedcrtia rj ollu ck e ano f una 
riatta predon ni tanza acustica 

□ Diego Penigli» 

COWBOY JUNKIES «Uy ft Down» (Geffen) 

1 ornano i malinconie i canadesi Con la taro 
anima country blues le vibrazioni psn he 
deliche i suoni essenziali la voce sognante 
di Margo Timmins Un disco fascinoso e 
datmosfera assolutamente notturno che 
riporta la band ai fasti * gli esordi Da n 
scoprire □ l) Pc 

PROZAC +, «Teste plastica» (Vox Pop f Bmg) 
New wave all italiana Foise (erto e che 
questi ragazzi di Pordenone sanno divertirsi 
e divertite con un pugno di canzoncine pop 
dal taglio fiesco e malizioso Una voce fem 
minile chitarre in evidenza ritmi alti e me 
lodie orecchiabili il punk e dietro I angolo 
ma senza cattiveria Meglio sorndete E ma 
gari ballarci sopra Di « ulto 7 OD Pe 
CIBO MATTO «Viva! la Woman» (Warner) 

Strani suoni dalla Grande Meta Suoni tee 
notogici cuc inali da due signonne giappo 
nesi residenti a New York Miho Haton e 
Yuka Honda che amano le atmosfere so 
gnanti e malinconiche del tnp hop britanni 
co ina anche I hip hop jazzato e funkeg 
giante che va per la maggiore a NY Affasti 
•anu E sono il gruppo del momento persi 
no per un lockei di vecchia scuola come 
Lou Reed □ Alba Solaio 

PURCELL ■ Dioc testati / Tlmon of Athens», dir 
Pinnock 2 cd (Aitimi) 

La bellissima musica composta da Puh eli 
pel ib90 per il Diade stai i (adattamento di 
Betteiton di un di anima rii Massinger e \ k 
tche» ) in gra i parte eia indipendente dalle 
vicende de! dramma I a sezioni piu ani 
pia e il inasque del V atto uno spettacolo 
allegorico uu tutti i piolagomsti assistono 
dopo la i iconuliazione finale una et lebiu 
7ionp dell amore e della vitti pastoia)? pei 
la quale Pura 11 creo una musica di sllaoi 
rimana ncc he zza inventiva c poetica sug 
gestione Incantevole anche la celebrazio 
ne di bacco c (upido m un episodio ana 
ìogo dei 7tmatK di \uni uhi quest ) \ 
Pinnock piosegue Iclicuuuiit It sut ttgi 
strazioiu delle music l»c di Puu eli pu il h a 
irò con 1 Fngltsh (omeri e valli) solisti 
una inteipielaziom di gl i idt \Haliti 

□ Pcjnlr Pela i 

EGBERTO GISMONTI «Zigzag» (toni 

Una celeste malinconia li tsput dille dii 
taire a 10 c 11 tolde t dal pia i >t< rt d 
Lgbcrto Gismonli f soiprcndenk « mie 
anche in an dis< o la su i puson ilu \ ritsc i 
a sdoppiarsi ni due munì musicali distinte 
una ariosa sognanti Itggeia come una 
piuma i ’ ni \nj( i ( ! iltt a s mguigna pus 
stonale »on ma grandi cani i di cinigia 
ed una pitdomulinz i tl II cium-ilio pu 
cussivo come m Ouvfls N» Il i ^ mimi li 
Gismontt che hi stml ii< il invi >1 in 
positene fedi Ban iqui < c >n N i Iu Boii 
langei It In incoi ìggi ilo ut tnseritt ii 
musica piolumi tt II » j n»piui U t i» 
In il Bi isik ) ippuioiK c hi di villi li 
bos ma alleile <ii Stiavmsks in II use Iti 
utili sut ili) c di Ruvel ipu ta bellezza 
delk me lodi! □ Hi Inuit I mh m 
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I programmi di oggi 


Martedì 23 apule I99(> 


MATTINA 


l» T61 15612781) 

6.45 UNOMATTINA Contenitore All rn 
temo 7 00 8 00 9 00TC t 730 830 
TG1 FLASH 735TGR ECONOMIA 
Attualità (84972149) 

9.30 TG1 (3060120) 

9 35 DUE SIMPATICI TESTARDI Film 
commedia (Germania 1974) 
(8710878) 

ino I CONSIGLI DI "VEROEMATTMA" 

Rubrica All interno (1530878) 

1130 TG1 (85033) 

12.30 TG1-FLASH (78472) 

1235 LA SIGNORA IH GIALLO Telefilm 
ConAnjeialansbury (5513174) 


IMO TELEGIORNALE (24526) 

13.50 MUOVERSI Rubrica (7196994) 

1400 TG1-ECONOMIA (25255) 

14.95 L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE. 

Film Con William Holden (1722120) 
1545 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi e Mauro Se¬ 
rio All interno (3349694) 

17.30 ZORRO Telefilm (7584) 

liso TG1 (18830) 

Ilio ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo Di Glannantomo (269149) 

1450 LUNA PARK. Gioco Conduce Milly 
Carlucci (2642878) 


2000 TELEGIORNALE. (762) 

2430 TG1 ■ SPORT Notiziario sportivo 


8.35 LUNA PARK -LAZINGARA Gioco 
Conduce Willy Cartel con la patteci 
pazipne di Clous Brasca (4424410) 
845 4 FATTO Attualità (2319946) 

88 NUMERO UNO Varietà Conduce 
Pippo Baudo Regia di Gino Landl 
(61294554) 


NOTTE 


815 TG1 (8692491) 

88 CLICHÉ' Attualità Conduce Carmen 
Lasorella (447966) 

248 TG1-NOTTE (36057) 

08 AGENOAfZOOUCO (5610162) 

08 VKIEOSAPERE All Interno MAE 
STRISSIMO Documenti (6697182) 
440 GREEN Attualità Cronaca moda 
tendenze segnai? (8713415) 

18 SOTTOVOCE Attualità (6082260) 
115 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE- (91587502) 


RAlDO€ 


645 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (1430453) 

700 QUANTE STORIE! (2817491) 

810 BLOSSOM Telefilm (2686236) 

835 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film (7479236) 

98 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(3078149) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8439588) 

118 MEOICINA8 Rubrica (5495168) 
1145 TG2-MATTINA (1413588) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (86762) 


1300 TG 2 • GIORNOfSALUTE (4172615) 
1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5642033) 
1440 QUANDO SI AMA. (606659) 

1510 SANTABARBARA. (70754391 
1600 TG2-FLASH (05675) 

1605 L’ITALIA INDIRETTA All interno TG 
2 FLASH 12502120) 

19 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI 
LE" Rubrica (27508) 

118 TG2-FLASH (7334781) 

118 TGS-SPORTSERA (2018097) 

118 L'ISPETTORE T1BBS Tf (7338946) 
118 TGS-LOSPORT (3361255) 

1949 TG2 8»ANTEPRIMA. (3208439) 
19» GO-CART Varietà (1719033) 


88 TG2-20.8. (92781) 

8» I RAGAZZI DEL MURETTO Telefilm 
"Dirsi addio" Quale amore Con 
Pao Pei Andreoli Francesca Antonel 
li (35312615) 

88 MIXER GIOVANI Talk show Condu 
ce Sveva Sagramela (2276491) 


TWTR€ j ©RETI 4 { <Q>ITALIA 1 j f|)CANALE5 i WaE 


910 DUELLO SULLA SIERRA MADRE 

Film drammatico (USA 1954) 
(3712830) 

108 VIDEOSAPERE- INGRESSOLIBERO 
All interno LACOLONNA INFAME 
• - HICSUNTLEONES 

- MEDIAMENTE 

— EDICOLA MEDICA 

- PAROLE INCROCIATE 
LA MISSIONE DEL GHIOTTO 
-- VIAGGIO IN ITALIA 
-- TGR LEONARDO 

OCCHIO AL CRITICO (470205) 

12» TG3-OREDODICI (50762) 

IMS TELESOGNI Rubrica (3794217) 


13» VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIABENCHE VIDEOZORRO (99236) 
14» TGR/TG 3 - POMERIGGIO (9424410) 
14.50 PRIMA DELLA PRIMA (605052) 

15» TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno SCHERMA 15 55 PALLAVO¬ 
LO FEMMINILE 16 25 GOLF 16 35 IP 
PICA (81033) 

17» ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Maria Flavi (19491) 

17 8 GEO Documentario (84520) 

18.26 LATESTATA (665694) 

19» TG3ITGR (368) 


8» 10MMUTL Conduce Daniela Bran 
cali (46588) 

2010 BLOB DI TUTTO Ol PIU (3109675) 
»» CHI L'HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella Regia di Claudia 
Caldera (96236) 

8» TG 3 VENTIDUE E TRENTA! TGR 

Telegiornali (42564) 

8» LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (668656) 




6» IJEFFERSON Teletta (3520) 

7» QUADRANTE ECONOMICO (13830) 
8» AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
firn (24946) 

9» UN VOLTO OUE DONNE Telenove 
la (9193217) 

9 45 TESTAOCROCE (6744033) 

10» ZINGARA Telenovela (6385) 

10» RENZO E LUCIA Tn (45439) 

11» TG4 (5460236) 

118 U FORZA DELL AMORE Telenove¬ 
la (3702236) 

12» LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (89859) 


, » -V K 

! ?Z .. . "h ■ 


13. » TG4 (2168) 

14. » NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosali (65659) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9367526) 
15» DUE VITE UNA SVOLTA Film com 
media (USA 1977) Con Anne Ban 
crolt ShirleyMacLaine (289762) 

178 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (7800101) 
198 TGA 

— OROSCOPO DI DOMANI (273236) 

19» GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5267168) 


88 TG2-NOT7E (3279965) 

08 NEON-CINEMA Rubrica (5702250) 
08 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Conduce 
Giancarlo Magali! (3164540) 

08 TENERA E'LA NOTTE Incontrino! 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (7526095) 

18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
6 (10058714) 5 * 

U0 DESTINE Teietorttsnzo (5454502) " 
28 SÉPARÉ' Musicale Caterina Ca 
selli (7319569) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTATA 

ZA Attualità (66265521) 


08 TGS LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA Te 
legiornale (1636076) 

110 FUORI ORARIO (4011569) 

2.20 I GIORNI DELLA NOSTRA STORIA 
Documenti 

-- L ITALIA IN TEMPO Ol GUERRA Docu 
menti 

> IL GIORNO IN CUI CADDE IL. FAJ0- 
Sito Desumenti (3447W6) r ' 

4» L AMMIRAGLIO Commedia tratta da 
Il clandestino di Mario Tobmo 
(97401960) 


?* 

' 4 \ zj z 

2040 PER UN PUGNO DI DOLLARI Film 
western (Italia 1964) Con Clini Best 
wood Marianne Rodi Regia di Bob 
Robertson (847120) 

22.» SABATO (TALIANO Film órammati 
coltella 1992) ConFrancàscaNeri 
Francesco Barrili Regia di Luciano 
Manuzzi All interno (47007) 


8» TG4-NOTTE (87255) 

Od» TG4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (6025724) 

0» NATURALMENTE SELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(6681521) 

0 45 GRAFFANTE DESIDERIO Film 
drammatico (Italia 1993) ConVittoria 
Be vederi Ron Nudimi RegiSdiSeH 
gloMarllnd (74846802) 

3» L UOMO DA SEI MILIONI SI COLLA 
RI Telefilm (8243415) 

4.» MANNIX Telefilm (97416250) 


640 CIAO CIAO MATTINA All nterno 
RUBRICHEeCARTDNI (3162269) 
9415 SECONDO NOI Rubrica (Replica) 
(3506743) 

915 SUPERVICKY Telefilm (2058694) 

945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10167385) 

1020 MACGWER Telefilm (8676410) 

118 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Altee te (4635507) 

11» T.JHOOKER Telefilm (3122014) 

128 STUDIOAPERTO (1401633) 

128 FATTI E MISFATTI (9152323) 

12» STUDIO SPORT (333762) 


13.» CIAO CIAO Cartoni (71946) 

13» CIAO CIAO MIX Show (6927033) 
14» COLPO DI FULMINE Show 
(3732656) 

158 GENERAZIONE X (2436930) 

168 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (911439) 

16» BAVSDESCNOOL TI (143656) 

168 BEVERLYHUS,902111 (3271166) 
17» PRIMI BACI Telefilm (562897) 

15» STUDIOAPERTO (24110) 

188 SECONDO NOI Rubrica (6309304) 

15.» STUDIO SPORT (177033) 

198 BAYWATCH Telefilm (709236) 


»» MR COOPER Telefilm I genitori di 
Mark Con Mark Curry Dawn Lewis 
(5965) 

»» REPERUNANOTTE Varietà Condu 
ce Glgr Sabam Con la partecipazione 
di Pamela Prati Marco Milano 
(5748520) 


8» LEGGE CRIMINALE Film drammali 
co (Canada 19881 (6004588) 

110 ITALIA 1 SPORT Ftubrca sportiva 
All interno (21787298) 

115 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(84479271 

215 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (6000618) 

310 DEALERS Film drammatico (GB 
1989 primavisioitetV) (1352434) 

5» TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(173835021 


145 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeh (Re 
plica) (21506746) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa 
brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regia Oi Laura Basile (764149) 


13» TG5 Notiziario (74033) 

138 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con 
duce Vittorio Sgarbi (9639120) 

13» BEAUTIFUL Teleromanzo (4499694) 
14.15 IROBINSON Telefilm (728507) 

148 CASA CASTAGNA. Gioco Conduce 
Alberto Castagna (73919694) 

17» AMBROGIO UAN E GLI ALTRI Dt BIM 
BlIMBAM Show (563762) 

IL» OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce iva Zanicchr (36526) 

19» LARUOTADELLAFORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazionedi Antonella Elia (1120) 


»W TGS Notiziario (27965) 

»8 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show ConEn 
zo tacchetti Lello Arena (9632697) 
20.40 IL PICCOLO GIUSTIZIERE Film-Tv 
(USA 1994) Con Kate Jackson Ge 
rald McRaney Regia di Jack Bender 
(prima visiona lv| (9724269) 

2245 TG5 Notiziario (5834323) 


815 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno (748410) 

24» TGS Notzlano (87453) 

1» SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (1617786) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DEa IMPENITENZA Show (R) 
(3248296) 

W TGS-EDICOLA (3522647) 

2» LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
brlca religiosa (R) (7364250) 

3» TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 
tualità (Replica) 17375366) 

4» NONSOLOMOOA (41429705) 


68 EURONEWS (2236) 

7» BUONGIORNO ZAPZAP Coniente 
re All interno (9322101) 

845 SK1PPV IL CANGURO Teehim 
(2261439) 

915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
film (8967878) 

10» LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(19526) 

11» AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(42830) 

12» CHABLIS SANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (53846) 


13» TMCORE13. (68507) 

1315 TMC SPOR'' Notiziario sportivo 
(9635304) 

13» FREESPIRITS Telefilm (4656) 

IL» TENNIS Torneo di Montecarlo Di 
retta (930120) 

16» TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoti con Rita 
Forte ed MelbaRulto (927656) 

18» ZAPZAP Contenitore (4631507) 
1815 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEm lyDeCesare (374675) 

19 45 TMC SPORT Nohziaro sportivo 
(108878) 


»» TMC ORE» (2491) 

»» SOTTO SOTTO STRAPAZZATO 
DA ANOMALA PASSIONE Film COITI 
media (Italia 1984) Con Enrico Mon 
tesano Veronica Lario Regia di Lina 
Wertmuller (726743) 

22» TMC SERA (1789472) 

845 LA PIETRA CHE SCOTTA. Film com¬ 
media (GB 1971) Con Robert Red 
lord George Segai Regia di Peter 
Yates (1806101) 


945 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
ROTTE Attualità (6678279) 

1» ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (5522827) 

18 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (3813144) 

2» TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(5514279) 

240 CHARME SANGELS Telefilm (Rapii 
ce) (8217611) 

Ì40 CNN (996/434) 

4.30 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (41414873) 


HN SEGNAI! DI FUMO Mu 


14.00 CUPTQCUP (729138) 
17 00 ZONA MITO (424746) 

ii« cosah m 

w (2343231 

11,1$ TELEKOMMANOO 


1200 4 OMICIDI IN 41 ORE 

Film (265676) 

14 00 INF BEO (241033) 

14-30 POMERIGGIO MEME 

(95763101) 

1715 DALIE 0 AllÉ 5 

(22431201 

1115 wUW E CONTORNI 


lift) VNKUOWAIE. (626255) 
1111 I PREDATORI Peli IDO¬ 
LO DORO Telefilm 


21.90 «UCWAUMW QWCF 
DIDÉUTE Tf (436641) 

UN VM SCUOIA Rubrica 
' (2144211 

23.90 VIDEOMUSIC MOTO 


1040 SOLO MUSICA ITAUA 
HA. (64Q255) 

1130 INFREG (649526) 

20-00 DALLE I Allf I S tua 
t!Qn comedy (646439) 
2C.J0 TUTTO TRIS t TOTIP 


24,00 *MG NOTTE (471245401 


2095 L ULTIMA LUNA 0 AGO¬ 
STO Firn (845323) 

2230 Rf REO (625946) 

2140 TG MOTORI (329007) 
23,05 FRAME (R) (6377965) 
2335 IL CAVALLO GIUSTO 
(35775168) 


1140 SAMBA CANORE Tele¬ 
novela (1935166) 

IMO HAPPY END Telenove 
la (1910859) 

11» TELEGIORNALI REGIO- 

HAU (9008762) 

10 30 VIVIANA. Telenovela 

(7357120) 

20.30 I PREDATORI DELL AN¬ 
NO OMEGA Film azione 
USA 1986) Con Fred 
Wili amson 

— QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Ritorca 


22 30 TELfGORNAU REGIO- 

MAL) (9016781) 

23 40 SOLO MUSICA ITAUA 

NA Musicale Conduce 
Carla trotto (1915304) 

23.30 QWNCY Telefilm 
(7080S491) 


1700 CMOUESTEUE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (409675) 
171S GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(450965) 

17.30 SPETTACOLO APERTO 

Rubrca (606946) 

1100 WILMA E CONTORNI 

Rubrca (8291011 

144$ DALLE I ALLE 5 Sfua 

iion comedy (32009461 

19 30 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (618656) 

2000 SOLO MUSICA ITAUA- 

NA Musicate (6488971 

2030 TUTTO TRIS I TOTIP 

(8095261 

2034 DARK BAR Firn thriller 
(Italia 1988) (400497410) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79110101) 


13W SOSTINE PEREIRA 

Ftm drammatco (itala 
/Francia 1995) Cen M 
Mastroiann (536014) 

15 00 UNA PURA FORMALI¬ 
TÀ F ìm giallo filai a 
/Francia 19941 ( 751120 ) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(923526) 

1100 li FIGLIO DELLA PANTE 
RAfiOSA Firn comico 
(USA 1963) Con Roberto 
Benigni (5253120) 

2040 SET H. GIORNALE DEL 
CINEMA Attuai là 
(6593033) 

2100 IABYNWA UN GIOR¬ 
NO W UBERTA Firn 
commedia (USA 1994) 
(749385) 

234)0 H MOSTRO Film com 
media (Stalla 1994) Con 
Roberto Ben ani Ncofet 
ta Brasch (63781052) 


13.00 MTV EUROPE Musica 
le (5036Q588) 

19.00 + 3 NEWS (983052) 

1910 TERRA» VACUE ? Pu 

rttati Mus ca d V cen 
zoBelSn (9635014) 

1950 TERRAW VACUE Con 
corso dt Sulmona t g fi- 
vani e I opera (7342859) 
2100 I GRANDI DMETTORI 
Ouverture di Gioachino 
Ross n Stnton a n 6 
n do maggiore d 
F Schubert 19822743) 
2245 NOTTE CLASSICA Re 
dal di Peter Schreier 
Musiche d VH A Mozart 
F Schubert e L VanBee 
thoven R Buchbnder 
pianoforte (384323) 

24 00 MTV EUROPE Musica 
le (74748927) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare 11 Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam 
pat accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowVtiw Lasciate I uni 
là StKM*Vi*w sui vostro 
vjdcoreg stratore e I prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra indicata Per informa 
zion i Servizio clienti 
ShowV ew ai telefono 
02/26 92 18 15 StiowVkw 
fi un marchio della Gam 
Star Davelopmwit Corpo¬ 
ration (C) 1994 Gamaiar 
Davalopmant Qorp Tutti I 
d ritt sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Carraie 5 006 
Ita! a 1 007 Tmc *09 Vi 
deomuslc Oli C nque 
stele Ot2 Odeon 013 
Tele t 015 Tele 3 
026 Tvitalia 




Il 4 Jì ì T’f, L 


Radiouno 

Giornali radio 8 OO 9 QO IO OO 
11 OO 12 00 13 00 14 00 15 00 
16 00 17 00 18 00 1900 21 OO 
22 00 23 00 24 00 2 00 7 32 
Questione di soldi 8 32 Radio 
anch io 10 07 Telefono aperto 
10 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
tìiouno musica 11 11 il rotocal 
co quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Tendenze 12 38 
Medicina e società 13 30 La no 
stra Repubblica 14 11 Casella 
postale 1511 Gaiassa Guten 
berg 15 38 Nonsoloverde 16 32 
L Italia in diretta 1713 Come 
vanno gli affari 17 21 L arte di 
amare 17 40 Uomini e camion 
1812 Decoder 18 20 I mercati 
18 32 RadlOHelp! 19 28 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapp ng 20 40 
GR 1 Speciale Bosnia 21 04 
Radiosport 22 47 Chicchi di ri 
so 23 IO Le indimenticabili 0 33 
La notte del misteri 


Giornali radio 6 30 7 30 8 3Q 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
eh o 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro3l31 11 58Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dloduetime 15 05 Hit Parade 
Sngoli 15 30 16 30 17 30 18 30 
GR 2 Notizie 20 OO Master^ 
2100 Piane! Rock 22 40 lo direi 
24 OO Stereonotte 

Radiato 

Giornali radio 8 45 1345 1845 

8 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO Matti noTre 

9 30 Prima pagina Dietro il tito¬ 
lo 10 30 Terza pagina IIOOII 
piacere del testo 11 05 Grandi 


interpreti David Oistrakh 12 00 
MattinoTre 12 30 Palco reale 
13 25 Aspettando il caffè 13 50 
Storie di musica 14 15 Lampi 
d inverno / Mondo Tre 19 15 
Hollywood party 19 45 La no 
stra Repubbl ca (Replica) 20 15 
Radìotre suite / I! Cartellone 
20 30 Roccelia Jonlca Jazz / il 
cerchio magico / li capolavoro 
nascosto 23 43 Radiomania 
24 OO Musica classica 
Hall a Radio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
naii radio flash 7 30 9 IO 11 
10 17 6 30 Buongiorno Italia 
FIO Rassegna stampa 8 IO Uì 
«mora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gull ver 15 IO LI 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 10 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 




La lunga notte elettorale 
Mentana in vetta 


vincente _ 

Testa a Testa (Canale 5 ore 21 51) __ 

PIAZZATI _ 

Stranamore (Canale 5 ore 20 31) 

Linea Verde IIP (Raiuno ore 12 55) 

Linea Verde IP (Raiuno ore 12 20) 

Domenica In Aspettando (Raiuno ore 21 02) 

Il Fatto di Enzo Stagi (Ratuno ore 20 51) 


6 893 000 
6 526 000 
4 829 OOO 
4 581 000 
4 520 OOO 


n A parte i «soliti ascolti delie solite trasmissioniom 
piu viste i veri protagonisti dell altro giorno sono 
stati i programmi che nel corso della nottata Iran 
no seguito i risultati elettorali In testa ai piu seguiti 
figura Testa a testa di Enrico Mentana su Canale 5 che ha regi 
strato 6 milioni 932mila telespettatori Segue poi Speciale eie 
zioni 95 del Tgl condotto da Bruno Vespa II programma in 
onda dalle 21 50 c alle 2 00 di notte ha avuto un ascolto me 
dio di 3 967 milioni di spettatori La trasmissione del Tgl ha 
avuto intorno alle 23 OO una punta di oltre 8 milioni e mezzo e 
m chiusura alle 2 00 di notte aveva 1 milione 508 spettatori 
contro i 395 mila di Canale 5 Mentre lo speciale elezioni dt 
Emilio Fede su Retequattro in onda alle 21 56 ha registrato un 
pubblico di ì milione 763 nula persone 

Il resto della giornata è stata caratterizzata dagli ascolti di 
Sfratiamole condotto dal paraninfo Castagna che ha ottenuto 
un ascolto di G milioni 893 mila fedelissimi Buoni anche i n 
multali ottenuti dal programma domenicale di Raiuno Linea 
t et de La seconda parte della trasmissione è stata seguita da 
da 6 milioni 526 mila italiani 


ITAUA SERA RAIUNO 1610 

In esclusiva a Italia Sera lo scapolo piu conteso d Amen 
ca John John Kennedy intervistato in occasione della 
sua visita alla mostra dedicata a) Codice di Leonardo Nel 
corso dell intervista il giovane Kennedy parla della sua n 
vista George che vorrebbe fosse diffusa anche in Europa 
E alla domanca «cè politica nel suo futuro risponde 
«non ancora» mentre fino ad oggi aveva sempre decisa 
mente negato ogni coinvolgimento in politica 

UON TROPHY SHOW TELEMONTECARLO 1915 

Il videogioco interattivo di Tmc cambia orano da ieri va 
m onda nella fascia preserale E con la nuova collocazio 
ne parte anche la fase finale del gioco a cui si può parte 
cipare anche da casa chiamando con un telefono con la 
tastiera a toni 

MIXER GIOVANI RAIDUE 22 55 

Puntata dedicata all ecstasy la droga sintetica che viene 
spesso te non sempre a ragione) assocciata alle discole 
che e ai rave party e intorno alla quale si sta creando un 
nuovo allarmismo dopo alcune morti collegate al suo 
uso Sveva Sagramola ospita in studio alcuni ragazzi per 
parlare dell ecstasy definita da quelli di Mixer la pillola 
del sabato sera , 

MAESTRISSIMO RAIUNO 0 30 

PvoMgomsta della puntata e Léonard Bemstein che ve 
dremo in alcuni filmati inediti mentre dirige la finale del 
I ouverture di Leonore di Beethoven alla guida dei Wiener 
Philarmoniker Seguirà un servizio su West Side Story il 
celebre musical firmato da Bernstein che da domani sarà 
in scena a Roma con la compagnia della Rancia 

GREEN RAIUNO 040 

Ospite del magazme giovanile sono i Mr T Expenence 
una punk band californiana intervistata di recente in oc 
casione della tournée assieme ai Green Day Inoltre mter 
viste ad alcuni giovani studenti impegnati politicamente 
messi a confronto con altri giovani della facoltà di Archi 
lettura di Roma per conoscere i diversi punti di vista e le 
aspettative fra ragazzi della stessa generazione 



D West sopra Cinecittà 
La sfida di Sergio Leone 

20 40 PER UN PUGNO DI DOLLARI 

Bigia 0) Strili tt«M con Glint Eistwooé Gl» Mirto Voltato Il lllm tangu 
ri uft c'ci* MJcita il registi 

RETEQUATTRO 

Noiantacmque minuti da vedere tutti d un fiato Dimenticando lo 
spuntoongmario (un altro film «La sfida del samuiai» di Kurosawa) e 
ricordandosi mieceche con questo titolo firmato all americana (Leo 
ne è ancora Bob Robertson) inizia la stagione dei western all italiana 
Il ciclo che parte su Retequattro stasera comprende anche Per qual 
che dollaro in piu «il buono il brutto e il cattivo «C era una volta il 
West» e «Giù la testa ed è un omaggio tanto al genere quanto al suo 
iniziatore Sergio Leone Niente indiali Monument Valiey i western 
di Leone sono unici e qualche volta t mu violenti e spiazzanti po 
polati di eroi solitane di psicopatici i n miracolo italiano che conqui 
stò il mondo intero 


15 30 DUE VITE, UNA SVOLTA 

H«|li II Htrtort Bau cm Sfeirtay MicLiiaa Aan BHcraft Micini! Bi 
nfiMikir Usa (1977) 116 «dirli 

Due amiche si re incontrano dopo molti anni Una è una 
celebre étoile della danza I altra ha lasciato il balletto 
per fare (a madre di famiglia con molti rimpianti Forse la 
migliore incursione della cinepresa nel mondo del balle) 
to Merito di una storia ben congegnata di due interpreti 
di gran calibro e di un Baryshnikov in strepitosa forma 
RETEQUATTRO 

22 30 SAGATO ITALIANO 

Ragli MI Lwim Mutimi cn FriKiici Nari Stata» fllHlil Chiare Ci 
ulti Italia (1992} 89 «luti 

Da un soggetto di Pier Vittorio Tondelli un affresco di vita 
notturna fra Rimint e dintorni Tre le storie che si intrec 
ciano fra loro con febbre da sabato sera La migliore è 
quella che ha per protagonista Francesca Neri spoglia 
re!lista per un gruppo di spettatori per caso 
RETEQUATTRO 

22 45 LA PIETRA CHE SCOTTA 

Baila <1 Pater Yates cas Beton Beffare Gearge Segai Zara Mestai Un 

09131 UH mieliti 

Una banda di ladri un po scalcinati riesce a fare il colpac 
ciò rubare un prezioso gioiello dal museo Ma sul piu bel 
lo viene catturato proprio to scassinatore che ha in custo 
dia la refurtiva e che deve provvedere a farla sparire ve 
locemente Un giallo dai comici risvolti 
TELEMONTECARLO 

23 00 LEGGE CRIMINALE 

Rafia di Martin Ciaiptoll can Qary Oldiian Kevin Bacia Karla Yiang Ca 
«idi (19881 198 minili 

Una delle trame preferite dalla cinematografia amenca 
na un avvocato che difende brìi amemente il suo cliente 
tacendolo assolvere e poi si accorge che in realtà era col 
pevole Ulteriori approfondimenti della vicenda portano 
alla luce inquietanti particolari 
ITALIA 1 












IN PRIMO PIANO. 



Sport in tv 


CALCIO: Lazio-Roma . . Raitre, ore 13 3D 

PATTINAGGIO ROTELLE: Coppa Europa . . .. Tmc, ore 15,40 

PATTINAGGIO ROTELLE: Coppa Europa.Tmc, ore 15,40 

PATTINAGGIO ROTELLE: Coppa Europa. .....Tmc, ore 15,40 

PATTINAGGIO ROTELLE: Coppa Europa.Tmc, ore 15,40 


E Weah prolunga il contratto: in rossonero fino al 1999 


Vìalli accarezza un sogno: 
«La Samp? Sarebbe bello» 


AMICHEVOLI 



Domani 
12 «europee» 
in campo 


Il «set» di uno spot della Diadora, assieme a 
Baggio e Weah, è l’occasione per una «zooma¬ 
ta» sul suo futuro. Vialli ritorna alla Samp? «È 
una delle piste - risponde il Gianluca nazionale 
- le offerte sono molte e io posso scegliere». 


DAMO ciccamlu 


■ MILANO Lasciamoci senza ran- 
cor, «lo credo alla buona fede dei di¬ 
rigenti della Juventus. Né mi arrab¬ 
bierei se non rientrassi più nei piani 
societari. È normale nel calcio chesi 
facciano delle scelte per il futuro 
Niente questione pedonale, quindi. 
Quello che mi la piacere, invece, è 
che ci siano tante società interessata 
a me. Sarebbe peggio, a 32 anni, se 
facessi discutere per un mio ritiro o 
per un mio ridimensionamento». 

Gianluca Vialli, nel, prato del 
Meazza, sfoglia con i giornalisti la so¬ 
lita matgherita del suo futuro calci¬ 
stico, Firmo o non firmo? Vado o 
non vado? E se vado, resto in Italia o 
vado all’estero? La telenovela contì¬ 
nua, quindi, ma nella scenografia 
particolare di uno spot delia Diadora 
che l'attaccante bianconero sta gi¬ 
rando con George Weah e Roberto 
Baggio nel monumentale stadio di 
San Siro. Tre contro tre: solo che gli 
avversari, piccolo dettaglio, sono dei 
leoni. 

pome fir ! i s ? <y ftS »f non lo^p- 
piamo, né sinceramente cunteressa. : 
Con Vialli, che è particolarmente lo¬ 
quace (Baggio è in silenzio-stampa, 
Weah non conosce ancora una pa¬ 
rola d’italiano), si prova invece a 


buttar un sasso per vedere se ci sono 
delle novità nelle acque limacciose 
dei suo Uramolla contrattuale In- 
somma si parla di tutto un po': di sol¬ 
di, di sentimenti, di riconoscenza, di 
reciproca fiducia, di giornalismo- 
pettegolo e di analogie tra la sua sto¬ 
ria e quella di Roberto Baggio Come 
direbbe Minoli, una chiacchierata a 
tutto campo Partiamo dai soldi, che 
se non fanno felici chi li ha, immagi¬ 
niamo chi non li ha. «I soldi non sono 
tutto» spiega Gianluca con un’aria 
lievemente infastidita dopo l'ennesi¬ 
ma domanda sull'argomento. 
«Quando c’è confusione, quando si 
sovrappongono più ipotesi, anche la 
questione semtimentale acquista un 
suo peso». Si riferisce per caso alla 
Sampdoria?, butta lì un cronista. 
«Mah, la Sampdoria è una pista, una 
delle tante, come quella di rimanere 
alla Juventus o di andare altrove. Mi 
spiego meglio, io sono nella condi¬ 
zione di uno che vuole acquistare 
una bella macchina. Ovviamente so¬ 
no tentatQdatantejS/quìndi mi guar¬ 
do attomo’Con-attcìtztóne per capir¬ 
ne di più.’Allàfine ne sceglierò una . 
Quale? Non so ancora». 

Dopo aver parlato del suo vecchio 
amore, Vialli fa capire che lui vive 



Velasco al Mllan? 

«Non boccio l'Idea 
se no può ripartalo» 

Judo VcUsco esclude l’ipottsl che possa diventare 
sd et w tort dd Mtian ma è più possibilista su un suo 
«ventilile ruolo«flaiKhf 98 teto«dEÌteciikodi 
caldo utili peritone del giocatori, E la sostanza 
delle dkMarariofll che ti et azzurro della pallavolo 
ha fatto al microfoni di Tmc a commento detta 
notizia pubMota da "La Gazzetta dello Sport” di 
stamaal con 11 titolo “Berlusconi vuole Velaste al 
MiUn". «È una notizia curiosa - ha detto Velasco 
se è uem sono lusingato per l'apprezzamento di 
Beriusconi nel miei confronti ma prima di 
diventare allenatore di calcio dovrei 


approfondirne la conoscenza e poi eventualmente 
cominciare con una piccola squadra, magari di 
serie C, non certo un club come H Milan. Ora comunque penso 
soltanto all'Olimpiade della pallavolo, lo nel calcio in un ruolo 
diverso da quello di allenatore? Potrebbe essere un itinerario 
più fattibile, ma ripeto la cosa migliore è semmai di riparlarne 
dopo le Olimpiadi, lo comumque nella vita non scarto mai 
niente». 


una situazione di privilegio, di uno 
che insomma può ancora scegliere. 
«Avere molte chances è una buona 
cosa, però se mi chiedete cose preci¬ 
se sul mio futiro finisco per dire le so¬ 
lite banalità. Di concreto, a questo ri¬ 
guardo, posso dire che il mio procu¬ 
ratore, Pasqualin, sta lavorando ala¬ 
cremente. La decisione comunque 
verrà dopo la finale di Coppa dei 
campioni. Posso aggiungere che la 
scelta non verrà condizionata solo 
dai soldi, ma anche da altri fatton 
Certo, la Juve rimane il mio interlo¬ 
cutore privilegiato. Ma per avermi 
deve fare la prima mossa». 

«In questa vicenda _ prosegue 
Vialli _ finora siamo stati tutti bravi. 
Voglio dire che è stata gestita bene 
da entrambe le parti. Io per esempio 
non mi sono mai sentito scaricato 
dalla società. Quando i dingenti co¬ 
minciarono a prendere in esame la 
mia situazione, mi dissero che non 
avevano ancora deciso certe strate¬ 
gie. È logico che una società faccia i 
suoi programmi. Da parte mia c'è la 
massima disponibilità al dialogo. Ri¬ 
peto: ì soldi non sono tutto, soprat¬ 
tutto per uno che ha avuto una car¬ 
riera come la mìa». 

Roberto Baggio, poco più in là, ac¬ 
carezza il pallone Coi piedi, soprat¬ 
tutto da fermo, è un giocoliere. Toc¬ 
chi morbidi, tocchi effettati, stop pre¬ 
cisi al millimetro. Vialli, con un ra¬ 
gazzino che tira le punizioni, si diver¬ 
te a fare il portiere. Tra di loro, non 
parlano molto Baggio preferisce 
scherzare con Weah che palleggia a 

PfSdWdL-v' n w !f 

Senta, Vialli, }a sqastpria non è si¬ 
mile a quella di Baggio? «Mah, non 
direi L'unica cosa che ci accomuna 
sono i titoli dei giornali. Non ho moti¬ 
vi particolari per lamentarmi, vedo 


però che faccio notizia solo quando 
parlo di contratto Anche prima del¬ 
la partita con il Nantes è andata così. 
Di mille cose che ho detto, le uniche 
riportate erano quelle sui mio even¬ 
tuale trasferimento. Con Baggio, co¬ 
munque, non ho parlato di queste 
cose. È come se gli chiedessi che co¬ 
sa si prova a sbagliare un rigore? lo 
ne ho sbagliati tanti, so cosa vuol di¬ 
re...». 

Ma Vialli presidente di unasocietà 
di calcio spingerebbe per acquistare 
Vialli calciatore? «Ho ancora molta 
voglia di lavorare per una causa co¬ 
mune. Se vado a Glasgow? Intanto 
andrò in Inghilterra, ma solo per ve¬ 
dere le partite del campionato euro¬ 
peo, 

Tranquillo e serafico, durante lo 
spuntino di mezzogiorno, George 
Weah la il punto della sua situazio¬ 
ne. È felice d’aver prolungato il con¬ 
tratto (1 miliardo e 800 milioni a sta¬ 
gione) fino al giugno del 1999, «Vor¬ 
rei rimanere al Milan ancora di più. 
Qui sono benvoluto, e poi mi piace¬ 
rebbe vincere altri scudetti e tante 
coppe europee. Per il momento, pe¬ 
rò, i giochi non sono ancora fatti. Bi¬ 
sogna tener duro, e stare attenti alla 
Fiorentina che potrebbe giocarci 
qualche brutto scherzo. Anche la 
Sampdoria è da tener d’occhio. Do¬ 
menica sera sono andato a letto alle 
lì. In televisione tutti parlavano del¬ 
le eiezioni, ma io non capivo niente 
Alla mattina mi hanno detto che Ber¬ 
lusconi aveva perso le elezioni. Cosa 
ne penso? Preferisco non mischiare 
l%p<?lify: 3 jcpp,lQ spprt, Mi dispiace * 
die abbia perso peiché so che ci te¬ 
neva molto a vincere. Non so se uno 
scudetto anticipato lo avrebbe aiuta¬ 
to. A votare, oltre ai tifosi e ai calcia¬ 
tori, ci vanno tutti gli italiani». 


Cocchi Gori alla Rai: 
«Una soluzione equa 
oul diritti televisivi» 

«C'è tutto II tempo per il tempo per trovare una 
soluzione equa con la Rai»: l'ha detto Vittorio 
cecdti dori parlando dei diritti televtsM del cakio 
In chiaro. Il neo detto senatore ha a ffr on t a to la 
questione dividendo gli interessi detta Cecchì Cori 
Communications da quello che pensa come 
imprenditore e come politico. «Ho sempre detto ai 
dirigenti di difendere I diritti dell'agenda, di 
andare avanti secondo quelle che ritenevano le 
decisioni più giuste. D'altra parte d sono tante 
persone che lavorano per il gruppo e non 
dividere gii interessi sarebbe stato come 
tradirle*, ha spiegato Cecdri Gori, senza entrare 
nei merito della decisione di citare in giudizio la 
Raì per concorrenza sleale e la Lega caldo per Inadempeinza 
contrattuale. Il Cecdif gori politico invece, ha detto «di non 
essere mai intervenuto nella vicenda dei diritti tv». La politica 
non l’ho mal messa nei mezzo, non ho mai partecipato aHe 
riunioni, non ho malfatto una telefonata ai presidenti degli altri 
dub». 




GianlucaVialli. A sinistra lutto Velasco e Vittorio Cecchl Gori 


■ Ventidue partite, tra amichevo¬ 
li e qualificazioni mondiali. Dall’ln- 
gh il terra al Sud Africa aii’Argentina. 
tre continenti in campo Accadrà do¬ 
mani e sarà un mercoledì di grande 
calcio internazionale. E l’Italia 7 In 
poltrona, a nposare. Come lei, solo 
altre tre finaliste (Francia, Portogallo 
e Turchia) deil'imminente campio¬ 
nato europeo d’Inghilterra (8-30 
giugno). 

Amichevoli. Il programma preve¬ 
de ben quattordici partite. In nove 
di esse, scenderanno in campo do¬ 
dici delie sedici finaliste di Euro 96. 
La gara pù interessante è Olanda- 
Germania (Bierhoff). Si gioca a 
Rotterdam, in tribuna a spiare due 
tra ìe grandi favorite del campiona¬ 
to europeo (e i tedeschi sono an¬ 
che inseriti nel girone eliminatorio 
degli azzuiri) ci sarà Pietro Carmi- 
gnani, vice di Sacchi. fi et seguirà 
dal vìvo Belgio-Russia (Oliveira, Si- 
mutenkov, Shalimov e Kolyvaaov), 
in programma a Bruxelles. Una 
scelta, quella dell’Arrigo, compren¬ 
sibilissima: la Russia sarà l’avversa¬ 
rio degli azzurri nell’esordio euro¬ 
peo (11 giugno, Manchester). Altra 
gara da non perdere è Inghilterra- 
Croazta (Ince, Viaovic, Boksic e 
Boban). In tribuna, un albo colla¬ 
boratore di Sacchi: Aldo Bet. 1] ter¬ 
zo avversario deìl’ltalia nella fase 
eliminatoria, la Repubblica Ceca, 
ospiterà a Praga I’Eìre: la relazione 
è affidata a Franco Varrella, un al¬ 
tro componente dello staff azzurro, 
li resto del copione prevede Dani- 
marca-Scozia, Svizzera-QaUes, Nor- 
vegia-Spagna e Roroanta-Georgia. 
Ricordiamo che Danimarca, Sco¬ 
zia, Romania, Svìzzera e Spagna 
sono finaliste agli europei. 

Tra le altre amichevoli intema¬ 
zionali spicca Sud Africa-Brasile, 
ovvero la sfida tra i campioni d’Afri- 
ca e quelli del mondo. Sì gioca a 
Città del Capo, Le altre: Bosnia-AI- 
bania, Ungheria-Austria, Wanda del 
Nord-Svezia, Islanda-Estonia. 

Mondiali. Le eliminatorie di Fran¬ 
cia 98 (10 giugno-12 luglio) sono 
già iniziate (il pronti via il 10 marzo 
con una gara della zona caraibica, 
Dominica-Antigua e Barbuda 3-3-), 
epperò da domani si comincia a 
fare sul serio con le nazionali euro¬ 
pee e sudamericane. In Europa 
spicca il ritomo della Jugoslavia, 
dopo tre stagioni di embargo per la 
guerra civile. Savicevic e soci ospi¬ 
teranno la rappresentativa delle 
isole Far Oer. In campo, a Belgra¬ 
do, anche Jugovic e Mihajlovic. Le 
altre due gare europee sono Gre- 
cia-Slovenia e Macedonia-Liechten- 
stein. In Sudamenca il programma 
prevede Argentina-Bolivia, Colom- 
bia-Paraguay, Ecuador-Perù e Ve- 
nezuela-Uruguay Ieri, per la zona 
caraibica, la Giamaica ha battuto il 
Suriname 1-0. 


UNDER 21. Tre giorni di raduno a Coverciano per gli azzurrini. Infortunato Vieri 


Maldini, uno stage col dilemma «fuoriquota» 


Cesare Maldini è arrivato a Coverciano per uno 
stage dì tre giorni. Ha portato con sé i suoi az¬ 
zurrini (infortunati Vieri, Ametrano e Bigica) e 
un dilemma di non poco conto: portare o no 
ad Atlanta i fuoriquota? 

___ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 


■ FIRENZE Un mini-stage per 
guardarsi in faccia in vista della fi¬ 
nale del campionato europeo a 
Barcellona e per fare il punto sul¬ 
l’operazione-Atlanta. Da ieri la na¬ 
zionale Under 21 diCesarone Mal¬ 
dini è a Coverciano, per una tre 
giorni che si chiuderà domani con 
una partita amichevole contro la 
Primavera del Perugia. Ventuno i 
giocatori convocati, ma tre, Tac- 
chmardi, Vieri e Bigica, sono tor¬ 
nati a casa dopo controlli medici. 
Un assaggio per riordinare le idee 


prima del raduno vero che comìn- 
cerà, sempre a Coverciano, il 16 
maggio. Ma prima di quella data 
ce n’è una ben più importante, in 
cui verranno prese decisioni al¬ 
trettanto importanti per la spedi¬ 
zione olimpica U problema ri¬ 
guarda l’utilizzo o meno dei fuori- 
quota o, come li chiama Maldini, 
fuoriclasse. «Vedremo - dice il et 
degli azzurrini - quale sarà l’orien¬ 
tamento della Federcalcio e quel¬ 
lo del Coni. Con o senza, per noi 
^importante è non creare polemi¬ 


che. Non ne abbiamo bisogno. 
Certo che si tratta di un problema 
importante, ma prima dovremo 
sapere il comportamento degli al¬ 
tri. Se li dovessero utilizzare fare¬ 
mo altrettanto. Non possiamo mi¬ 
ca partire con la valigetta e via Ci 
potrebbero dire: "Ma cosa ci siete 
andati a fare?"». 

Le avversarie europee deH’Italia 
hanno già espresso una loro opi¬ 
nione. Sono favorevoli all’utilizzo 
Spagna, Francia e Portogallo, 
mentre c’è indecisione da parte 
dell'Ungheria. C'è poi un aspetto 
«politico» che atta fine potrebbe 
diventare determinante. Roma ha 
chiesto le Olimpiadi del 2004 e al¬ 
lora il presidente del Coni, Pescan¬ 
te, per non inimicarsi il massimo 
esponente del comitato olimpico, 
Samaranch che ad Atlanta gradi¬ 
rebbe anche qualche «nome», po¬ 
trebbe spingere in questa direzio¬ 
ne. 

Un problema in più per Cesare- 
ne tenuto conto che la lista per 
Atlanta è ristretta a 18 giocatori e 


con i fuoriquota, si assottigliereb¬ 
be ulteriormente il numero di 
quelli «in quota», «lo esprimerò la 
mia preferenza - prosegue Maldini 
- tenendo conto delle scelte politi¬ 
che, ma anche di quelle tecniche». 
E in questo senso molto dipende¬ 
rà dal sorteggio (cui parteciperan¬ 
no il presidente federale Matarre- 
se, il vice segretario generale Sfor¬ 
za e iì segretario della nazionale 
Under 21 Cuiini) del 5 maggio ad 
Atlanta. «Noi non siamo testa di 
serie - va avanti Maldini - e nel sor¬ 
teggio bisognerebbe evitare Brasi¬ 
le, Argentina e Spagna, anche se 
passano al turno successivo due 
squadre per girone». Maldini però 
ci tiene a precisare che la scaden¬ 
za olìmpica è ai secondo posto 
dei suoi pensieri. Al primo c’è l’eu¬ 
ropeo di Barcellona, con la semifi¬ 
nale contro la Francia «Una gran 
bella squadra - sentenzia Maldini 
-, solida, con giocatori bravi. L'ho 
vista tre volte in video cassetta e mi 
riprometto di farlo anche dal vìvo. 
Nel prossimo raduno la studiere¬ 


mo ancor più attentamente» Per 
quella gara saranno assenti per 
squalifica Nesta e Cannavaro, 
quindi una difesa da rivoluziona¬ 
re 

«Vedremo», taglia corto Cesaro- 
ne che plaude alla duttilità dei 
suoi giovanotti (ad esempio Pa¬ 
nucci e Fresi) che nei club gioca¬ 
no in un modo e in nazionale in 
un altro. Maldini è uno che non si 
scompone. Nemmeno quando gli 
viene prospettata l'eventualità che 
Sacchi vada a «pescare» fra gli az¬ 
zurrini, soprattutto per il reparto 
arretrato. «Noi siamo a disposizio¬ 
ne. E non lo dico oggi». 

Chiusura su due motivi del gior¬ 
no. l’ipotesi di Velasco allenatore 
del Milan e il trasferimento di Ca¬ 
pello al Reai Madrid «Velasco al 
Milan 7 Sì, e Rudic allenatore del¬ 
l'atletica Jutio Velasco è un gran¬ 
de personaggio ma credo che bi¬ 
sognerebbe quantomeno aver 
praticato un po il calcio. Capello, 
invece, ha fatto veramente una 
grande scelta» 


COPPE. Gli arbitri delle finali 

Uno spagnolo 
per Ajax-Juve 


■ Sarà lo spagnolo Manuel Diaz 
Vega l'arbitro della finale di Cham- 
pions League tra Ajax e Juventus in 
programma a Roma il 22 maggio. 
Lo ha annunciato l’Uefa, rendendo 
note anche le designazioni per le fi¬ 
nali delle altre coppe europee. L 8 
maggio a Bruxelles l'italiano Pier¬ 
luigi Pairetto arbitrerà la finale di 
Coppa delle Coppe Ira Paris Saint 
Germaìn e Rapid Vienna. Lo svizze¬ 
ro Serge Muhmenthaler ed ii bielo¬ 
russo Vadim Zhuk dirigeranno ri¬ 
spettivamente I l ed il 15 maggio 
l’andata ed il ritorno della finale di 
Coppa Uefa tra Bayern Monaco e 
Bordeaux. 

Intanto prosegue, sfrenata, la 
caccia al biglietto per la finale Ajax- 
Juve ntus. Le richieste dei primi 
giorni hanno raggiunto la cifra re¬ 
cord di 300 mila, ma lo stadio Olim¬ 
pico potrà accogliere «appena» 67 
mila spettatori ( l'Uefa ha ridotto la 


capienza dlelo stadio romano per 
motivi di sicurezza). I tagliandi di 
curva sono esauriti 23 mila a testa. 
Le due tifoserie saranno distribuite 
in questo modo: tifosi olandesi in 
curva Nord, sostenitori juventini in 
curva Sud Sono in via di esauri¬ 
mento anche ì restanti 21 biglietti. 
Di essi, ben 15 mila sono nelle mani 
di sponsor e de II’Uefa, mentre per i 
rimanenti 5 mila (affidati per la di¬ 
stribuzione a Roma e Lazio) si è 
aperta un'autentica caccia ai teso¬ 
ro. Rimangono a disposizione solo 
poche Monte Mano e qualche ta¬ 
gliando di Tevere. Confermati i ntin 
delle due squadre. L'Aiax alloggerà 
presso il centro sportivo della Ro¬ 
ma, il «Fulvio Bernardini», mentre ia 
Juve sarà ospite della Borghesiana, 
l'impianto della Lodigiani dove si 
aliena talvolta anche la Nazionale. 
Le due squadre arriveranno a Ro¬ 
ma tre giorni prima del la finale. 
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TENNIS. Battuto il ceko Vacek. Nargiso sconfitto, oggi Gaudenzi 


Milano, gala mondiale arti pugilistiche 


Montecarlo, Furlan 
parte senza paura 


Furlan è partito col piede giusto nella giornata 
d’apertura del torneo di Montecarlo, sconfig¬ 
gendo in due set il ceko Vacek. Eliminato inve¬ 
ce Diego Nargiso, mentre Gaudenzi sarà in 
campo oggi contro lo spagnolo Bruguera. 


■ MONTECARLO. «Le Principauté» 
ha un’anima italiana, anche nel 
tennis, e non solo tra le slot machi¬ 
ne del Casinò, dove i nostri conna¬ 
zionali giocano bidoni di moneti¬ 
ne, o tra i palazzi di Fontvieille, ii 
quartiere nato sull’acqua grazie a 
un’opera di alta ingegneria guidata 
da italiani e da ditte italiane. Non 
solo per gli operai che arrivano tut¬ 
te le mattine da San Remo e da 
Ventimiglia, o per il solito frusciare 
di facce note e conosciute che nel 
regno dei senza tasse posseggono 
chi una casa, chi due e chi (come 
Pavarotti) addirittura tre. C'è un’a¬ 
nima nel tennis, che nessuno si sa¬ 
rebbe aspettato e che si traduce in 
cori da curva sud e in sventolìi di 
bandiere tricolori, in una tribuna 
piena zeppa di connazionali e in 
una torma di bambini che va a cac¬ 
cia di autografi e finisce per infilarsi 
dappertutto, come un esercito di 
formiche. Va nella prima giornata 
del torneo di Montecarlo, va in 
campo Renzo Furlan e l’effetto è lo 
stesso del Foro Italico. Per giunta, 
dall’altra parte, c’è quel Vacek, ce¬ 
coslovacco, che è stato avversario 
in Davis l’anno scorso. Insomma, cl 
fosse stato Panaria (in Spagna per 
la Federallofi Dup l si sarebbe potu¬ 
to dire che»sul numero due del 
Countty Club era in coreo un match 
di Coppa Davis. 

Agli applausi non si dice di no, e 
Furlan se n'è giovato per quel che 
gli è servito. Il fatto di essere diven¬ 
tato un punto di riferimento per gli 


appassionati italiani non gli dispia¬ 
ce, ed è pronto ad accettarne le ne¬ 
cessarie responsabilità. Di fatto 
prende in mano l'incontro e lo por¬ 
ta avanti senza tentennare, nem- 
menoquandoV acek lo aggu anta e 
gli annulla un progetto di fuga: suc¬ 
cede sia nel primo set, sia nel se¬ 
condo, ma Furlan non si scompo¬ 
ne. Breakkato, ribreakka a sua vol¬ 
ta, e chiude la prima partita al deci¬ 
mo gioco. Nella seconda, invece, si 
rifugia al tie break ma finisce per 
dominarlo. Si procura cinque 
match point, ma dopo il terzo ha 
già chiuso la partita. 

Ora c’è Camporese in rotta di 
collisione con Furlan. Omar dà fi¬ 
nalmente segni di risveglio, e dopo 
due anni di militanza nelle retrovie 
lui stesso non ne vedeva l'ora. Ha 
classe, ha colpi, forse non ha un fi¬ 
sico facile da condurre alla miglior 
forma, ma è stato numero 18 del 
mondo, e ci è difficile pensare che 
possa essersi trattato di un fatto ca¬ 
suale,«Dipende tutto da lui», è l'in¬ 
dicazione che viene da coach e da 
chi se ne intende. Vedremo.., qui, 
intanto, ha vinto le qualificazioni e 
oggi se la vedrà con Carlos Maya 
uno spagnolo che molto corre e 
molto combatte, ma che certo non 
è un campione. Se Omar la spunte¬ 
rà, avrà Furlan in dono. E il derby 
italianocondurrà uno dei due diret¬ 
tamente nelle braccia di Thomas 
Muster. 

Uno spagnolo è toccato anche a 
Nargiso, e un altro ad, /Vndrea Gau¬ 


denzi. Pesca sfortunata quest’ulti- 
ma, visto che al faentino è capitato 
Sergi Bruguera, due volte vincitore 
del torneo monegasco. I due saran¬ 
no in campo oggi, i precedenti so¬ 
no a favore dello spagnolo (2-1), 
ma l’ultimo match risale al torneo 
di Montecarlo dell’anno scorso e a 
vincerlo fu l'italiano, nei quarti. Nar¬ 
giso invece se l'è vista con un ragaz¬ 
zetto dì nome Felix Mandila, lo ha 
dominato per un set poi ha detto 
basta e in poco più diventi minuti si 
è ritrovato sotto per 4-1 nel terzo e 
con un 6-0 su) groppone.Raramen- 
te ci era capitato di assistere a una 
tale lezione pubblica di masochi¬ 
smo tennistico. Altri risultati del pri¬ 
mo turno: Korda (R. Ceca) b. Mar¬ 
tin (Usa) 64 6-3; Edberg (Swe) b. 
Corretja (Spa) 7-6 6-3; C. Costa 
(Spa) b. Cherkasov (Rus) 6-2 6-1; 
Gumy (Arg) b. Burillo (Spa) 6-3 6- 
3; Santoro (Fra) b. E. Sanchez 
(Spa) 7-66-3. 

Classifiche e albi toraci 

Lo statunitense Rete Sampras 
(4611 punti) , vincitore domenica 
del torneo di Tokio, continua a gui¬ 
dare la classifica mondiale del- 
l’Atp, seguido ad un passo dall'au¬ 
striaco Thomas Muster (4454). Se¬ 
guono in Agassi (Usa) 4006, 
Chang (Usa) 3786, Becker (Ger) 
3698, Ivanisevic (Oro) 3377, En- 
qvist (Swe) 2334, Kafelnikov (Rus) 
2321, Courier (Usa) 2241, Ferreira 
(Saf) 2025. Tra gli italiani stabili 
Furlan (20“), Gaudenzi (22"), Pe¬ 
scosolido (70 1 ), caratti (112”) e 
Pozzi (114"). 

Al torneo delle Bermuda (tema 
battuta, montepremi di 328.000 
dollari) affermazione di MaliVai 
Washington lesta di serie n. 1, Il ven- 
^settenne ststunitGnsc si è imposto 
gl sull’uruguayano Marcelo Fìlìpini in 
ire set. 6-7 (6-8), 6-4,7-5 ii punteg¬ 
gio finale. Nel doppio hanno vinto 
Jan Apell (Svezia) e Brent Hay- 
garth (Sudafrica) che hanno battu¬ 
to gli australiani Pat Cash e Patrick 
Rafter3-6,6-I.6-3. 



Andrea Gaudeezl Venancio/Ap 


Uomini e donne 
a pugni e calci 


ANDREA BAIOCCO 


Quando sul ring i due avversari si 
colpiscono con maggiore foga e in¬ 
crementano gli assalti, la folla si 
eccita, urlando per incitarli: «Spez¬ 
zalo», «rompilo tutto», «buttalo 
fuori dal ring». D'altronde, lo spiri¬ 
to del gala intemazionale di sport 
da combattimento e arti marziali 
«Oktagon Challenger» che si è di¬ 
sputato sabato sera al Paiatrussardi 
di Milano è questo: il pubblico 
vuole esaltarsi di fronte ad un 
match tra due colossi che devono 
tentare di vincere con ogni colpo 
possibile, usando mani e piedi, go¬ 
miti e ginocchia (il regolamento 
proibisce ben poco). Tra l'altro, il 
clima creato dagli organizzatori del 
torneo mirava ad aumentare quel¬ 
l’esaltazione: la comparsa degli 
atleti era sottolineata da musica 
rock a lutto volume, mentre il ring 
era invaso dal fumo che, di solito, 
attornia i gruppi durante t concerti. 

Tra gli allenatori catene, braccia¬ 
li e orologi d’oro si sprecavano, co¬ 
me i tatuaggi e tra i campioni alcu¬ 
ni abbigliamenti da combattimento 
avevano del fantasioso, come quel¬ 
lo de) vincitore del torneo, tale Lee 
Hasdeel, inglese, che sfoggiava una 
calzamaglia a strisce rosse e ne¬ 
re .Tanto kitsch, quindi, e tanta cat¬ 
tiveria. Durante gli incontri ad eli¬ 
minazione diretta che hanno porta¬ 
to alla finale tra Hasdeel e l’olande¬ 
se Andre Mannaart, molti sono 
usciti malconci e sanguinanti, come 
l’unico italiano in gara, il napoleta¬ 
no Paolo Di Clemente, che sfoggia¬ 
va due bei lividi gonfi sotto gli oc¬ 
chi e un taglio sulla fronte dopo 
rincontro con l’inglese, oppure co¬ 
me l’israeliano Ron Kouinski. usci¬ 
to in barella dal ring completamen¬ 
te rintronato e con una vistosa feri¬ 
ta sotto il mento. Ma nel contempo 
tanta tecnica e tanta passione, ì\ 
pubblico seguiva -con attenzione 
come durante gli incontri th.pugila-. 
to e commentava da intenditore, ma 
quando sul ring è venuto il momen¬ 
to delle donne, almeno un dubbio è 
stato fugalo: l’arena è una questio¬ 
ne da maschi. L’ex modella e 
odierna combattente Chantal Me¬ 


narci che si allena a Milano e la sua 
avversaria portoghese Soma Perei¬ 
ra, durante rincontro per il titolo 
europeo di Kickboxing Wka 
(World kickboxing association) ca¬ 
tegoria 54 chili, se ne sono sentite 
dire di tutti i colori. «Tirale uno 
schiaffo», «Rubale il rossetto», «Le 
dava piùforte mìa sorella», «Vai a 
cucire la calzetta». Per la cronaca, 
il titolo è andato a Chantal Menard 
dopo un discutibile verdetto che ha 
spinto la sua avversaria a chiedere 
la rivincita, ma in Portogallo, sta¬ 
volta. 

Diverso il clima, invece, per l’in¬ 
contro di pugilato delle donne che 
ha assegnalo il tìtolo dilettanti per 
la categoria 52 chili, prima in asso¬ 
luto per la boxe femminile in Italia. 
A contenderselo, Stefania Bianchi¬ 
ni, milanese di 25 anni, e Stefania 
Proietti, romana di 32. La folla ha 
seguito con attenzione e interesse 
lo scambio di colpi tra le due senza 
sarcasmi e ha sportivamente ap¬ 
plaudito la romana, sconfìtta ai 
punti dalla Bianchini. «Siamo qui _ 
ha detto quest’ultima _ per dimo¬ 
strare che anche le donne possono 
praticare questo sport perché abbia¬ 
mo lo stesso carattere degli uomini. 
Fuori dal ring io sono femminile 
come tutte le donne, porto la gonna 
e i tacchi, sono bella (confermia¬ 
mo, ndr) e non certo mascolina». 
Stesso discorso per Stefania Proiet¬ 
ti, campionessa europea ed inter¬ 
continentale di Kickboxing nel 
1994 e nel ‘95: «Penso che le don¬ 
ne devono avere spazio in qualsiasi 
campo, anche in questo sport, Cer¬ 
to, all’inizio ho incontrato molta di¬ 
scriminazione che mi ha dato fasti¬ 
dio, ma il pugilato mi piace». Sulla 
stessa linea Soma Grande, che il 16 
gennaio scorso ha sostenuto, vin¬ 
cendo, il primo incontro di pugilato 
femminile. ihiTtalià.contro Miriam 
Altrocchi: «Abbiamo tutte le prote¬ 
zioni che ci difendono, paraseno ri¬ 
gido, paradenti e caschetto, per cui 
non rischiamo nulla, ma noi donne 
combattiamo con la stessa grinta, lo 
stesso coraggio e lo stesso carattere 
degli uomini». 


TENNIS FEMMINILE, FEDERATION CUP 

Anche le azzurre volano 
Nelle qualificazioni 
superata la Lettonia 


■l Esord io vincente delle azzurre 
di Federalion Cup impegnate nel 
girone di qualificazione Europa 
Africa gruppo 1, in fase di allesti¬ 
mento a Murcia, in Spagna, Nell’in¬ 
contro di ieri la squadra italiana ha 
sconfitto la Lettonia. Adriana Serra 
Zanetti ha battuto Una Bushevitsa 
6-4,6-1, mentre Rita Grande ha su¬ 
perato Larisa Neiland 6-2, 7-6. Nel 
doppio, inutile vittoria delle atlete 
lettoni. Oggi le azzurre incontreran¬ 
no la Svezia, omani la Norvegia. 

A chiederei se esistano un Gau¬ 
denzi e un Furlan tra le ragazze che 
si guadagnano la vita a colpi di rac¬ 
chetta, c’è il serio rischio di fare un 
torto al nostro tennis femminile. Po¬ 
trebbero nbattere, ad esempio, che 
a nessuno verme in mente di porsi 
la stessa domanda una decina dì 
anni fa, quando le parti erano rove¬ 
sciale e avevamo una Reggi e una 
Cecchini tra ie prime venti del mon¬ 
do, mentre ì giovanotti erano di¬ 
spersi tra i fondali della classifica 
mondiale. «E poi le distanze non 
sono cosi marcate, nemmeno og¬ 
gi», fanno coro le azzurre che da lu¬ 
nedì giocano in Federation Cup, a 
Murcia (Spagna), in quella che è 
diventata la Davis al femminile. 
Non hanno torto. Silvia Farina e Ri¬ 
ta Grande si aggirano intorno alla 
50esima posizione mondiale, le al¬ 
tre, Adriana Serra Zanetti eNathaìie 
Baudone stazionano poco più giù 
Eppure un problema di sottoespo¬ 
sizione c'è, è reaie e si fa sentire. 
Del tennis femminile italiano st par¬ 
la poco, pochissimo anzi, e in toni 
assai spesso delusi, per non dire del 
tutto negativi "Eppure non sono 
cosi diverse dalla Graf», dice Anto¬ 
nella Canapi, 39 anni, romana, una 
carriera da giocatrìce ai margini del 
grande tennis ma un indubbio fee¬ 
ling con le allieve nei panni di tecni¬ 
co della squadra azzurra alle dirette 
dipendenze dì Adriano Panatta, ca¬ 


pitano e direttore dei lavori in cor¬ 
so. Che per Rita, Adriana e France¬ 
sca (Silvia Farina infortunata, Na- 
thalie Baudone impegnata in tor¬ 
neo) prevedevano per la scorsa 
settimana esami fisici e bio-mecca¬ 
nici, ripasso dei fondamentali, alle¬ 
namenti. 

Esagerazioni? È davvero il caso 
di scomodare l’invincibile Stetti? 
Non è un peccato di presunzione? 
Foro Italico, campi laterali, pome¬ 
riggio di sole, qualche set prima 
della partenza per Murcia dove le 
azzurre dovranno cercare un diffi¬ 
cile approdo al secondo gruppo di 
merito della Federation Cup in un 
mini-campionato a 16 nazioni di 
cui due soie verranno promosse. E 
tra queste ci sono la Svizzera di 
Martina Hingis, la Bielorussia di Na¬ 
talia Zvereva, la Croazia di Iva Ma- 
)oli numero 5 del mondo È l'occa¬ 
sione per parlare del tennis femmi¬ 
nile italiano. Il tecnico Antonella ha 
una sua teoria «Io ci credo", dice, «e 
non solo per ottimismo. Ci credo 
{*oprio perché il tennis di queste 
ragazze non è lontano da quello 
delle più forti. Si può migliorare, co¬ 
me tutto dei resto, ma non è questo 
il punto. Il problema, invece, è 
quello di una crescita complessiva 
del loro modo di essere atlete pro- 
fessioniste. Si tratta di mentalità, 
nìent'altro che di mentalità Che va 
costruita, un po’ alia volta e con 
molta fatica» 

Rita Grande, 21 anni, napoleta¬ 
na, è cresciuta molto. Sa attaccare, 
si difende bene sui campi veloci. 
Ora è intorno alla 55esima posizio¬ 
ne in classifica mondiale Fiance- 
sca Lubiam, 19 anni, ha superato 
due turni agli ultimi Austraiian 
Open, ma veniva dalle qualificazio¬ 
ni e il suo risultato vaie doppio Per 
Adriana Serra Zanetti, restano i 
quarti di Roma il risultato migliore, 
ha 20 anni, è modenese u DA 
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I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone , le genti e le culture 


OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI 
SOGNEFJORD 

Partenza da Genova ili 7 e 24 
giugno - 22 luglio e 12 agosto. Da 
Roma 15 giugno -13 luglio - 3 e 10 
agosto. 

Traaporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione 

da tire 1.869.000 (partenze anche 
da altre città con supplemento).. 
Itinerario: Italia/Oslo - Geilo - 
Opphelm (Bergen) - Oslo/ltalia. 

La quota comprende: volo afr, le 
assistenze aeroportuali a Roma, 
Genova e all'estero, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria 
e categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in mezza 
pensione e un giorno in pensione 
completa, tutte te visite previste dal 
programma. 

LE TRE CAPITALI. 
STOCCOLMA-OSLO 
HELSINKI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 
giugno- 14luglio-4-11-18agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 

notti). 

Quota di partecipazione 

da lite 1.849.000. 

Itinerario: Italia /Sloccolma - Oslo - 
Helsinki (Italia. 

La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all'estero, i trasferimenti Interni, la 
sistemazione in camere doppie In 


alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione scandinava, tutte le visite 
previste dal programma. 

OSLO CAPONORD 
EISOLELOFOTEN 

Partenze ogni lunedi da Genova e 
Milano dal 13 maggio al 26 agosto. 
Partenze ogni sabato da Roma, 
Milano, Venezia e Torino dall'8 
giugno all 7 agosto 
Trasporto con volo spedale 
Partenze dalia Sicilia e dalla 
Sardegna con supplemento, li 16 e 
21 luglio-11 agosto. 

Durata dei viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: 
dallre2.990.000. 

Itinerar!o:ltalia/Oslo-Bodo-Isole 

Lofoten-Svolvaer-Tromsoe- 

Hammerfest-Caponord 

(Honningsvaa-Alta)-Oslo(ltalla. 

La quote comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali a Genova, 
Milano e all'estero, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma. 

COPENAGHEN, VILNIUS, 
RIGA.TALLIN, 

SAN PIETROBURGO, 
STOCCOLMA 

Partenze da Milano , Roma, 
Venezia, Torino e Bologna il 21 


o-12e26luglio-2e9agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 10 giorni (9 
notti) 

Quota di partecipazione 

dalire2.890.000. 

Visti consolari lire 120.000 
Itinerario: Italia Copenaghen - 
Vilnius - Riga - Tallin - San 
Pietroburgo • Stoccotma/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore, prima categoria e 
categoria turistica, la prima 
colazione, quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione, tutte le visite previste dal 
programma 


OSLO,COPENAGHEN, 
HELSINKI, STOCCOLMA, 
BERGEN, LAGHI 
FINLANDESI, FIORDI 
NORVEGESI 

Partenza ogni lunedì da Henova 
dall'8 luglio al 19agosto. 

Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio 15 giorni (14 
notti). 

(Partenze da altre città con 
supplemento) 

Quota di partecipazione 

da lire 3.879.000 
Itinerario: Italia/Oslo 

Copenaghen - Huskvarna - 
Stoccolma - Turku - Helsinki - 


Stoccolma - Taellberg - Lillehammer 
- Laerdal - Bergen - Geilo ■ 
Oslo/ltalia. 

La quote comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Genova e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore e prima categoria (in 
alcune località alberghi di categoria 
turistica), la prima colazione, tre 
giorni in pensione completa e sette 
in mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma. 

Nota. Per questo programma le 
Iscrizioni ci dovranno pervenire 
almeno un mese prima della 
partenza. 


QUATTRO CROCIERE 
ALGRANOENORD 
CON LA MOTONAVE 
SHOTA RUSTAVELI 

Partenza il1°eil21 giugno. 

Durata della crociera 9giorni 
Itinerario: Dunkerque - Ulvik - 
Fiaerland - Balestrand - Molde - 
Andalsnes - Hellesit - Geiranger - 
Bergen-Dunkerque. 

Quota di partecipazione In cabina 
quadrupla da lire2.190.OQO 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da Iira3.100.000. 

Partenza II 9 giugno 
Durata della crociera 13 giorni 
Itinerario Dunkerque - Stavanger - 
Gravdal - Alta/Hanmngsvag - 
Hammerfest - Svartisen - 
Trondheim - Hellesyt - Geiranger - 
Bergen-Dunkerque. 

Quota di partecipazione in cabina 


quadrupla da lire2.590.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 4.250,000 

Partenza il 29 giugno 
Durata della crociera 18 giorni 
Itinerario Dunkerque - Lerwick • 
Reykjavik • Isafjord - Akurevri - 
lllusavik - navigazione Spitsbergen - 
passaggio nei fiordi - Honningsvag - 
Tromsoe - Bergen • Dunkerque. 
Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 3,890.000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da Iire6.750.000 
La quota comprende: volo Milano - 
Parigi, trasferimento in treno da 
parigi a Dunkerque (TGV), la 
sistemazione nella cabina 
prescelta, la pensione completa 
durante la crociera con il vino 
incluso, l'asistenza di personale 
specializzato italiano per gruppi di 
almeno quindici partecipanti; giochi 
spettacoli e intrattenimenti di bordo. 
La quota non comprende le 
escursioni facoltative che si 
possono prenotare a bordo e 
pagare intranchtlrancesl. 

Su richleeta partenza anche da 
alte città italiane. 


r UNITA VACANZE 
MILANO 

Via Felice Casati, 32 
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. La Nuova Tirrena tenta Impresa contro la Benetton 


Buclder e Teamsystem 
alla prava dei quarti 


Ciclismo 

Al Gp Liberazione 
anche Cipollini 
e Abdpjaparov 

Ftoccmo te bcriztonl perii 
cinquantunesimo Gran Premio 
delle UbenzioiK, dauka del 
ciclismo in programma giovedì 
prossimo sul tndtztonaìe circuito di 
Cancelli a Roma, che vedrà alia 
partenza più di200concorrenti. La 
pan organizzata dal gruppo 
sportivo «l'Unità-vedrà molti 
giovani misurarsi con aleni 
professionisti di grido che si 
mischieranno con I ragazzi delle, 
categorie «dite- e «under 23». Èdi 
ieri, infatti, la notizia deH'isciizione 
della Sacco, squadra di 
professionisti che sarà presente sul 
circuito dd centro storico della 
capitale con un numero consistente 
di huod velocisti n I quali spicca il 
nome di Cipollini. Accanto a lui 
hanno assicurato la propria 
presenza Martindlo, Scirea, 
Calcatetra, Mazaoleni e Fanhd. Non 
è stata aucon ufficializzata, ma 
rimane molto probabile, anche 
l’intervento di un allr grane 
velocista, l'ubzehoAbdulaparov, 
«storico» rivale di Cipollini neHe 
volate testa a testa. Qualche 
dettaglio sul tracciato: il circuito 
misura S chHometrie400metri e va 
ripetuto per ventitré volte. Una 
curiosità: la novità di questa 
edizione è rappre s ent a ta anche 
dall'inversione del senso di marcia 
del circuito. Una scelta, quella di 
Eugenio Bomboni, die renderà più 
stimolante la competi zi one pe r chè 
aumenterà l’insldladegll strappi in., 
salita. Come abK u din t al 
«liberazione- seguirà H Ciro 
Primavera d’Italia (ex Gboddle 
Regioni), gara a tappe per squadre 
nazionali che inizierà W 26 aprile a 
Slami per condudersi il 1* maggio a 
Slnalunga. 

SCI, MORTE MAIER 

Iniziato 
il processo 
a Monaco 


■ MONACO (Germania), È comin¬ 
ciato ieri davanti al tribunale di Mo¬ 
naco il procèsso all’austriacQ Kurt 
Hoch e allo svizzero Jan Tischhau- 
ser indicati come responsabili della 
morte della sciatrice austriaca Ulri- 
ke Maier durante la discesa libera 
di Coppa del Mondo donne dispu¬ 
tatasi a Garmisch Partenkirchen nel 
1994. Koch, 49 anni, all'epoca era 
direttore della Coppa del Mondo 
mntre Tischhauser, 46 anni, era re¬ 
sponsabile Fls per la libera di Gar¬ 
misch Sono entrambi accusati di 
omicidio pei negligenza per non 
avere rispettato le misure di sicurez¬ 
za, Contro di loto sì sono costituiti 
parte civile la famiglia Maier e la fi¬ 
glia della campionessa austriaca, 
Melanìe, che ha ora sei anni. Sia 
Koch sia Tischhauser erano pre¬ 
senti all'udienza, cosi come il pa¬ 
dre di Melarne, Heinrich Schwei- 
ghofer. 

Il 29 gennaio 1994, Ulrike Maier, 
26 anni, cadde a oltre 105 km orari 
durante la libera andando a sbatte¬ 
re contro il sacco di protezione di 
una postazione cronometrica e 
perdendo il casco protettivo nel¬ 
l'urto. Mori praticamente sul colpo 
per la rottura delle vertebre cervica¬ 
li che tagliarono l'arteria che porta 
sanguealcervello. 

Subito dopo la fine delia gara, 
comunque portata a termine e vin¬ 
ta dall'azzurra Isolde Koslner, si 
scatenarono le polemiche per 
un'organizzazione ritenuta da mol¬ 
ti superficiale Anche l'apposizione 
di un paletto di metallo lungo la pi¬ 
sta per il rlevamento deU'lntertem- 
po fu assai criticata. Tanto che da 
quella gara In poi scomparsero at¬ 
trezzature dello stess tipo Secondo 
l'accusa, 'Senza quell'apparecchio 
di misura l'incidente che poi si rive¬ 
lò mortale poteva essere evitato, e 
comunque le sue conseguenze po¬ 
tevano essere più lievi- 


Parte stasera, con le gare d’andata dei quarti di 
finale, la fase cruciale del campionato di palla- 
canestro. Ancora favoritissime le due squadre 
di Bologna, mentre la Nuova Tirrena Roma ten¬ 
terà il colpaccio contro la Benetton Treviso. 


■ Da stasera in poi si fa sul serio. 
Il campionato di basket entra nel 
vivo con i quarti di finale dei play 
off Un tourbillon di partite, tutte 
più o meno decisive, che daranno 
i primi risultati veri. E le due squa¬ 
dre di Bologna (Buckler e Team¬ 
system) sono quelle che hanno 
l'imperativo categorico di non 
mancare all’appuntamento. Per i 
campioni d’Italia - giocano contro 
la Madigan di Pistoia - l’impegno 
sarà abbastanza facile. Gli avver¬ 
sari di turno, infatti, hanno già la 
testa alle vacanze e la qualificazio¬ 
ne alla Coppa Korac in tasca. I to¬ 
scani hanno acciuffato ia loro pri¬ 
ma partecipazione ad una com¬ 
petizione europea e. a questa sta¬ 
gione, non hanno più nulla da 
chiedere. Così, la partita di stasera 
sarà soltanto l’occasione per 
sgranchirsi le gambe, o qualcosa 
di simile. 

Un dato, comunque, emerge su 
tutti: il campionato di basket no¬ 
strano non riesce ad esprimere 
equilibri diversi da quelli passati. 
Milano, Bologna, Varese e Treviso 
sono le squadre che dominano 
sotto al cesto, il resto fa soltanto 
parte dellq cornicie, quella che 
ogni.tanto riesce a fare qualche 
piooolo exploit e si accontenta. 
Con ogni probabilità, infatti, il tito¬ 
lo lo “gestiranno" in tre: Buckler, 
Teamsystem e Benetton il che, 
certo non è una nota positiva. Per¬ 
ché nuove forze, all’orizzonte, 
non si vedono nemmeno con il 


cannocchiale. Anche Pesaro, no¬ 
bile decaduta (almeno quest'an¬ 
no) non appare in grado di poter 
insidiare la leadership della 
Teamsystem, troppo forte su! par¬ 
quet per la formazione allenata da 
Valerio Bianchini. I marchigiani, 
quest'anno, non sono stati in gra¬ 
do di graffiare, di restare attaccati 
alle prime posizioni nonostante 
avessero a disposizione l'estro di 
uno dei migliòri stranieri dell'an¬ 
no: Lioyd Daniels, pelato dal ca¬ 
nestrofacile. 

Questa giornata di play off, co¬ 
munque, dovrà chiarire alcune 
cose: la solidità della Benetton di 
Treviso, per esempio. 1 veneti, in¬ 
fatti, riceveranno la visita della 
Nuova Tirrena Roma, formazione 
certamente inferiore (almeno dal 
punto di vista tecnico) ma forse 
con più birra in corpo. Perché se è 
vero che Treviso ha ripreso a vola¬ 
re con ilritomodi Stefano Rusconi 
- cacciato dall’Nba - è altrettanto 
veritiera la tesi che vede i capitoli¬ 
ni vincenti anche quando la parti¬ 
ta è “persa” in partenza. «Non pos¬ 
siamo far altro che cercare di di¬ 
vertirci, divertire il pubblico e, per- 
chino, centrare la bella», spiega- 
' Capita le, non senza na- 
«JÒhdère’qualche piccola velleità 
di vittoria. Ma questa evenienza, 
almeno stando ai pronostici, non 
è prevista 

La partita più “tesa" è certa¬ 
mente quella di Milano, dove l’al¬ 
terna Stefanel (si è piazzata al 5" 


MONTEZEMOLO ATLETICA 

Ora voglio Lewis toma 
risultati figlio 
dalla Ferrari del vento 


■ Torino «Abbiamo profuso 
molto impegno, ora ci aspettiamo ì 
risultati». Cosi il presidente deila 
Ferrari, Luca Corderò di Monteze- 
molo, ha parlato del mondiale di 
Formula Uno, intervenendo, al Sa¬ 
lone dell’Auto di orino, alla presen¬ 
tazione della 456 GT con cambio 
automatico. 

«Il motore va bene - ha aggiunto - 
ma c’è da lavrare sull’autotelaio. 
Sono soddisfatto di Schumacher ed 
Irvine. Barnard? ha un contratto 
con la Ferrari valido fino fino all’a¬ 
gosto ‘97. La gente deve poter lavo¬ 
rare in tranquillità. Mi sembra as¬ 
surdo tutto questo ingiustificato fer¬ 
vore sull’argomento anche perché 
parlare di scadenze o rinnovi con n 
anno e mezzo di anticipo mi sem¬ 
bra assolutamente fuori luogo» 
Montezemolo, che a Torino ha 
avuto un lungo incontro con max 
Mosley, presidente della Federazio¬ 
ne intemazionale automobilismo, 
ha poi detto che le Ferrari dispute- 
r. ano varie prove oggi, domani e 
giovedì al Mugello. 

Successo nel campionato Usa 

Pnmo successo stagionale per la 
Ferrari, ma nell’lmsa, i) campiona¬ 
to Usa riservato alle vetture sport di 
cui la casa di Maranello detiene sia 
il titolo costruttori siaquello piloti. 

La Ferrari 333 Sp del Team Mo¬ 
nto, guidata da Moretti e Papis si è 
imposta nel Gp di Atlanta, prova 
sprint della durata di tre ore. terza 
gara del calendario Imsa 1996. Par¬ 
titi in pole position dopo avere mi¬ 
gliorato nelle prove il record del cir¬ 
cuito. Moretti e Papis hanno domi¬ 
nato la corsa precedendo di due gi¬ 
ri la Riley Scott di Taylor e Pace 
L'altra Ferrari in gara, quella del 
Team Scandia guidata da Jackson- 
Theys, è partita m prima fila ma s’è 
classificata al quarto posto, stacca¬ 
ta di cinque giri dai vincitori 


posto al termine della fase ad oro¬ 
logio) incontrerà la Cagiva di Va¬ 
rese Qui, sul parquet, non scen¬ 
derà soltanto la rivalità sportiva. 
Fra le due formazioni lombarde, 
infatti, non corre buon sangue. Ed 
altrettanto succede fra i tifosi. Così, 
sugli spalti stasera ci sarà anche 
un bel po’ di polizia, tanto per far 
capire che il basket non ha biso¬ 
gno della violenza per far “colpo" 
sui mass media. 

La partita? Beh, è sicuramente 
quella più incerta, dove la posta in 
palio significa anche qualche cen¬ 
tinaio di milioni di lire da incassa¬ 
re e la possibilità di accuiuffare le 
semifinali, da giocare presumibil¬ 
mente contro i campioni d'Italia 
della Buckler di Bologna. Ma in 
questa fase, oltre al gruppo, conte¬ 
ranno anche i singoli, italiani ed 
americani. Così, Carlton Myers, 
Paolo Moretti, Riccardo Pittis e An¬ 
drea Meneghin, per esempio. Tutti 
atleti che per un verso o per l’altro 
sono capaci di far cambiare il vol¬ 
to di un match. Davanti a tutti c’è 
Myers, della Teamsystwem di Bo¬ 
logna. Lui, in coppia con Djordje- 
vìc, ha le carte in regola per cen¬ 
trare la finale tricolore. «Bisognerà 
giocare - spiega - prima di poter 
cantare vittoria. Qui nulla è scon¬ 
tato, tutto è ancora piuttosto nebu¬ 
loso. Certo, Bologna può arrivare 
alla finale tricolore, questo è il no¬ 
stro obiettivo ma faremmo un 
enorme errore se pensassimo di 
aver già raggiunto l’obiettivo». An¬ 
che perché sulla strada che porta 
al titolo • con ogni probabilità - bi¬ 
sognerà superare la Bentton di 
Treviso. «Che certo non è una 
squadra facile da battere», conclu¬ 
de Myers, Per la Buckler, invece, la 
. .itradìch&paftà.a quel triangolino 
- tricoloreèun po’più semplice. 

Le partite di stasera (ore 
20.30): Buckler Bologna-Madi- 
gan Pistoia; Cagiva Varese-Stefa- 
nel Milano; Benetton Treviso- 
Nuova Tirrena Roma; Teamsy¬ 
stem Bologna-Scavolini Pesaro. 


I ■ WALNUT (Usa). Cari Lewis 
1 continua a strabiliare. Il irentacin- 
quenne velocista statunitense è sta- 
| to il grande protagonista della riu¬ 
nione di Walnut, la tradizionale Sac 
Relay. Sulla pista californiana il «fi- 
I glio del vento» ha vinto la gara dei 
200 con il tempo di 20”19, batten¬ 
do nettamente il compagno di 
I squadra del Santa Monica Fioyd 
| Heard. 

Lewis ha detto che i suoi recenti 
, exploit sono frutto di un allena- 
| mento eccellente e che «ci sono an¬ 
cora margini di miglioramento- La 
prestazione di Lewis è stata effetti- 
! vamente ottima; partenza spettaco¬ 
lare e ottimo intermedio sui 100 
«Mi avevate dato per finito dopo 
1 l’ultimo posto nei 60 indoor di 
Atlanta. Io ascolto e utilizzo le criti¬ 
che e questa è la mia risposta. Non 
sono abituato a fare promesse, ma 
chi pensa che io non possa arrivare 
preparato ai trials dì giugno avrà 
una sorpresa». 

Nella riunione di Walnut hanno 
fatto faville anche il lunghista Mike 
Powell e il velocista Ato Boldon, 
quest’ultimo di Trinidad. Poweìl ha 
saltato 8 metri e 32, quanto a Boi- 
don ha dominato i 100 metri in 
9’’93, eguagliando il record della 
riunione, stabilito ne! 1992 da Mike 
Marsh, ieri giunto secondo. Boldon, 
nonostante l’ottimo tempo, non era 
soddisfatto: «Ho perso qualcosa nel 
finale. I tempi, comunque, in que¬ 
sta fase della stagione dicono poco 
o nulla». 

Nei 400, buone prestazioni di Ke¬ 
vin Little e Lamont Smith II primo 
ha corso in 44”77, il secondo in 
44”63, ottenendo così le due mi¬ 
gliori prestazioni dell’anno. Discre¬ 
to anche il risultato ottenuto nel pe¬ 
so dall'americano Mark Parlili 
19,45. Tra le donne, l’unico risulta¬ 
to di rilievo è stato il 55"78 di Tonya 
Lee nei 400 ostacoli 





Carlton Myers 


MOTOCICLISMO 

AlFAprilia 

manca 

solo la «500» 


■ ROMA Primo azzurro in sella ad 
una moto italiana neila storia dei 
motomondiale a sbancare la roulet¬ 
te di Suzuka, Max Biaggi ha lasciato 
subito ii Giappone. Non solo a lui la 
prima serie di trasferte extraeuTOpee 
che tradizionalmente apre le ostilità 
del campionato ha portato fortuna. 
Anche l’Apriliaesce a testa alta dalle 
tre prime sfide iridate. Nella classe 
125 ha sempre vinto' in Malesia con 
Stefano Perugini, in Indonesia e 
Giappone con Masaki Tokudome. 
Nella quarto di litro poi è quasi inuti¬ 
le ricordare i due successi di Biaggi 
(Shah Alam e Suzuka) ed il suo se¬ 
condo posto (Sentul). 

Solo nella classe regina i risultati 
ancora non pagano 1’ impegno della 
Aprilia e Doriano Ramboni può si¬ 
nora vantare quale miglior multato il 
settimo posto di domenica scorsa. 
La carriera della bicilindrica veneta 
sembra comunque destinata a rag¬ 
giungere risultati di maggior presti¬ 
gio nell'Immediato futuro. 

Classe 500 a parte, si tratta di suc¬ 
cessi e risultati che consentono alla 
Aprilia di dominare la classifica co¬ 
struttori della 125 e della 250, e quel 
che più importa, di guadagnare so¬ 
stanziose fette di mercato per ii ma- 
de in ftaly a due ruote in tutto il mon¬ 
do. 

Ad esclusione di Biaggi, diverso il 
discorso che riguarda i migliori az¬ 
zurri in pista. Cadalora è solamente 
quinto nella classifica provvisoria 
delia mezzolitro, Capìrossi decimo. 
Il modenese ha vinto la prima gara 
stagionale, ha concluso sesto la se¬ 
conda per poi vedersi costretto al riti¬ 
ro nella terza. Un ritiro determinato 
dalla mancata messa a punto della 
moto. Cadalora è un pilota che ama 
guidare di fino e al momento ancora 
stenta a trovare il giusto feeling con 
la moto dei suoi sogni iridati, la Hon¬ 
da 500. In Malesia, dove aveva pro¬ 
va tp a lungo, ha vinto, Poi su tracciati 
ancorasconoscigti, si è,resoconto di 
non avere ancora capitoni mezzo. 
Peggiore al momento la situazione 
di Capirossi. Lasciata la Honda per 
la Yamaha, Loris ha visto penalizza¬ 
re il suo inizio di stagione dalla cadu¬ 
ta di Shah Alam e dalla rottura mec¬ 
canica dell’altro giorno. 
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il voto. Sorprese solo da Baggio che elegge Franco Danieli e Leopoldo Elia 


L’Ulivo cresce alle porte di Milano 

Il centro sinistra fa il pieno nei collegi delFhinterland 


ai AM PURO ROSSI 

■ L hinterland premia 1 Ulivo ma 
a Milano ancora non attecchisce 
salvo due germogli a Baggio Ri 
spetto al 1994 quando dalla citta e 
dalla provincia arrivarono a Roma 
tra recupen e proporzionaleun pu 
gnetto di cinque parlamentan 
quello che la provincia di Milano 
manda oggi a Montecitorio è un 
pattugline di 24 persone una ve 
ra testa di ponte in quella che vie 
ne da sempre considerata una roc 
calotte della destra che ha scom 
pigliato i conti del Polo Da Rho a 
Melegnano da Bollate a Cimsello 
da Sesto a Rozzano e Cotogno il 
testa a testa tra » due schieramenti 
ha premiato le fronde dell Ulivo E 
in città? Analizzando i dati freschi 
di spoglio piaccia o no con il suo 
30 per cento netto Forza Italia ri 
mane di gran lunga ì) primo partito 
milanese per quanto riguarda il vo 
to per la quota proporzionale della 
Camera, con una crescita dell 1 4 
percento nspetto alle elezioni poli 
tiche del 27 marzo 1994 Da segna 
lare anche lultenore passo in 
avanti che a Milano ha compiuto 
Alleanza nazionale quarto partito 
cittadino con 111 ■> per cento che 
vanta un incremento del 3 6 per 
cento rispetto a due anni fa Mora 
le il 48 7 percento dei milanesi ha 
votato per il Polo Berlusconi Fini 
contro il 37 9 che ha scelto i partiti 
dell Ulivo il 12 per cento di fedelis 
simi di Umberto Bossi e lo 0 9 per 
cento di testimoni dell esistenza 
della Fiamma Tricolore e del Parti 
to Umanista 

Insomma anche nell anno della 
grande svolta nazionale la capita 
le del nord sembra ancora restia al 
grande salto la borghesia non 
concede molto al cambiamento e 
preferisce arroccarsi sulle posizioni 
proto secessiomste di Bossi o sul li 
berismo da slogan del Polo Men 
tre l hinterland si sposta decisa 
mente verso 1 Ulivo eleggendo 8 
deputati nei collegi uninominali 
dopo che due anni fa i nsultati era 
no stati disastrosi Eppure qualcosa 
si muove anche a Milano città lo 
dimostra sicuramente il vistoso 
progresso elettorale del Pds se 
condo partito milanese con il 18 
per cento dei voti che cresce del 
3 6 per cento rispetto alle elezioni 
del 1994 proseguendo londa lun 
ga iniziata subito dopo le ammira 
strative del 1993 Cresce anche Rj 
fondazione comunista che sfiora 
18 3 per cento delle schede grige 
milanesi (quelle per il proporzto 
naie) migliorando di due punti e 
mezzo il nsultato di due anni fa 
Viaggia in direzione contrana in 
vece il terzo incomodo di questa 
sfida elettorale la Lega Bossi può 
festeggiare un risultato ben piu che 
dignitoso ma deve farlo lontano 
dalle mura di Milano perche la cit 
tà gli ha concesso complessiva 
mente soltanto il 12 per cento dei 
consensi Due anni fa aveva otte 
nuto il 16 per cento e nel 1992 ad 
dirittura il 18 2 per cento Non è an 
data malissimo (ma i grandi ex 
ploit sono un altra cosa) alla lista 
di LambertoDim (4 7 percento) e 
al Ppi di Gerardo Bianco che con il 
suo 4 4 per cento si porta a casa la 
fetta più grossa del vecchio Ppi di 
Buttigliene che due anni fa aveva 
incamerato il 6 4 dei voti milanesi 

Ma un occhiata ai dati elettorali 
delle singole zone decentrate della 
città dimostrano che sebbene a si 
mstra vi sia ancora molto da lavo 
rare Milano non è un blocco mo 
notifico Centro e periferia hanno 
reagito in modo diverso Forza Ita 
lia scende ben al di sotto la sua 
media cittadina nelle zone di Ni 
guarda Ortica e Baggio che pre 
mia i candidati dell Ulivo Danieli 
ed Elia dove supera a fatica il 28 
per cento Cosi come il Pds va me 
gho (attornoal 21 percento) nella 
stessa Niguarda alla Barona e lun 
go il Naviglio Pavese che unisce il 
quartiere Chiesa Rossa al Gratoso 
glio La Lega viene ndotta all 8 6 
per cento nel centro storico e si at 
testa sul 13 14 percento alla Bovi 
sa a Quarto Oggiaro e a Niguarda 
An supera se stessa a soprattutto 
nei quartieri dalla forte domanda 
di pubblica sicurezza (Venezia 
Bunos Ayres in testa) E Rifonda 
zionc va meglio nelle penfene sud 
dove tocca quota 10 percento 



Formentóni: «Ora non me ne vado» 


MILANO CITTÀ - CAMERA PROPORZIONALE 
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PAOLA SOAVE 

m Pnmo partilo in Lombardia la 
Lega avanza dappertutto ma a Mi 
lano arranca faticosamente al ter 
zo posto con un risicato 12 Non 
solo perche la citta si conferma 
roccaforle del Polo (in calo nspct 
to alle region ili) sul nsultato pesa 
anche un giudizio negativo dei al 
tac ni sulla gestione di governo le 
ghista A fame le spese sono stati 
Bossi che nel collegio in cui era 
candidato ha appena superato 
111% l assessore al Bilancio Marco 
Tordelli oltre u p > consigliai del 
Carroccio m consigi o candidati il 
parlamento tutti bocciati Del resto 
bisogna dire che ì parte i due can 
didati per 11 livo Marco Pum igalli 
c Nando D ili i Chiesa c il capo 
gruppo di An Ritcaido de tonto 
nconfcmnto si i uore tutti gli altri 
sette candidati ili Pila/zo Marmo 
hanno visto le loro speranze in 
frangersi conilo il responso delle 
urne Tra questi ben quiltr i di 
putiti uscenti v l c non ucn nixi U 
federalista franca Valenti t pi r la 
Lega Roberto Ronchi Ruberto 
Bernaidclli l I ) i ne! i Laubcr ( )uc 
st ultima dm li non essere delus i 
che la hot(iituii I ivtvm gii 
messa m conto c thè tutti soddi 
sfalli per 1 1 timi risultato ge ncr ik 
torneranne 1 1 uorare alacrcn e ntc 
nelle sezioni 

Ma quali ripe rcussioiu avn il da 
to elettorale i Palazzo Marmo Pn 


m i del voto sul bil incio le opposi 
/ioni si erano pronunciate per eie 
/ioni anticipate a novembre lo 
stcsst) sindaco Formentini aveva 
pioimsso una riflessione sulla 
base da nsu Itali Ora il sindaco os 
st rva che I illusione di tutto il siste 
ma pollile o che la Lega fosse scon 
fitta e sfumata Per lui quindi ci 
sono tutte le condizioni perchè 
jucst i immmislrazione porti a ter 
mine il mindito Per tre anni ab 
biamoscnun ito dee adesso co 
mine eremo a raccogliere Quanto 
alla verifica promessa «avverrà nel 
gruppo ma senza nessun confron 


to con te altre forze politiche Nel 
1 estate scorsa ricorda il sindaco 
ho fatto un apertura non verso par 
titi ma verso la società civile che ha 
portato buoni frutti e continuerò 
sulla stessa strada Formentmi è 
ottimista perchè «lo schieramento 
delle destre si sta sgonfiando 
Formentmi «Ha poco da stare al 
legro» secondo De Corato di An 
che sfida anche I Ulivo a mantener 
fede all impegno di mandare a ca 
sa il sindaco dopo le elezioni Con 
lui anche Maurizio Lupi del Cdu 
secondo cui una Lega senza mag 
gioranza in consiglio «non può tra 


binare questa situazione per un 
altro anno e reclama un chiari 
mento politico e una maggioranza 
chiara Sempre dal Polo di destra 
Matteo Montanari capogruppo dei 
federalisti dice invece che si prò 
spetta un altro anno di paralisi «in 
quanto le smista t i ^ sfrutteranno 
la loro azione di governo per pren 
dersi Milano sosterranno Formen 
tini che cosi esce rafforzato dal vo 
to 

Dalla parte della Quercia il neo 
eletto Marco Fumagalli conferma 
di considerare «esaunta I espenn 
za della giunta leghista Ma non ha 


Rispetto alle regionali del 1995, 
Forza Italia a Milano e arretrata del 
4% circa allora si classifico 
sempre come primo partito con il 
34,4%, ma comprendendo anche i 
buttfghonianl Secondo partito 
anche allora il Pds con il 17% f ha 
guadagnato un punto e mezzo), An 
13,2%, Lega 9,1%, Rifondanone 
Comunista 9%, Verdi 4% Anche 
alle politiche del 94 Forza Italia si 
classifico come il primo partito a 
Milano con il 28,6%, Al secondo 
posto net 94 resisteva ancora la 
Lega con il 16%, seguita dal Pds al 
14,4%, da An al al 7,9%, dalla lista 
Pannetla al 6,5%, dal Ppi al 6,4%, 
da Rifondazione ai 5,7%, dal Patto 
Segni al 4,7% 


fretta Noi siamo tranquilli dice 
I Ulivo governando I Italia dimo 
strera che c e una nuova classe di 
rigentc anche a Milano Per Palaz 
?o Mirino si aprirà una discussio 
ne con altre forze puma di tutto 
quelle dell Ulivo Anche per Moli 
naro del Pds «la vittoria nazionale 
dell Ulivo non potrà non avre un 
effetto anc he su Mil ino Quanto 
alla richiesta di elezioni a novcm 
bre (priva per litio delle 31 firme 
necessarie) partiva dal presuppo 
sto cn un disfacimento della Lega 
che non c e stato Piuttosto le ten 
sio ni interne possono spostarsi nel 


campo del Polo come risultato 
della sconfitta nazionale e indurre 
i federalisti a rivedere la loro posi 
zione Molinaro insomma esclude 
che il prossimo nmpasto (c e da 
sostituire I assessore al decentra 
mento Patri) port a un allarga 
mento della maggioranza almeno 
verso sinistra A noi come Pds 
spiega spetta un compito piu alto 
rendere piu forte I Ulivo a Milano 
costruire una vera alternativa che 
sfidi la Lega sui contenuti e sulle 
cose da fare 

Per la segeriaua milanese di Ri 
fondazione Graziella Maseia solo 
npartendo da sinistra anche nella 
città di Milano sa ra possibile deli 
neare uno schieramento progressi 
sta per il governo della citta Invc 
ce Paolo Huttcr indipendc ntc del 
Pds trae una diversa conclusione 
occone un confronto ptu diretto 
tra la Lega e il centro ministra a Mi 
lano per migliorare la qualità della 
vita in citta costruire rapidamente 
la citta metropolitana e sconfiggere 
definitivamente il bcrluscomsmo 
nella sua ultima roccaforte Lo 
sguardo di molti e già dunque alle 
prossime elezioni comunali ma 
tre da I Osservato!io di Milano arri 
va un ammonimento sull astcnsio 
msmo Donienic i hanno disertato 
le umc 166 643 mia milanesi e se 
la tendenza continua cosi il prassi 
mo anno il partito del non voto po 
trebbe arrivare i! 23 
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festa in duomo. Migliaia in piazza. Festeggiato Salvati: «Ti vogliamo ministro» 


Tangenziale est 



La gioia dei ventimila 

Og£l, a vwit'annl matti, la De non c’è piu Mail 
sorpasso è arrivato comunque ad ha travolto gli 
•redi diretti di quel sistema di potare E In 
plana del Duomo, Ieri aera, etano almeno 
ventimila ad esultare, a festeggiare Un mare 
ondeggiante e fettoeo di bandiere azzurre 
dell’Ulivo, di veiallll del Ma, di Mondazione, del 
Ppl Una gioia che ha letteralmente sommerso 
Il grande sagrato di piazza del Duomo 
Un'esultanza che ha trovato libero sfogo su un 
sagrato zeppo di folla. E tanti, tantfaslm! 
applausi per Leila Costa e per la «Canzonacela 
popolare», un complessino guidato da un 
sindacalista dalla egli di Varese, che avevano 
deciso di festeggiale la vittoria dell'Ulivo 
Insieme ai cittadini e agli elettori dell'Ulivo 
Sul palco, accanto al monumento equestre di 
Vittorio Emanuele, I candidati C'erano Marco 
Fumagalli, Franco Monaco, Leopoldo Ella, 

Nando dalla Chiesa, lino Duilio, Domenico 
Zambetti, Storia Buffò, Giovanni Bianchi, 

Patrizia Tote. E un Michele Salvati, (diretto 
«cotti petitor» di Sua Emittenza nel collegio 
Milano 1) festeggiati salmo dalla folla che a più 
riprese gli ha gridato «U vogliamo mlnlatrol» E 
lui, di rimando- «Ma allora mi volete male! *. E 
ancora: «Due anni fa ho preso II 26 per cento 
Oggi sono arrivato al 37 Fra cinque anni mi 
ripreaento a vinco perchè forse Berlusconi non 
cl sarà piu» 

Improvvisamente dalla folla sale un applauso 
lunghissimo. Enzo Jannaccl ha preso 
saldamente possesso del palco e canta «No 
ristornile» E la piazza meneghina In coro lo 
asseconda 

Sono le22 30 Le prime bandiere avevano 
Iniziato a sventolare poco dopo le 21. Ma la 
serata è ancora lunga, la notte tiepida, 
l'entusiasmo alle stolto Sventolano, anche, 
centinaia di copto dell’edizione straordinaria 
dell'Unità la cui prima pagina annuncia a tutto 
tondo -Orando Ulivo*. E ancora la lolla In coro 
sulle parale e sulle note di «Bella ciao» saluta 
una vittoria sofferta eporquestoancorpiu 
Importante 


Una grande tosta La festa piu 
grande dopo I Immenso sventolìo 
di bandiere rosse che Invase ria 
Volturno In seguito alla 
travolgente avanzata del 1975 e 
del 1976. Allora il Pel aveva 
sfiorato II miracolo mancando di 
pochissimo II sorpasso alla 


Investita piu volte 
e dilaniata 

Una donna e stata investita dome 
luca sera da un auto su una rampa 
di uscita della tangenziale est di 
Milano La donna e nmasta a terra 
immobile dopo 1 impatto e il suo 
corpo e stato poi travolto da altre 
auto che lo hanno dilaniato I nei 
dente e avvenuto poco dopo le 
21 00 sulla rampa che porta a via 
Mecenate 11 pnmo investitore uno 
spagnolo ha fermato 1 auto ed e 
sceso per portare soccorso alla 
sventurata non ha potuto fare nul 
la pero perche quando ha rag 
giunto il luogo dell investimento e 
sopraggiunta una vettura che ha 
travolto una seconda volta il corpo 
steso a terra Altri automobilisti 
che non si erano accorti dell inci 
dente hanno investito la donna 
Indagini sono in corso per scoprire 
I identità della donna che è di car 
nagione chiara e ad un primo esa 
me di giovane età 

Aggressione 

Picchiatori di An 
contro due ragazze 

Tornavano a casa con le band ere 
del Pds dopo aver festeggiato in 
centro con altri amici la vittoria del 
1 Ulivo alle elezioni Devono essere 
state proprio le bandiere a manda 
re in bestia i militanti di An di Piaz 
za Argentina Appena hanno visto 
la bandiera del Pds in cinque sono 
saliti su una Uno scura e sono par 
titi all inseguimento In piazzale 
Loreto hanno bloccato 1 auto dei 
pidiessini e sono scesi con i man 
ganelli m mano Le due ragazze 
che erano in auto hanno fatto ap 
pena in tempo a chiudere i finestri 
ni e ripartire subito subendo solo 
qualche danno alla fiancata e a! 
cofano della macchina 

Omicidio 


«Ora l’Ulivo metterà radici» 

Fumagalli: «Milano non rinunci al cambiamento» 


LAUA A M ATT CUCCI 


A Baggio l’exploit 
di Danieli ed Elia 
«Abbiamo sfondato» 


■i L Ulivo apre una breccia nel 
muro di Milano e provincia Venti 
quattro t parlamentari eletti tra de 
putati e senatori e di questi sedici 
hanno vinto la sfida nei collegi uni 
nominali (gli altri passano attraver 
so i meccanismi della proporzio 
naie) a fronte dello zero assoluto 
del 94 Milano resta in mano al Po 
lo (48 7% contro il 37 9% dell Ulivo 
e il 12% della Lega con Forza Italia 
che resta il pnmo partito al 30% se¬ 
guito dal Pds al 18 3%) ma rispetto 
alta sconfitta senza appello dell al 
tra volta questa sembra a tutu una 
quasi vittoria Lo dice Gianni Con 
falonieri segretano regionale di Ri 
fondazione «non si può rassegnar 
si all idea che Milano sia governata 
dalle destre e l inversione di ten 
denza di queste elezioni dimostra 
propno che 1 Ulivo insieme a Ri 
fondazione possono essere capaci 
di offrirle un respiro diverso Lo di 
ce anche un altro protagonista del 
1 Ulivo lombardo il segretano re 
gionale del Ppi Lino Duilio «Sono 
soddisfatto eccome vedo qualche 
barlume di cambiamento mentre 
l altra volta Milano sembrava dav 
vero un deserto La strada e una 
sola secondo me fare in modo 
che la politica venga percepita dai 
milanesi come un fatto vicino e 
non lontanissimo e impersonale 
aderente alla vita quotidiana delle 
persone 

E ne è convinto anche Marco 
Fumagalli segretano provinciale 
dei Pds nonché neo eletto alla Ca 
mera nel collegio di Cimsello Bai 
samo con un notevolissimo sue 
cesso personale 47 25% dei voti 


dieci punti di differenza con ! av 
versano del Polo 
Milano a provincia non sono piu 
«terra proibita», ne se) sorpreso? 

Un po si in effetti Favorevolmen 
tesopreso A dire il vero negli ulti 
mi giorni di campagna elettorale 
si percepiva un clima euforico un 
po ovunque ma ovviamente ave 
re i risultati in mano e tutt altra co 
sa E i nsuItati considerando il 
punto di partenza di due anni fa 
sono buoni molto buoni non so 
lo perchè in qualche collegio ab 
biamo vinto ma anche perche in 
molti abbiamo perso per un ine 
zia In provincia e anche a Mila 
no Niguarda dove Di Luca ha su 
perato Granelli di 500 voti o poco 
piu Sono fatti che ci aiutano a 
guardare avanti 

E questo risultato a che cosa e 
dovuto? 

lo credo che significhi una cosa 
soltanto che la coalizione di cen 
tro sinistra è vera non un marchio 
elettorale E un incontro di perso 
ne che nel passato si sono scon 
trate anche pesantemente che 
rappresentano forze sociali diver 


se ma che hanno valori e obiettivi 
comuni Ed e questo che fa radi 
care una coalizione 

I problemi a Milano restano co 

munque pesanti 

Non c e dubbio II Polo ha ancora 
la maggioranza anche se non piu 
assoluta e quello detta Lega e si 
curamente un risultato importan 
te frutto del disincanto di una par 
te del centro destra ed espressio 
ne di un malessere profondo Pe 
rò 

Pero? 

Al Nord i) clima e cambiato Una 
parte dell elettorato si sta muo 
vendo anche qui ed e una parte 
cui occorre dare delle risposte La 
fase nuova che si è aperta nel Pac 
se creerà aspettative e disponibili 
ta a collaborare da parte di molti 
ambienti culturali cd economici 
anche a Milano E chiaro che una 
citta come Milano non può restare 
avulsa dal processo di cambia 
mento profondo che st e messo in 
moto in tutta la nazione L Ulivo 
deve mettere radici sempre piu 
profonde la part ta e già aperta 
adesso bisogna giocarla 


■ Contento d accordo ma non 
particolarmente sorpreso Per 
Franco Danieli quarantanni a\ 
vocato parlamentare uscente per 
la Rete e la seconda vittona in un 
collegio uninominale solo che nel 
94 era stato eletto nel collegio di 
Modena Sassuolo e adesso invece 
ce I ha fatta a Milano nel collegio 9 
in zona Gallaratese Trenno I uni 
co in cui un candidato per I Ulivo 
alla Camera abbia battuto diretta 
mente gli awersan Danieli ha vm 
to con I 42 7% sul candidato del 
Polo Gancarlo Abelli lex com 
missano del Policlinico stoppato 
al 39 8% 

Allora, Danieli, come si sente? 

Come una pecora bianca Però 
questo era un buon collegio dove 
tra 1 altro e stato eletto anche il 


mio collega al Senato Leopoldo 
Elia con il quale abbiamo cercato 
di fare una campagna elettorale 
molto consistente basandoci il 
piu possibile sui problemi del ter 
mono Comunque non farei piu di 
tanto una questione personale 
della mia vittoria I affermazione 
dell Ulivo è un dato nazionale 
che non poteva non avere un ri 
verbero anche su Milano E I ha 
avuto come e ovvio in uno dei 
collegi meno impossibili per noi 
Pero Milano e e resta unacit 
ta difficile, dove la volta scorsa I 
Progressisti non avevano otte¬ 
nuto nemmeno un collegio 
Io sono ottimista Perche credo sia 
possibile governare con intelligen 
za dando priorità ai problemi del 
lavoro ad una sempl ficazione 


della struttura burocratica dello 
Stato e quando si tornerà a vota 
re spero tra cinque anni sono 
convinto che anche qui raccoglie 
remo i frutti di quello che avremo 
saputo fare E i voti che sono an 
dati a destra potranno andare al 
I Ulivo 

E quelli che sono andati alla Le¬ 
ga? 

Francamente io la tenuta della 
Lega I avevo prevista Perche lo 
splendido isolamento alla fine pa 
ga E chiaro che questo risultato 
dimostra la consistenza della prò 
testa di moltissimi elettori milane 
si Comunque alcuni dei temi 
proposti dalla Lega sono piu che 
fondati parlo del federalismo so 
prattutto che comunque non vuol 
affatto dire secessionismo 

Un ultima domanda, d obbligo 
date le circostanze a festeggia 
menti come va? 

Ho brindato tutta la notte sono 
andato a dormire alle sei e solo 
per poco Stasera (ieri per chi leg 
ge ndr) vado m piazza Duomo 
Domani c è una festa danzante 
dalle 21 fino a notte fonda ad 
Aquatica per 1 elezione mia e di 
Leopoldo Elia E poi spero di nu 
se ire a riposarmi 


Quattro proiettili 
per un montenegrino 

Quattro colpi di pistola a distanza 
ravvicinata E per Thomaz Dolga 
montenegrino di 35 anni la fine è 
stata immediata Un regolamento 
di conti legato a) traffico di coca! 
na secondo gli uomini della Squa 
dra mobile che stanno cercando di 
fare luce sui delitto Dolga e stato 
ucciso nei pressi della sua abitazio 
ne in via Martin Triestini da dove 
stava uscendo poco dopo la mez 
zanotte di domenica m compa 
gma di due giovani donne Una ai 
queste sua convivente e stata fen 
ta dall assassino con un colpo di 
pistola che I ha raggiunta ad una 
clavicola II montenegnno traspor 
tato» al San Carlo e morto poco 
dopo mentre la donna e stata giu 
dicala guanbilc in 40 giorni En 
trambe lavorano in alcuni locali 
notturni come figuranti di sala ed 
erano in possesso di documenti 
falsi Un mazzo di chiavi trovato 
addosso all uomo ucciso ha porta 
to gli ìnvestigaton ad un auto una 
Mercedes con larga olandese par 
cheggiata poco distante dal luogo 
dell agguato Da qui si e risaliti an 
che all abitazione dell uomo dove 
e stato trovato un etto di cocaina 
Dell assassino manca ancora una 
descnzione precisa Le due donne 
uniche testimoni dell agguato non 
sarebbero state in grado di infìtti 
fornire chiare indicazioni L uomo 
ha approfittato dell oscurità per 
cogliere i tre di sorpresa e fuggtrc 
poi a bordo di una Fiat Uno scu 
ra 

Scuola 


T ' * Tra gli operai Imperai, che due anni fa brindarono a Silvio e ora sperano nellTJlivo 

«La vittoria dopo, quando lavoreremo» 

ANGELO FACCIHETTCT 


■ Giusto due anni fa a fine mar 
zo qui dentro in un reparto ì lavo 
raion brindarono alla vittoria del 
Cavalier Berlusconi Pasticcini e 
spumante La promessa di un mi 
bone di nuovi posti di lavoro sem 
brava di buon auspicio anche per 
loro che un posto to avevano si 
ma da tempo in bilico tra timon di 
chiusura e promesse di rilancio A 
ncordare quel giorno microfono 
alla mano nel cortile dell Imperiai 
-1 azienda produttrice di televisori 
di via G B Gra.ssi - è Ciro Scorvino 
29 anni di lavoro 25 di consiglio di 
fabbnea Davanti una platea ordì 
nata di operai soprattutto donne 
Quasi tutti sopra i quarant anni Sa 
ranno duecento duecentocm 
quanta rappresentanza di una 
fabbnea che - sulla carta - conta 
ancora cinquecentodue dipenden 
ti 

Tutti in mobilità 

Se nc stanno 11 seduti su sedie 
tutte uguali come in un cine all a 
petto Ascoltano Quella promessa 
non ha portato fortuna 11 primo 


aprile dopo mesi di tensioni e di 
lotte sono stati messi tutt n niobi 
lità Cioè licenziati La ditta in liqui 
dazione una lettera di esonero 
un avviso affisso al cancello e per 
una soluzione positiva della cnsi 
nessun passo concreto da parte di 
nessuno Ma loro che per anni 
hanno mess ) insieme apparecchi 
tvdi qualità con march? Philco Cgc 
e appunto Imperni tanto ap 
prezzato sul mercato tedesco a 
far ta parte del a vittima design ita 
non ci stanno e ogni giorno pun 
Udii varcano il cane clic dclhfab 
buca tinibnm il cartelline esc ut 
restano li fino i pomeriggio Ncs 
suno li paga De Insto un in ut 1 
ti a non vedcie piu una lira dal me 
se di ottobre Ma ora c è una ragio 
ne m piu pu esserci anche se è 


piu una speranza che uno spila 
glio Hi tanto I Ulivo 

S per la prima volta in Italia i 
partiti della sinistra possono forma 
re un governo dice Scortano - in 
governo che ci aspettiamo sia favo 
revole a noi A noi lavoratori C è 
un atmosfeia strana nel cortile Un 
misto di attesi test i e prcocc upa 
zionc Ermo stati ivitatn candida 
ti del collegio perche nnnov isseio 
anche dopo il volo il loro impegno 
per garantire allo stabilimento un 
futur ) Dei tre contendenti pi rò so 
le il leghista I ultimo m \ ito sé 
fitte tivù Carlo Sic Ih iti Itxsegic 
tano provmci ile Lisi ncodcp it t j 
ih il Ulivo non t c l ha I Ut ì d j t li 
lung i notte dei nsult iti Mi que lo 
t he conta non è la p issi iella delle 
promesse C poi -confessa un sin 


dacalista di fabbnea - oggi ai nostri 
eletti non saprei neanche cosa 
chiedere sono contento cosi LU 
livo d altra parte garanzie ne da 
Per il mantenimento dello stato so 
ciale Per la soluzione dei problemi 
dell occupazione i problemi di chi 
un lavoro non ce I ha o lo ha perso 
O come qui lo sta perdendo «Chi 
piu di loro ci può dar fiducia 7 si 
chiede un operaia 

Ecco All Imperiai come in nulle 
altre fabbriche italiane e gta scatta 
ta 1 ori delh attese delle risposte 
Aspettate per anni adesso non 
possono tardare «Abbiamo battu 
lo le destre d cc il a mpagno Fcr 
r in Libi urte n< in tasca il govcr 
no che n i scera dovrà essere ^ens 
tuie ai nostn problemi Altrimenti la 
prossima volta rivince il Polo 
Giancarlo Pelucchi funzionano 
Fiom di zona Sempione si spinge 


piu in la A eh ci governerà dob 
biamo chiedere di pensare ut rno 
do diverso rispetto al passato non 
b ista uscire dalle emergenze dob 
biamo diventare promolou di m 
novazione Peri nè non possiamo 
competere sul costo del lavoro a 
Confmdustria che chiede flessibili 
tà e gattàie 1 Ulivo deve rispondere 
m modo ehm :>i netto 

Speranze 

No per i ì i nte feste dice 
un operaia i I inni di fabbrica 
sulle spaile le faremo quando na 
vremo li nostro posto Speriamo 
che facciano quello clic hanno 
promesso nc alza Francesca 
D Acunlo prima di lutto I lavo 
ro Ma si sono gente di parola 
sottolinea un altra operaia Anche 
Carlo Bonauna che al! Imperiai ci 


ha passato 27 anni filati ha la sua 
speranza Che sia la prima tabbn 
cu d sperimentare gli effetti benefi 
c dei nuovo corso italiano «An 
che perchè - aggiunge - non ce ne 
sono tante di fabbnche conciate 
come la nostra 

Sì «la vittona delle sinistre da 
speranza qui Lo ncorda per tutti 
Flora Cozzio «Venerdì scorso sia 
mo andate in piazza Duomo al co 
nuzio di Bossi per chiedere solida 
lieta - racconta - Siamo state ac 
colte come avessimo la lebbra An 
date da Veltroni ci hanno detto 
cosa ci fate qui 7 Nemmeno For 
menti ni il nostro sindaco ha spc 
so una parola per noi Un c stilila 
clic si tagliava con il coltello Pro 
fonda come la solidarietà che h in 
no trovato un oia dopo in via Dan 
tc al comizio dell Ulivo E t Ulivo 
adesso sarà governo 


Calunnia preside 
per una promozione 

Per ottenere la promozione della fi 
glia che rischiava la bocciatura 
una donna di 45 anni ha accusato 
falsamente il preside di un liceo 
linguistico milanese gestito da reli 
giosi di aver comp uto atti di libidi 
ne sulla ragazza e su alcune com 
pagne La vicenda e stata scoperta 
dalla polizia di mi)ano c la donna è 
stata nnviata a giudizio pei calun 
ma ES 45 anni di Pieve Emanue 
le nella primavera dello scorso an 
no si recò dal preside del liceo 
«Gonzaga» di Milano raccontando 
la storia e sperando che questi pur 
di evitare lo scandalo sarebbe in 
tervenuto per far promuovere la fi 
glia Ma il preside nttervc mie qum 
di ES si nvolse alla polizia La ra 
gazza però interrogata non con 
fermò le accuse II sostituto Pietro 
Forno ha archiviato ti procedi 
mento nei confronti del pieside cd 
ha chiesto c ottuiut d il gip Guido 
Silvuu l rinvio a giudizio di LS 
per calunnia L a donna ha confes 
sato ed è scappata insieme alla fi 
glia 













Farvi 
diventare 
proprietari 
di casa 
è il nostro 
mestiere. 


Anche a... 

Zelo, 
Cesano B., 
Peschiera, 
Pessano, 
Origgio, 
Milano: 










Nella fascia verde di Milano, abbiamo iniziato o stiamo per iniziare la costruzione di cantieri 
Tutte le zone prescelte sono caratterizzate dalla presenza di servizi pubblici e commerciali 
Milano è sempre vicina per il lavoro, lo studio o lo shopping 



cosa 



Le tipologie abitative comprendono la villetta, la palazzina o lo stabile ristrutturato 
Gli appartamenti sono di varia metratura, progettati per la famiglia e per le giovani coppie 
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W Le finiture sono curate ceramiche monocottura, 
serramenti con doppi vetri termo-acustici, riscaldamento 
autonomo, portoncmo di sicurezza Inoltre sono previsti 
box, cantine e posti auto Una nostra caratteristica 
sono gli ampi spazi plantumati ed a giardino. 



come 


Ad esempio il prezzo, al metro quadro, degli appartamenti qui a fianco e di lit 

Ma questa base di prezzo sarà poi sviluppata con dei pagamenti, rateali e 
senza interessi, studiati sulle vostre possibilità e con delle agevolazioni 
di mutuo convenienti e sopportabili dal medio nucleo famigliare 
Farvi diventare proprietari non è solamente uno slogan 
ma una realtà che si realizzerà anche per voi 

Allora chiamateci e parliamo della vostra nuova casa. 


I Numero wjp 


[02/33.101.602] 167-013093 




1® 


cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi s.ri. 

cent'anni di cultura nel costruire 


Abbiamo iniziato, o stiamo per 
iniziare, questa serie di 
cantieri per la costruzione di 
appartamenti e villette. 
L’acquisto di una casa è una 
operazione molto importante, 
che presuppone una seria 
previsione economica, 
l’eventuale vendita del proprio 
immobile alle migliori 
condizioni di mercato e 
l’accantonamento di una 
somma di denaro per la 
prenotazione, il compromesso 
etc. etc. 

Ora vi diamo la possibilità di 
pensarci con più calma e, 
nello stesso tempo, di iniziare 
a concretizzare questa 
primaria esigenza per la 
famiglia: la proprietà della casa 
nella quale si vive. 

Abbiamo dunque incaricato la 
PROMEA, società di servizi 
che si occupa ufficialmente 
delle vendite di tutti 1 cantieri 
CMB, di fornirvi tutte le 
informazioni necessarie, sia 
per quanto riguarda il dove, 
il cosa e il come nel farvi 
diventare proprietari di casa. 
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POLITICHE ’96 


Lombardia 
alla riscossa 




Sono 24 i deputati eletti com¬ 
plessivamente nelle tre circo¬ 
scrizioni lombarde in quota 
proporzionale dopo il calcolo 
attraverso lo scorporo dei voti. 
Questi gli eletti. 

LOMBARDIA 1 CAMERA 
(10 deputati) 

Forza Italia (2)' Silvio Berlu¬ 
sconi, Ludo Colletti. Essendo 
Berlusconi eletto nel collegio 
uninominale Milano 1, dovreb¬ 
be subentrare Roberto Cipria- 
nl 

Lista Dini-RI (1): Lamberto Bi¬ 
ni. Dovrebbe risultare eletto 
Paolo Ricclottl in quanto il ca¬ 
polista Dini e gli altri due can¬ 
didati che lo seguono in lista 
(Gianni Rivera e Natale D'Ami¬ 
co) sono stati eletti altrove nell' 
uninominale 

Prc (1): Armando Collutta 

Alleanza nazionale (1): Ignazio 
La Russa. Anche La Russa è 
stato eletto nel maggioritario, 


quindi è destinato a subentrar¬ 
gli Pietro Armani 
Pds (2): Walter Veltroni, Gloria 
Buffo. Essendo Veltroni stato 
eletto nell'uninominale, figure¬ 
rebbe eletto Michele Salvati 
Lega Nord (3): Roberto Maroni, 
Irene Pivetti, Roberto Grugnet- 
ti. Con Pivetti eletta all'unino¬ 
minale a Varese, dovrebbe su¬ 
bentrare Francesco Formenti 

LOMBARDIA 2 

(10 deputati) 

Lega Nord (3): Umberto Bossi, 
Roberto Calderoli, Maurizio 
Balocchi. Calderoli è stato 
eletto all'uninominale, quindi 
dovrebbe subentrare Uber An- 
ghlnoni 

Pds (1): Paolo Corsini Questi è 
stato eletto nel collegio mag¬ 
gioritario, il seggio dovrebbe 
quindi andare ad Adria Bartoli- 
eh 

Forza Italia (2): Giulio Tramon¬ 


ti; Mario Valducci. Valducci 
eletto nel maggioritario cosi 
come Tiziana Maiolo, che se¬ 
gue in lista. É destinato a su¬ 
bentrare Guido Possa 
Ccd-Cdu (1): Giuseppe Luca 
Volontò 

Alleanza nazionale (1): Mirko 
Tremaglia Anche Tremaglia è 
eletto nell umnominale per cui 
dovrebbe subentrare Sandra 

Fei 

Prc (1): Marco Rizzo 

Lista Dini-RI (1): Diego Masi. 
Eletto neH’uninominale, il seg¬ 
gio è destinato a Elisa Pozza 
Tasca 


LOMBARDIA 3 

(4 daputltl) 


Lega Nord (1): Giancarlo Pa¬ 
glierini 

Forza Italia (1): Giuliano Urba¬ 
ni 

Prc (1): EdoRasil 
Pds (1) Piera Capitani 





ELETTO 

SCORPORO 

1 Centro 


47,9 


2 Vittoria-Vigentina 

Saverio VERTONE (Polo) 

46,3 

Vera SQUARCI ALUPI (Ulivo) 

3Fiera-Lorenteggio 

Riccardo DE CORATO (Polo) 

46,5 

Carlo Felice BESOSTRI (Ulivo) 

4Lambrate-Barona 

Roberto LASAGNA (Polo) 

41,5 

Antonio DUVA (Ulivo) 

5Baggio-Gallaratese 

Leopoldo ELIA (Ulivo) 

43,6 


6 Sesto San Giovanni 

Antonio PIZZINATO (Ulivo) 

42,6 

Sergio TRAVAGLIA (Polo) 

8 Rozzano 

Carlo SMURAGLIA (Ulivo) 

40,8 

Antonino CARUSO (Polo) 

9 Abbiategrasso 

Francesco SERVELLO (Polo) 

34,4 


lORho 

Fiorello CORTIANA (Ulivo) 

36,5 


11 Arese 

Ornella PILONI (Ulivo) 

38,1 


12 Cinisello Balsamo 

PATRIZIA TOIA (Ulivo) 

1 

43,8 

Enrico RIZZI (Polo) 

13 Desio 

Ettore ROTELLI (Polo) 

36,3 


14 Monza 

Alfredo MANTICA (Polo) 

38,1 

A Maria BERNASCONI (Ulivo) 

15Melzo 

Loris MACONI (Ulivo) 

41,6 


16 Cologna-Pioltello 

Natale RIPAMONTI (Ulivo) 

40,0 

Enrico PINETTA (Polo) 



'fTtl 






17 Varese 

Piero PELLICINI (Polo) 

33,1 


18 Gallarate 

Carlo PERUZZOTTI (Lega) 

34,6 


19 Busto Arsizio 

Antonio TOMASSINI (Polo) 

32,6 

Francesco SPERONI (Lega) 

20 Como 

Gianfranco MIGLIO (Polo) 

35,1 


21 Cantù 

Elia MANARA (Lega) 

32,3 


22 Brescia 

Alessandro PARDINI (Ulivo) 

38,9 


23 Valli 

Francesco TABLADINI (Lega) 

37,6 


24 Garda 

Giovanni BRUNI (Ulivo) 

33,2 

Massimo WILDE (Lega) 

25 Bassa occidentale 

Francesco TIRELU (Lega) 

32,9 


31 Bergamo 

Giancarlo ZILIO (Ulivo) 

32,6 

Sergio ROSSI (Lega) 

32 elusone 

Vito GNUTTI (Lega) 

44,6 


33 Treviglio 

Massimo DOLAZZA (Lega) 

35,5 


34 Sondrio 

Fiorello PROVERÀ (Lega) 

36,5 


35 Lecco 

Roberto CASTELLI (Lega) 

33,3 





7 Lodi 

Gianni PIATTA (Ulivo) 39,7 

Michele BUCCI (Polo) 

26 Mantova-Cremona 

Piergiorgio BERGONZI (Progr.) 34,2 


27 Mantova 

Roberto BORRONI (Ulivo) 43,9 


28 Cremona 

Angelo RESCAGLIO (Ulivo) 38,7 


29 Pavia 

TullioMONTAGNA (Ulivo) 37,0 


30 Vigevano 

Domenico CONTESTABILE (Polo) 37,8 



Dei 47 senatori che spettano alla nostra Regione 35 vengono assegnati nei collegi uninominali e 12con II 
recupero proporzionale che avviene su base nazionale Alla Camera nel 98 seggi lombardi 24 sono as¬ 
segnati con I voti di lista e i recuperi del resti 


Tutti i parlamentari lombardi, collegio per collegio 
Tra Camera e Senato 45 rappresentanti dell’Ulivo 


_1 




jjfl— 


Mì 









ULIVO 

POLO 

LEGA 

12 Rozzano 

PinoPOLISTENA 

41,2 

Valentina APREA 

44,7 

Giordano B. AMBROSETTI 

14,1 

13 Coreico 

Giuseppe GATTI 

41,2 

Giuseppe ROSSETTO 

44,9 

Claudio GRATICOLA 

13,9 

14 Abbiategrasso 

Pierluigi PASI 

36,9 

Giovanni OEODATO 

40,0 

Ivaldo CARINI 

23,1 

15 Busto Garolfo 

Gianni MAINIMI 

32,9 

Paolo ROMANI 

35,2 

Abramo BELLANI 

31,9 

16 Legnano 

Piera LANDONI 

33,8 

Giulio SAVELLI 

36,7 

Alessandra PADOAN 

29,5 

17RhO 

Franco MONACO 

41,3 

Vittorio LODOLOD'ORIA 

37.6 

Claudio COZZI 

21,1 

18 Bollate 

Carlo STELLUTI 

42,4 

P. Emilio GAMBA 

39,6 

Giuseppe Luigi RICCI 

13,0 

19 Meda 

Corrado PERABONI 

35,0 

Roberto ALBONI 

35,1 

Maurizio PORTA 

29,9 

20 Paderno 

Nando DALLA CHIESA 

42,3 

Carlo USIGLIO 

38,8 

Margherita MUZZIOLI 

13,9 

21 Sesto San Giovanni 

Giovanni BIANCHI 

45,7 

Alberto OLIVATI 

40,0 

Giulia LANDONI 

12,9 

22 Cinisello Balsamo 

Marco FUMAGALLI 

47,2 

Carlo LIO 

37,6 

Petra MOIOLI 

15,2 

23 Desio 

Giovanni LOCATELLI 

31,5 

Dario RIVOLTA 

39,4 

Ombretta VIGANÒ 

29,1 

24Seregno 

Angelo GUERRAGGIO 

29,7 

Alessandro RUBINO 

37,8 

Francesco FORMENTI 

30,6 

25 Monza 

Piergiorgio BORGONOVO 

37,1 

Roberto Maria RADICE 

42,8 

Ludovico Maria GILBERTI 

17,9 

26Vimercate 

Giovanni SALA 

37,9 

Anna Maria DE LUCA 

38,3 

Marco DESIDERATI 

23,8 

27 Agrate 

Lino DUILIO 

43,1 

G. Battista ARNOLDI 

34,6 

G.S. Vinicio MALUSA 

22,3 

28Cologno 

Carla STAMPA 

41,1 

Gian Paolo LANDI 

41,3 

Simonetta M. FAVERIO 

17,6 

29Melzo 

Sergio FUMAGALLI 

40,7 

Emanuele BASILE 

38,3 

Franco PIANTELLI 

21,0 

30 Pioltello 

Fernando CRISTOFORI 

40,1 

Domenico LO IUCCO 

43,3 

Roberto GRUGNETTI 

14,0 

31 Melegnano 

Ferdinando TARGETTI 

44,2 

Franca VALENTI 

40,5 

Siro MARZIALI 

14,1 




1 Varese 

Robertino GHIRINGHELLI 

29,1 

Luigi ZOCCHI 

34,0 

Irene PIVETTI 

34,5 

2 Varese Nord 

Manolo MARZARO 

30,9 

MaaaimoBERRUTI 

36,2 

Vittorio GAGGIONI 

32,9 

3 Tradate 


EH 

Giorgio ALBERTAZZI 

31,2 

Carlo FRIGERIO 

38,9 

4 Laghi 

Renato MONTALBETTI 

30,3 

CASTIGLIONI 

29,4 

Giancarlo GIORGETTI 

38,0 

5 Gallarate 

Giancarlo BETTINELLI 

30,8 

Giorgio STRACQUADANIO 

31,9 

Giovanna BIANCHI 

37,3 

6BustoArsìzìo 

Walter M.P.BELLAZZI 

30,4 

Renzo TOSOLINI 

33,8 

Marco SARTORI 

35,8 

7 Saranno 

Giuseppe MOIANA 

30,7 

Luigi NEGRI 

37,2 

Roberto CERIANI 

32,1 

8 Como 

Giuseppe VECA 

26,7 

Alesalo BUTTI 

38,0 

L. LEONI ORSENIGO 

32,0 

9 Cantù 

Adria BARTOLICH 

28,9 

Massino GUARISCHI 

35,2 

Paolo COLOMBO 

35,9 

10 Erba 

Domenico SALVADORE 

27,9 

Alberto COVA 

35,3 

Cesare RIZZI 

36,8 


Bruno SALADINO 

27,5 

MarloA.TABORELLI 

38,1 

Lorenzo CANEPA 

34,4 

12 Colico 

Riccardo TANGHETTI 

23,9 

Francesco VALSECCHI 

29,6 

UgoPAROLO 

43,6 

13Valtellma 

Pietro CARNINI 

27,2 

Paolo OBERTI 

34,2 

Elena CIAPUSCI 

38,6 

14Lecco 

Lamberto RIVA 

36,8 

Battista RUSCONI 

30,6 

Fernando CERESA 

30,8 

15Merate 

Mauro GUERRA 

35,0 

Giulio BOSCAGLI 

30,9 

Alberto BOSISIO 

34,1 

16 Bergamo 

Ermanno GAMBA 

34,7 

Mirko TREMAGLIA 

36,2 

Giancarlo RAGLIARMI 

29,1 

17 Seriale 

Claudio MALINVERNI 

25,7 

Giorgio JANNONE 

28,8 

Piergiorgio MARTINELLI 

45,5 

18Pontida 

Giuseppe BENIGNI 

31,1 

Luigi PENATI 

27,7 

L. RONCALLI FROSIO 

41,2 

19Treviglio 

Beppe DACCHIOLI 

30,9 

Mariolina MOIOLI 

32,2 

Ettore PIROVANO 

36,9 

20 elusone 

Beppe IMBERTI 

26,6 

Carlo FATTUZZO 

21,5 

Roberto CALDEROLI 

51,9 

21 Trescore B 

Letterio DI MAURO 

27,7 

Massino COLLARINI 

28,0 

Silvestro TERZI 

44,3 

22Da!mine 

Vincenzo MARCHETTI 

31,4 

Fabrizio FABRIZI 

27,5 

Giacomo STUCCHI 

41,1 

23 Valle Brembana 

Gianpietro GALIZZI 

25,6 

Giovanni MICHIARA 

22,0 

Diego ALBORGHETTI 

52,4 

24 Brescia Ovest 

Paolo CORSINI 

39,6 

Paolo FASOLI 

32,3 

Giulio ARRIGHINI 

28,1 

25 Brescia Est 

Emilio DEL BONO 

40,0 

Alessandro ALTOBELLI 

34,8 

Flavio BONAFINI 

25,2 

26 Valsabbla 

Luigi B. BIANCHI 

33,1 

Maurizio MARGAROLI 

25,3 

Daniele ROSCIA 

41,6 

27 Garda 

Riccardo MARCHIORO 

31,5 

Adriano PAROLI 

34,4 

Luciana BOCCHIO 

34,1 

28 Bassa Est 

Francesco FERRARI 

36,0 

Eugenio BARESI 

29,0 

Manlio MANTOVANI 

35,0 

29 Bassa Ovest 

Ettore BRUNELLI 

30,4 

Quintìlio GORLANI 

30,0 

Roberto FAUSTINELLI 

39,6 

30 Chiari 

Vincenzo FELISETTI 

32,6 

Alberto CAVALLI 

29,6 

Daniele MOLGORA 

37,8 

31 Valtrompia 

Adriano TAGLIETTI 

36,0 

Amilcare DI MEZZA 

26,9 

Alessandro CÈ 

37,1 

32Valcamonìca 

Walter SALA 

29,8 

Luciano GARATTI 

28,3 

Daniele CAPARMI 

41,9 


m ■ m i 




1 Pavia 

Virginio ROGNONI 

38,0 

Stefano LOSURDO 

39,9 

Archimede BONTEMPI 

22,1 

2 Vigevano 

Stefania SPADA 

33,7 

Mario MASIERO 

44,3 

Giancarlo MALVESTITO 

22,0 

3Mortara 

Giancarlo MAZZA 

38,6 

Giacomo DE GHISLANZONI 

39,2 

Luigi FERRARI 

22,2 

4Voghera 

Riccardo FI AMBERTI 

37,7 

Luigi GASTALDI 

39,3 

Cesare ERCOLE 

23,0 

5 Lodi 

Stefano APUZZO 

38,6 

Umberto GIOVINE 

39,0 

Andrea GIBELLI 

22,4 

6 Crema 

Gianni RISARI 

38,5 

Lamberto GRILLOTTI 

36,0 

Elena ARDEMAGNI 

25,5 

7Soresina 

Sergio TRABATTONI 

37,4 

Gianfredo MAZZINI 

33,8 

Francesco MOGGI 

28,8 

8 Cremona 

Marco PEZZONI 

43,3 

Carlo Maria GRILLO 

35.9 

Giovanni ROBUSTI 

20,8 

9 Alto Mantovano 

Diego MASI 

36,9 

Andrea MERLOTTI 

31,4 

UberANGHINONI 

31,7 

10 Mantova 

Ruggero ROGGERI 

46,3 

Gianpaolo AZZINI 

31,9 

Fabio DOSI 

21,8 

11 Suzzare 

Franco RAFFALDINI 

52,6 

Giorgio PINI 

29,1 

Luca BIANCHI 

18,3 









































è senza fili, io monti subito 
in casa... e i ladri sono KOI 




SENSORE I.P. 


SIRENA FLASH 



Benvenuti nel mondo della sicurezza. 

KAPPAÒ è il nuovo sistema antifurto, studiato a protezione della vostra 
casa, COMPLETAMENTE AUTOALIMENTATO e cioè senza alcun CAVO DI COLLE¬ 
GAMENTO . Quindi non necessita alcuna costosa e complessa predisposizione 
d’impianto con fili elettrici e vari buchi per tutta la casa. 

KAPPAÒ è venduto in un KIT proporzionato alla protezione di una media 
abitazione. La scatola-KIT contiene una centrale di comando provvista di un 
sensore I.P, tre sensori periferici per porte o finestre, una sirena per esterno 
con allarme sonoro - luminoso, due telecomandi tipo portachiavi. Abbiamo in¬ 
cluso anche una video cassetta per facilitare ancora di più le istruzioni del siste¬ 
ma antifurto. 

KAPPAÒ si installa “fai da te” senza alcun bisogno di tecnici o di perso¬ 
nale specializzato. Basta seguire le semplici istruzioni. 


r TELECOMANDO 

Ora la sicurezza, in casa od in ufficio, NON È PIÙ UN LUSSO! 

Il KIT presentato costa solo Lit. 1.250.000 in una unica soluzione di pagamento 
oppure potete pagarlo 100.mila lire al mese per quindici mensilità. IVA, contri¬ 
buto di trasporto ed imballaggio inclusi nel prezzo. KAPPAÒ è garantito per ben 
due anni! 

Allora, se volete anche voi mettere i ladri KO, chiamateci e parliamone 
senza alcun impegno. 


Per avere più informazioni o anche per 
una pratica e veloce dimostrazione 
SENZA ALCUN IMPEGNO 
direttamente a casa vostra, 
CHIAMATECI 

02 / 34 . 50.828 


KappÀO 


li nuovo antifurti M 
“Siili 


professici 


I 


0 %, 


ì 


CONTIENE UN 
VIDEO VHS 
DI ISTRUZIONI 


Numero Verde 


167-013093 


y 


’ PROMA 

hi-tech 

OD 

SteirTitaly 
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di Milano 


1 Unita pagina, 


RRIM I 


C so V Emanuele 30 
Tel 76 003306 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 30 


viaMilazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 16 40 18 35 
2030 2230 


Apollo 

Galleria De CristoforJs 3 
Tel 78 03 90 
Or 1500 1(30 
2010 2235 


diB Schroeder conM Slreep L Nettati 


diM Goms con W VanAmmelrooy J Dedetr(Ola96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulslatol Oscar comemigliorfflmstraniero NV 1h33 

Commedia ** 


Arcobaleno 

viale Tuntsia 11 
Tel 29406054 
Or 1310 1600 
1915 2200 

L 8 000 


Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 

Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 


via S Pietro ali Orto S 
Tel 76001214 
Or 1430 1710 
19 50 22 30 


Astra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12 009 

Brera salii 

C so Garibaldi, 99 
Tel 29 00 18» 

Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 12 000 

Brera sala2 

Oso Garibaldi 99 
Tel 29 00 18» 

Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 776 
Or 1500 

18 30 22 00 

L 10 000 


diJAmtel conSWeaver HHunler (Uso) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi Unisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller A 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa ‘96) 
Film in llnguaorigi naie 


di Q Tarantino R Rodnguez A Rockwell A Anders. (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in altrettan 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa 

Drammatico * 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

La storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIU e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 


diH Deulch conW Matthau S Loren J Lemmon 


I mediocre 

ì buono 

| ottimo 

Cotono Alta 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 16 30 

1830 2030 2230 

L 12 000 (V M 14J 

CotoMoChapHn 

vie Monte Nere 84 
Tel 59901361 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 12 000 

Cotaiao Marniti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsìa dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002164 
Or 1440 1815 
2150 

L 10000 

Eliseo 

Via Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 14 45 10 15 
2145 

L 12000 

Excelalor 

Gallerìa del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 10000 


diB SonnenfeldconJ 7>ouo/to G Hockman(Usa 95) 

Storia paradossale dì un gangster emetta che va a Kolly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Oanny De Vito 

Commedia ** 


di T Robbins con S Sarandon S Rem (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contrò la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico **★ 


diM Scorseseconfi DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista primadà dei punti pedino a De Niro 

Drammatico ★* 


C so Lodi 39 
Te! 5516438 
Or 15» 

1830 22M 


via Manzoni 40 
Ts! 70020650 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 10000 

Modiolanum 

cboV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 
1845 2210 


CRITICA 

★ 

** 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 

☆☆☆ 


drC Amoroso con E io Verso Af Bellucci V Casse/ 


i —m i —« p i ti 

diB Singer conG Byrne Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celia è un invi 
to a delinquere il gruppo decide di fare I colpo grosso 
Ma la strada che porta ai bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XViil e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibil tà» di Jane Austen 

Sentimentale * 


diP Virzì conS Orlando E Fantastichim (Itala 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrimai Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


dt O Sione con A Hopkins, J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Walergate 

Biografia *** 

Hret-LatlMa 

diM Mann conR DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *** 

le ballo datola 

di B. Bertolucci conL TylerJ Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oz osi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Brat ahoar t - Cuoio Imp av i d o 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa)995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo Leroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradita dalla nobiltà scozzese 

Avventure *** 


diP Hyams, conJ C Van Damme P B 


diM ScorseseconR DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


v ie P ave 24 
Tel 799913 
Or 15» 17 30 
20» 22 30 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16» 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Nuovo Arti Mtiwy 

via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 15» 16 50 18 40 
20 30 22 30 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

viaTerragglo 3 
Tel 875389 
Or 16» 

19» 22» 

L 10000 

Odeon 5 - Sei* 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

<Moon5-Sala2 

viaS Radegond' 1 3 
Tel 874547 
Or 15W 1725 
20» 2230 

L 12 000 

Odeon 5 - Sali 3 

vaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

0deon5-Saln4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5-Seta 5 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon S - Sala 6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 

L 12 OOO (VM 14) 


Copyctts om lcH I fai mi» 

diJAmiel conSWeaver HHunler (Usa) j 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un | 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si • 
sente sigurae soffre di agorafobìa 123minuti 1 

Thriller * I 

L 1 «roano Inoantatoc* I 

diPAvan conA Hopkins 


Toy Story 

diJ Lasseter ( Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali fi primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Stoma* daya 

dt K fiigefou) con R Fiennes, A Bassei (Usa, 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un od cheta vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
unguaio Thriller apocalittico e violenta memorabile 

Thriller*** 

City Hall 

dtH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco d New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del pote¬ 
re che parte bene e si spegne via via N V 

Giallo ** 

Daad Man WaHrtnf 

di T Robbins conS Sarandon S. Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortata un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena cap tale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diR Loncrane coni McKelIen 


Fad lo proda 

di A Sipes,conC Crawtord WLBaldwin (Usa) 

La prima volta al cinema della top model Cindy Crawford 
nei panni di una fascinosa avvocatessa di Miami nel miri 
no della mafia russa Lei à bella il film no 88 minuti 

Avventure* 

Money Traln 

diJ Ruben con W Worreison R Blake 


Jumanjl 

dU JohnstonconR Williams B Hunt(Usa, 95) 

Jumanjl è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella tua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commadla 

BapàdloanMwa 

diR Pozzetto confi Pozzetto T Teoco/i (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dai buoni sentimenti 
Metà commedia metà film poliziesco le avventure di un 
prete che vuole aiutare una ragazza incinta 

Commedia* 


Otiaon 5 - Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 1740 
20 10 22 35 

L 12000 


diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia, 1996) 

Una cameriera diventa squ Ilo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
mea e Inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia* 


Odeon 5 - Sala 9 Jack Frese* anta è Iiaoito dal «nappo 

via S Radegonda 8 di E Negrom conS Accorsi V Placido 

Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 2235 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala IO ©ataharty 


via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2230 

L 12 000 


diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wr>od deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedie ** 


Orino Toy Story 

v le Coni Zugna 50 diJ Lasseter (Usa 95) 

T® BW03039 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 

0r 59 ,5 ijf 1845 cartoli rivali llprimo vecchio e tenero ii secondo nuovis- 
zo 35- zz 30 stmo 8 arr0 g a nte Realizzato al computer Per tutti 

L 10OOO Animazione *** 


c so V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

PIMus 

vie Abruzzi 28 
Tei 29531103 
Or 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1530 17 50 
20 15 22 30 


diM Dapporto conJM Ban M Dapporto T Kretschmann 


Chiusure per restauri 


Via da L«s Vapas 

diM Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar I film è la sorpresa dell anno 

Oremmetico *** 


San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 

20» 2230 

L lOOOO 

Splandor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2385124 
Or 

20 05 2230 

L 10 000 

nffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 

2010 2230 

L lOOOO 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 17» 18 50 
2040 22 30 

L lOOOO 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diJ Woo conJ Travolta C Slaler (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione* 

Il fioro dal mio «oprato 

diPAImodóvar conM Paredesel Arias (Spegna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata da) marito militare Ne uscirà migliore 


LadoadaN'amoro 

di W Alteri con W Alien M Sonano fl/sa (995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sor vi no 

Commedie *** 


O’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901L 6000 
Ore 1810-20 è0 22 30 L’usuro sul tetto di 
J P Rappeneau conJ Binoche O Marti 
nez 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 
Ore 18-18 10-20 20-22 30 Nally • Mr Ar 
naud di C Sautet con E Beart M Ser 
rault 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 


DE AMICI* 

Via De Amìcis 34 tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Rassegna Pedro Atmodovar il trasgres¬ 
sivo ore 18-20-22-G-tCkA con-NLAtfrìI V 
Forque 

MEXICO 

Via Savona 57, tei 48951802 L 7000 
Ore 20 15-22 30 Blue tu tha tace di W 
Wang conP Auster Madonna 


ALTREE 


ARDORI 

NUOVO 

tei 039/601249J 
Concerto 

AMBI 

ARESE 

via Caditi 75 9380390 
Riposo 


BINABCO 

S. LUIGI 

via Dante 18 
Riposo 

SPLENDOR 

p zaS Martino 5 3502379 
Riposo 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-vìa Battisti 10 
Riposo 

IRISSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


Clneteea-S.M.BELTRADE 

vlaOxilia 10 tei 26820592 L 5000 con tes 
sera 

Rassegna Provaci ancora Woody ore 
20 22*eHflconM Farrow(v originale) 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Duonani - via Manin 2/A tei 
6554977 L 5000 

Rassegna Registi europei a Holly 
woowu ore 17 30 A qualcuno placa caldo 
diB Wllder conM Monroe(voriginale) 


BHUOHEMO 

S GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 
Riposo 

CANATE BRI ANSA 

L'AGORÀ' 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CAMJQATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 


Auditorium Oon Bosco 

viaM Gioia 48 tei 67071772 Ingresso con 
tessera 

Cinefonim ore 21 La «cuoia di 0 Luchett) 
conS Orlando A Gallona F Benvoglia 

cso*Bueno8 Aires 59 tal 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendite di P Pacca regia F Am 
broslni (con buffet) 

11 Chiostro 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 L 

12 000 

Ore 21 Concerto piano C Vanzinl 

"Sflanello 1 tei 48707203 57500602 L 
10 000 , l( 

Ore 21 Concerto soprano L Mouben e te 
nore C Torriani pianoforte A Sensale - 
Spettacolo per la premiazione consorso 
pittura e scultura dei Gruppo Artistico Ro- 
aetum 

pza's°GiuMppe*(5ona 9) tei 6472540 L 
12 10 000 

Ore lOL’Ullm da Omero adatt e regia L 
Borsierl 

Circo Nando Orfel 

ex Varesine, tei 6595130 L 45-35 20 000 
(lunedi martedì i Iposo) 


ROVINCIA 


CINISBLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCPRIIZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 


'A GIOVANNI BOSCO 

vd Lauro 2 te! 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 


> LAI NATI 

ARISTON 

i go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
lo ballo di «ola di B Bertolucci con J 
irons S Cusak (sentimentale) 


Van Damme VM 14 (azione) 

LI8SONB 

EXCELStOR 

I viadane Colnaghi3 tei 039/2457233 
Rassegna La du dell'ambra di e con W 

Alien (commedia) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 lei 0371/426028 
Spettacolo teatrale 

FAN RULLA 

viale Pavia4 tet 0371/30740 

to ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MARZANI 

via Gaffurio26 tei 0371/423328 
A rischio dalla vHa di P Hyams con J C , 
Van Damme VM 14 (azione) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Copycafc omicidi hi «aria di J Amlel con , 
S Weaver (thriller) 


CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 
Riposo 

CASEINA DB* PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONB 

CRISTALLO 

via Pogiiam7/a tei 4580242 

Và dove ti porta II cuora di C Comencmi 

conV Lisi (drammatico) 

CESANO M ADIAMO 

EXCELStOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Cineforum Cyclo di T A Hung con L Van 
Loc (drammatico) 


GALLERIA 

, piazza S Magno,tei 0331/547865 
Copycat omicidi In serie dì J Amiel con 
S Weaver H Hunter (thriller) 

GOLDEN 

vlaM Venegpnl tei 0331/592210 

Braveheart Cuore impavido di e con M 

I Gibson (epico) 


piazza Mercato, tei 0331/547527 
Four rooma di Q Tarantino con R Rodri 
guez (drammatico) 

I SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

I TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
A rlachlo dalla vita di P Hyams con J C 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Cineforum Smoke 

RRBLSO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A Cqpycat: omicidi In serie di J 
Amiel, con S Weaver (thriller) 

Sala C Ferie d’epeeto di P Virzl con S 
Orlando (commedia) 

CENTRALE 2 

viaOrseniao te! 95710296 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin j 

(thriller) 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man watking-Condannato • morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy atory-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CAPfTOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Thaf a amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau (commedia) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 
Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 
A rlachlo delle vita di P Hyams con J C . 
Van Damme VM 14 (azione) 

TEODOLINDA 

vlaCortelonga4 tei 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

via Duca d Aosta B/a 
Riposo 


[ R DeNiro (versione originale) 

UNO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5 9302420) 

A rischio delta vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 (azione) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

That a a mora-due improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau (commedia) 

RONCO BHIANTINO 

PIO XII 

via delia Parrocchia 39 
Ripose 

ROUANO 

FELUNI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Jumanjl di J Johnston conR Williams K 
Dunst (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Sostiene Pereira di R faenza con M Ma 
stroianni (drammatico) 


NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
| Riposo 

OBERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII te 57603881 

Two mueh di F Trueba con M Grifflth A 

Banderas (commedia) 


METRO POLIS MULT1SALA 

viaOslavia8 tei 9189181 

Sala Blu Toy tlory II mondo del giocattoli 

i di J Lasseter [animazione) 

Saia Verde ina da Lea Vagai di M Fig 

gins con N Cage VMM (drammatico) 

| PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300006 
1 Heal La sfida di M mann con Ai Pacino 


; ROMA 

1 via Umberto t 0362/231385 
1 lo ballo da soia di B Bertolucci conS Cu 
sack (sentimentale) 

I S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

vtaMarelli 158,2481291 
Copycit-Omicidi in stria di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIVMaggio 22473939 
A rischio dalla vita dì P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 (azione) 

DANTE 

via Falck 13 22470878 

Toy «tory II mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

vìa Solferino 30 2480707 

loballoda iota diB Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16.2421603 

Jack Frusciente e uscito dal gruppo di E 

Negronl conS Accorsi (commedia) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3262992 
Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TRIUO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King lo ballo da eoli di B Bertolucci 
conS Cusak (sentimentale) 

Sala Vip Casinò di M Scorsese con R De 
Niro VM14 (drammatico) 

VIMBRCATE 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Saia A Jumanli di J Johnston con R Wll 

iiams (commedia) 

Sala B Via da Laa Vegaa di M Figgins 
conN Cage VMM (drammatico) 


SARONNO 

I PREALPi 

tei 96703002 

City Hall di H Becker con Al Pacino J 
| Cusak (giallo) 

SARONNESE 

tei 9600012 

, lo ballo da sola di B Bertolucci con S Cu¬ 
sak J Irons (sentimentale) 

: SILVIO PELLICO 

; tei 9605227 

Two Much di F Trueba con A Banderas 
I (commedia) 


ALIA SCALA P zza della Scala 72003744 
Fino a) 12 maggio presso i Museo de) tea 
tro L Opera Francese al Teatro alia Sca 
la 

CONSERVATOMO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 Società del Quartetto di Milano 
basso baritono T F[llx pianoforte P Ba 
dura Skoda {tei 795393) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di Sosuan di B 

Brecht regiaG Strehler conR deCarmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Boriati M Craig 
S leone M Santella P Lanciotti L Torel 
il C Montini S Grazioli S Calogero E 
Valente P Calabresi M Sbragia R Neri 
E Conti R Mantoni Renzi C Lawrence 
M Mazzetta L 46 0» 

ARI BERTO via □ Crespi 9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375696 
(pren 8321999) 

Ore 2115 Concerto jazz II grande quarto 
dora sopranoR Invermzzi L 14 0»/Da 
domani Ore 17 Scuola di teatro (sabato e 
domenica riposo) 

ATEUER C COLIA • tigli via Montegani 39 

tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S. FEDELE via Hoepli 3/b tei 

86352236 

Riposo 

CARCANQ corso Parta Romana 63 tei 


RITROVI 


ALCAZAR vie Brenta 33 5692970 (Intcitato 
nare) 

Ore 22 Studio Due Musica dal vivo con 
Fineschi canta Carla (lunedi riposo) 
AQUATICA via Air aghi 61 (intornio a via Nova 

ra) 

Dalle 23 alle 6 tutti i venerdì Alternative 
dance marathon Baiarama1996 
AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vivo/DI 
geo teca musica commerciale (luned 1 ri 
poso) 

«BIOS via Madonnina 17 8051880 

Ore 21 Saia Superiore Live music / Sala 
inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Blue Steam acoustlc band (lune¬ 
dì riposo) 

CA BIANCA CLUB v a L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Palumbo / Ore 23 Cabaret 
Patrucco chitarre Dardea canzoni Lo la 
cono e Frusi 

CAPOUNEA vali! Moro 119 88122024 
Trio Rlscs Te-zano Arco (lunedi riposo) 
CLUB 2 via Formanti n 2 86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe 
flore Panabar pianista e cantante / Saia 
inferiore Disco pub con dj 
DERBtNO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 

Musica dal vivo con SaràBanda (domenl 
ca riposo) 

EL PASO via A Sforza 81 89511746 

Ore 21 Line dance-New country disco bar 
(lunedi riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiar 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul aed jazz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e dorren ca riposo) 

QIMMI Svia Celi n 2 

Ore 22 30 ( unedl mercoledì riposo) 
GRILLOPARLANTE Alzaia Nav glio Grande 36 
89403754/89409321 
Ore 22 30 (martedì riposo) 

HOSTERIA DEL OPPW via Corel 1137 7496017 
Live music con Fab Izio (domenica ripo 
so) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 

878230 

Sala Musica Naco In concert/Sala Caba 
ret Musica dal vivo (domenica lunedi ri 


55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M MìbsItoìì con P BonacelH C 
Gelli Teatrodi Sardegna L 40 30 0» j 
CUK via Sangallo33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati dalla luna testo | 
e regia P Ammendola e N Pistola L 32 
25 M0 | 

DELLA 14ma viaOglio 18 tei 552113» I 

Ore20Corsodi recitazione | 

DELLE ERBE piazza Mercato 3 lei 86464986 
Ore 21 La Società dei Concerti violon 
cello A Zloumhrovsklj piano S Tcherov 
na L. 3000 (tei 66986956) 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 i 

Riposo Domani Ore 9 30-1 4 II mago d» Oz 
musiche F Mendelsshon regìa C Colla 1 

Teatro Gianni e Cosetta Colla L 100» 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei : 

8693859 j 

Ore 21 Mal di casa teato e regia A Romeo 
eS Villa La Colonia Penale L 150» 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

8N0M0/CRT via Canzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 8orelMI di E Ernst C oriandlnl 
L 22 130» 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 11 calapranzi di H pìnter regia T ! 
Guadalupi con A Besentlno M Piras L 
20-130» 

LUTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Ideale dio Wilde re¬ 
gia G Sepe con A Tleri G Lolodice A . 
Fattorini L 420» 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48G077OO 
Ridotto della Galleria Ore 19 La confes¬ 
sione progetto e regia W Mantrà Teatro 


poso) 

IL TRENO Arte • Metto via S Gregorio 46 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per aerate private (sabato riposo) 

IA8ELUNGERETA via Varanini 22 2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLANpzaBlancamano2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concert) Uve mercoie 
di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln ven di soul tank soul Jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange frult (lunedi rfposp, 

UVMQ HOUSE via Friuli 46 55188016 

Ore 22 venerdì strumenti musica i a diapo 
sizione musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne live music karaklrlsong ludoteca 

MILANO IN v a dei Mlssagila 46/3 8464731 
Dancing ore 15 dj liscotradlzionale-revi 
vai flash ambrosiano (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE v a S Maria Fulcorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 Selianl Emilia Ribeiro Omag 
gioaJoblm (domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Conchetta 8 
8323389 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Cileni 
dei Profeti Giorgio MantlcaeSoragnl | 

PUERTO ESCONMDO via L II Moro 61 
89120756 

Ore 2Q Martedì mercoledì giovedì dome- I 
nica musica affisa lati noamericana ve ' 
nardi sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) j 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 | 
Ore 22 30 Serale caribena (domenica lu 
nedl riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 B9402874 

Ore 22 30 Gigi Clfarell! quarte! i 

TUNNEL via Sammartini 30 6671137C 1 

Ore 22 30 Papa Brlttle (domenica e lunedi 
riposo) 

SLIG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Lavanderia Bacchetti Cani / j 
Dario Riano Recuperamo II tempo per 
so (dalle 21 alle 2/prenotazione obbliga 
toria/ lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECPiARA Cusano Milani 
no-vla Adige 22 02/6194168 1 

Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) : 

BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 21 30 Film La seconda volta di M Ca 
loprestl conN Moretti (Ita 95) 


Proposta L 35 0» (VM 18 pren obbliga 
toria) / Ore 21 La Moreria spettacolo di 
musica e danza tiamanca coreografia J 
Calè L 40-30-25 0» 

NUOVO piazza S Bablla37 tei 76000086 
Ore 21 Femmine di G patroni Griffi regia 
Bonizza con L Mastellonl A Morea L 
36-270» 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 25532» 

Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorio teatrale 

OLMETTO via Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè4 tei 39262282 

Ore 21 Semplice mente complicato di T ^ 
Bernhard Ass Cult Extramondo L 20- 
150» 

SAIA FONTANA via Sottratta 21 tei 6886314 
29000999 - 

Ore 10 14 Storie fuori del guado di e uot 
D Moretti musicheCC Capelli L 90» 

SAN BASILA corso Venezia 2 tei 76002985 
□re 21 E *uort nevicai testo e regia V 
SalemmB con V Salemme N Paone C 
Buccinasse P Triestino L 42 36-30- 
150» 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Apr le tei 29006767 
Ore 21 Sesso e mistero buffo con Darlo Fo 
e Franca Rame L 40-35-30-250» 

TEATRI DfTHA UA. DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRtHTHALtA. Dt PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58316138 
Ore 20 45 Mariangela Malato in Tango 
barbaro di Copi regia F Bruni e E DeCa 
pltanl con T Serv Ilo Teatro di Genova 
L 43 33-28 0» 

VERDI Via Pastrengo 16 te! 6880038 
Rposo 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 3019 3024 
Notiziari in breve 6 30 7 8.30 
10 3015 3023 

6 Apertura musicale 715 Metro- 
regione 8 Rassegna stampa di 
Alessandro Robecchi 9 30 Mi¬ 
crofono aperto 1215 Metrore- 
gione 13 Ubik 14 Patchanka 
15 40 Pig parade 16 30 Liberi 
tutti 17 30 Radio Trophy 1B 30 
Notiziario sindacale 19 Metrore- 
glone 20 Argomenti in primo 
piano 21 Musica dal mondo 22 
L altro martedì 23 Notturnover 

ITALIA RADIO 

91 (Mi) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 l(CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 
Notiziari 7 8910111213151617 
1819 

710 Rassegna stampa 815 L in¬ 
tervista 8 30 Ultim ora 910 Vol- 
tapagina 9 30 La notizia 1010 
Filo diretto 11 10 Cronache Ita 
liane 12 30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 1515 Diario di 
bordo 1610 Flto diretto 1710 
Verso sera 18 15 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacate (da 
Milano) 19 05 Rockland 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di og¬ 
gi 
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al 29 



E' il momento di correre, TIM taglia ancora. Chi sottoscrive un abbonamento* GSM con 
TIM ha l'occasione di acquistare un telefonino a partire da 570.000 lire, IVA 
inclusa. Tagliate corto: precipitatevi in uno dei CENTRI TIM o nei negozi "il telefonino". 



Telecom Italia Mobile 


La rete GSM di TIM copre il 61% del territorio e il 92% della popolazione 
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